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Dopo il massacro dei tre giovani carabinieri vertice straordinario con il ministro Scotti 
Oggi la città scende in piazza. Cossiga critica i media per come parlano dell'Arma 

Un nuovo terrorismo 
Almeno cinque i killer di Bologna 
Viene alla mente 
la strage di Peteano 
LUCIANO VIOLANTI 

L
m omicidio dei tre giovani carabinieri a Bologna 
' solleva domande gravi. Non può essere attri

buito alla malavita infiltrata. La macchina è 
stata bloccata da cassonetti della spazzatura 

I M M B appositamente spostati al centro della via. 
Contro i carabinieri sono stati esplosi un centi

naio di proiettili Le armi delle vittime, in genere molto ri
chieste dalla criminalità comune, non sono state portate 
via.Secondo il ministro degli Interni potrebbe trattarsi della 
vendetta di quei trafficanti di droga scoperti nella notte di 
Natale proprio dai carabinieri di Bologna con trenta chili di 
eroina pura. Ma l'ipotesi non convince; a Milano, Torino ed 
in altre città sono state recentemente sequestrate quantità 
ben maggiori di droga, senza giungere a queste ritorsioni. 

Potrebbe trattarsi invece di un'operazione eversiva In-
teMionalmente rivolta contro Bologna. Da alcuni mesi cre
sce una violenza spietata del tutto estranea alla storia e ai 
valori della città. In settembre un gruppo di extracomunitari 
è stato aggredito con bottiglie molotov e Uniche di benzi
na. Ai primi di dicembre viene assalito un campo di zingari; 
con armi da fuoco sono lerite 9 persone. Pochi giorni dopo 
un altro raid contro zingari con due omicidi. Il 4 gennaio, 
infine, l'omicidio dei tre giovani carabinieri. 

L'attentato, infine, potrebbe essere stato commesso per 
dirottare l'attenzione dell'opinione pubblica dalle gravi 
compromissioni politiche istituzionali che stanno emergen
do dagli atti dell'operazione Gladio e del Piano Solo. Pur
troppo i precedenti ci sono. Bologna è una eliti martire del
l'eversione Nessun altro luogo e stato colpito cosi profon
damente dalle stragi, dai dcpistaggi dei servizi segreti devia
ti, dalle calunnie «Antro gli uomini onesti che si battono per 
la verità. E d'altra parte proprio nel tratto tra Firenze e Bolo
gna, il 23 dicembre del 1984 fu commessa una strage sul 
treno Napoli-MDano per distogliere l'attenzione e la pres
sione nei confronti delle organizzazioni mafiose, come ha 
riconosciuto tanto la sentenza di primo grado quanto quel
la d'appello. Viene alla mente. Inoltre, la strage di Peteano. 
Anche allora tre carabinieri furono tratti in un agguato e uc
cisi da un'esplosione. Si cercò di farlo apparire un comune 
agguato criminale. Poi il giudice Casson scopri la verità e 
mise le mani sull'operazione Gladio. 

N ella sanguinosa storia dell'eversione si ritrova
no, in definitiva, tanto l'omicidio di carabinieri, 
quanto l'attentato alla città di Bologna, quanto 
l'uso della strage per distogliere l'attenzione da 

_ » » _ altre vicende politico criminali.Mentre l'Italia 
intera si sta chiedendo le ragioni di quegli omi

cidi, dove e finita la lista dei deportandl a Capo Marrargiu. 
perché il governo non fornisce al Parlamento gli atti costitu
tivi di Gladio, si compie questo tenibile omicidio. Il mecca
nismo sembra fin troppo elementare, anche se finora è so-

rawnutosoloda prove logiche. •• 
Il capo dello Stalo, in una dichiarazione, sembra lascia

re intravedere un nesso tra le recenti informazioni della 
stampa sul ruolo dei carabinieri del generale De Lorenzo e 
questa strage. Probabilmente non è questo il pensiero del 
presidente della Repubblica: in ogni caso, nessuno può 
pensare che la lotta per la verità possa essere frenata da un 
attentato terroristico. L'impegno per porre fine ai ricatti e 
condizionamenti sulla vita politica, si rivela ancora più indi
spensabile. E resta aperta, come una ferita al nostri valori 
civili, la questione delle responsabilità politiche per una cri
si della legalità che colpisce in modo sempre più spietato 
persone Innocenti 

Almeno cinque i killer che hanno ammazzato a Bo
logna i tre giovani carabinieri. Hanno agito come un 
commando terrorista e, con molta probabilità, di un 
nuovo terrorismo si tratta. Bologna è nuovamente 
nel mirino. Gli inquirenti non escludono alcuna pi
sta, anche se il ministro Scodi suggerisce quella dei 
narcotrafficanti. Ma è un'ipotesi che non convince. 
Critiche di Cossiga ai mass media. 

STEFANIA VICCNTINI JBNNIRMILBTTI 

••BOLOGNA. Un'esecuzione 
in piena regola, preparata nei 
minimi dettagli. Due macchine 
e cinque uomini incappuccia
ti, una raffica di pallottole, poi 
il colpo di grazia: è la sequen
za allucinante dell'agguato 
dell'altra sera a Bologna, in cui 
sono stati massacrati tre cara
binieri. Polizia e carabinieri la
vorano insieme, coordinati da 
un pool di magistrati •eccellen
ti», Alberto Candi. Libero Man-
cuso e Giovanni Spinosa. Men
tre si cerca di ricostruire nei 
dettagli la dinamica dell'ag
guato, Bologna ieri si è Interro
gata su questo nuovo episodio 
di violenza. 

Si seguono tutte le piste, 
nessuna esclusa. Il ministro 
degli Interni Vincenzo Scotti 
ha presieduto ieri un vertice 

straordinario. Chi ha ucciso i 
tre carabinieri? «Abbiamo de
ciso • è stata la risposta - Il mas
simo della riservatezza, per as
sicurare l'efficacia di ogni pista 
possibile». E malavita o potreb
be essere terrorismo? «Non 
escludo niente, è criminalità 
organizzata che potrebbe col-
legarsicon qualsiasi cosa». Ma 
poi il ministro indica una pista, 
quella dei narcotrafficanti, col
piti a Bologna di recente pro
prio dai carabinieri. Ma è un'i
potesi che non convince gli in
quirenti. ' 

Anche altrove sono stati 
bloccati traffici di eroina e la ri
sposta non à stata cosi sangui
nosa. Il sindaco di Bologna: 

«La città non si arrende, reagirà 
con le sue armi: non accettia
mo intimidazioni, non voltere
mo le spalle dall'altra parte ri
fugiandoci nelle nostre case, 
non rimarremo in silenzio» E 
già oggi, nel quartiere della 
strage, ci sarà una prima mani
festazione. Per martedì, inve
ce, è previsto uno sciopero ge
nerale. Intanto, a Roma, il pre
sidente della Repubblica ha 
portato il suo cordoglio ai ca
rabinieri, recandosi al coman
do generale dell'Arma. È stata 
u«ata • ha detto Cossiga - una 
tecnica de guerriglia. Ma dopo 
aver espr<ssso il suo •angoscio
so dolore», Cossiga ha criticato 
i mass media percome spesso 
parlano dei carabinieri: 
•Quando si parla dei carabi
nieri - ha detto - occorre sem
pre avere una misura propor
zionata alla suggestionabilità 
degli elementi cnminosi o de
boli». E ha ricordato «i tempi 
oscuri in cui si gridavano slo
gan come "Chi vede un basco 
nero spari a vista o è un carabi
niere o è un fascista", e si defi
niva un assassino il ministro 
degli Interni». , 
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I premi della lotteria Italia 
Venduti 7 milioni di biglietti in meno 

In Emilia 
i 5 miliardi 
di Fantastico 
Bologna è la città baciata dalla fortuna della lotteria 
Italia. Nel capoluogo emiliano (e precisamente nel
l'autogrill dell'Ai «Cantagallo») è stato venduto il bi
glietto che si è aggiudicato il primo premio di cin
que miliardi. Il secondo premio, due miliardi e mez
zo, è andato a Roma; il terzo, 2,2 a Catania. Il nume
ro dei biglietti venduti è stato nettamente inferiore a 
quello degli anni scorsi. 

I BIGLIETTI VINCENTI 
BIGLIETTO N PREMIO VENDUTO 

AD 337173 5 MILIARDI 
Abbinato a Marco Casini 

BOLOGNA 

950624 2 MILIARDI E MEZZO ROMA 
Abbinato a Domenico Romeo 

AC 772070 2 MILIARDI E 200 MILIONI 
Abbinato a Graziarla Roveda 

CATANIA 

235869 2 MILIARDI 
Abbinato a Floriana Pi Gesù 

PALERMO 

680769 1 MILIARDO E MEZZO SIENA 
Abbinato a Marinetti Intontì 
693134 1 MILIARDO 
Abbinato a Laura Burdese 

LUCCA 

A PAGINA 1 4 

«Andreotti 
era pronto 
a dimettersi 
per Cossiga» 

Nel «venerdì nero» della Repubblica, non solo Cossiga 
adombrò l'autosospensione dalle funzioni di presidente del
la Repubblica, ma anche Andreotti (nella foto) minacciò di 
lasciare palazzo Chigi in polemica con il Psi sulla legittimità 
di Gladio. Lo afferma Cnstofon, sottosegrelano alla presi
denza del Consiglio. «Andreotti agi per l'assoluta e totale di
fesa del capo dello Stato». Perchè questa rivelazione un me
se dopo7 Intanto, Forlani incontra Cossiga sulla incombente 
venfica. A PAGINA 9 

Olivetti 
da domani 
2mìla operai 
a zero ore 

Rottura delle trattative all'O-
livetti L'ha provocata len al
l'alba l'azienda, conferman
do ai sindacati (che aveva
no superato le divergenze 
emerse venerdì) di voler so-
spendere a zero ore almeno 

*•"""*•™^"^""""^^^— 2 000 lavoraton, malgrado 
gli impegni del ministro Donai Cattin per 3 000 prepensiona
menti e 500 assunzioni nella pubblica amministrazione. Da 
domani possono arrivare le lettere si sospensione E partono 
naturalmente le lotte. A PAGINA 16 

È sicuro: 
la giovane 
fiorentina 
è stata rapita 

Ancora nessuna traccia di 
Ana Yancy Hemandez Ro-
jas. la ragazza di 19 anni di 
ongine costaricana scom
parsa giovedì notte da una 
villa di Firenze Gli inquirenti 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pensano di essere di fronte a 
™ " ™ " ^ ^ ^ ™ ^ ™ " " ^ ^ " un sequestro «anomalo». 
Molti tasselli ancora non quadrano Non 6 ancora chiaro 
nemmeno se sia umano il sangue trovato nella stanza in cui 
si trovava la giovane e usato per vergare una scrina minac
ciosa sul muro. Insieme ad Ana sono scomparsi anche il suo 
passaporto e le chiavi di casa. A PAGINA 1 2 

IIPN 
fermo aiTl.8% 
L'economia 
segna il passo 

L'Istat conferma: in Italia la 
ncchezza non cresce più. 
Nel terzo tnmestre del "90 il 
prodotto intemo lordo ha 
fatto segnare un misero 1,8% 
in più. contro le previsioni 
del governo, che tra luglio e 

• " ~ ^ ^ ™ " " ^ ™ ^ ™ " " " " settembre lo volevano in 
crescita del 3%. Per il secondo tnmestre consecutivo, dun
que, il P.I ha segnato il passo. Brutte notizie soprattutto per le 
casse dello Stato, che vedranno diminuire ancora di più le 
entrate fiscali A PAGINA 1 5 

Il dittatore avrebbe lasciato il paese insieme con i familiari e un centinaio di ufficiali diretto a Nairobi 
Iniziata l'evacuazione degli italiani, ma quaranta sono rimasti bloccati dall'infuriare della battaglia 

I ribelli somali: «Siad Barre è scappato» 
Siad Barre avrebbe lasciato ieri Mogadiscio a bordo di 
un aereo militare rifugiandosi a Nairobi. Il governo del 
Kenya smentisce, mentre fonti della guerriglia in Euro
pa si dicono certe che il tiranno sia scappato. Sempre 
ieri, due C-130 hanno tratto in salvo 189 persone tra cui 
120 italiani, trasportandoli da Mogadiscio a Mombasa. 
Nella tarda serata, è stata sospesa l'evacuazione dei cit
tadini itallani.acausa della ripresadeicombattimenti. 

TONI FONTANA 

• i Siad Barre è fuggito? 1 
rappresentanti della resistenza 
in esilio sono certi che il ditat-
tore somalo si trovasse su di un 
aereo atterrato Ieri pomeriggio 

' a Nairobi, in Kenya, insieme 
ed alcuni alti ufficiali delle for
ze armate somale ed ai loro la-
mlllan. Il governo del Kenya 
smentisce: «Non è qui». Di cer
to, qualcosa di molto impor
tante deve essere accaduto a 
Mogadiscio dove dal 31 di
cembre scorso infuriano i 
combattimenti tra esercito e ri-
belli.E stato Mohamad Robleh. 
portavoce del gruppo d'oppo
sizione armata Congresso del
l'unità somala (Use), a Lon
dra, a diffondere Ieri sera la 

notizia che II tiranno era scap
pato. Secondo Robleh, Siad 
Barre avrebbe abbandonato 
Mogadiscio a bordo di un veli
volo partito alle 16 da Mogadi
scio per Nairobi. 
La versione di Robleh coinci
deva almeno in parte con la 
notizia giunta poco prima da 
Nairobi: nell'aeroporto della 
capitale dei Kenya era atterra
to un aereo militare, prove
niente probabilmente da Mo
gadiscio. Da fonti governative 
ài veniva a sapere che a bordo 

c'erano l ì alti ufficiali somali, . 
corninogli e figll.QUalche ora 
dopo li ministro degli Esteri ke-
nyano Wilson Ndolo Ayah di
ceva: «SI, e atterrato un aereo 
militare, ma Siad Barre non è 
in Kenya». Una smentita solo 
parziale, poiché non negava la 
possibilità di una fuga del dit
tatore. Con quale destinazio
ne? Il ministro degli Esteri ita
liano De Miehelis ieri mattina 
implicitamente ammetteva la 
possibilità che Roma possa 
ospitare lo statista «amico»: 
•Applicheremo le nonne relati
ve all'asilo poliuco».lntanto, 
189 persone tra cui 120 nostri 
connazionali sono stati eva
cuati Ieri da Mogadiscio a bor
do di due C-130 dell'aviazione 
militare Italiana, e trasportati a 
Mombasa. Ma quaranta ilalia-

' ni sono ancora In Somalia. Al
tri due aerei che si erano levati 
in volo alla volta di Mogadiscio 
per portarli in salvo hanno ri
nunciato all'atterraggio perché 
nei pressi dell'aeroporto erano 
ripresi i combattimenti. 

A PAGINA 5 Siad Barre 

Aziz snobba l'Europa 
Non andrà 
all'incontro proposto 

OMERO CIAI 

IMI ROMA. La partita della pa
ce si gioca tutta a Ginevra mer
coledì nel faccia a faccia tra 
Baker e Aziz. Ieri il ministro de-

Pli Esteri iracheno ha declinato 
invito dei ministri Cee per un 

incontro supplementare con la 
troika comunitaria a Lussem
burgo il 10 gennaio. Per mesi 
Saddam Hussein - de! quale 
per oggi pomeriggio è annun
ciato un discorso alla nazione 
- ha corteggiato i Dodici. Pri
ma con l'epopea degli ostaggi, 
poi con la richiesta di un «dia

logo separato» a dicembre, du
rante il balletto delle date. Ma 
ormai - fa sapere l'Irak- d gio
co si (a serio: a cosa servireb
bero i tempi supplementari 
con Bruxelles se l'Europa non 
ha avuto il coraggio di muover
si, spaventata dall'idea di non 
sembrare abbastanza allineata 
con Washington, quando Ba
ghdad chiese una mediazio
ne' Intanto Baker amva oggi a 
Londra. Prima di vedere Aziz, 
incontrerà sia Mitterrand che 
Kohl 

A PAGINA 7 

Donna negra condannata in Usa alla contraccezione obbligatoria 

Madre maltratta i figli 
punita con la «pillola sotto pelle» 
Per la prima volta nella storia giudiziaria degli Usa un 
giudice ha ordinato la contraccezione obbligatoria per 
una ragazza-madre accusata di maltrattare i quattro fi
gli e in attesa di un quinto. Lei. che prima aveva accet
tato di farsi impiantare nel braccio la nuova «pillola di 
• gomma» in cambio di una riduzione di pena, poi ci ha 
ripensato. «Il peggior caso immaginabile di violazione 
'dei diritti», protestanoi libertari. 

« DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

, . S I M M U N D O I N Z U f t O 

• i NEW YORK. Lei nera, po
vera, drogata, ventisettenne, 
madre di quattro figli, in attesa 
del quinto, sul banco degli ac
cusati perché picchiava i figlio
letti con la cinghia. Lui un giu
dice bianco della California, 
che le ha fatto la seguente pro
posta: un solo anno di galera 
anziché quattro, e tre di libertà 
vigilata, purché accetti di farsi 
Impiantare nel braccio, per tre 
anni I cinque filamenti di 
gomma della Norplant, il nuo
vissimo congegno contraccet

tivo messo in commercio ap
pena quale he settimana fa. 

Dartene Johnson, la ragaz
za, sulle pnme aveva accetta
to. Il giorno dopo la sentenza é 
stata convinta dal suo avvoca
to a npensarci. «Era come 
avesse una pistola puntata sul
la testa, il giudice le aveva det
to: o 11 contraccettivo o vai in 
galera: l'imputata non aveva 
nemmeno capilo di cosa si 
trattasse: nemmeno io avevo 
mai sentito parlare di questo 
marchingegno prima d'ora», 
dice l'avvocato d'ufficio Char

les Rothbaum, che ha presen
tato ricorso a nome della sua 
cliente. 

Il caso, maturato nell'aula 
della corte superiore della 
contea di Tulare, nella Califor
nia degli slum neri ed ispanici, 
delle guerre sanguinose tra 
bande giovanili e spacciatori 
di droga, degli immigrati lite-

gali dal Messico trattati come 
racciantl-schiavi, ha già su

scitato un'ondata di polemi
che incandescenti. «Neghiamo 
alla Cina gli aluti accusandola 
di praticare la contraccezione 
forzosa e ora le nostre corti 
fanno peggio che i Cinesi», si 
dice. I combattivi movimenti 
per i diritti civili, comprese le 
associazioni che si sono batto
no per il diritto all'aborto si so
no messi sul piede di guerra, 
minacciano di portare il caso 
sino alla Corte suprema se ne
cessario. E hanno trovato un 
alleato inconsueto nell'estre
ma destra reaganiana, com
presi i crociati delle campagne 
per la vita e contro l'aborto. 

•Penso che si tratti di uno 

sforzo da parte del governo di 
decidere che certa gente non 
deve avere figli», dice l'avvoca
to Rothbaum. E ad aggravare 
la cose c'è il fatto che rimputa-
ta é nera e il giudice, Howard 
Broadman, bianco. E vero che 
la povera Dartene non doveva 
essere esattamente un model
lo di madre. Ragazza madre 
da poco dopo la pubertà, co
me tante nere e ispaniche dei 
ghetti, tossico-dipendente, un 
figlio dopo l'altro senza padre, 
era finita in tribunale perché 
seviziava sistematicamente a 
cinghiate i figli. Per l'opinione 
pubblica nera, già convinta 
che ci sia un disegno di geno
cidio a colpi di aids e violenza 
nei ghetti, la sentenza è una ri
prova di discriominazlone 
odiosa. Per I «liberal», un atten
tato alle libertà, fondamentali. 
E tra i primi a prendersela col 

Sludice sono stati anche i prò-
utton della nuova «pillola di 

gomma», nel timore che il caso 
aggiunga pubblicità negativa a 
quella già inscenata dalla de
stra religiosa. 

La guerra? I mercati non la temono 
• i Mi domando se ci rendia
mo conto della rapidità dei 
cambiamenti nel quadro eco
nomico mondiale. E ormai evi
dente, oggi, che il prezzo del 
petrolio ha cessato di crescere. 
Certo, fiammate giornaliere di 
origine speculativa potranno 
ancora presentarsi, ma non c'è 
più alcuna ragione che la ten
denza all'aumento continui. 
Paradossalmente, il timore di 
una guerra nel Golfo non ha 
più importanza: chi ha letto I 
giornali ha capito che la po
tenza di fuoco Usa nel Golfo è 
tale da impedire all'lrak di 
bombardare oleodotti e campi 
petroliferi nella penisola arabi
ca; gli iracheni potranno, for
se, distruggere pozzi e strutture 
in Kuwait, ma ciò non altere
rebbe il flusso di offerta del 
greggio. La guerra, per ciò, 
non costituisce più l'elemento 
di incertezza che favoriva la 
speculazione sul petrolio, e il 
mondo si avvia a registrare 
prezzi intomo ai 18-20 dollari 
al barile - il livello necessario 
per consentire lo sfruttamento 
dei campi nel Mare del Nord, 
corrispondente all'incirca al 
prezzo pre-crisi aumentato 

della svalutazione del dollaro. 
Con prezzi cosi bassi, nessun 
paese (come l'Iran) sarà in
centivato ad acquistare il pe
trolio iracheno di contrabban
do, e l'emano diventerà, pio 
tanto più efficace. 

Lo scontro nei Golfo cessa 
cosi di avere connotazioni 
economiche, e si riducono le 
pressioni oggettive per trasfor
marle in guerra. Qualcuno so
stiene che Bush spinge co
munque per un confronto ar
mato, perché ciò aiievierebbe 
la recessione americana. Non 
penso sia cosi: la finanza pub
blica americana non consente 
ulteriore spesa in deficit: le 
possibilità di uscita dalla reces
sione in quel paese sembra ri
posino soltanto sulla riduzione 
dei tassi di interesse, cosa che 
non avverrebbe se le spese per 
la guerra dovessero crescere 
ancora. C'È una prima conclu
sione da trarre da questi ele
menti Le tecniche dell'embar
go e del confronto questa volta 
sembrano funzionare: hanno 
dunque ragione quelle voci 
che sostengono l'opportunità 

PAOLOLEON 

dì dar loro ulteriore tempo per 
fiaccare la resistenza di Sad
dam. 

C'è anche una seconda con
clusione. La nduzione del 
prezzo del greggio libererà im
ponenti risorse finanziarie in 
forma liquida. Accadranno 
due eventi «virtuosi». Vi sarà un 
miglioramento nei conti con 
l'estero dei paesi importatori 
(tra i quali' gli Usa, il Giappo
ne e l'Italia), un.rafforzamento 
delle rispettive monete ed una 
minore oscillazione nei cambi. 
Contemporaneamente, vi sarà 
una tendenza generale alla ri
duzione dei tassi di interesse, 
ciò che allevierà i disavanzi 
pubblici (compresi quelli de
gli Usa e dell'Italia). Nessuno 
dei due eventi avrà però un ef
fetto diretto sulla recessione 
mondiale, perché come l'au
mento dei prezzi del greggio 
non fu la causa scatenante del
la recessione, cosi la loro dimi
nuzione non invertirà il ciclo. 
Accade, infatti, che sono in 
esaurimento le fonti di doman
da effettiva - se si eccettua 
quella rappresentata dalla 

Germania Est, comunque trop
po piccola per influenzare l'e
conomia mondiale - mentre il 
risparmio dall'abbassamento 
dei tassi di interesse sarà appli
cato a ridurre i disavanzi pub
blici, perciò accrescendo la li
quidità sul mercato finanziano 
intemazionale, e la nduzione 
dei prezzi del greggio accen
tuerà la depressione in Urss. E 
vero che minori tassi di interes
se possono rendere conve
nienti nuovi investimenti: ma 
se la domanda globale non 
cresce, gli imprenditori non ve
dranno ragioni per investire, 
perché non sapranno a chi 
vendere. Gli eventi virtuosi, co
si, si trasformano in boome
rang: allo stato dei fatti, non 
c'è da sperare nella riunione 
dei G7, che mi sembra da qual
che tempo un gruppo di con
tabili interessati soltanto all'or
dine formale dei propri registri. 

Eppure, c'è un gigantesco 
potenziale di domanda effetti
va che attende di poter essere 
messo in moto, per generare 
occupazione e sviluppo: è 
quello dei paesi dell'Est e dei 

paesi in via di sviluppo. Sono 
due espressioni di domanda 
diverse, che richiedono insie
me, per essere soddisfatti, l'in
tero arco delle capacità pro
duttive dei paesi ricchi: dalle 
tecniche sofisticate a quelle 
mature, dai beni di consumo a 
quelli di investimento, da pro
duzioni di servizi a quelle indu-
stnali. Contrariamente a quel 
che si pensa, non c'è infatti 
reale concorrenza tra paesi 
dell'Est e paesi in via di svilup
po quando gli aiuti sono visti in 
termini di beni, anziché In ter
mini finanziari. Atti coscienti di 
politica economica e intema
zionale troverebbero oggi una 
situazione ideale per essere ef
ficaci: avrebbero anche l'effet
to di ridurre quel carattere di 
odioso egoismo da paesi ric
chi che l'intervento sul Golfo 
ha avuto fin dall'inizio. 

L'Italia può far poco, ma se-
rebbe colpevole non far nulla. 
Il nostro ministro degli Esteri 
potrebbe prepararsi ad una 
conversione: dallo stile di Ca
vour in Crimea degli ultimi sei 
mesi a quello, più consono a 
un ministro di sinistra, di Roo
sevelt odi Brandi 

.* A 
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Droga, che silenzio 
LUIGI CANCRINI 

C I eravamo abituati da alcuni anni ai discorsi 
di fine anno sulla droga. Utilizzate all'interno 
della campagna per l'approvazione della 
nuova legge, fe cifre sull'aumento del morti, 

• — costante fin dall'85. ne costituivano il punto 
di maggiore Impatto emotivo. Colpa di una 

legge sorpassata, si diceva, del clima tollerante e lassi
sta che aveva permesso e favorito. Colpa delle opposi
zioni che rendevano difficile il varo di una normativa 
nuova: severa ed efficace. 

Irritanti per tutti coloro che hanno avuto a che fare 
con la droga e con chi di droga muore, le argomenta
zioni di chi ha avuto il cinismo di utilizzare queste stati
stiche per cercare consensi vengono smentite oggi cru
damente dai fatti. Il numero dei morti per droga supera 
per la prima volta, nel 1990, le mille unità. La notizia tut
tavia non suscita lo sdegno dei governanti né. tanto me
no, l'Interesse delia grande stampa di •informazione». 
Varata la legge che doveva salvarli, 1 tossicomani non 
fanno più notizia. Il fatto che muoiono dopo che tanto 
ci si è adoperati per toro, in Parlamento e sui giornali, è 
un latto semplicemente imbarazzante. 

Romperemo il silenzio, dunque, per dire a proposito 
dei morti del "90, che l'aumento del loro numero non 
dipende dalle leggi (la vecchia o la nuova) ma dalia 
condizione di disperato abbandono in cui continua a 
vivere la gran parte dei tossicomani che non riescono 
ad utilizzare rapidamente, in prima o seconda battuta, 
le scarse occasioni terapeutiche offerte da un sistema 
ancora drammaticamente sottodimensionato rispetto 
al bisogno. Un calcolo prudente valuta al venti per cen
to I tossicomani che ottengono l'aiuto di cui hanno bi
sogno presso i servizi pubblici e convenzionati disponi
bili Una quota praticamente analoga guarisce da sola 
per fortuna, senza ricevere alcun aiuto dall'esterno, ma 
il dato Importante è quello offerto dalle ricerche più re
centi sul decorso delle tossicomanie: per esse una poli
tica intelligente dei servizi sociali potrebbe alzare 
alTOOX la percentuale dei tossicomani effettivamente 
aiutati a smettere. Di questa politica intelligente non si 
vede traccia, tuttavia. Persistono, gravissime, le differen
ze fra Nord e Sud. fra tossicomani che vengono da fami
glie ricche in grado di aiutarli e tossicomani poveri che 
chiedono aiuto solo alle istituzioni. Peggiora, progressi
vamente, la qualità delle risposte offerte in una serie di 
strutture del privato sociale (le tanto Idealizzate comu
nità terapeutiche) che hanno pensato in questi anni ad 
ingrandirsi più che a migliorare la qualità del loro lavo
ro: trasfonnandosi, in un numero limitato ma Importan
te di casi, in strumenti di facile guadagno per I loro ge
stori. Come ben documentato, finora inutilmente, dal 
bilancio pesantissimo di tutte quelle unità sanitarie lo
cali che. non disponendo di strutture proprie, inviano i 
loro utenti nelle comunità terapeutiche più disponibili e 
interessate (in tutti i sensi): vedendone tornare indie
tro, nel primo mese, li 90. a volte II 95*. 

a politica recente del governo e delle Regioni 
ha notevolmente contribuito del resto, in 
questi mesi;^peggiorare la situazione. Desti
nando i pochi soldi dlsponlbliralle prefetture 
Invece che ai servizi. Ignorando gli impegni 
presi per il rapido riordino e per il necessario 

sviluppo di questi ultimi. Nei centranti del privato socia
le boicottando (l'esempio più clamoroso a Roma e nel 
Lazio) strutture colpevoli di non avere obbedito pronta
mente al richiamo di quelli che contano e premiando 
scandalosamente, con finanziamenti sempre meno 
controllati e controllabili, quelli che erano stati lesti a 
capire a chi era più conveniente dare ragione. In una 
lettera circolare del Muvlad, l'associazione che ha ap
poggiato le tesi del governo, si prometteva, poco più di 
un anno fa. acni si sarebbe associato, un trattamento di 
favore se ci si schierava In tempo. Sono questi purtrop
po I Uveffl di democrazia zoppa In cui viviamo ed è faci
le capire, in queste condizioni, il perché di un peggiora
mento progressivo della situazione generale dell'assi
stenza. 

Si ingrossano essenzialmente per motivi di questo ge
nere e per effetto del passare degli anni, le fila del pic
colo esercito di sbandati che vivono una condizione or
mai cronica di tossicomania. Un certo numero di que
lle persone che sembrano non contare niente più per 
nessuno, muore anno per anno di droga. Per suicidio o 
per errore. Nelle strade o nel vagoni, negli appartamenti 
o nelle pensioni Aiutarli richiederebbe uno sforzo im
portante sul piano professionale ed umano non discorsi 
più o meno strumentali sulla punibilità né lo sviluppo di 
grandi Imprese (aziende) di terapia. 

È per questo motivo che dobbiamo riflettere seria
mente sul traguardo raggiunto quest'anno, su quel nu
mero mille salutato dal silenzio di chi sa di avere la re
sponsabilità del dissesto di un sistema assistenziale te
nuto hi piedi solo dal lavoro e dalla passione delle per
sone perbene che ci lavorano, messo ogni giorno più in 
crisi dalla debolezza morale e culturale di chi dovrebbe 
governarlo. 
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Il Psi non subì ricatti entrando nella coalizione ma evitò un pericoloso vuoto di potere 
Il piano Solo un fantasma del passato? Eppure continua ad aggirarsi per l'Italia politica 

Vi racconto la lunga crisi del '64 
e le ragioni dei socialisti 

gai C'è da augurarsi che 
un esame obiettivo dei do
cumenti trasmessi alle com
missioni parlamentari dal 
governo permetta di cono
scere le vicende del passato 
in quelle parti che erano ri
maste sconosciute fino ad 
oggi. Essi intanto aiutano a 
dissipare la grande confu
sione che è stata fatta in 
questi ultimi tempi tra la 
conclusione della crisi del 
1964 e gli eventi successivi 
dal 1967 in poi. Avevo tenta
to nelle mie interviste a Re
pubblica del 4 e del 31 di
cembre scorsi con riferimen
to ai fatti di diradare la neb
bia, senza molta fortuna. Le 
mie affermazioni, non* aven
do l'imprimatur dell'ufficiali
tà del potere - oggi necessa
ria, a quanto pare, anche 
nella ricostruzione dei fatti 
storici - non modificarono II 
clima generale. Ora final
mente si saprà che di minac
cia di colpo di Stato militare 
non si ebbe alcun sentore 
nel 1964 e che noi giungem
mo alla conclusione positiva 
di chiudere la crisi di gover
no molto difficile per consi
derazioni di ordine politico, 
temendo un grave arretra
mento democratico, che 
avrebbe giovato soltanto a 
chi combatteva con tutti i 
mezzi le riforme da noi so
stenute e che avevano avuto 
con il governo Fanfani una 
prima attuazione con la na
zionalizzazione dell'energia 
elettrica. La reazione della 
destra reale ed in primo luo
go dei gruppi potenti dell'e
conomia capitalistica era 
aspra ed Investiva aperta
mente la linea riformatrice 
del programma di centro-si
nistra. Tale reazione si espri
meva altresì con turbamenti 
abbastanza profondi nel si
stema, caduta degli investi
menti, esportazione dei ca
pitali, e cosi via. Sottoposta a 
tale pressione la Democra
zia cristiana, cjie faticosa
mente 'corv'Moro aveva ac
cettato il centro-sinistra, rea
giva con la richiesta di rin
viare e comunque attenuare 
i propositi di riforma, in par
ticolare laddove essi impli
cavano un restringimento 
dei poteri del proprietario 
privato, come nell'urbanisti
ca. Per far fronte alla crisi il 
presidente della Repubbli
ca, che non aveva nascosto 
la sua avversione ad una leg
ge come quella urbanistica, 
aveva lasciato intravedere 
con la consultazione del se
natore Merzagora la possibi
lità di una investitura extra
parlamentare. Il solo sentore 
di possibile intervento di mi
litari si era avuto nelle Incon
suete consultazioni, che lo 
stesso presidente aveva fatto 
durante la crisi, del coman
dante dei carabinieri, gene
rale De Lorenzo, e del capo 
di stato maggiore dell'eserci
to generale KOSSÌ. 

Qualunque decisione po
litica si può sempre discute
re, anche a distanza di molti 
anni. Noi ritenemmo, penso 
più a ragione che a torto, di 
non assecondare gli Intenti 
di chi voleva porre nel nulla 
quel tanto di conquista de
mocratica che si era conse
guito, ancora estremamente 
debole e precario. Non è ve
ro che subimmo il ricatto 
della destra economica, co
me affermò allora Togliatti 
nel vivo della polemica, un 
giudizio ripreso oggi da Bu-

falini, che ha dato con la 
consueta finezza intellettua
le una versione degli avveni
menti più rispondente al ve
ro, ma in qualche modo an
nebbiata da quel giudizio. 
Noi facemmo un compro
messo che implicava il man
tenimento di tutti i punti es
senziali del programma con 
alcune modifiche, che dopo 
estenuanti discussioni ab
biamo accettato per evitare 
o un vuoto di potere che 
avrebbe permesso qualsiasi 
avventura o un governo con 
una maggioranza aperta a 
destra. Pud darsi che abbia
mo sbagliato, ma sarebbe 
utile dopo tante vicende che 
anche II Pei si chiedesse se 
non fu uno sbaglio da parte 
sua non tanto l'opposizione 
ad un governo che lo esclu
deva in modo aprioristico, 
quanto di presentare la scel
ta socialista come un cedi
mento ed un ricatto. A me 
pare, dopo l'esperienza di 
molti anni, che se vi fu un er
rore nostro questo consistet
te nella sottovalutazione dei 
rapporti di forza tra noi e gli 
altri partiti, in particolare la 
Democrazia cristiana; e del
la rottura a sinistra compre
sa quella Interna della scis
sione socialista, che non va 
attribuita naturalmente ad 
una sollecitazione moscovi
ta, come oggi talvolta si dice, 
ma all'Idea unitaria che ave
va ispirato il Partito socialista 
Italiano e risaliva a convin
zioni radicate. Di tale linea 
anche Nenni era stato a suo 
tempo un alfiere e più orga
nicamente Morandl e Basso 
con il consenso della mag
gior parte del partito. Questa 
è la versione fedele delle vi
cende del 1964, fondata non 
solo su ricordi personali ma 
sui documenti e su tutto 

auello che si attinge dai diari 
i Nenni, che pure se discu

tibili criticamente come tutte 
\ |e opere deligenere, riman

gono pur sempre una fonte 
preziosa di notizie e di dati. 

Il caso 
politico 
nasce nel '67 

Fu solo più tardi, cioè nel 
1967, allorché cominciaro
no ad essere note gravi de
viazioni del Sitar, come le 
schedature di uomini politici 
ma anche di personalità del 
mondo economico e perfi
no delia-Chiesa, nonché di 
sindacalisti ed Intellettuali, 
che sorse II caso politico in 
seno alla maggioranza ài 
governo sulle conseguenze 
da trarre per l'accertamento 
della verità e l'abolizione o 
rimozione dei responsabili 
militari di quelle deviazioni. 
Non si pud non ricordare In 
proposito la campagna di 
stampa che fu condotta dal
l'Espresso, dal suo direttore 
Scalfari e dal giornalista lan-
nuzzL l quali apertamente 
accusavano De Lorenzo, ma 
Investivano anche il presi
dente della Repubblica del 
tempo. La vicenda giudizia
ria che ne segui con la que
rela data dal De Lorenzo, 
anche se si concluse in mo-

FRANCESCO DE MARTINO 

do sconcertante con la con
danna, poi in seguito annul-

* lata, permise di accertare 
fatti molto gravi, che lo stes
so De Lorenzo fu costretto 
ad ammettere. Furono di
sposte delle inchieste dal 
governo - ministro della Di
fesa era divenuto intanto l'o
norevole Tremelloni. onesta 
figura di riformista, che ap
parteneva al Psdi - e quelle 
inchieste, affidate l'una al 
generale Beolchini e l'altra 
al generale Lombardi, giun
sero a conclusioni tali da 
esigere l'allontanamento e 
la punizione dei generali 
colpevoli delle deviazioni. Vi 
era anche un rapporto del 
generale Manes, viceco
mandante dell'Arma dei ca
rabinieri, nel quale si conte
neva la denuncia di gravi atti 
compiuti dal De Lorenzo. Su 
varie parti di questi docu
menti furono posti i famosi 
omissis, motivati con l'esi
genza di mantenere segrete 
ragioni di stato. Si apri allora 
una duplice battaglia, una 
sulla rimozione e punizione 
dei generali colpevoli, l'altra 
per evitare gli omissis. All'in
terno del governo essa fu 
condotta da Nenni, con 
pressanti sollecitazioni su 
Moro, l'altra fuori del gover
no da una parte consistente 
dei socialisti con il segretario 
di allora, la quale richiedeva 
di appoggiare la proposta di 
inchiesta parlamentare, che 
era stata presentata dai co
munisti. Sul primo punto 
Nenni ottenne che il gover
no imponesse al generale 
De Lorenzo le dimissioni, 
ma sul secondo, cioè l'in
chiesta parlamentare, Moro 
fu irremovibile e con lui la 
Democrazia cristiana, te
mendo le conseguenze di 
una drastica rottura con in
fluenti e forti ambienti mili
tari e lo scompaginamento 
del sistema di pevere che al 
impernia**, siila De stessa. I 
nonché degli accordi della 
Nato. Le ragioni di Moro era
no dettate da preoccupazio
ni sincere e tendevano ad 
evitare che vi fosse una rot
tura con il Psi, la fine brusca 
di un'esperienza appena ini
ziata e dei suoi possibili svi
luppi. Che tale realtà fosse lo 
stato d'animo di tutta la De 
non sono in grado di dire, 
considerando quel che si fe
ce più tardi. Anche le ragioni 
di Nenni erano serie, egli pa
ventava che posto in crisi il 
centro-sinistra non vi fosse a 
portata di mano una diversa 
soluzione democratica e 

Quindi una involuzione di 
estra, autoritaria. Cosi pre

valeva in lui sulla volontà di 
andare fino in fondo la 
preoccupazione di evitare lo 
sconquasso di una crisi sen
za via d'uscita. Su questo noi 
non fummo d'accordo, per
ché il prezzo da pagare ci 
appariva troppo alto, essen
do in gioco la sicurezza del
la Repubblica, che non si 
poteva lasciare esposta al 
permanente ricatto dei ge
nerali Infedeli. Nell'aperto 
contrasto fra le due tesi della 
direzione del partito restam
mo in minoranza, ma non 
abbandonammo l'idea che 
era racchiusa nella proposta 
dell'inchiesta parlamentare. 
Ripresentammo quindi 
qualche anno più tardi la 
proposta, ponendola come 
condizione al nuovo presi
dente designato, Mariano 

Rumor, che l'accettò. L'in
chiesta non era quella che 
avremmo voluto, ma era pur 
sempre una decisione che 
dava a tutte le forze parla
mentari il potere di guardare 
nelle segrete cose. Le con
clusioni cui pervenne la stes
sa maggioranza della com
missione aggiunsero confer
me e nuovi elementi di co
noscenza sulla deviazione 
dei servizi. Sarà lecito a que
sto punto affermare che il 
Psi, prima con Nenni e poi 
con noi, condusse un'azio
ne non facile, con coerenza 
e tenacia per garantire la vita 
democratica della Repubbli
ca. 

Chiavallò 
il progetto 
di colpo di Stato? 

Questi sono i precedenti. Ma 
non basta panarne per risol
vere i problemi di oggi, che 
per alcuni aspetti sono più 
gravi di quelli di allora. Sono 
più gravi perché nel turbine 
delle trasformazioni epocali 
del nostro tempo, in un cli
ma di crisi profonda dei rap
porti politici anche a sini
stra, non vengono affrontati 
come sarebbe necessario. 
La causa principale sta nel
l'immobilità del sistema dei 
partiti, che fa dell'Italia una 
democrazia bloccata ed in
stabile allo stesso tempo. Sa
rebbe troppo facile mettersi 
a discettare per stabilire chi 
abbia ragione e chi tomo 
nella questione Gladio, che 
ormai deve definirsi questio
ne della sicurezza democra-
tica-rflqlla Repubblica, in-, 
qnantO'«*saipone | i primo 
piano il funzionamento e la 
gestione degli apparati di si
curezza in tutte le loro varie 
ramificazioni legali e segrete 
e lo si voglia o meno la re
sponsabilità politica di go
verno per un lungo periodo. 
Sono ancora più gravi per
ché si è investita la presiden
za della Repubblica in mo
do a mio parere avventato. 
Non bastano alcune intem
peranze polemiche del pre
sidente per legittimare que
sta tendenza manifesta o la
tente. Non si può affienare 
una questione di tanta deli
catezza sulla base di ipotesi 
e congetture, ma solo sulla 
base di consistenti e seri, an
zi serissimi, elementi di ac
cusa. 

Il putito decisivo discrimi
nante riguarda oggi, come in 
passato, l'accertamento dei 
latti Se ormai è indiscutibile 
che II piano Solo per le sue 
modalità aveva il carattere di 
un piano predisposto per 
sopprimere i diritti democra
tici dei cittadini, quindi di 
uno strumento predisposto 
per un colpo di Stato, vari in
terrogativi permangono. Vi 
fu qualcuno che avallò quel 
piano? Perché esso non ven
ne posto in azione, chi ne 
impedì l'attuazione? La spie
gazione che viene data e 
cioè la conclusione positiva 
della lunga crisi di governo 
con un nuovo accordo con i 
socialisti è in pieno contra
sto con il fatto che il piano li 

considerava come sovversivi 
da eliminare. E perché lo 
stato maggiore democristia
no senti il bisogno nel 1964 
di ascoltare in una riunione 
privata il capo della polizia 
ed il comandante dei cara
binieri, circostanza emersa 
solo nel 1967? Vi era il timo
re di reazioni e sommovi
menti popolari provocati 
dalla sinistra, timore che era 
del tutto incomprensibile, 
dato che in ben altre circo
stanze ed in una situazione 
per loro più favorevole le si- • 
nistre ed i comunisti in testa 
avevano subito l'estromis
sione dal governo? O non vi 
era piuttosto la preoccupa
zione di assicurarsi che gli 
apparati non avrebbero po
sto in essere un colpo di Sta
to militare' E se era cosi chi 
mai stava dietro il criminoso 
disegno? Purtroppo vari de
gli uomini che parteciparo
no a quelle vicende non so
no più in vita per la dura leg
ge del tempo o per l'assassi
nio di Moro. E dalla scena 
sono scomparsi quasi tutti i 
protagonisti principali, Nen
ni, Saragat, Tremelloni ed 
altri. Non per questo dobbia
mo rinunciare al dovere di 
conoscere la venta sui fatti e 
di giudicare sulle responsa
bilità politiche di chi con
senti o subì a suo tempo che 
nelle mani di un generale si 
concentrasse un grande po
tere, potendo disporre del
l'Arma dei carabinieri po
tenziata, del Sifar e probabil
mente di Gladio o di altro 
ancora, il che potrà essere 
meglio conosciuto dai docu
menti senza omissioni o ma
nipolazioni. 

Senza dubbio da quel 
modo di esercitare delicatis
sime funzioni nasce quel filo 
oscuro che giunge poi alle 
stragi ed alla eliminazione di 
Moro, compiuta si dalle Bri
gate rosse, ma resa più age
vole dal fatto che eli infiltrati 
.dei servizi non diedero al
cun allarme, ne'dopo il rapi
mento servirono alla scoper
ta del luogo dove Moro era* 
stato rinchiuso. Cosi e peg
gio può dirsi del favore ac
cordato agli autori delle stra
gi, ai tentativi di indirizzare 
le indagini per vie errate, 
con la conclusione amara 
che più volte non si è potuto 
giungere alla condanna di 
infami criminali. Io non pen
so che si possa porre in di
scussione la legittimità de
mocratica della De, ma che 
esista un problema dell'in
treccio tra la sua gestione di 
governo, cui era chiamata 
dal consenso popolare, e l'i
dentificazione con il sistema 
di potere come si era andato 
creando negli anni della 
guerra fredda. È vero che la 
sinistra in Italia non ha mai 
avuto la maggioranza per 
governare, ma di fronte a 
quello che appare ci si deve 
chiedere se un qualunque 
piano Solo non sarebbe en
trato in azione per impedire 
un evento che si considera
va come una catastrofe na
zionale. Un fantasma del 
passato? Può darsi. Ma quel 
fantasma continua ad aggi
rarsi per l'Italia politica, la 
quale usa gli stessi toni, le 
stesse discriminazioni pro
prie di quel tempo. C'è da 
augurarsi che uomini chia
roveggenti, capaci di guar
dare lontano, operino in 
modo da allontanare per 
sempre quei fantasmi 

Storia di spie e storia reale 
Mi Questi omissis, queste 
migliaia di pagine anivale a 
noi ventitré anni dopo sono un 
materiale scottante. U dentro 
non bisogna cercare la storia 
di questo paese, ma una storia 
particolare, quella scritta dai 
servizi segreti. Nessuno può di
re se si tratti di una storia paral
lela o di una storia intrecciata 
con quella reale, quella pub
blica, quella già raccontata o 
di una storia che addirittura ha 
avuto un peso predominante. 
SI può solo dire che In quelle 
carte c'è Interamente l'attività 
di uno del protagonisti della vi
cenda politica italiana -I servi
zi- e il verbale della sua azione. 
Con questo nessuno può dire 
che questo paese sia stato di
retto dalle spie, che partiti, uo
mini di governo, tante perso
nalità, anche militari, siano 
stati strumento di una grande 
«Spectrei, Anzi, aveva ragione 

sulla Stampa di Ieri Massimo L 
Salvador! a mettere In guardia 
dal non minimizzare questi 
omissis e nello stesso tempo a 
non ridurre l'ultimo trentennio 
ad una sppstory. Nessuno può 
farlo, se lo scopo è davvero 
quello della ricerca della veri
tà, verità che In ogni modo -
per il peso dei fatti- è e sarà a 
lungo al centro di una lotta po
litica. Lotta politica -va aggiun
to- Il cui esito dipenderà pro
prio dalla capacità di racco-
Jtliere queste verità e di con
tentarle con altri documenti, 

con testimonianze, con i fatti 
cosi come avvennero. Sarà un 
lavoro lungo, un lavoro in cui 
si misurerà anche la capacità 
di questa democrazia di rige
nerarsi. Non bisogna quindi 
aver paura di confrontarsi con 
alcuna riga di questi testi. 

Lo dico perchè ieri un no-

RENZOFOA 

stro titolo di prima pagina 
(che suonava: «Spunta un pro
getto Cia del '65 per unificare 
Pel, Psi e Psdi») ha provocato 
alcune telefonate di sconcerto, 
di contestazione, di accuse di 
voler ridurre una fase della sto
ria della sinistra, appunto, ad 
una spy-story. Un titolo -si sa- è 
sempre una sintesi e In quel ti
tolo erano sintetizzate alcune 
pagine di quegli omissis. Un ti
tolo di giornale può essere effi
cace o fiacco, giusto o sbaglia
to, esagerato o riduttivo. Può 
anche dare un'Impressione di
versa da ciò che intende espri
mere. Se dò avviene, può es
sere sbagliato. Non può però 
essere caricato di un significa
to che non ha. In questo caso, 
non può essere certo un gior
nale come l'Unità a riproporre 
la storia della sinistra o a ricol

locarla ih una dimensione di 
intrigo la discussione che a 
metà degli anni '60 ci iu sulla 
possibile riuniflcazione delle 
forze di ispirazione comunista 
e socialista. Al contrario, si 
parla di uomini e di fatti, di un 
dibattito e di una discussione 
che non solo allora ebbero la 
massima trasparenza e pubbli
cità, ma su cui sono stati già 
scritti libri e su cui II dibattito 
storico continua In realtà an
cora. Direi di più, fu una lotta 
politica aperta nella sinistra, 
nel suol due principali partili, 
della cui eco troviamo ancora 
discussioni nell'oggi. È eviden
te che la stona è complicata e 
che in quegli omissis se ne n-
trova solo una parte, molto se
gnata dalle tonti che la rico
struiscono e dal clima cultura
le degli ambienti dei servizi. 
Ma è anche evidente che non 

si può pensare di aver paura di 
una sola pagina di quegli in
cartamenti. Anche perché D ci 
sono delle chiavi. Per usarle bi
sogna saper distinguere tra il 
romanzo di spionaggio e la ri
costruzione storica. E bisogna 
che queste carte, lette per oltre 
un ventennio da pochi e pro
babilmente manipolate, siano 
lette oggi da tutti Del resto 
questo è il compito che spetta 
ai giornali. Giustamente -lo si è 
detto e ripetuto- fare giustizia, 
laddove è stata violata, è com
pito del magistrati. Ad un'in
formazione onesta spetta non 
di dichiarare la verità, ma di 
raccogliere frammenti di essa, 
di riproporli, di metterli a con
traddittorio, senza assumerli e 
senza secondi fini. Con tutti i 
rischi del caso, anche quello di 
essere fraintesi. Per evitare in
vece il rischio maggiore, che è 
quello di tacere. 

Intervento 

Ministro De Michelis, 
il «caso Somalia» esiste 
e Tha creato il governo 

MARCELLA EMILIANI 

S i arrabbia, De 
Michelis, quan
do parla di So
malia, diventa 

mmmmmm nervosissimo e 
c'è di che capir

lo. L'uomo ha già più volte 
mandato a dire die molto 
volentieri avrebbe fatto a 
meno di gestire quella pata
ta bollente che 6 diventato -
tra l'imbarazzo generale ma 
non del governo - Vaffaire 
Barre. L'ha ereditato da An-
dreottJ bello che marcio 
(l'affaire Barre) e ha dovuto 
far professione d'amore so
malo anche se lui, a dire il 
vero, tra i socialisti non era 
certo tra I più fervidi asserto
ri della necessità storica di 
farsi carico di quel vecchio 
campione di democrazia di 
Slad. Ma si sa, 1 giochi di 
squadra all'interno de) pro
prio partito come all'interno 
del governo, hanno leggi 
ben dure e inderogabili. Ce
co dunque De Michelis che 
npete alla noia De Michelis, 
nell'ennesima difesa d'uffi
cio dell'operato della Farne
sina nei confronti di Mogadi
scio. 

L'ha fatta ieri in una con
ferenza stampa che è la fo
tocopia esatta del suo Inter
vento alla commissione 
esteri della Camera non più 
tardi del 25 luglio scorso, co
me se nel frattempo non fos
se successo nulla. Ieri, co
m'era già avvenuto in luglio, 
quanto stava accadendo in 
Somalia rasentava l'inde
cenza, era stato assassinalo 
U cooperante italiano Giu
seppe Salvo, i Berretti rossi 
di Slad Barre avevano spara
to sulla folla dello stadio di 
Mogadiscio che aveva fi
schiato «il padre della pa
tria», mentre gli oppositori 
del regime continuavano a 
languire in galera dopo aver 
avuto il coraggio di scrivere 
su un Manifesto che era ora 
di farla finita con le dittature, 
il caos e la rapina sistemati
ca delle risone .nazionali e. . 
degli aiuti totemazionali.-s 

Quanto ha ispirato la confe
renza stampa di De Michelis 
ieri, ce lo abbiamo da giorni 
sotto gli occhi Avvenimenti 
che dovrebbero suggerire al 
ministro degli Esteri italiano 
una maggior cautela e una 
minor protervia. In pratica 
De Michelis ha negato anco
ra una volta che possa esi
stere un «caso Somalia» (a 
luglio aveva detto che la So
malia non è diversa da tanti 
altri paesi africani), che il 
casino sorto sulle vicende di 
Mogadiscio è tutto imputa
bile a faide polìtiche (e gior
nalistiche, supponiamo noi, 
con lettura del suo pensie
ro) prettamente Italiche, e 
che. sant'iddio, l'Italia sta 
comportandosi nei confron
ti della ex colonia né più né 
meno di come la Francia si 
comporta con il suo ex im
pero. Dunque: se proprio si 
vuol mettere in discussione 
la Somalia e la cooperazio
ne italiana con la Somalia, 
lui, De Michelis. non è di
sposto a prestarsi al gioco a 
meno che non si vada a di
scutere anche della coope
razione con tutti gli altri pae
si dell'Africa subsahariana, 
Angola, Mozambico ed Etio
pia compresi. Insomma ieri 
abbiamo assistito al classico 
•d'ogni erba un fascio», assai 
comodo di questi tempi, 
condito con un bel po' di 
quello spirito annacquatone 
o minimizzante o sdramma
tizzante che credevamo co
stume del soli andreottiani o 

democristiani in senso lato. 
Argomenti per confutare 

l'onorevole ministro De Mi
chelis ce ne sono fin troppi, 
per chi li voglia stare ad 
ascoltare. Non tireremo in 
ballo noi la votata quaestio 
dello scempio dei diritti 
umani fatti in Somalia. Ci li
mitiamo a registrare che alla 
Farnesina non se n'è mai vo
luto senUr parlare. Chi inve
ce ne ha fatto un preciso 
spartiacque della propria 
politica africana è - guarda 
un po' — propno la concla
mata Francia che per bocca 
del suo presidente Mitter
rand, all'ultimo Vertice tran-
co-africano l'anno scorso, 
ha detto a chiare lettere che 
alle sue ex colonie che non 
facciano più i conti su Parigi 
se continuano a dar vita a 
regimi dlttatonali o comun
que mono partitici Possibile 
che alla Farnesina questa 
svolta storica della politica 
africana del socialista Mitef-
rand sia platealmente sfugr 
gita? Non ha notato la farne
sina che ad esempio nella 
recente crisi del Ciad - che 
in passato aveva fatlo mobi
litare fior di para alla Francia 
- la medesima non ha mos
so dito per difendere il suo 
ex pupillo Hissénc Habré 
colpevole di tendenze ditta
toriali e molto poco demo
cratiche? 

I l paragone tra 
Roma e Parigi in 
Africa dunque 
regge molto po-

_ co e non giustifi
ca un bel niente. 

Come regge mollo poco l'e
quivalenza tra la Somalia e 
gli altri paesi dell'Africa sub
sahariana, pur non campio
ni di democrazia. Mogadi
scio è stata per anni, fin dal
l'Indipendenza nel 60. in te
sta alla Usta dei paesi benefi
cati dalla cooperazione e 
dagli intrallazzi italici II vo
lume dei miliardi elargiti sta 
II a dimostrarlo. La Somalia 
non è affatto come -gli alla 
paesi. Non è stata trattata al
la stessa stregua ed e «il ca
so», quello vero, sintomati
co, della involuzione pM 
buia impressa alla nostra 
cooperazione con il Terzo 
mondo. È il bubbone più 
evidente, assieme all'Etio
pia, e di nuovo non a caso. 
C'era una voglia tutta italia
na come abbiamo già detto 
molte volte di giocare alla 
grande potenza nel Como 
d'Africa. La si è soddisfatta 
finanziando dittatori senza 
minimamente preoccuparsi 
di contribuire a costruire un 
dopo-Menghistu o un dopo-
Barre. Troppo poco è stato 
fatto in questa direzione e 
troppo tardi, con un'incapa
cità di analisi di quanto sta
va accadendo davvero pla
teale. 

Per questo, egregio signor 
ministro, siamo ansiosi di 
ascoltarla mercoledì prossi
mo in commissione esteri 
alla Camera. E se ripeterà 
quanto ormai sappiamo a 
memoria, se ancora una vol
ta verrà a dirci che non acet-
ta di processare la sola eoo 
perazlone con la Somalia, 
ebbene vogliamo sapere al
lora come, quando e con 
quali motivazioni partirà 
l'«esamone» dell'intera coo
perazione con l'Africa sub
sahariana. Nessuno nega 
che ce ne sia bisogno. Si so
spetta invece che la Farnesi
na e questo governo abbia" 
no davvero l'intenzione df 
farlo. 

IL 12 GENNAIO 
GRATIS CON rUrdtà 

r inv iato a sabato 12 gennai©. 
Concluderanno /.i serio: 

LATTE E FORMAGGI (12 gennaio). 1 PARCHI (19 gennaio) 
L'ARTE FIGURATIVA (26 gennaio) LA MUSICA (2 febbraio) 

2 l'Unità 
Domenica 
6 gennaio 1991 



IL FATTO DEL GIORNO 

L'agguato 
di Bologna 

È stata una vera e propria 
esecuzione preparata 
con agghiacciante precisione 
Due macchine e cinque uomini 
incappucciati, una valanga 
di fuoco e il «colpo di grazia» 

I tre carabinieri massacrati 
da killer professionisti 
Sequenze allucinanti, minuti di sangue e terrore. Prima 
pochi colpi, sparati forse da una Golf scura, che hanno 
centrato in pieno il militare alla guida Poi, mentre la 
Uno d'ordinanza dei carabinieri sbandava paurosa
mente, buttando all'aria una (ila di cassonetti, ancora 
proiettili. A raffica, con il mitra Per uccidere. Dalla 
strada, da una Rat Uno bianca e forse ancora dalla 
Golf. Almeno cinque i banditi, incappucciati Spietati. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
S T I M M A VICKNTINI 

• I BOLOGNA Hanno sparato 
per uccidere, infierendo senza 
pietà sui corpi Un massacro 
voluto, studialo nei dettagli per 
mandare un segnale di terrore, 
anche se ancora non si sa a chi 
e perché. Il giorno dopo la 
strage non è facile mettere In
sieme tutti I tasselli del crimi
nale puzzle. Polizia e carabi
nieri lavorano Insieme, coordi

nati da un pool di magistrati 
•eccellenti»- Alberto Candì Li
bero Mancuso e Giovanni Spi
nosa, che riferiscono diretta
mente al procuratore capo Gi
no Paolo Latini • ma molti par
ticolari faticano ad andare a 
posto e su diversi aspetti i giu
dizi, le valutazioni non concor
dano Sono le 21 45 di venerdì 
sera quando l'auto di ordinan

za dei carabinieri una Fiat 
Uno blu guidala da Otello Ste
fanini, 21 anni, di Roma, Im
bocca via Casini, al Pilastro A 
bordo ci sono altri due giova
nissimi, tutti effettivi Mauro Mi-
filini 22 anni di Casorla (Na
poli) e Andrea Moneta 21 an
ni, di Roma, che aveva ottenu
to il permesso di fare il turno 
serale per restare qualche ora 
in più con la sua famiglia Non 
è ancora chiaro perché la pat
tuglia passi proprio di II None 
stata attirata con una telefona
ta, come in un primo tempo si 
è pensato N6 quella • dicono i 
colleglli - e una via particolar
mente battuta durante le pur 
continue perlustrazioni nel 
quartiere, non c'è niente, solo 
il mercatino di piazza Uppari-
ni e una chiesa Attorno verde 
e palazzoni, ma distanti Alme
no 200 metri prima del punto 
dove si è consumata la strage 

piovono I primi colpi Partono 
pare da un Golf scura appo
stata in una via laterale, sulla 
sinistra Vanno lutti a segno, 
ferendo a morte il militare di 
guida L'auto del carabinieri, 
lasciata a se stessa, sbanda 
violentemente prima urta con
tro il marciapiede di destra, 
rompendo la ruota anteriore e 
lo sterzo Poi finisce tutta a sini
stra, mandando all'aria una fi
la di quattro cassonetti, abba
stanza leggeri perche vuoti e in 
materiale sintetico Uno addi
rittura vola per aria e ricade 
sulla vettura, un altro ferma la 
sua corsa in mezzo alla strada 

E' stata proprio questa collo
cazione a far pensare che i 
banditi si fossero serviti dei 
cassonetti per fermare la pattu
glia, allineandoli in mezzo alla 
via o lanciandoli contro l'auto 
blu al momento del suo arrivo 
Ipotesi che Ieri gli inquirenti 

già scartavano La Uno dei ca
rabinieri in qualche modo si 
arresta Un militare riesce a 
premere II pulsante di emer
genza L'allarme scatta in cen
trale, sono le 21 SO Moneta e 
Mitilml scendono dall auto 
dalle portiere di destra, con il 
mitra in pugno Mililini. seduto 
dietro, riesce a far fuoco con 
tutto il caricatore dell'M 12. 
l'altro spara solo alcuni colpi 
di una Beretta 928 bifilare I 
bossoli piovono sulla strada 
numerosi Ma non serve I ban
diti sono addosso Dalla Golf 
scura, probabilmente, ne 
scendono due incappucciati -
raccontano alcuni testi - men
tre un terzo rimane alla guida. 
Incuranti delle pallottole arri
vano fin sotto la vettura, cor
rendo e rovesciando da dietro 
e da sinistra una montagna di 
fuoco. Allora, pare, entra In 

azione la seconda macchina, 
la Fiat Uno bianca che, come 
in un incubo metropolitano, 
da mesi «firma' tutti 1 delitti più 
efferati della città Al momento 
dell agguato ingrana la retro
marcia e arretra, girando su se 
stessa e puntando i fanali con
tro I auto in panne Anche da II 
proiettili, senza nemmeno 
scendere Calibri diversi, armi 

ad alta velocità Di che tipo lo 
stabilirà meglio l'autopsia Pal
lottole però ne amvano pure, 
raggiungendo il radiatore, la 
fiancata destra e forse il bandi
to alla guida Mitilmi e Moneta 
stramazzano al suolo, poveri 
corpi trucidati e irriconoscibili 
cui non vengono risparmiati a 
pochi metri, i colpi di grazia 
Stefanini, riverso sul sedile di 

guida è già morto Poi il -com-
mando» (professionisti del mi
tra, dice qualcuno, addestrati a 
non temere e a non lasciare 
tracce, malavita comune che 
punta tutto sul fattore sorpresa, 
ribattono altri) fugge Qualche 
ora più tardi una Hat Uno 
bianca, bruciata e crivellala di 
colpi, verrà ritrovata a San Laz
zaro 

Ventuno morti, 60 feriti: 
cronaca di un anno oscuro 
in una città «tranquilla» 
•llCiTlOlr OUD • & 
• i BOLOGNA. 1990 ventuno 
morti e più di sessanta feriti co
stituiscono U drammatico bi
lancio di una citta «non violen
ta» afflitta da stragi familiari, 
delitti comuni, suicidi Incerti, 
m i n l n l premeditati, rapine, 
min, ieri. L'aspetto più Inquie
tante, forse., è che la giustizia 
brancola nei buio. I più efferati 
bagni di sangue sono ancora 
Impuniti, e più volte II sindaca
lo di polizia ha denunciato ca
renza di mezzi e di coordina
mento. Cosa può dire di fronte 
a tanto sangue una città stordi
ta e, sembra, volutamente ter-
•Drizzata? Ecco la cronaca dei 
casi Irrisoni dell'anno appena 
trascorsa 

Defluì premeditati. Il 16 giu
gno viene ritrovato a Lumina
rlo di Marzabotto il corpo car
bonizzato di Gianfranco To
netto, assassinato nella sua au
tomobile con un colpo di pi
stole in piena faccia Droga, 
mata? Stessi sospetti per l'omi
cidio di Rocco Spalare, cala
brése, studente di geologia di 
28/ anni: viene freddato sotto 
caW In via Nadl. da due «Wl-
tair*. entrambi I «casi» sono an
cora da chiarire. Delitto a 
alenalo s t — a l a , Nessuna 
traccia dell'assassino di Elio 
Lama, pensionato omosessua-
le<di 57 anni, strangolato il 18 
aatlembre e avvolto in due sac
chi di plastica sigillali col na
stro adesivo. 

Rapine e tentate stragi. È il 
IS gennaio, giorno di riscos
sione delie pensioni. Un «corri-
mando» assalta l'ufficio posta
le di via Emilia Levante Una 
bomba al tritolo esplode ac
canto alla cassaforte, I banditi, 
nella fuga, sparano con I fucili 
a pallettone ad altezza d'uo
mo. 46 feriti, tre in modo grave. 
Nessun colpevole accertata 
Ancora una rapina, questa vol
ta con il morto e Primo Zec
chi, autista dell'Ambi di 57 an
ni, a cadere sotto i colpi esplo
si da due banditi in fuga dopo 
aver rapinato una tabaccheria. 
Aveva tentato di trascrivere il 
numero di targa su un fogliet
to Ucciso senza pietà Delitto 
ancora impunito, come impu
niti sono gli assassini della ra
pina del 27 dicembre al distri
butore di benzina di Castel-
maggiore Anche In questo ca
so il bilancio e sanguinario 
muoiono sotto I colpi di pistola 
dei banditi in tuga Luigi Pasqui 
e Paride Pedini. 
Assalti razzisti. Impuniti I 
«raid» ai campi dei nomadi del 
10 e del 23 dicembre. Due 
morti, undici feriti, nessun col
pevole. 
Casi oacnri 11 5 dicembre vie
ne ritrovato cadavere sul fiume 

, Savena un uomo di 26 anni, 
Haman Samir. Ha un polso 
squarciato ed e acalzo. Suici
dio o omicidio? 
Nove gravissimi episodi, nove 
«cesi» nel silenzio. O A A 

Scotti parla ma non dà risposte: «Abbiamo deciso il massimo della riservatezza» 

«Signor ministro sono terroristi? Vedremo...» 
>. " .' -.VOt j . ' 6 mr\.yi" -V," < ..1 

«E un azione di stampo terroristico o mafiosa», dice 
un ufficiale dei carabinieri. «Forse c'è un legame con 
l'attacco ai nomadi», dicono in questura. Tante le do
mande dopo l'eccidio dei tre carabinieri al quartiere 
Pilastro, in una Bologna attonita ed angosciata. «For
se è una vendetta contro i carabinieri che avevano 
stroncato un traffico di droga», dice il ministro Scotti, 
che però non esclude «nessun'altra pista». 

DALLA NOSTRA REOAZIONE 
JINNRRMaXaTTTI 

gal BOLOGNA Le auto del 
ministro degli Interni, del ca
po della Polizia e del coman
dante dei Carabinieri sfreccia
no con le sirene in una Bolo
gna attonita e colma di ango
scia Perche il massacro? Chi 
ha trucidato i giovanissimi ca
rabinieri Andrea Moneta, 
Otello Stefanini e Mauro Mitili-
ni? Almeno quaranta colpi, 
con tre armi diverse. L'auto
mobile dei militari è stata at
taccata da dietro, bloccata I 
killer sono scesi, ed hanno 
sparato da due metri di di
stanza. Poi la fuga, in un ap
partamento vicino o su lonta
ne autostrade Chi sono colo
ro che. ancora una volta, in un 
"crescendo" da incubo, han
no scatenato il terrore a Bolo
gna? 

Il ministro Vincenzo Scotti, 
dietro un lungo tavolo In pre
fettura, non da risposte. «Ab
biamo deciso il massimo della 
riservatezza per assicurare 

l'efficacia di ogni pista possi
bile» Signor ministro, esiste 
un "caso Bologna"? «C'è la 
preoccupazione che la crimi
nalità da altre parti del Paese 
estenda la sua presenza e la 
sua azione in aree economi
camente e socialmente floride 
ed avanzate». È malavita o po
trebbe essere terronsmo? 
•Non escludo niente È crimi
nalità organizzata che potreb
be collega»! con qualsiasi co
sa» Usando il linguaggio del 
terrorismo, l'attacco aicarabi-
nien potrebbe essere definito 
un "attacco al cuore dello Sta
to"? «Vedremo» È la malavita 
che si sta aprendo nuovi mer
cati? «Credo di si» «Contiamo 
su questa città - dice ancora il 
ministro - e su questo conte
sto sociale Contiamo sulla 
collaborazione deicittadlni» 

Poi II ministro indica una 
"pista", pur «non escludendo 
nessun'altra ipotesi» «Non di
menticate che pochi giorni fa i 

carabinieri di Bologna hanno 
portato In porto un'importan
te operazione contro la droga, 
spezzando un circuito» Il rife
rimento è ad un'operazione 
compiuta alla vigilia di Natale 
I carabinieri sono riusciti a 
mettere un "infiltralo" in una 
banda di spacciaton c h e ope
rava fra Bologna e Milano 
Hanno sequestrato trenta chi
logrammi di eroina ed ucciso 
uno dei banditi che aveva 
sparato contro di loro 

L'eccidio potrebbe essere 
allora una vendetta Ma per
che una banda sgominata 
(ieri sono stati arrestati altri 
tre banditi del gruppo, a Mila
no, ma i carabinieri hanno 
escluso che abbiano respon
sabilità nella strage) dovreb
be compiere un massacro, 
mettendosi contro l'Arma di 
tutta Italia? Si seguono anche 
altre piste Bologna è una del
le poche città che ha detto no 
ad Imprenditori in odore di 
mafia, anche con battaglie le
gali La strage potrebbe essere 
allora una sfida ad una città 
che non si arrende È un caso 
- sono tante le domande nelle 
teste della gente e degli inqui
renti - che l'agguato sia avve
nuto al Pilastro, contro una 
pattuglia impegnata nella sor
veglianza di una scuola - dor
mitorio con trecento fra tunisi
ni e marocchini? «La nostra 
pattuglia - dicono I carabinieri 

- impediva che contro gli ex-
tracomunitan si verificassero 
altri atu di teppismo o tentata 
strage, come quella avvenuta 
in settembre, quando furono 
lanciate molotov contro I ma
rocchini in auto» 

L'attacco avvenuto al Pila
stro, secondo la questura, po
trebbe avere qualche collega
mento con l'attacco al campo 
dei nomadi nell'antivigilia di 

Natale «In ambedue 1 casi co
loro che hanno sparato erano 
professionisti, ottimi tiratori» 
«La nostra pnma impressione 
-dice un ufficiale dei carabi
nieri-e un'altra i banditi han
no agito di sorpresa, e solo in 
questo modo sono riusciti ad 
uccidere I nostri militari Da 
come hanno agito, ci sembra 
un atto di matrice terroristica 
o mafiosa». C'è un fatto preci

so che impedisce di arrivare a 
conclusioni certe per nessu
na delle stragi è stato trovato 
un colpevole Né peri due no
madi uccisi, ne per quelli (en
ti, né per i due testimoni fal
ciati dopo una rapina ad un 
benzinaio Ed adesso la città 
si prepara a seppellire tre gio
vani in divisa che assieme non 
arrivavano a sessantacinque 
anni di età. 

Mauro, Otello, Andrea: storia di giovani vite spezzate 
••CAMMA (Napoli). Era 
rientrato a Bologna due giorni 
fa, dopo aver passato una setti
mana di vacanza in casa dei 
genitori, in via Manzoni, nel 
cuore di Casorla. un grosso co
mune alle porte di Napoli. 
Mauro Mllitinl. il carabiniere 
ucciso l'altra sera nel capoluo
go emiliano, assieme a due 
suoi colleghi, aveva appena 21 
anni. SI era arruolato il 14 feb
braio del 1989 E toccato al ca
pitano Mauro Cipolletta della 
compagnia di Casorla (lo stes
so che un anno prima aveva 
valutato positivamente la sua 
domanda di arruolamento) 
dare la tragica notizia al fami
liari. 

Una famiglia stimata ed 
onesta, quella dei Mllitinl. il 
padre del ragazzo barbara-
mente trucidato, Gennaro, 
operaio metalmeccanico, la 
madre, Carmela f> Stefano, e 
due fratelli, Ludovico, di 23 an

ni, agente di polizia alla squa
dra mobile di Napoli, e Gio
vanna, di 27 anni «Stavo a ca
sa di mio fratello Gennaro 
quando ho appreso dal tele
giornale della strage Ho avuto 
come un presentimento - rac
conta Antonio Mllitinl, zio del 
povero ragazzo ucciso - Ho 
cercato di mettermi in contatto 
con la caserma di Bologna Un 
attimo dopo è arrivato il capi
tano Cipolletta per avvisarci 
che Mauro era in gravi condi
zioni per un incidente stradale 
Ho capito subito che era una 
bugia, e sono scoppiato in la
crime» Antonio Milltlni si 
asciuga gli occhi, poi aggiun
ge- «Mauro aveva telefonato 
nel pomeriggio per sentirsi con 
mio figlio Ludovico II giorno 
dell'Epifania dovevano andare 
insieme a Milano a trovare un 
altro zio». Ieri mattina all'alba 
Gennaro Militini. con il fratello 
Antonio, è partito alla volta di 
Bologna. DM/e 

ANDREA OAIARDONI 

Mauro MrtHMI Otello Stefanini Andrea Moneta 

••ROMA «Aveva chiesto a 
un collega di cambiare turno, 
venerdì doveva fare la mattina 
e se faceva la mattina non mo
riva, magan mi avrebbe telefo
nato per tranquillizzarmi, certo 
capitava a un altro, ma a lui 
no. Andrea sarebbe vivo ora. 
invece é morto, morto » £ li 
pianto di Paola Colonnelli, la 
mamma di Andrea Moneta, 
uno dei carabinieri trucidati 
nell'agguato dell altra sera a 
Bologna Con la figlia più gran
de, Alessandra 24 anni, è ri
masta nell appartamento dove 
abitano in piazza della Miner
va, a due passi dal Pantheon II 
marito, Domenico, ex agente 
di polizia, lavora come custo
de all' Ufficio affari regionali 
della Presidenza del Consiglio 
dei Ministri Della famiglia, per 
Bologna, è partito soltanto lui. 

in treno accompagnato da un 
amico «Stavamo dormendo -
ricorda ancora la donna - ha 
squillato il telefono, ho rispo
sto io Era un ufficiale dei cara
binieri Mi ha detto, signora 
chiamo da Bologna, è succes
sa una disgrazia, suo figlio 
Gli ho detto che avevo capito 
che era inutile che continuava 
a parlare e ho nattaccato Po
vero Andrea Voleva andare 
via da Bologna, voleva tornare 
a Santa Severa o a Tarquinia, 
dove aveva tanti amici, mi ave
va pure detto che aveva simpa
tia per una ragazza Aveva 
chiesto il trasferimento, ora é 
troppo tardi, non e è più niente 
da fare Ho sempre avuto pau
ra che succedesse qualcosa, 
lui mi diceva di stare tranquil
la, ma io non ci nuscivo, non ci 
sono mai riuscita» Andrea Mo

neta era entrato nell'Arma il 9 
febbraio dell'89 come ausilia
rio Dopo aver trascorso venti 
mesi a Civitavecchia, nell'ago
sto scorso aveva firmato per la 
«ferma» Capodanno I aveva 
passato a casa Era ripartito in 
macchina per Bologna venerdì 
mattina, dopo aver chiesto ad 
un collega di cambiare turno 
Perviaggiare di giorno 

Il dolore della famiglia Stefa
nini é negli sguardi dei vicini di 
casa e del «sor» Umberto, il 
portiere del palazzo in via Fu
rio Camillo 44, all'Appio, testi
moni e al tempo stesso gelosi 
custodi dell'indescrivibile di
sperazione di chi perde un fi
glio di chi perde il fratello 
Adolfo Stefanini, 48 anni, auti
sta dell'Atac e la moglie Anna 
Maria Ferrari, di 43, casalinga, 
non sono in casa, partiti alle 4 
di notte per Bologna su un'AI-

La rivendicazione 
della misteriosa 
«Falange armata» 
sai BOLOGNA Una rivendica
zione attendibile o una falsa 
pista7 Gli inquirenti propendo
no per la seconda ipotesi, ma 
gli enigmi intorno alla telefo
nata arrivata ten mattina alle 
8 30 ali Ansa di Tonno sono 
davvero tanti Una voce dal-
I accento straniero ha infatti at-
tnbuito la responsabilità della 
strage del Pilastro al gruppo 
«La falange armata» senza pe
ro giustificare I eccidio «Riven
dichiamo I attentato contro i 
carabimen a Bologna Aveva
mo avvertito» é il testo esatto 
del messaggio 

La stessa voce tre ore pnma 
dell agguato, aveva telefonato 
alla polizia di Bologna dicen
do «Ricordatevi di piazzale Lo
reto, fascisti, fascisti» In un 
successivo contatto aveva ag
giunto "Le bombe sui treni Te 
avete messe voi siete I banditi 
dello Stato farete la stessa fi
ne» Giancarlo Mannoni. segre
tario provinciale del Sindacato 
autonomo di polizia, che ha 
preso la telefonata, non si sbi
lancia più di tanto, ma aggiun
ge «E' un segnale da interpre
tare» Alla Digos di Torino, in
vece, non danno moltocredito 
a questa tesi II gruppo «La fa
lange armata» non é una novi
tà dell'ultima ora. Il cinque no
vembre scorso, sempre all'An
sa di Tonno e sempre con la 
stessa voce (la denominazio
ne esatta, in quell'occasione, 
fu però Falange Armata Car
ceraria) si era assunta la re
sponsabilità del duplice omici
dio, avvenuto a Catania il 31 
ottobre, degli industriali Alcs 
Sandro Roveto e Francesco 
Vecchio, la stessa voce 1127 ot
tobre, stavolta ali Ansa di Bolo
gna, aveva rivendicato l'assas
sinio di Umberto Mormile. 
educatore nel carcere di Ope
ra di Milano, avvenuto il 27 
aprile del '90 Infine il 30 di
cembre con una telefonata, 
ancora, all'Ansa bolognese, 
aveva rivendicato la responsa
bilità di un fallito attentato 
contro il direttore del carcere 
di Massa Carrara. OMC 

Qui a sinistra 
rauto dei malviventi 
ritrovata distrutta 

dalle fiamme: 
un carabiniere indica 
un foro di proiettile 
esploso durante 

la sparatoria. 
In alto,! corpi 
di due militali 

Intestata 
una rianorarnlca 

della zona 
dove si è svolto 

H conflitto a fuoco 

fetta dei carabinieri Con loro, 
anche Alessandro, vem'anm. 
fratello del giovane carabinie
re assassinato, Otello Era da 
poco passata la mezzanotte 
quando uno zio del ragazzo 
ucciso, fratello del padre, ha 
suonato alla porta di casa Po
che parole, strozzate in gola. 
Dal comando generale dei ca
rabinieri avevano chiamato lui. 
mezz'ora pnma Un «filtro», nel 
tentativo di rendere meno trau
matica la notizia. Giù in strada, 
davanti al portone s affollano 
gli amici di Otello Uno di loro, 
Luigi Censano riesce quasi a 
sorridere quando ricorda le 
partite a pallone per strada ai 
tempi della scuola «Da un 
paio d'anni ci eravamo persi di 
vista - racconta - , da quando 
era partito per Bologna. Ricor
do quando é tornato per la pn
ma volta, in divisa Era felice 
del suo lavoro, si trovava bene 
a Bologna» Otello Stelanim 
aveva 22 anni Pnma di essere 
destinato a Bologna aveva fre
quentato il corso allievi carabi
nieri a Campobasso, dove era 
arrivato nell ottobre dell 88 
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IL FATTO DEL GIORNO 

L'agguato 
di Bologna 

Per il capo dello Stato quando stampa e tv 
parlano di polizia si devono «autolimitare» 
lotti, «vogliono colpire la convivenza civile» 
Occhetto scrive al comandante dell'Arma 

Cossiga: «È stata usata 
una tecnica da guerriglia» 
•È un lutto di tutta la nazione». Con queste parole il 
presidente della Repubblica ha commemorato i tre 
carabinieri uccisi a Bologna. Cossiga, in visita ieri al 
comando generale dell'Arma, ha ricordato gli anni 
di piombo, invitando stampa e tv ad «autolimilarsi» 
quando parlano di forze dell'ordine. Spini (Psi) : Il 
pacchetto anticrimine del governo rischia di essere 
inefficace». Messaggi di lotti e Occhetto. 

•NRICO ranno 
\ • • ROMA. C'inumano mas
sacro» dei tre giovanissimi ca
rabinieri uccisi l'altra sera a 
Bologna «è un lutto di tutta la 
nazione». 

; Il Presidente della Repubbll-
; ca Francesco Cossiga, che ieri 
i ha portato il suo cordoglio ai 
carabinieri recandosi al co
mando generale dell'Arma a 

Roma, ha parlato del suo «an
goscioso dolore» di fronte alla 
tragica morte di Andrea Mone
ta, Mauro Mililini e Otello Ste
fanini, i carabinieri ventenni 
falciati a colpi di mitra nel 
quartiere Pilastro del capoluo
go emiliano. «Tre ragazzi qua 
lunque - ha sottolineato il Pre
sidente - che avevano scelto di 

realizzare la propria vita e di 
servire il paese dedicandosi al
la tutela dell'ordine pubblico». 
. Un massacro, ha scritto a 
sua volta la presidente della 
Camera Nilde lotti nel messag
gio inviato al generale Viesti, 
che «mira a colpire l'Arma nel 
suo spirito di servizio e, attra
verso di essa, la nostra convi
venza civile e democratica». ' 

A ricevere Cossiga nella se
de di Viale Romania c'era il vi
ce comandante generale del
l'Arma, generale Raffaele Lic
ci, insieme al commissario per 
la lotta alla mafia, Domenico 
Sica, e al vice capo della poli
zia, prefetto Lamberto Mosti. Il 
capo dello Stato ha subito 
chiarito di non voler anticipare 
giudizi sulla strage, ma ha ag
giunto di avere •l'impressione 

di un omicidio che ha tutte le 
caratteristiche dell'agguato fat
to con tecniche di gueniglia». 
Un allarme inquietante, quello 
lanciato dal Presidente: «Sa
rebbe una cosa grave - ha del' 
to - se la criminalità comune, 
e peggio ancora quella orgn-
nlzzata. fosse arrivata ad adot
tare metodi di guerriglia». ' 

Il discorso di Cossiga nella 
•sala del rapporto» del coman
do dei Carabinieri non si è pe
rò limitato al solo cordoglio 
per i familiari delle vittime. La 
riflessione è andata al di là, 
toccando temi e problemi poli
tici e senza risparmiare pole
miche. Soprattutto con giorna
li e tv. «Quando si paria di ma
gistratura, di Arma del carabi
nieri, di Polizia di Stato e di 
Guardia di Finanza, nella più 
ampia liberta di critica e di va

lutazione occorre sempre ave
re una misura proporzionata 
alla suggestionabilità degli ele
menti criminosi o deboli», ha 
sottolineato. Un invito alla «au-
tollmitazione» dell'informazio
ne («non credo ai limiti legali 
alla libertà di stampe»), non 
•nella notizia e nel commen
to», ma «nel buon gusto cui la 
notizia o il commento si deb
bono ispirare». Cossiga ha ri
cordato - con un accostamen
to tra libertà di crìtica e di infor
mazione e «anni di piombo» 
che non mancherà di suscitare 
polemiche - quando «in tempi 
oscuri e purtroppo non solo in 
tempi oscuri» si gridavano slo
gan come «hi vede un basco 
nero spari a vista: o è un cara
biniere o un fascista» e si defi
niva «assassino il ministro degli 
Interni»*'Tutto questo, ha spe

cificato, «crea un clima attorno 
alle forze di polizia che non è il 
più adatto ad approntare dife
se per questi difensori delio 
Stato». 

Sentimenti di dolore e di 
sdegno sono stati espressi nel 
messaggio inviato al coman
dante generale dell'Arma da 
Achille Occhetto, per l'eccidio 
di «uomini impegnati a garanti
re la convivenza civile e demo
cratica contro ogni forma dì il
legalità, di violenza e di intolle
ranza razzista». Un tema al 
centro dello stesso messaggio 
che la presidente della Came
ra lotti ha inviato al sindaco di 
Bologna, Renzo Imbeni. «L'ag
guato - si legge - e un attacco 
proditorio alla convivenza civi
le, alla città e alle sue stesse 
tradizioni democratiche, al 
suo spirito di tolleranza e di 

apertura al nuovo». 
Polemico, invece, il sottose

gretario agli Interni Valdo Spini 
per i ritardi nell'applicazione 
delle norme anticrimine deci
se dal governo. «Il consiglio dei 
ministri del 10 novembre scor
so - ha detto - aveva approva
to un decreto legge e ben otto 
disegni di legge, dopo due me
si si deve amaramente riscon
trare che il decreto legge non è 
stato ancora convertilo e che 
probabilmente il 12 gennaio 
decadrà. Quanto ai disegni di 
legge nessuno di questi è an
cora arrivalo in discussione». 
L'esponente socialista ha infi
ne richiamato la necessità di 

. una riforma istituzionale «che 
metta ciascuno, parlamento e 
govemo, nelle condizioni di 
svolgere sino in fondo il pro
prio ruolo». 

«Non d tireremo indietro 
ma crescerà la diffidenza» 
Sono straziati. Non hanno più lacrime da piangere né 
voglia di gridare il loro dolore. I compagni dei tre ra
gazzi massacrati al Pilastro, ragazzi anche loro in divi
sa, trovano però la forza per dire: «Ora bisogna essere 
più diffidenti». Non hanno paura, ma nei loro occhi 
scorre l'orrendo Film che ha annientato Andrea, Mauro 
e Otello. E arriva anche l'altro dolore, il dolore delle 
. madri e dei padri di quei poveri ragazzi di vent'anni. 

, " •"' ' DALLANOSTRAREDAZIONE 

ANDMUQUUtMANIH 

• • BOLOGNA. Non hanno 
: più*«RUMISIH> te fora'per gri
dare «ClTrtandate alla morte* 
SI stringono attorno al loro co-' 

| mandante, Alcide Carrara.-In ; 

quella caserma dove Mauro 
Mitilini e Andrea Moneta vive-

, vano da quando erano arrivati 
a Bologna. Sunno U quasi in 
silenzio a ripensare a quell'or
renda esecuzione. Sarebbe 
potuto capitare a loro. Negli 
occhi, •gonfi, arrossati, ripen 
sano a quello che « successo. 

. Il dolore che hanno dentro è 
diverso. Sono loro amici quelli 
spezzati dai proiettili, sono lo
ro amici quelli straziati dalla 
lucida follia omicida. 

Ricordano Andrea, Otello, 
Mauro: «Avevano preferito Bo
logna - dicono ragazzi della 
stessa età - volevano svolgere 
qui il servizio, un po' come 
tutti noi del resto, ma...» 

Si fermano quasi a cercare 
le paiole adatte a raccontare 
uno stato d'animo, l'emozio
ne violenta che stanno pro
vando. «Ma Bologna è cam
biata. Lo avete scritto tutti, È 
vero. Bologna paesone tran
quillo e un messaggio che cir
colava In tutta l'Arma. Ma ora -
che dire?». 

•lo - dice un carabiniere di 
nemmeno trent'anni - sono 

' arrivato qui all'Inizio degli an
ni Ottanta. L'ho vista mutare 
volto questa citta. Allora mi 
stupivo nel vedere le ragazzi
ne di 16 anni uscire da sole 
dalle discoteche. Ora somiglia 
«Milano». 

.. Senza divisa sembrano ra
gazzi qualunque. Sembrano 
figli di una numerosa famiglia 
riuniti attorno al patriarca. Il 
comàìidànfe.' CWe dite: «Li 
avevo lasciati raccomandan
do loro prudenza. Ho spiega
to: noi siamo riconoscibili e 
conosciuti, mentre noi non 
sappiamo chi ci sta intorno». 
Poi, Il comandante qualche 
ora più tardi ha rivisto I suoi fi
gli coperti di sangue. 

L'atmosfera si stempera un 
po' e gli amici di Andrea, Otel
lo e Mauro iniziano a parlare 
come se quei loro fratelli per
duti fossero ancora vivi. «An
drea era appena tornato da 
Roma e panava di vacanze. 
Mauro Invece era andato a ca
sa per Natale e Capodanno 
l'aveva trascorso in caserma a 
farcompagnla al piantone». 

E adesso, dopo l'orrenda 
strage? «Non ci tiriamo indie
tro - dicono-, la nostra è una 
scelta di vita, che ha delle mo
tivazioni profonde, le stesse 
che animavano I nostri com
pagni uccisi. 

Adesso pero bisogna essere 
più diffidenti». 

Ora tacciono. Nel loro oc
chi toma quell'immagine che 
non riusciranno a dimentica
re: tre corpi massacrati, scara
ventati dalle pallottole In mez
zo alla spazzatura. 

Da fuori arriva anche il do
lore dei familiari dei tre ragaz
zi, un dolore protondo, rab
bioso e senza pace. Due don
ne abbracciate, singhiozzano 
nel chiostro della Legione dei 

carabinieri. Non hanno potu
to nemmeno vedere I loro fi
gli. Vanno avanti e indietro 
chiedendosi U perche di que
sto strazio. La madre di Otello 
Stefanini, Anna Maria Ferrari, 
non regge al dolore e sviene. 
•Mostri, terroristi, fascisti - gri
da la zia di Mauro Mililini 
questi assassini ce l'hanno 
con Bologna. Era una città 
tranquilla e mio nipote stava 
bene qui». 

Dalla stanza del circolo uffi
ciali escono solo grida dispe-
rale^W doto**. «Svano tutti: 
madrt, padri, fratelli. Da Roma 
e da. Casoria, Imprecano, ce* 
canti di dare un- nomea! mo
stro. Si stringono tra loro. Ri
cordano gli ultimi momenti di 
testa trascorsi coi tre ragazzi e 
ricordano lo squillo lancinan
te del telefono della notte 
scorsa. Hanno viaggiato tutta 
la notte con l'angoscia nel 
cuore. 

11 cugino di Otello Stefanini 
ha appreso la notizia nel cuo
re della notte dal televideo. 
•Non aveva (atto niente a nes
suno - dice piangendo - e lo
ro l'hanno fatto secco». La 
madre di Andrea Moneta non 
ha retto al dolore ed è restata 
a Roma. 
.. Alla Legione dei carabinieri 
e nella caserma dove presta
vano servizio 1 tre ragazzi tru
cidati c'< una cappa pesante 
come il piomba Anche gli uf
ficiali pur abituati al sangue e 
alla violenza non riescono a 
spiegarsi l'escalation che ha 
Investilo Bologna. «Potete im
maginarvi - dice un ufficiale 

. del gruppo - che clima c'è 
con tre ragazzi trucidati in 

3uella maniera. Ce da chle-
ersi perché in questa città si 

colpiscano sempre i carabi
nieri». 

Sulle lacrime di tutti e scesa 
la nebbia. «Non ce II fanno 
nemmeno vedere - dice la zia 
di uno dei ragazzi -. Ci sentia
mo soli, addolorati e rabbio
si». 

l'auto dei carabinieri crivellata a coir t i 

In cinque anni 38 ^ammazzati 
tra le forze (M'orcfine 
• i ROMA. Sono 38 le vittime 
tra le forze debordine dal 1985 
fino al massacro di Bologna. 9 
gennaio 1985, a Pomezia due 
terroristi delle «Brigate rosse» 
uccidono l'agente di polizia ' 
Ottavio Conte (28 anni). 15 
aprile 1985 a Racalmuto (Agri
gento) , l'appuntato dei carabi
nieri Alfonso Principato (30 
anni) viene freddato da tre , 
bandltidurante una rapina. 1 
maggio 1985 a Castel Madama 
(Roma), terroristi dei «Nar» uc
cidono l'agente della Polstrada 
Giovanni Di Leonardo (34 an
ni). 28 luglio 1985 a Bagheria 
(Palermo), Il commissario 
Giuseppe Montana, capo della 
«squadra catturandi» della mo
bile, viene crivellato di colpi. 
29 luglio 1985 a Palermo alcu

ni sicari uccidono il vice-diri
gente della mobile Antonino 
Cassar* e l'agente Roberto An
tiochia. 21 novembre 1985 a 
Milano viene straziato a colpi 
di pistola un agente della poli
zia stradale. Felice Guerriero, 
mentre rientra a casa. 13 feb
braio 1986 a Vicenza alcuni 
banditi In fuga dopo una rapi
na uccidono l'agente Alessan
dro Fui (28 anni). 7 luglio 
1986 a Napoli due pregiudicati 
ammazzano in una sparatoria 
I' agente di polizia Vittorio 
Esposito. 24 agosto 1986 ad 
Arezzo un giovane tossicodi
pendente uccide 11 carabiniere 
Antonio Mastrogiacomo (25 
anni). 14 febbraio 1987 a Ro
ma, in via Prati di Papa, alcuni 
terroristi delle Br assaltano un 

furgone postale e ammazzano 
gli agenti Rolando Lanari (27 
anni) e Giuseppe Scavaglieli 
(24 anni), di scorta al furgone. 
4 dicembre 1987 nel Casertano 
nel corso di una rapina In un 
bar, tre malviventi sparano a 
due carabinieri, Canneto Gan
ci (24 armi) «Luciano Pigna--
telll (25 anni). 16 maggio 1988 
a Padova due rapinatori, inse
guiti dalla polizia, uccidono a 
colpi di pistola l'agente Arnal
do Trevisan (22 anni). 9 luglio 
1988 a Gioia Tauro (Reggio 
Calabria), in un agguato, vie
ne ucciso 11 carabiniere Pietro 
Ragno (28 anni). 29 dicembre 
1988 nel Leccese, due rapina
tori minorenni ammazzano I' 
assistente capo di polizia Car

melo Aleuti. 28 gennaio 1989 a 
Greggio (Vercelli), due cara
binieri ed un ex allievo di poli
zia rapinano un furgone porta-
valori e uccidono, in uno scon
tro a fuoco, I' appuntato dei 
carabinieri Salvatore vinci (37 
anni). S agosto 1989 a Carini 
alcune persone esplodono un 
intero caricatore contro II poli
ziotto Antonio Agostini (28 an
ni) e sua moglie. 22 gennaio 
1990. Cegile Messapico (Brin
disi) dopo un tentativo di rapi
na quattro malviventi in fuga 
uccidono il carabiniere Angelo 
Petracca (20 anni). 1 giugno 
1990 a Siena, un pregiudicato 
ammazza i carabinieri Mario 
Fotìero (30 anni) e Nicola 
Campanile (25 anni). 

Imbelli: «Strategia di sangue c o n t ò 
Bologna non si arrende. Reagirà con le sue armi: la 
democrazia, la civiltà, l'impegno. A partire da sta
mattina al Pilastro, il quartiere dell'agguato, dove, 
alle 11, si svolgerà una manifestazione cittadina. Di
ce il sindaco Renzo Imbeni: «Anche I muri devono 
parlare. È una sfida criminale alla città e la risposta 
deve essere immediata, forte, unitaria. Non ci chiu
deremo nella rassegnazione del silenzio». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ALESSANDRO ALVISI 

m BOLOGNA. Perché I 
mammatl Perché questa 
feroda tremenda e Inaudi
to? Perchè tempre Bolo
gna? Imbelli, c'è qualcuno 
che sto mettendo In atto un 
disegno politico per desta-
bfflzzare la città? O U pista 
da seguire è un'altra, quel
la di chi vorrebbe Imporre 
le leggi della grande crlml-
ntJHàTdel racket legati al-
reconomla? 

«Non sappiamo chi e stato. 

Bisogna essere responsabili e 
cauti. In certi momenti, le ipo
tesi che uno ha in mente deve 
tenerle per se o confrontarle 
civilmente con altri, ma senza 
emettere premature sentenze» 
giudica il sindaco di Bologna. 
•Il solo fatto evidente e che a 
Bologna c'è un'escalation cri
minale da tre anni a questa 
parte. Hanno rapinato e ucci
so, anche con le bombe e con 
esecuzioni spietate. Hanno 

ammazzato carabinieri, pas
santi, testimoni, nomadi. Da 
qui bisogna indagare, parten
do da una tragedia nella trage
dia: nessun colpevole e slato 
sinora arrestato. Bisogna ri
spondere a questa «potenziali
tà criminale concentrata» che 
ci sfida mettendo in campo 
tutte le nostre energie, le risor
se democratiche che Bologna 
possiede in quantità elevata. 
L'idea di un disegno volto a 
destabilizzare le istituzioni cit
tadine si rafforza. Per quale 
scopo è difficile dirlo, sta agli 
inquirenti scoprirlo. Se - e ri
peto «se» - e In atto una strate
gia di questo tipo, certamente 
nel mirino non c'è solo Bolo
gna. La storia e la tradizione 
della città sono tali che quan
do si colpisce qui con tale fero
cia si vuole ferire II tessuto de
mocratico e civile dell'intero 
Paese. Non dobbiamo pensare 

che si tratti di una vicenda lo
cale e per questo la risposta 
deve essere nazionale, la con
sapevolezza e la mobilitazione 
generali». 

Bologna sa reagire, Bologna 
reagirà. Unita. L'hai ripetu
to piò volte In queste ore, ma 
non credi che Bologna sia 
Impaurita da tarla questa 
violenza? O, peggio, che 
qualcuno possa mettere nel
lo stesso calderone le que
stioni sodali - nomadi, ex-
tracomunitarl - fatti come 
l'eccidio dd Pilastro, e l'e
mergenza criminale? 

Il messaggio che Bologna in
tende mandare è chiaro. Non 
accettiamo intimidazioni, non 
volteremo le spalle dall'altra 
parte rifugiandoci nelle nostre 
case, non rimarremo in silen
zio. Anche I muri adesso devo
no parlare. Ogni cittadino deve 
essere consapevole che c'è un 

attacco a ciascuno di noi a cui 
bisogna rispondere con le ar
mi che Bologna possiede: la 
democrazia, la civiltà, l'impe
gno. Ed è Indispensabile alza
re il livello di collaborazione 
tra i cittadini e le forze dell'or
dine. È una partita a due: tra la 
convivenza civile e la pretesa 
di creare un clima di Illegalità 
in città. Devono perciò interve
nire tutti I protagonisti coinvol
ti: noi, la gente, Bologna. È 
dunque fondamentale essere 
al Pilastro e anche alla succes
siva grande manifestazione cit
tadina per dare un segno visi
bile di speranza, di fiducia, di 
impegno civile di una città che 
non si arrende. Certo, il bilan
cio è negativo in quanto nes
sun colpevole è stato trovalo, 
ma non intendiamo rassegnar
ci né lasciarci coinvolgere in 
un salto di qualità in negativo, 
come sarebbe il rinchiudersi 

nel dolore e nel silenzio. E an
cora, guai a confondere ciò 
che sta avvenendo e le que
stioni sodali, come possono 
essere i rapporti tra la città tra
dizionale e le nuove presenze 
di immigrati e nomadi. Que
st'ultimo aspetto riguarda la vi
ta amministrativa quotidiana, 
dove II Comune pud Interveni
re bene o male. Quello che ci 
troviamo di fronte, invece, e 
una sfida, criminale che non 
può tollerare né indifferenza, 
né zone franche, né omertà. 
Dobbiamo fare terra bruciata 
attorno a questi assassini che 
colpiscono la città, le istituzio
ni, le fonte dell'ordine, l'assetto 
su cui si tenda la convivenza 
civile. La posta in gioco è mol
to alta. 

Un'alta stage al mastra. 
Ione la parte pU debole ed 
esposta (U Bologna. D «tele-
video» Rai, neoe notte dd-

raggnato ne ha parlato, te-
stutanente, come dd 
•Bronx di Bologna», dd luo
go dove lo prevalenza vivo
no malviventi, nomadi ed 

È un'offesa, gratuita e Infonda
ta. Non possiamo accettare la 
presentazione- falsa - del Pila
stro come luogo dove abitano 
solo degradazione, criminali
tà, violenza. Domattina (oggi, 
ndr.) saremo tutti là, sul luogo 
dell'eccidio, per dimostrare la 
nostra reazione e per esprime
re solidarietà ai lamiliari delle 
vittime e ai carabinieri, ma an
che un sostegno pieno e con
creto alla popolazione onesta 
che vive al Pilastro. Sono mi
gliaia di cittadini, bolognesi e 
non, che negli anni hanno da
to vita ad iniziative, esperienze 
ed associazioni di grande valo
re che possono sicuramente 
essere indicati ad esempio per 
molte altre città. 

Oggi in piazza 
e martedì 
sciopero generale 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIOVANNI ROSSI 

• i BOLOGNA La «Bologna 
violentata» di cui paria il cardi
nale arcivescovo Giacomo Bif
fi, non vuole piegarsi alla vio
lenza terroristica e criminale. 
Le sue istituzioni civili l'hanno 
chiamata, già oggi, a rispon
dere a chi l'aggredisce con .. 
una manifestazione sul luogo 
stesso dove, al Pilastro, una 
«vera e propria banda armata» 
• sono parole del segretario 
del Pei bolognese. Mauro Zani 
- ha assassinato i tre carabi
nieri. 

La risposta è immediata. Ie
ri mattina, dopo il vertice in , 
prefettura, i rappresentanti di 
tutte le istituzioni si sono ritro-
vati a Palazzo d'Accursio, la 
sede municipale, per decide
re il da farsi. Stamattina, alle • 
11, nella zona de) Pilastro, al- . 
l'interno del quartiere San Do
nato, la prima manifestazio
ne. Domani, Consiglio comu
nale straordinario (altrettanto 
faranno quelli provinciale e . 
regionale). Oggi stesso un 
vertice tra istituzioni e forze 
politiche e sindacali definirà 
le caratteristiche della giorna
ta di mobilitazione che coinci
derà con le esequie dei militi 
assassinati probabilmente 
martedì mattina nella catte
drale si S. Pietro alle 10. Un 
documenta di Cgif-Clsl- Ulte 
del sindacato unitario di poli
zia (Shilp) propone che sia 
•una giornata di mobilitazio
ne civile, con la sospensione 
del lavoro e di tutte le attività, 
con la volontà comune delle 
istituzioni, dei partiti demo
cratici, di tutte le associazioni 
sociali ed economiche; una 
giornata che esprima il dolo
re, ma anche tutta la forza e la 
determinazione democratica, 
dei lavoratori, dei cittadini, dei 
giovani, degli anziani di Bolo
gna e dell'Emilia- Romagna». 
Per non lasciare passare nem
meno un giorno senza dare 
un segnale di reazione, le 
confederazioni hanno dato 
Indicazione ai consigli d'a
zienda di promuovere, già da 
domani, «brevi fermate in ogni 
luogo di lavoro, per il più am
pio coinvolgimento dei lavo
ratori, per l'espressione del 
dolore e della solidarietà alle 
vittime, e della più ferma vo
lontà d'impegno e di lotta 
contro ogni violenza». 

Oggi, in segno di partecipa
zione e di lutto, la Chiesa di 
Bologna sospende la tradizio
nale manifestazione del cor
teo deU'«arrivo dei Magi», invi
tando la cittadinanza a parte
cipare, alle 17.30. alla Messa 
dell'Epifania celebrata dallo 
stesso cardinal Biffi. 

Orca le motivazione di que
st'assalto criminale al capo
luogo emiliano-romagnolo, il 
sen. Gianfranco Pasquino (Si
nistra Indipendente) propen
de per un'ipotesi terroristico -

mafiosa o, comunque, crimi
nale. «L'Emilia-Romagna è a 
rischio - dice Pasquino • non 
perchè ci sia molta mafia, ma 
perchè è economicamente 
ricca e forte». Per il magistrato 
Claudio Nunziata • l'aveva 
scritto sull'Unità il 30 dicem
bre - la violenza «potrebbe es
sere attribuita a una malavita 
politicizzata o a un gruppo 
politicizzato che si muove in 
ambiti malavitosi». Uno scon
certato Lino Sibilla, segretario 
regionale di Magistratura de
mocratica, aflerma che «o ci 
troviamo di fronte a delitti pre
parati da una mente politico-
criminale, oppure si sta inse
diando una criminalità non 
conosciuta». Un penalista. 
. l'aw. Paolo Trombetti, ritiene 
the tanta violenza nasca dalla 
città, per questo chiede un im
pegno di tutti, anche dei sem
plici cittadini: «Impossibile 
che tutto resti segreto». 

Proprio un impegno di tale 
natura ha chiesto ilsegretario 
del Pei di Bologna, Zani, che 
ieri, con una delegazione del
la segreteria, ha portato il cor
doglio dei comunisti al co
mando della Legione dd ca
rabinieri. Nel pomeriggio, nel 
corso di una conferenza stam
pa, il dirigente del Pei ha so
stenuto che «è ormalchiarfesi-
mo che * Bologna opera una 
vera e propria, banda armata». 
«000,0»°! evidenza TiftjjgiuB-
ge - s'Intende, melodicarjteiv 
te e freddamente, seminateli 
terrore e diffondere il panico». 
Il suo è un discorso di una du
rezza estrema, un vero e prò
prio grido d'allarme lanciato 
alla citta. «Si vuole provocare 
un effetto sociale devastante, 
una destabilizzazione del cli
ma sociale e della convivenza 
civile». Per Zani' «vi può essate 
un Ilio che collega, tutti questi 
omicidi (i due nomadi, i due 
cittadini inermi, i tre carabi
nieri - ndr) volto » generare 
reazioni negative a catena nei 
confronti di fenomeni quali il 
nomadismo e l'immigrazio
ne». «Una perdita di controllo 
sociale, una lacerazione del 
tessuto democratico di Bolo-

Sna può aver un senso sia per 
i grande criminalità, sia per 

dimostrare che anche in uno 
dei punti di massima tenuta 
sociale del paese si crea una 
situazione ingovernabile sotto 
il profilo politico e di gover
no». Che lare di fronte.a una 

' simile «vera e propria questio
ne criminale»? U segretario co
munista pone l'obiettivo di 
•creare un dima di prevenzio-

. ne democratica». «Si 6 aperta 
una lotta senza quartiere - di
ce - e noi non ne daremo. 
Coinvolgeremo in quest'attivi
tà di risposta civile ogni luògo 
di lavoro, ogni scuola, ogni 
strada, ogni più piccola'co
munità e aggregazione di 

• questa città» • . . . • ; ;-,>.;•. 

Il sindaco di Bologna Renzo Imbeni 

4 l'Unità 
Domenica 
6 gennaio 1991 
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NEL MONDO 

Mentre rappresentanti dei ribelli somali 
annunciavano da Londra la fuga 
il governo kenyota si affrettava a smentire 
l'arrivo del dittatore nella capitale 

Secondo molti testimoni un aereo militare 
sarebbe comunque giunto ieri a Nairobi 
L'Italia ha implicitamente ammesso 
che potrebbe ospitare lo statista «amico» 

«Siad Barre si è rifugiato in Kenya» 
n dittatore somalo avrebbe lasciato ieri Mogadiscio, 

A bordo di un aereo militare diretto a Nairobi. Il go
verno del Kenya smentisce (non l'eventuale fuga di 
Barre, ma solo il suo arrivo nella capitale kenyota), 
mentre fonti detla'guerriglìa a Londra e in Uganda sì 
dicono certe che Siad Barre sia scappato Di certo, 
un «Antonov 26» dell'aviazione militare somala è at
terrato ten nell'aeroporto di Nairobi 

H ROMA. La notizia è rim
balzata da Londra. Siad Barre 
e fuggilo dalla Somalia I rap
presentanti della resistenza in 
esilio sono certi che II dittatore 
di Mogadiscio si trovasse su un 
aereo atterrato nel pomeriggio 
di ieri a Nairobi, in Kenia. Con 
lui. alcuni alti ulhciali dell'eser
cito somalo accompagnati dai 

loro lamilian Dunque la ditta
tura in Somalia è crollata'' La 
notizia è arrivala da Londra, la 
smentita da Nairobi II governo 
del Kenia. per bocca del suo 
ministro degli Esteri. Wilson 
Ndolo Ayah, ha latto sapere 
•Siad Barre non si 6 rifugiato 
qui da noi» E stato impossibi
le, fino a tarda sera, saperne di 

più L'unica cosa certa, in un 
magma di voci incontrollabili, 
e che qualcosa di molto im
portante, forse di definitivo 
deve essere accaduto nella 
giornata di ieri a Mogadiscio, 
dove dal 31 dicembre scorso, 
infuriano i combattimenti tra 
esercito e ribelli 

E stato Mohamad Robleh, 
portavoce del gruppo di oppo
sizione armata «Congresso del
l'unità somala» (Use), in esilio 
a Londra, a diffondere nella 
tarda serata di ieri la notizia 
che il «tiranno» era scappato 
Secondo Robleh, Siad Barre 
avrebbe abbandonato la capi
tale somala, a bordo di un veli
volo partito alle 16 e diretto a 
Nairobi «Siad Barre ed I suoi 
più stretti collaboratori sono 
fuggiti dalla Somalia» ha detto 
il portavoce della guerriglia, ci
tando informazioni, tornite da 

fonti della resistenza a Mogadi
scio 

Una versione credibile' Al*-, 
meno in parte, quanto detto da 
Robleh coincideva con una 
notizia giunta soltanto poche 
ore prima da Nairobi nell ae
roporto della capitale kenyota 
era atterrato un velivolo milita
re, proveniente probabilmen
te da Mogadiscio Alcuni testi
moni ne hanno visto scendere 
donne e bambini, cui veniva 
concesso di accedere ai servizi 
dell aeroporto Altri passegge
ri, invece, sarebbero stati co
stretti a restare a bordo Chi 
erano? Ali aeroporto ammette
vano che si trattava di «alti ulh
ciali somali» L aereo è rimasto 
a lungo parcheggiato in un a-
rea sotto lo stretto controllo 
della polizia. Ancora qualche 
ora, ed è giunta la smentita uf
ficiale del governo kenyota 

Prima, però la notizia ha rice
vuto un altra conferma Oa 
Kampala in Uganda un porta
voce dell Use. ha detto che 
Siad Barre sarebbe stalo visto 
ali interno dell aeroporto di 
Nairobi Ed eccoci alla smenti
ta 11 ministro degli Esten Ayah 
ha immediatamente negato la 
presenza in Kenya del dittatore 
somalo Poi, ha cercato di 
spiegare come mai potesse es
sere sorto un tale «equivoco» «I 
ribelli (orse si riferivano all'ae
reo militare atterrato oggi po
meriggio (len.Tidr), con a bor
do un gruppo di ufficiali soma
li ed i loro familiari Su quel-
1 aereo Siad Barre non c'era E 
quello è stato l'unico aereo di 
questo genere arrivato a Nairo
bi» Notizie più dettagliate sui 
passeggen dell'aereo molitóre 
sono stati Fomiti da altre fonti 
governative kenyote A Bordo 

dell «Antonov 26» dell aviazio
ne militare somala ci sarebbe
ro 105 persone Fra loro dodi
ci ufficiali dell aviazione con 
mogli e figli Avrebbero subito 
chiesto asilo politico tramite 
I alto commissanato delle Na
zioni unite, che si occupa dei 
profughi 

Molte ipotesi, dunque e 
nessuna conferma ufficiale 11 
governo kenyota non ha nega
to che il dittatore somalo po
tesse essere fuggito si è limita
to ad escludere la sua presen
za in Kenya Ci si chiede, allo
ra quale possa essere la desti
nazione ufficiale di Siad Barre, 
nel caso abbia veramente la
sciato Mogadiscio 11 ministro 
degli esten italiano De Michelis 
ha ten mattina implicitamente 
ammesso la possibilità che Ro
ma possa ospitare lo statista 
«amico» 

Storia di un tiranno «zappatore» 
nato all'ombra del colonialismo 
Da «zappatore volontario» del Regio esercito italiano 
a questurino della Royal army, da allievo carabiniere 
a dittatore della Somalia. La carriera politica di Siad 
Barre è quella di un uomo dalla cultura mediocre, 
cresciuto all'ombra del colonialismo. Preso il potere 
nel '69. spinge il paese nella sfera sovietica, poi in 
quella Usa. La repressione, gli arresti e le torture, fini
scono per farlo odiare dal suo stesso popolo. 

M A R C H I A BMIUANI 

QB ROMA. Tra le altre sue 
mistificazioni c'è anche quel-
l»di aver barato sui suol nata-
JrTsciocchezzuole per un ti
ranno, visto che sono ben al
tre le cose che deve (arsi per-
donate Ma anche le bugie 
tutta su» nascita sono-rivela

t i c i La geografia del regime 
Banvvuole dunque che Siad 
•***Mtonel 1921. m » l a v o x 
-pofUrahticipa il lletó'evertfo 
'al 1919 se non al 1902 Perdi 
più, insiste la voce del popo
lo, non a Carbahanrey. nella 
regione di Chedo, Alto Giuba 
(dove la maestosa acacia che 
ebbe l'onore di ombreggiare 
la madre partoriente è stata 
sino a tempi recentissimi sor
vegliala da unita speciali). 
ma a Qallafo, nello Ogaden 
etiopico Per un padre della 
patria - è comprensibile -
non è facile ammettere di es-
•sere nato all'estero, per quan-
•to di puro sangue somalo- I 
suol erano pastori Darod del 
'potente clan dei Marrehan. 
Siad dunque nasce pastore in 
una terra in cui I pastori sono 
re e avrebbero continuato ad 
esserlo se la bramosia colo

niale, italiana e Inglese nello 
specifico, non avessero di
strutto il loro potere se non la 
loro cultura 

Orfano a soli 10 anni. Il pic
colo Siad studicchia mala
mente a Lugh per scoprirsi 
ben presto una vocazione d» > 
poliziotta La sua gavetta e > 
delle più dure Per arrivare ad 
essere ter 1650 ispettore-a 
Mogadiscio deve sobbarcarsi 
anni e anni di ingrati incari-, 
chi Da «zappatore volonta
rio» del regio esercito italiano, 
a questurino della Royal Ar
my a Burhakabo, Baidola. 
Afhgoy. Bal'ad, Merca Furo
no proprio gli inglesi a tentare 
di dargli per primi un'istruzio
ne meno «boschiva» lo spedi
rono nel '43 In Kenia per se
guire corsi di addestramento 
militare All'esame finale fu 
bocciato, ma anche la perfida 
Albione In fatto di manova
lanza locale non stava troppo 
a cavillare Ben più impegna
tiva per Siad fu la trasferta 
(struttiva Italiana quando nel 
'52, in tempi di Amministra
zione Fiduciaria, si ritrovo a Fi

renze allievo carabiniere La 
sua però non doveva proprio 
essere una carriera intellet
tuale Zoppico a Firenze, co
me continuò a zoppicare a 
Mogadiscio dove il pare vali
do professore Barbaro lo pre
se sotto la sua ala protettrice 
alla scuola di polizia locale. 

•Ho imparato molto a Fi
renze, soprattutto la vostra 
bella lingua» ebbe a dirmi 
non più tardi di sei anni fa 
Siad Barre già presidente del
la Somalia, già segretario ge
nerale del Partito socialista ri
voluzionario somalo, già tutto 
di un paese ridotto al deserta 
Ma c'erano maestosi e bellis
simi vegliardi a Mogadiscio 

.che nel buio di notti profuma-* 
'te, passeggiando lontano"a«r 
orecchie indlscreté^ttraccon- " 
tavano-ben-allre storie. DI co
inè «d'«Mfrrpk> Siad desse 
una valida mano alla potenza 
coloniale italiana (Ammini
strazione fiduciaria o meno) 
segnalando, durante l'interro
gatorio al funzionario italiano 
di turno se il malcapitato agli 
arresti fosse o meno «fedele 
amico dell'Italia» in una ma
niera a dir poco fantasiosa. Si 
piazzava - pare - alle spaile 
dell inquisito e se il suddetto, 
a sua conoscenza, era favore
vole all'Italia si portava la ma
no sulla parte destra del pet
to Se invece ci si trovava al 
cospetto di un cospiratore, 
magari di un membro della 
Lega dei giovani somali, noc
ciolo della resistenza soprat
tutto tra le forze armate di ori
gine locale, la mano di Siad si 

andava a posare sulla parte 
sinistra del petto. 

C'era e forse c'è ancora a 
Mogadiscio chi ricorda episo
di ancor più brutti di collabo
razionismo e chi addirittura 
sospettava Siad di aver parte
cipato all'omicidio di 
Mohammed Kamaludlr Sa
lali, rappresentante egiziano 
in Somalia. Era II 1957, di 11 a 
tre anni il paese sarebbe di
ventato indipendente e l'Egit
to di Nasser (conia Colombia 
e le Filippine) (ungeva da 
controllore del processo di 
decolonizzazione per conto 
dell'Orni. ' 

Eppure ritroviamo Siad tra 
gli uomini che nell'ottobre del 

giovani somali, attua l'ormai 
famosa rivoluzione del 21 c+ 

I primi stranieri giunti fn Kenia dalla Somalia Sopra, Siad Barre 

Un bambino 
palestinese 
ucciso 
in Israele 

Nuovi incidenti sono avvenuti oggi nella striscia di Gaza du
rante i funerali dell autista palestinese di un autobus di li
nea, ucciso ien da soldati dopo che aveva travolto pare in
tenzionalmente due automobili israeliane Lo ha nfento Ra
dio Gerusalemme la quale ha aggiunto che nei disordini av
venuti nel campo profughi di Jabalya ove 1 autista viveva so
no nmaste fente otto persone fra cui una bambina di quattro 
anni Secondo altre fonti i feriti sarebbero quattordici e tutti 
colpiti da armi da fuoco Sempre secondo fonti non israelia
ne i militari hanno aperto il fuoco per stroncare una sas-
saiola nel campo profughi di Fara uccidendo un bambino 
di 12 <. ini che la salire a 793 il n imero dei palestinesi uccisi 
da soldati o civili israeliani nei tre anni di Intifada. AJtn inci
denti sono avvenuti nel campo profughi di Sfiati, sempre 
nella striscia di Gaza Non si sa se vi siano stati lenti o vìttime 
A gerusalemme tre vetture con targa israeliana sono state 
date alle fiamme da attivisti dell Intifada. 

Albania 
amnistia per 393 
prigionieri 
pomici 

MMitiS'pìlijpaUiì vuole In
somma- poter avere pifrvoci 

._„.„_ „ ., Jh, capitolo iJiU.qucil'oscura 
-tobre Nessuno cre<fc! a lui co>l^t*Ma«ié-9p«l^ Stato e 
me ad un artefice di superbi 
destini Gli ambasciatori occi
dentali accreditati a Mogadi
scio puntano sul beh più forte 
generale Jamaa AD Khorsel 
Siad sembra solo il classico 
uomo di paglia, il paravento 
comodo di cui ci si potrà sba
razzare al momento opportu
no Ma Siad è un uomo astu
to, molto astuto'Sa parlare il 
linguaggio della gente Sa ad 
esempio che la sua gente non 
vuol sentir discorsi sullo Stato, 
ma da bravi pastori e mercan
ti, vuole opportunità, vuol ve
dere puniti non tanto 128 par
titi che alla fine degli anni 
Sessanta affollavano la demo
cratica scena politica somala, 
ma vuole vedere punite le in

die, al pari delle vecchie 
cammelle, come si è dimo
strato può essere munto Siad 
il rivoluzionarlo indice cosi la 
triplice erodala, contro il 
mussoqmassud (l'intrallazzo 
• la corruzione), Vafmuoaar, 
la calunnia, e terzo grande 
peccato, l'affiliazione ai clan, 
alle potenti cabile che con la 
loro rete fittissima nella So
malia pastorale, erano e forse 
sono ancora lo Stato, l'impal
catura di potere vera che non 
ha bisogno di cariche né di 
bandiere. 

Crede Siad di poterla an
nunciare anche la sua ance
strale Somalia pastorale nel 
ventesimo secolo, vuole un 
paese moderno, vuole svilup-

'* pò, suole u n ruolo sulla scena 
Intemazionale E capisce al 

dersl per salire sul piedistallo 
delta Stona la posizione stra
tegica della Somalia Nella vi
cina Etiopia il Negus Neghesb 
è il miglior alleato africano 
degli Stati Uniti La Somalia 
diventerà la gemma marxista 
leninista della penetrazione 
sovietica nel Como d Africa 

Abbiamo raccontato in 
questi giorni di come le vicen
de etiopi, la .caduta di Halle 
Selassie. la rivoluzione del 
Derg nel 74 abbiano influen
zato le vicende somale più di 
quanto si possa immaginare 
Era Siad Barre ancora seguilo 
dal suo paese, istigato anzi 
dal suo paese quello che nel 
77, nascondendosi dietro i 
fronti irredentisti dell'Ogaden 

in effetti dichiara guerra ad 
Addis Abeba La debolezza 
del -regime rivoluzionario 
etiopico-sembrò l'occasione 
storica per riconquistare alla 
Somalia le terre ancestrali so
male in territorio etiope Ma è 
stata la debacle L'Urss si 
schiero con l'Etiopia e Siad 
fece un poco credibile volta
faccia alleandosi con gli Usa. 
La sua fine è cominciata nel 
'79. quando dopo aver perso 
pnma di tutto politicamente 
la guerra dell'Ogaden. alle 
prese con i profughi, la fame 
e il malcontento popolare è 
caduto vittima dei demoni 
che aveva denunciato, giova
ne rivoluzionano, nel 69 Ha 
svenduto il suo paese, ha in
grassato la sua famiglia, ha 
arrestato, torturato, massa
crato il suo popolo che ha fi
nito perchiamarlo «la iena» 

Il praesidium dell assemblea 
nazionale albanese presie
duto da Ramiz Alia, ha ien 
proclamato per decreto 
un amnistia per 393 prigio
nieri politici Lo ha annun
ciato 1 agenzia albanese 

_ o _ m » _ n a «Ata» Il Praesidum ha anche 
chiesto ai ministen della 

Giustizia e degli Interni di «esaminare entro la prossima nu-
nione» la questione di un'amnistia per «tutte le altre persone» 
condannate per «propaganda e attività contro lo Stato e per 
tentativi di espatrio» L immediato nlascio di tutti 1 pngiomen 
politici era una delle richieste del nuovo partito di opposi
zione, Partito democratico che per la pnma volta in 46 anni 
sfiderà i comunisti al potere nelle pnme elezioni parlamen-
tan in programma per il prossimo 10 febbraio Sempre ien, è 
uscito il pnmo giornale indipendente albanese Rilindja De-
mokratike (Rinnoivamento Democratico) Pubblicato dal 
Partito democratico, Il giornale ospita articoli di due grandi 
nomi della letteratura albanese contemporanea Ismail Ka-
dar nfugiato in Francia, e Rizaj Qosia 

Il Consiglio per il mutuo aiu
to economico (la comunità 
economica di nove paesi so
cialisti oex tali, in occidente 
chiamata Comecon) ha 
praticamente cessato ien di 
esistere come tale, dopo 32 

^m^t^mmmmmmmimmmmmm anni, per essere sostituito da 
un organizzazione per la 

cooperazione economica intemazionale, che dovrebbe es
sere varata dalla 46/ma sessione del Consiglio che si terrà in 
febbraio a Budapest Lo riferisce l'agenzia Tass Alla conclu
sione di far «morire- il Comecon per sostituirlo con un orga
nismo del tutto nuovo e giunto dopo due giorni di lavoro il 
comitato esecutivo del Consiglio che si e concluso oggi a 
Mosca, presenti 1 rappresentanti dei 9 paesi membn (Urss, 
Polonia, Cecoslovacchia, Ungheria, Romania, Bulgaria, 
Mongolia, Cuba e Vietnam') Gli avvenimenti che hanno ra
dicalmente cambiato il volto politico dell'Europa orientale 
negli ultimi due anni avevano già messo in crisi il Comecon 
Il Consiglio scompare per essere sostituito da un'organizza
zione per la coopcrazione economica intemazionale basata 
su erteti completamente nuovi, ed aperta tanto ali intera 
Europa che si paesi in via di sviluppo II varo ufficiale della 
nuova «Oiec» - come dovrebbe chiamarsi - potrebbe avveni
re alla fine di febbraio a Budapest 

Il presidente della repubbli
ca romeno, lon lliescu. in 
una dichiarazione pubblica
la oggi dal quotidiano buca-
restino «Adevarul». ha affer
mato che egli non respinge 
idea di accordare un visio 

i ingresso in Romania all'ex 

il Comecon 
è «morto» 
ma nascerà 
|'«0iec» 

lon lliescu: 
«Re Michele 

Euò tornare 
i Romania se., 

re Michele, purché questa 
venga richiesto «in modo ufficia le» e a patto che • ha aggiun
to lliescu --egli venga con proposte chiare pulite e oneste. 
co$»?he finora non estata provata». 

Una raffica 
di attentati 
nell'Irlanda 
del Nord 

Una raffica di attentati si e 
abbattuta venerdì notte su 
numerosi esercizi commer
ciali a Belfast e in località li
mitrofe Sono almeno 13 1 
negozi e gli empon che sono 
stati distrutti con ordigni in-

•»»_••»•••••••»»»»•>•>»»•••••••••••• cendiari. Nella quasi totalità 
dei casi, i roghi si sono venti-

cab dopo la mezzanotte A partel danni rilevanti gli attenta
ti che hanno colpito sopratutto i locali del centro commer
ciale di Castle Court a Belfast e dell analogo complesso di 
Sprucefield, nella vicina Lisbum, non hanno avuto conse
guenze per le persone Diverse personalità politiche hanno 
attribuito la responsabilità degli atti criminali all'Ira Jeremy 
Hanley, sottosegretario bntannico per gli affan dell'Irlanda 
del Nord, intravede negli attentati la volontà dell'organizza
zione estremista nordinandese di saborate l'economia della 
provincia. 

VIRGINIA LORI 

Gli italiani fuggono da Mogadiscio 
189 tratti in salvo da due aerei 

È scattata l'operazione per l'evacuazione dalla Soma-
Uà degli stranieri. Due aerei militari italiani (con le in
segne della Croce Rossa) sono atterrati ieri a Mogadi
scio e hanno fatto ritomo in Kenia, a Nairobi e Mom-
basa, con centoventi italiani e una settantina di euro
pei e asiatici; altri 40-50 connazionali non sono inve
ce riusciti a partire. In serata, evacuazione sospese 
per rinfuriare dei combattimenti. 

TONI FONTANA 

i f N Mogadiscio «brucia» e gli 
drànHisenevanno E comin
ciata-la difficile evacuazione 
dalla capitale tornala, mentre 
•K opposti (tonti si preparano 
Jlbrse alla battaglia decisiva 
. " .Italiani, francesi e americani 
armo impegnati in tre distinte. 

«Ola coordinate, operazioni per 
«Mare in salvo gli stranieri in-
'jnppolaii nella città dilaniata 
{dai combattimenti Sia li gover
no che la guerriglia avrebbero 
Malo assicurazioni che non vi 
M n n n o attacchi In tal senso 
e t espresso Ieri a Roma il mi
nistro degli Esteri De Michelis. 
•Tutte le parti in lotta - ha det
to nel corso di una conferenza 
«lampa - hanno deciso di la-
gelare fuori dalla mischia i cit
tadini stranieri». Ma le opera
zioni avvengono tra il crepitio 
delle armi eia Somalia è ormai 
da giorni nel caos. Ieri mattina 
centoventi dei trecentocin-
noanla italiani bloccati nel 
paese africano sono riusciti a 
raggiungere l'aeroporto di Mo

gadiscio situato in una delle 
patti della città Interessate dai 
combattimenti Alle undici e 
diclotU minuti, dalla pista del
l'aeroporto di Nairobi sono de
collati due C130 dell'Aeronau
tica militare italiana che da 
giorni stazionavano In Kenla in 
attesa del via libera da parte 
del ministero Gli aerei porta
vano le insegne della Croce 
Rossa cosi come avevano 
chiesto le organizzazioni della 
guerriglia che non vedevano di 
buon occhio una presenza mi
litare straniera, seppure per 
motivi umanitan Altri 40-50 
connazionali non hanno potu
to essere evacuati a causa sia 
di una momentanea npresa 
degli scontri in città, sia del
l'approssimarsi delle ore sera
li Da Mombasa si sono messi 
in volo anche gli altri due aerei 
G-222 spediti dall'Italia per I e-
vacuazione ma non sono sono 
riusciti a raggiungere Mogadi
scio e sono rientrati all'aero
porto di partenza. È previsto 

che lo sgombero abbia luogo 
oggi appena le circostanze l o 
consentiranno CU aerei han
no volato a bassa quota sorvo
lando Il mare evitando di pas
sare spera la Somalia mendo-
nale per ragioni di sicurezza A 
bordo del due C130 sono saliti 
oltre al 120 italiani alcuni eur-
pei (tra cui francesi, austriaci, 
svizzeri e svedesi), alcuni etio
pi, packistani indiani, cileni e 
svizzeri Nel complesso centot-
tantanove persone 

Contemporaneamente sono 
scattate le operazioni di eva
cuazione dei cittadini di altri 
paesi Sull'iniziativa americana 
si conoscono pochi particola
ri Da una delle portaerei Usa 
che incrociano nel Golfo sono 

Kaititi alcuni elicotteri che 
anno raggiunto I ambasciata 

statunitense prelevando una 
sessantina di persone Tra 
queste vi sarebbero sedici ita
liani 

Più complessa appare l'eva
cuazione dei francesi e degli 
altri stranieri rimasti Fin dai 
giorni scorsi la fregata francese 
•La Motte-Piquet». in grado di 
ospitare duecento persone, è 
ali ancora davanti ai porto del
la capitate somala, ma non si 
azzarda ad entrare Nei contat
ti tra i governi europei (ne ha 
rilento a Roma De Michelis) è 
stata avanzala l'ipotesi di uti
lizzare un cargo (una bana
niera) che batte bandiera ita
liana e che si trova nel porto di 
Mogadiscio La nave potrebbe 

fare la spola con la fregata 
francese. L'operazione potreb
be avvenire nelle prossime ore, 
forse quando vi saranno con
dizioni di maggiore sicurezza. 
Parigi sta mandando la nave-
appoggio «Jules Veme». marte
dì arriverà la fregata Orsa che 
dal Golfo sta fecendo ntomo in 
Italia. 1 timori di possibili inci
denti sono insoma molto forti, 
e tuttavia la prima parte dell'o
perazione di evacuazione si è 
conclusa con successo 

Nel tardo pomeriggio, a cin
que ore dalla partenza, i quat
tro aerei Italiani sono alterati a 
Mombasa Qui la'polizia ha 
stretto un impenetrabile cor
done attorno- agli aerei e i pas
seggeri sono saliti su alcuni au
tobus senza poter fornire le lo
ro testimonianze ai giornalisti 
che affollavano l'aeroporto Gli 
italiani e tutti gli altri passegge-
n sono stati trattenuti per un 
paio d'ore dalla polizia locale 
che ha controllato i documenti 
di tutti sostenendo che vi pote
vano essere persone «indeside
rate» Forse oggi (o domani) i 
centoventi connazionali faran
no ritomo in Italia con aerei 
messi a disposizione dalla Far
nesina Ma le modalità del 
rientro non sono state rese no
te In Somalia resta tuttavia ol
tre un centinaio di italiani No
ve risiedono nelle zone con
trollate dalla guerriglia Ventisi 
trovano nei quartieri di Moga
discio diflicìlmente raggiungi
bili a causa dei combattimenti 

Uno del ligi di Barre (a destra) in partenza da Roma per Francoforte 

In corso Un'ottantina di con
nazionali (tra i quali quaranta 
religiosi) hanno deciso di non 
abbandonare il paese 

Altri paesi stanno predispo
nendo operazioni di evacua
zione Tra questi l'Egitto e 
l'Urss. I cittadini sovietici rima
sti hanno potuto trovare ien 
ospitalità presso l'ambasciata 
americana La decisione di ac
coglierli è stata presa dal se
gretario di Stato americano Ba
ker dopo una conversazione 
con il ministro degli Esteri She-
vardnadze 1 sovietici hanno 
precisato che negli ultimi gior
ni «più volte gruppi armau so
no penetrati nel territorio del
l'ambasciata dell'Urss, minac

ciando la vita del personale» 
Mosca aveva mandato un ae
reo a Mogadiscio, ma l'atter
raggio è stato reso impossibile 
dall'infunare della battaglia 
nella zona dell aeroporto. Dal 
Cairo, dove il ministro degli 
Esteri Boutros Ghali ha incon
trato ieri l'ambasciatore italia
no partirà un altro aereo A 
Nairobi è giunto anche un ae
reo militare somalo con a bor
do alcuni ufficiali disertori 
Scarse le informazioni sui 
combattimenti Nella tarda se
rata di ieri c'è stata una ripresa 
degli scontri a Mogadiscio l'e
vacuazione dei cittadini italia
ni è stata per il momento so
spesa. 

De Michelis: «Non esiste 
alcun caso Somalia» 
• ROMA. La polemica era 
nell'aria, e inevitabilmente e 
esplosa I socialisti, chiamati in 
causa dalla stampa per la va
langa di miliardi elamita al re
gime sanguinano di Barre ne
gli ultimi anni, sono scesl in 
campo ieri con un'lmbarazza-
ta autodifesa che ha assunto 
addirittura toni grotteschi Le 
dichiarazioni del senatore 
Francesco Forte, responsabile 
del Fai (Fondo aiuti italiani) 
appaiono le più sorprendenti 
•Gli aiuti (del Fai Ndr) - ha 
detto l'esponente socialista ai 
microfoni del Gr2 - sono sotto 
gli occhi ed il giudizio di tutto il 
mondo» e sono considerati 
«una delle imprese più effi
cienti nella storia degli aiuti al
lo sviluppo» Strade inutili per
corse solo dai cam armati 
progetti fallimentari, industrie 
fantasma sarebbero insomma 
il fiore all'occhiello del nostro 
paese in Africa. Forte, in ogni 
caso, si chiama fuori e dà la 
colpa a qualcun altro la coo
perazione Italiana - ha prose
guito - «e sempre stata gestita 
al di fuori del potere dei mini
stri degli Esteri da un gruppo di 
fuinziopari (cosiddetti tali per
chè sono appticab al ministe
ro) su cui sarebbe interessante 
fare un'indagine Una parte 
notevole di questi funzionan è 
legata direttamente a via delle 
Botteghe Oscure» 

Affermazioni che hanno tro
vato un'immadiata risposta in 
casa comunista. L'onorevole 

Antonio Rubbi fa notare «Co
me e a chi furono distribuiti I 
fondi Fai nel periodo delle ge
stione Forte e ampiamente no
lo - dice l'esponente del Pei e 
vicepresidente della commis
sione Esteri della Camera - c o 
si come è noto che uno dei be
neficiari maggiori è stato Siad 
Barre ed il suo regime, già allo
ra corrotto e repressivo, stra
volgendo in tal modo lo spinto 
e te disposizioni della legge 
contro la fame nel mondo» «I 
comunisti - prosegue Rubbi -
e non solo loro, come si può 
del resto ricavare dagli atti par
lamentari, sono stati severa
mente aitici con queste scelte 
a favore di Barre e non hanno 
esitato a rendere esplicita la lo
ro denuncia a Roma e a Moga
discio, come ebbi occasione di 
fare io stesso in un franco col
loquio con il presidente soma
lo» 

•Posso capire - conclude 
Rubbi - che gli avvenimenti 
tragici di questi giorni In Soma
lia creino imbarazzo in chi ha 
sostenuto quel regime nell'ulti
mo decennio, ma la venta del
le scelte compiute e dei com
portamenti tenuti non consen
tono travisamenti e scarico 
delle resposabilità» Massimo 
Micucci, responsabile per i 
rapporti intemazionali del Pei, 
la notare dal canto suo che «la 
ruma di Forte compare in tutti i 
contratti del Fai compreso il fi
nanziamento dell'autostrada 

per il nord della Somalia che, 
nell'87, si portò via il 30 per 
cento dei mille miliardi stan
ziati E solo il 4 per cento delie 
risorse venne destinato in 
quell'occasione alla sanità e 
agli aiuti umanitari II caso So
malia - conclude Micucci - è il 
più clamoroso della fallimen
tare cooperazione italiana che 
va nel complesso rivista» 

Ma il «caso Somalia non esi
ste» almeno per 11 ministro de
gli Esteri De Michela secondo 
il quale l'impegno italiano in 
Somalia ha «ragioni storiche» 
ed è «giustificato» De Michelis 
si «stupisce che qualcuno si 
stupisca» «Lo sforzo che pote
va essere fatto è stato fatto», ha 
detto ien a Roma il ministro 
degli Esten per il quale non vi 
sono elementi per affermare 
che «l'unico scopo era di difen
dere il governo di Siad Barre» 
E il ministro si prepara a npete-
re la difesa della politica italia
na in Somalia alla commissio
ne Esten della Camera che si 
riunirà mercoledì 

In vista di quell'appunta
mento i partiti precisano i loro 
orientamenti I socialisti con 
un editoriale che appanrà sul-
l'«Avanti» di oggi annunciano 
una difesa ad oltranza dello 
sperpero di risorse in Somalia, 
tra I socilaldemocratici il capo
gruppo alla Camera Caria par
la di «fallimento disastroso del
la politica del governo italia
no» 

l'Unità 
Domenica 
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Urss 
Stalin usava 
un sosia 
perfetto 
•«MOSCA. Il raglonler Lu-
bltskl), ebreo ucraino, era vis
suto sino ad allora In un 
oscuro e tranquillo villaggio. 
D suo destino cambiò, pren
dendo una piega tragica, nel 
1934. quando gli fu affidato, 
per la sua perfetta somiglian
za con Josif Stalin, 11 ruolo di 
sosia del dittatore. A rivelarlo 
« il giornale «Gioventù sovie
tica» che non porta, per ora, 
prove documentali sulla sto
ricità dell'Incredibile raccon
to. Stalin, dopo l'assassinio 
di Sergej Kirov. scrive 11 gior
nale, aveva paura del «suo 
stesso popolo» e temeva di 
estere a sua volta ucciso da 
terroristi, non era più in gra
do, per il panico, di apparire 
in pubblico. FU allora che gli 
organi di sicurezza ebbero 
fincarico di setacciare l'U
nione sovietica e scovare un 
uomo che assomigliasse In 
modo perfetto alla «guida del 
popolo». Il ragionier Evseev 
Lubttsldi fu portato In una da
cia poco lontana da Mosca e 
messo nelle mani di una 
squadra di esperti truccatori, 
•ara e parrucchieri. Sembra 
che tuta costoro, compiuto il 
lavoro di mimesi, siano stali 
sterminati. Già prima erano 
spariti tutti i parenti dì Lubits-
UJ. Il primo Incontro pubbli
co del sosia di Stalin fu, rac
conta ancora il settimanale 
con una delegazione di mi
natori scozzesi. Si trattava di 
una sorta di prova generale, 
perchè In quel caso gli ospiti 
non avevano mal visto prima 
U dittatore. Molto più difficile 
era. per Lubitsld), recitare la 
parte con il personale del 
Cremlino e con 1 funzionari 
del ministero degli Esteri. 

' Sembra che tuttavia 0 sosia 
riuscisse nel suo compito e 
che l'inganno sia andato 
avanti Uno al 1952. In quel-
ranno Luòitski, fu arrestato e 
Inviato In un campo in Sibe
ria. Sopravvisse al vero Stalin 
e fu liberato dopo la morte di 
questi, per morire a sua volta 
pocodopo. OJA 

Il leader radicale conferma i tagji Un decreto del presidente sovietico 
nei contributi della Russia dà il via alla distribuzione 
all'Unione e smentisce resistenza di alcuni milioni di ettari 
di un'intesa tra centro e Repubbliche di terra a privati e cooperative 

Bilancio. Eltsin sfida Gorbariov 
Boris Eltsin conferma il taglio dei contributi della Fe
derazione russa al bilancio dell'Unione, smentendo 
l'esistenza di un accordo fra il centro e le Repubbli
che, annunciata in tv qualche giorno fa da Michail 
Gorbaciov. È una nuova sfida al presidente sovieti
co, che ieri comunque, con un decreto, ha messo in 
moto la distribuzione di 3-5 milioni di ettari di terra 
ai cittadini sovietici. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAJtCILLOVILLARI 

•s ì MOSCA. L'accordo eco
nomico provvisorio fra le Re
pubbliche per il 1991, annun
cialo tre giorni la da Gorba
ciov alla televisione, è stato 
clamorosamente smentito Ieri 
da Boris Eltsin il presidente 
della Federazione russa ha in
fatti detto ai giornalisti che 11 
bilancio approvalo dal parla
mento della Repubblica con
ferma il taglio dei contributi a) 
centro E una nuova sfida a 
Gorbaciov, dal momento che 
Eltsin ha confermalo che la 
Russia darà 27 miliardi di rubli 
In meno rispetto alla somma 
richiesta dal ministero delle fi
nanze dell'Unione C'è da ag
giungere peraltro che si va 
conligurando anche una 
guerra delle cifre, perché in 
un primo momento (prima 
dell'annuncio di Gorbaciov in 
tv) si era detto che la «Rsfst» 
avrebbe dato ben 119 miliardi 
di rubli in meno al centro, 
mentre Ieri Eltsin ha contesta
lo questa affermazione (che 
era stata fatta dal ministro del
le finanze dell'Urss. Valentin 
Pavlov): «Il budget della Fede
razione prevede un contribu
to di 78 miliardi di rubli al cen
tro, 27 milioni in meno di 
quanto richiesto da Mosca», 
ha detto. 

Il presidente sovietico, co
munque, non se ne sia con le 
mani in mano e Ieri ha emes
so un nuovo decreto che ri
guarda la distribuzione della 
terra a cittadini, aziende agri

cole, affittuari e cooperative. 
In sostanza, il decreto stabili
sce che il governo centrale e 
quelli repubblicani debbano 
fare, nel primo semestre del
l'anno, l'Inventario del'terrenl 
che vengono usati in modo ir
razionale ciò dovrà portare, si 
legge nel decreto, già nella 
primavera di quest'anno, alla 
distribuzione ai cittadini di 3-5 
milioni di ettari di terra, con lo 
scopo di soddisfare i bisogni 
della popolazione. Come già 
aveva annunciato nel suo di
scorso al quarto congresso dei 
deputati del popolo, Gorba
ciov punta, per soddisfare i bi
sogni alimentari, all'autocon
sumo, concedendo la lena a 
chi vuole coltivarsela e pro
mettendo un sostegno econo
mico statale, attraverso agevo
lazioni, finanziarie e materiali, 
alle piccole aziende comodi
ne e cooperative. 

Ma il problema più scodan
te è adesso la •guerra del bi
lancio» fra II centro e le Re
pubbliche. Non è solo la Rus
sia a combatterla. L'altro Ieri, 
anche 11 rappresentante litua
no a Mosca, Egklhis Bfckaus-
kas, aveva negato che, sulla 
questione del Mlancio, fosse 
stato raggiunto un accordo fra 
il centro e le Repubbliche. 
•Lasciatemi dire che Michail 
Serghevic (Gorbaciov. ndr) 
non è stato completamente 
corretto su questo punto. 
Quello che è stato veramente 
raggiunto (alla riunione del 

Il presidente dell'Unione Sovietica Mietali Gorbaciov. 
A fianco, Boris Eltsin 

consiglio di Federazione di 
giovedì scorso) è un accordo 
fra le repubbliche», ha preci
sato. In altre parole, come ha 
spiegato Eltsin, le tre Repub
bliche baltiche boicotterran-
no qualunque accordo gene
rale economico con Mosca, 
perchè esse preferiscono le
gami diretti fra le singole re
pubbliche. Come giustifica II 
presidente della Federazione 
russa, che a differenza dei bal
tici, è un sostenitore dell'U
nione, Il taglio dei contributi al 
bilancio dell'Urss? Innanzitut

to sostiene che il centro può 
ridurre il proprio bilancio, a 
partire dalla spesa militare. 
•Qualcuno dice che noi vo
gliamo liquidare l'esercito. 
Niente di tutto questa Dicia
mo solo che dal punto di vista 
tecnico c'è la possibilità di fa
re economia In questo campo 
e ciò va fatto». 

La persistente riluttanza 
della Federazione russa ad 
accettare le proposte di Gor
baciov per superare senza 
danni maggiori il 1991. porte
rà senza dubbio nuove diffi

coltà al presidente dell'Urss. 
Le dimissioni di Shevardnad-
ze sono state un campanello 
d'allarme della sua attuale cri
si di rapporto con la sua stessa 
•squadra»' crisi confermala ie
ri, seppure molto cautamente, 
da uo del suoi pio. stretti colla
boratori, Alexander Yakoviev. 
In un'intervista alla «Moskos-
kaja Pravda», Yakoviev prima 
afferma che in Urss esiste real
mente la possibilità di un col
po di stato-ma esso non verrà 
dal vertice, dice, bensì dalla 
•dirigenza media», cioè da 

quella burocrazia che in prati
ca continua a governare il 
paese. «Il presidente può 
prendere qualsiasi decisione, 
ma se II funzionario la bloc
cherà, lo sbandamento è ine
vitabile, perché è lui a distri
buire le risorse, ad avere in 
mano l'industria e Intere re
gioni e finché questo funzio
nario avrà in mano il potere 
reale, ci sarà una forza d'op
postone alla perestrojka. E 
proprio questo sabotaggio po
trà divenire un reale colpo di 
stato». 

A questo passaggio dell'in
tervista se ne aggiunge un al
tro, dove Yakovlev in pratica 
giustifica le dimissioni di She-
vardnadze con 11 fatto che, 
quando «una persona capisce 
che è impossibile continuare 
a ricoprire questa o quella ca
nea e restare in questa o quel
la squadra», fa bene ad andar
sene se vuole restare ledete 
•ai destini della causa» in cui 
crede. Quale messaggio si 
pud cogliere da queste frasi? 
Sembra di capire che, nel mo
mento in cui Gorbaciov sce
glie di allearsi, per salvare la 
perestrojka, con i nemici della 
perestroika, appunto l'appa
rato, è giusto che chi non cre
de a questa politica abbando
ni il campo. Se 1 interpretazio
ne è corretta, si tratta, senza 
dubbio, di una presa di di
stanza dalle ultime scelte del 
presidente dell'Urss, anche se 
velala e diplomatica come è 
nello stile del personaggio. 

Sulle dimissioni di Shevard-
nadze ieri era tornato anche 
Boris Eltsin, affermando che il 
gesto del ministro degli esteri 
«non è giustificabile. Potrebbe 
averlo fatto per prendere le di
stanze da Gorbaciov, ma no-
nostanze le situazioni oggetti
ve descritte da Shevardnadze, 
non lo giustifico lo stesso», ha 
detto il leader radicale. La po
lemica continua. 

Esuli albanesi in un centro d'assistenza ai profughi in Grecia 

Violenti scontri in Albania 
L'altro ieri a Lushnja 
tra polizia e opposizione 
Toma la libertà di stampa 
sta VIENNA. Violenti scontri 
sono avvenuti nell'Albania me-
ndionale tra polizia e dimo
stranti dopo una manifestazio
ne del partito democratico Lo 
ha rilento ien il portavoce del 
partito. Gene Polo, contattalo 
per telefono a Tirana. Polo ha 
precisato che gli scontri sono 
avvenuti l'altro ieri a Lushnja, 
60 chilometri a sud-ovest della 
capitale albanese, quando 
17mila sostenitori del primo 
partito indipendente dopo 46 
anni di regime comunista sta
vano tornando nelle loro abita
zioni dopo la manifestazione, 
e che vi sono stati S feriti. «Do
po la fine della manifestazione 
- ha precisato Polo -Ja folla 
aveva cominciato a disperder
si, ma la polizia ha bloccato la 
piazza dove si trova la sede del 
partito comunista. La gente vo
leva passare lo sbarramento e 
andarsene a casa ma gli agenti 
lo hanno impedito O sono 
stati allora scontri e la polizia 
ha caricato la folla, che lancia
va sassi, con gli sfollagente». 
L'edificio del partito comuni

sta è stato danneggiato e le fi
nestre sono state ridotte in 
frantumi In vista delle elezioni 
del 10 febbraio, le prime cui 
sarà ammesso un partito d'op
posizione, Il partito comunista, 
guidato da Ramiz Alia, si impe
gna ad operare per garantire 
alla cittadinanza la libertà di 
culto, rallentamento delle re
strizioni per i viaggi ali estero. Q 
diritto di sciopero, la liberaliz
zazione dell'iniziativa privata. 
Anche il partito democratico 
ha reso noto il proprio pro
gramma, e lo ha fatto stam
pandolo su Fblindja demo/tran-
ha, primo giornale d'opposi
zione dopo lunghi anni di sof
focamento della libertà di 
stampa. Il giornale, di sei pagi
ne, stampato in SOmila copie, 
è andato esaurito in meno di 
due ore 

Intanto continua l'esodo dei 
profughi dall'Albania aDa vici
na Grecia. L'altra notte 150 
profughi hanno attraversalo la 
frontiera chiedendo asilo poli
tico alte autorità elleniche. 

» 
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Notizie utili 
u 
f W t 

• terra 

PtlltO • visita detta e t t i di Atei» (mattina). • L 40.000 

Visita dell'*<ropoll. con II Partenone, l'Odton di Erode Aitko, i Propilei, Il Tempio di Giovo. 
Visita panoramica dell» cittì con I più Importanti monumenti. e 

V O t / 1 - VOtC»-r>ior>»JtirtdtlteMrt»c«*Cmtta«Jon>rt^ 

SI parte pe» la ione di Kalambaka dove I monaci del XIV secolo costruirono, sulla sommila 
di rocce altissime delle -Meteore-, monasteri Imponenti e solitari, alcuni del quali ancor oggi 
abitali. Seconda colazione in ristorante. 

VOUI- VOIOJ- escursione al Morte Pellon. . L 30.000 

Percorrendo la strada a nord-est di Volos si raggiungono alcuni villaggi pittoreschi: Anakasla, 
Alti Merla e Portarla d i dove si potrà ammirare la pianura sottostante e II golfo di Tessaglia. 

IST/1 • ISTANBUL BY-NIGHT . . L 53.000 

Visita panoramica notturna della citta e trasferimento in un locale caratteristico dove si assi
sterà ad uno show di arte varia. 

L •3.000 Wt/1 • ISTANBUL - Visita dna (Intera giornata, seconda colazione Inclusa. 

Visita panoramica della citta e del principali monumenti di Interesse storlro-archltettofilco' 
la Mosche» Blu, S. Sona. Mosche» di Solimano, l'Ippodromo e Gran Bazaar Seconda colazio
ne In ristorante. 

IST/3- ISTANBUL- vfsHa chU (mattino) . . L 13.000 

ICTM-

Vlstte panoramica della eliti, della Moschea Blu » di S. Sofia. 

ISTANBUL . alta I» battello sul Bosforo (pwnerijtto) . L2S.O0O 

SMISI-

Suggestiva panoramica della eliti vista dal Bosforo. 

SMIINI • Escursione ed Efeso (km. 45) . L40.0flf*, 

Visita alle rovine di Efeso, con la via Marmorea, Il Teatro, la libreria di Celso e II TempRBdl 
Adriano. 

SODfl • IODI • Escursione alla Valle delle farfalle (km. 30 ) . . L 40.000 

Percorrendo una stupenda strada panoramica si giunge a Petaloudes, dove si Irova la «valle 
delle farfalle». SI visiteranno Inoltre il monastero medievale di Phllerinos e la chiesa bizantina. 

S O M - «ODI - Escursione a lindo*. . L 38.000 

Nella parte meridionale dell'isola sorge il villaggio di lindo», dominato dall'Acropoli e cinta 
da mura medievali Le piccole baie rocciose e ie splendide calette si alternano alle lunghe 
spiagge tuffandosi in un mare limpidissimo 

MBU1- HERAKIION - Crosso* e Musei . L 4S.000 

Visita al museo di HerakKon e alle zone archeologiche di Crasso, famoso centro della civiltà 
minoica, dove ti possono ancora ammirar* monumenti d'arte dell'epoca. 

Condizioni di parrectpozlone 
Contratti di viaggio e responsabilità: I 
contratti di viaggio di cui al presente 
progromma si Intendono regolati dal
ia legge a 1084 del 27 dicembre 1977 
di ratìfica ed esecuzione della Con
venzione intemazionale relativa al 
Contratto di Viaggio (C CV ) firmata a 
Bruxelles H 23 aprile 1970. 
La responsabilità dell'organizzazione 
del viaggio non può in nessun caso 
eccedere I limiti previsti dalla legge ci
tata. Ogni condizione del presente 
progrorrtma di viaggio che sia even
tualmente contrarla alla succitata 
legge 1084 (CC.V) deve ritenersi an
nullata . -
Iscrizioni: raccettazlone delle Iscrizioni 
è subordinata alla disponibilità di posti 
e s'intende perfezionata al momento 
della conferma da parte del nostri uffi
ci. 
Le iscrizioni potranno essere effettuate 
presso gli uffici dell'Unità Vacanze di 
Milano e/o Roma e presso i suoi corri
spondenti. 
Pagamente all'atto della prenotazio
ne dovrà essere versato un acconto 
pari al 10*4 entro II 30 maggio dovrà 
essere versato II 50% della quota II sal
do dovrà essere effettuato entro II 15 

Spese Iscrizione comprendenti Tasse Imbarco / Sbarco . 

La motonave TARAS SCHEVCHENKO della Black Sea Ship-
plng Co. è una nave passeggeri ben nota ai crocieristi 
italiani. Tutte le cabine sono esteme (oblò o finestra) con 
lavabo, telefono, filodiffusione ed aria condizionata re-

S©labile. L'Unità Vacanze propone questa crociera di 
»rragosto con la propria organizzazione a bordo e con 

staff turistico e artistico italiano. La cucina di bordo verrà 
diretta da un esperto chef italiano 

luglio 1991. 
VaUdltà dete quote di twrtecrpazlone: 
le quote di partecipazione sono cal
colate in base al cambi alfa data di 
pubWfcozlooeaWopuscoio Le quote 
potranno in qualunque momento es
sere variate in conseguenza delle va
riazioni nel corso del cambi e del costi 
del servizi turisti. Se raumento del prez
zo globale eccede II 10% li Parteci
pante è In facoltà di recedere II con
trario, purché ne dia comuniscazlone 
scritta all'Organizzazione entro 48 ore 
dal ricevimento della comunicazione 
relativa all'aumento 
Annullamento del viaggio da parte 
dell'Organizzazione: I Organizzatore 
potrà annullare II contrarto in qualsiasi 
momento al sensi dell'art. 10 della leg
ge 1084 del 27 dicembre 1977 con
cemento la Convenzione Intemazio
nale relativa al contratto di viaggia 
senza altro obbligo che quello delia 
restituzione delle somme versate L'Or
ganizzazione può ugualmente annul
lare Il contratto senza Indennità quan
do Il numero minimo di viaggiatori pre
visto me programma non sia raggiun
to e sempre che ciò sia portato a co
noscenza del Partecipante almeno 15 
giorni prima della partenza del viag
gia 

. L 120.000 
Uso Singola: Possibilità di utilizare alcune cabine doppie a letti sovrapposti come singole pagando un sup
plemento del 30% doli» quota. 
Uso Trlplit Possibilità di utilizzare alcune cabine quadruplo come triple (escluse lo cabine della cai. SP) 
pagando un supplemento del 20% della quota. 
Ragazzi fino a l i anni: riduzione SO* (cabine a 3 o 4 letti escluse le cabine della cai. SP) massimo 2 ragazzi 
ogni 1 adulti. 
• Possibilità di utilizzare 3» letto nel satollino della categoria C pagando II 5 0 * della quota. 
Tutte le cabine, ad eccezione delle cabine di categoria F e C, sono dotate di divano utilizzabile da ragazzi 
di aliena non superiore a mi. 1,50 ed Inferiori a 12 anni pagando II SO* della quota stabilita per la categoria. 

Le quote di partecipazione comprendono: 
— Il potlo a bordo nel tipo di cabina prescelta. 
— Procione completa per I Intera durala della crociera, (13 glornl/12 notti) incluso vino In caraffa. 
— Assistenza di personale specializzalo. 
— Possibilità di assistere gratuitamente a tutti gli spettacoli, giochi ed Intrattenimenti di bordo. 
— Polizza assistenza medica. 

Le quote di partecipazione non comprendono: 
— Vlsile ed escursioni lacollallvc che potranno essere prenotate esclusivamente a bordo. 
— Qualsiasi servizio non Indicato In programma. 

ISCRIZIONE E PAGAMENTI: 
10 Iscrizioni potranno essere effettuale presso gli ulfld de l'Unii» Vacanze di Milano e/o Roma o I suol 
corrispondenti. 
K*'J£i!**?»"«» * » » * essere acrompignata da un acumi» nari al 10* . rnirr. H 30 maggio dovrà essere versalo 
11 5 0 * della quota. Il saldo dovrà essere cflellualo entro II 15 luglio 1991. 

Quote individuali di partecipazione 
(Basale sul cambio di: 1 Rublo . Ut. 2 200) 
CABINE A 4 IETTI • CON LAVABO - SENZA SERVIZI PRIVATI 

7 m 
CAT 
SP 

P 

O 
N 

M 

TIPO CASINI 

C o n oblò, a 4 leti! (2 b a i s i f 2 alti) ubicate a poppa 

C o n oblò, a 4 I t i l i (2 bass i *2 atti) 

Con oblò, a 4 letti (2 bass i *2 alti) 

C o n oblò, a 4 tetti (2 bass i *2 alti) 

C o n finestra, a 4 letti (2 bassi+2 alti) 

PONTE 

Terzo 

Terzo 

Secondo 

Principale 

Passeggiata 

QUOTI 

1.290 000 
1.4S0 000 

1.600 000 
1.7S0 000 

1.900 000 

CABINE A 2 IETTI - CON LAVABO • SENZA SERVIZI PRIVATI 

CAT. 

SL 
L 

K 

1 
H 

TUO GASINE 

C o n oblò, a 2 letti (1 basso* 1 allo) ubicale a poppa 

Con oblò, a 2 leni (1 basso * 1 alto) 

C o n oblò, a 2 leni 11 basso* 1 alto) 

Con oblò, a 2 ledi (1 b a s s o * 1 alto) 

Con finestra, a 2 letti (1 basso * 1 alto) 

FONTE 

Terzo 

Terzo 

Secondo 

Principale 

Passeggiata 

QUOTI 

1.700 000 
1850 000 

2 050.000 

2 250 000 
2 450.000 

CABINE A 2 IETTI CON SERVIZI • BACNO O DOCCIA E W.C. 

CAT 
f 

E 
D 

•C 

B 

Tiro CASINI 

C o n oblò, a 2 leni (1 basso* 1 alto) 

C o n llneslra, a 2 letti bassi 

Con llneslra. a 2 l em bassi 

Con finesira, a 2 letti bassi e saloltino 

Appartamenti con finestra, a 2 letti bassi 

•ONTE 

Terzo 

Passeggiata 

l a n c e 

Lance 

Bridge 

QUOTE 

2.290.000 

3.27S 000 

3 470 000 

3.495 000 

4 .370.000 

6 l'Unità 
Domenica 
6 gennaio 1991 
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NEL MONDO 

Il ministro degli Esteri Baker arriva oggi a Londra 
iracheno declina l'invito Incontrerà Kohl e Mitterrand 
dei colleghi della Cee per prima del faccia a faccia 
il 10 gennaio a Lussemburgo di mercoledì a Ginevra 

Aziz non vede la troika 
Uno schiaffo per l'Europa 
Aziz declina l'Europa. L'agenzia Ina fa sapere che il 
ministro degli Esteri iracheno non ha nessuna inten
zione di recarsi a Lussemburgo per incontrare la 
troika della Cee subito dopo il faccia a faccia con 
Baker, mercoledì a Ginevra. Il segretario di Stato Usa 
arriva oggi a Londra. Prima di Aziz incontrerà Mitter
rand a Parigi, domani, e Kohl a Bonn martedì. Ma 
oggi a Baghdad parla Saddam Hussein. 

OMINO CMI 

•1ROMA. Uno schiaffo al
l'Europa. Aziz ha declinato 
rinvilo dei ministri degli Esteri 
della Cee. Il diplomatico ira
cheno non si recherà, quindi, il 
IO gennaio a Lussemburgo per 
doppiare il faccia a faccia con 
Baker con quello chiesto l'altro 
ieri dalla troika Cee (Lussem
burgo. Italia e Belgio). La noli-
zia, diffusa nella serata di ieri 
dall'agenzia irachena Ina. può 
significare molto cose. In so
stanza l'Irak rinuncia all'incon
tro con gli europei perche que
sti non hanno voluto formulare 
nulla di diverso da quello che 
Tarlk Aziz già sa che gli dirà 
Baker a Ginevra. E a Baghdad 
che nelle ultime settimane 
chiedeva un «dialogo separa
t e . l'Europa prima ha detto 
•no» (De Michelis prima di Na
tale) poi. grazie alle pressioni 
dei tedeschi e dei francesi, ha 
detto «ni» fissando l'incontro a 

ruota di quello con Baker. Ma il 
riliuto di incontrare la Cee vuol 
dire anche che l'Irak fa sul se
rio. La partita della pace si gio
ca a Ginevra - intornia Bagh
dad -, a che servono i supple
mentari con Bruxelles'' Fare sul 
serio, naturalmente, nei due 
sensi: quello della pace se Ba
ghdad ha qualcisa di nuovo 
da lanciare sul tavolo di Gine
vra o si aspetta qualche regalo 
da una Casa Bianca, ormai, a 
quanto pare, sempre più rilut
tante a dare il la all'avventura 
nel deserto: e in quello della 
guerra, se il primo faccia a fac
cia fra Usa e Irak dall'inizio 
della crisi dovesse concludersi 
con i contendenti sulle stesse 
posizioni che hanno espresso 
fino ad oggi. 

Per quattro mesi Saddam ha 
corteggiato gli europei cercan
do attraverso le capitali più 
sensibili alle sue «ragioni», (Pa

rigi e Bonn), di spaccare il 
fronte pazientemente cucito 
da Bush. Prima tutta l'epopea 
del rilascio, goccia a goccia, 
degli ostaggi. Poi la richiesta 
del «dialogo separato» a Roma 
con De Michelis - allora presi
dente di turno dei ministri de
gli Esteri Cee - , declinata da 
un'Europa troppo spaventata 
di dare l'impressiono di non 
essere allineata con Washing
ton. Oggi - fa sapere Baghdad 
lasciando i Dodici nell'angolo 
- e troppo tardi. 

Ma la diplomazia delle capi
tali europee nell'ultima setti
mana utile per evitare la spira
le di guerra nel Golfo è in pie
no fermento. Oggi il segretario 
di Stato Usa arriva a Londra, 
dove iniztera I colloqui prelimi
nari al faccia a faccia con Tarlk 
Aziz, mercoledì a Ginevra. Ba
ker vedrà il ministro degli Esteri 
inglese Douglas Hurd mentre il 
pnmo ministro, John Mayor, e 
in viaggio verso l'Arabia Saudi
ta. Lunedi, sempre a Londra, 
Baker si incontrerà con il se
gretario generale della Nato, 
Manfred Woemer. e con il pre
sidente di'turno del Consiglio 
Cee, il ministro degli Esteri lus
semburghese. Jacques Poos. 
Martedì, alla vigilia della prova 
del fuoco con Aziz, Baker in
contrerà Mitterrand a Parigi'e 
poi, in serata, Kohl e Genscher 

a Bonn. 
Da Mitterrand, il segretario 

di Stato americano, saprà se 
Michel Vauzelle, spedilo in 
fretta e furia da Saddam ha 
raccolto qualche segnale di un 
ammorbidimento iracheno. 
Da Bonn è probabile che rice-

• vera un nuovo invito alla cau
tela, vada come vada l'incon

tro dì Ginevra. Il ministro degli 
Esteri tedesco Genscher, infat
ti, è stato l'unico esponente 
europeo a parlare ieri della vi
cenda del Golfo. Le idee chia
ve di Genscher sono tre: in pri
mo luogo - dice - bisogna far 
sapere all'lrak che «noi non vo
gliamo sparare e per questo 
parliamo», poi la leadership di 

Sopra: il ministro degli Esteri Iracheno Tank Aziz. Sotto e il ministro de
gli Esteri del Lussemburgo Poos 

Baghdad deve avere piena as
sicurazione che non sarà at
taccata se assume le risoluzio
ni dell'Onu ritirandosi dall'Irak 
e, infine, che. raggiunta una 
soluzione pacifica della spirale 
aperta il 2 agosto potranno es
sere alfrontate tutte le altre 
questioni legate alla sicurezza, 
alla stabilità e alla cooperazio
ne nella regione. 

A Ginevra è tutto pronto per 
ta verità. I colloqui tra Baker e 
Aziz si svolgeranno all'hotel In-
tercontinental. Fonte dell'al
bergo hanno riferito che le de
legazioni di Stati Uniti ed Irak 
si sono fatte riservare tre piani 
dello stabile, per un totale di 
75 appartamenti, destinati ai 
funzionari al seguilo dei due 
ministri e agli agenti dei servizi 
di sicurezza. L'incontro tra i 
capi delle due diplomazie si 
terrà nella sala dell'albergo ri
servata abitualmente alle riu

nioni ministeriali dell'organiz
zazione dei paesi produttori di 
petrolio. 

Subito dopo l'incontro con 
Aziz il programma annunciato 
per Baker prevede che il segre-
tano di Stato prosegua il viag
gio in direzione del Medio 
Oriente. Venerdì e atteso pri
ma ad Ankara, in Turchia, e 
subito dopo a Riyadh. Sabato 
dovrebbe essere al Cairo per n-
congiungersi poi a Londra con 
il pnmo ministro inglese, John 
Mayor, che nel frattempo avrà 
concluso il suo giro nelle capi
tali arabe amiche. Un pro
gramma, come si vede, fittissi
mo ma in realtà pieno di inco
gnite perche ruota sull'incon
tro con Aziz. E oggi, tutte le 
speculazioni sulle ultime mos
se di Baghdad potrebbero es
sere spazzate via dai fatti. Nel 
pomeriggio paria Saddam 
Hussein. 

Pace più vicina? 
Petrolio ancora 
più in basso 
• i Sotto quota 25 dollari al 
banle i futures petroliferi sul 
mercato di New York. L'an
nuncio dell'incontro tra Baker 
e Tank Aziz a Ginevra ha tra
scinato verso il basso le quo
tazioni del greggio. Il West Te
xas Intermediate ha toccato 
addinttura i 24,10 dollari al 
banle in poco più di mezz'ora 
di contrattazione ufficiale, un 
livello che non veniva rag
giunto dal 3 agosto del '90 Al
la fine di questa seduta il Wu 
per consegna più immediata 
quotava 24,90 dollari al banle, 
in calo di soli 58 centesimi di 
dollaro da giovedì, ma in net
ta discesa rispetto ai 27,57 
della chiusura di venerdì 28 
dicembre. La reazione dei 
mercati europei è stata più 
immediata. A Londra il Brent 
per consegna a febbraio ha 
chiuso in forte ribasso dopo 
l'annuncio iracheno; la quota
zione finale raggiunta venerdì 
è stata di di 23,40 dollari al ba
nle, 1,49 in meno rispetto alla 
precedente chiusura. Si tratta 
del nuovo record minimo per 
il mercato londinese dall'inva
sione del Kuwait: il preceden
te era di 25,20 dollari al barile, 
ed era stato toccato nel di
cembre dello scorso anno dal 
Brent per consegna a gen
naio. Gli operaton, a quanto 
pare, hanno liquidato posizio
ni lunghe, acquisite in prece
denza nella speranza che i 
prezzi potessero salire ancora 
con un ulteriore aggravamen
to della tensione nel Golfo. 

L'alternarsi di pencoli di 
guerra e di segnali di dialogo 
hanno inciso sull'andamento 
delle principali Borse mondia
li. A parte il + 0.92% di Tokyo, 
che è rimasta aperta solo un 
giorno per le festività, va se
gnalata una netta caduta della 
borsa di Londra (-1,59%). La 
settimana borsistica londine

se si è svolta sotto il duplice 
segno dei tassi di interesse e 
del Golfo. Oltre che a fattori 
tecnici, l'inizio negativo del 
1991 sembra infatti addebita
bile alle preoccupazioni sulla 
situazione economica nel Re
gno Unito. A differenza di 
Londra, la borsa di Pangi ha 
reagito bene alla proposta di 
dialogo americana. Il '91 si 
era aperto mercoledì con un 
rinnovato pessimismo sul Me
dio Oriente (-0,85%). ma il 
possibile incontro tra Baker e 
Aziz ha sospinto verso l'alto le 
quotazioni, portando nel 
complesso l'indice a un buon 
+ 1.96%. 

Settimana altalenante (-
0,16%) quella del mercato di 
Francoforte, che in solo tre se
dute ha segnato forti oscilla
zioni: l'anno nuovo si era 
aperto male (-2,30%), ma do
po una giornata interlocutoria 
l'indice Dax e balzato del 
2.16% in chiusura di ottava. A 
Zurigo, infine, gli operatori si 
sono mossi all'insegna della 
cautela, in attesa di più elo
quenti segnali dal Golfo: gli 
scambi di giovedì e di venerdì 
sono stati tranquilli e indecisi, 
con nbassi nspettrvamennie 
dell ' I , 10% e dello 0.24%. 

Infine, a Wall Street (-
2,41%) anche il '91 sembra 
iniziare all'insegna dell'incer
tezza e del pessimismo. A 
spingere in nbasso il listino 
statunitense è certamente la 
recessione: la settimana che si 
è chiusa ha visto l'attesa deci
sione delle principati banche 
statunitensi di abbassare il pri
me rate dal 10 al 9,5%. ma è il 
negativo andamento dell'eco
nomia interna a deprimere gli 
scambi e a caratterizzare, an
che per il futuro, la tendenza 
di fondo della borsa di New 
York. 

m, 

Messaggio della Casa Bianca alla nazione. Il presidente ha anche incontrato il segretario dell'Onu Peres de Cuellar 

Bush: «Per Saddam il '91 sarà Tanno del ritiro» 
«Il tempo stringe», dice,Bush in un messaggio radio 
agli americani in cui Spiega perché' ha deciso un 
estremo passo diplomatico prima di mandare a mo
rire i suoi soldati e cerca di rassicurare in casa e nel 
mondo che il 15 gennaio è una scadenza per Sad
dam Hussein, non per l'attacco contro l'Irak. Mentre 
Perez de Cuellar che lo ha incontrato ieri definisce il 
colloquio «interessante e utile». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• i New YORK «Il tempo strin
ge», ammonisce Bush alla vigi
lia dell'incontro in Europa tra 
Baker e Tarik Aziz e proprio 
nel giorno in cui si e incontralo 
con il segretario generale del
l'Onu Perez de Cuellar che sol
lecita un maggiore attivismo, 
da più parti, per scongiurare la 
.guerra. De Cuellar. dopo l'in
contro di Ieri a Camp David. 

che era stato preceduto a New 
York da un colloquio con il 
rappresentante iracheno all'O-
nu. si e limitato a dichiarare la
conicamente che lo scambio 
di idee con Bush e stato •inte
ressante e utile». 

•Il tempo stringe perche 
ogni giorno che passa aggiun
ge ulteriori costi», ha spiegato 
Bush in un messaggio radio al

l'America registrato venerdì e 
diffuso ieri dalla Casa Blanda. I il 
•costi» cui si riferisce il presi
dente Usa sono, nell'ordine in 
cui li ha elencati, il fatto che 
•ogni atomo che passa Sad
dam Hussein si avvicina allo 
sviluppare armi biologiche e 
nucleari e missili per lanciar
le», il fatto che la crisi nel Golfo 
sta mettendo alle corde I mer
cati petroliferi, mettendo in dif
ficoltà l'economia Usa e mon
diale, il che comporta che 
•ogni giorno che passa au
menta Ta minaccia da parte di 
Saddam Hussein alla demo
crazia nel mondo» perche le 
economie più fragili, a comin
ciare da quelle delle già difficili 
transizioni democratiche in 
Europa dell'Est, vengono 
schiacciate dai più alti prezzi 
del greggio, infine perché 
•ogni giorno che passa le forze 
di Saddam Hussein si stanno 

sempre più tonificando e trin
cerando in Kuwait, e le fòrze 
armate Usa rischiano di «paga
re un prezzo più alto nella mo
neta più preziosa di tutte, le vi
te umane». 

È questa, da parte di Bush, 
l'argomentazione più ampia fi
nora sul perché non é disposto 
ad attendere oltre un certo li
mite (a favore della guerra a 
breve termine anziché di una 
paziente attesa) che abbiano 
effetto misure non militari di 
pressione nei confronti dell'I-
rak e del maturare di condizio
ni per una composizione ne
goziata. Tra tutti gli argomenti 
quello che preme con più for
za sulle decisioni della Casa 
Bianca è probabilmente quello 
economico. Bush, si sa, e lui 
stesso lo aveva confermato il 
giorno prima, spera che la re
cessione americana, ormai in
negabile, sia di breve durata, 

sia. seguita tra qualche mese 
da una npresa che gli consen- . 
ta di riconquistare tranquilla
mente ia presidenza nel 1992. 
E tra i suoi consiglieri c'è chi 
insiste che l'unico modo per 
garantire che la recessione e la 
crisi economica non si avvitino 
è una soluzione «rapida» della 
crisi nel Golfo, un attacco riso
lutivo, qualche settimana di 
guerra e poi una vittoria, non 
una defatigante maratona di
plomatica, oppure una schiari
ta negoziale a brevissimo ter
mine. Insomma pace subito o 
guerra subito. 

Ma al tempo stesso Bush 
sente il bisogno di rispondere 
alle crescenti apprensioni nel 
resto del mondo, e più ancora 
in America, che le decisioni 
siano state già prese, che il dia
logo con Baghdad sia solo di 
facciata, sul rischio che si stia 
andando a capofitto verso la 

guerra. Latore di queste ap
prensioni è siato ieri, volato In ' 
elicottero a Camp David, Perez 
de Cuellar. Echi ne vengono, 
forse In modo non altrettanto 
convinto e convincente, dal
l'Europa. Stanno esplodendo 
in un'opinione pubblica ame
ricana che legge sui giornali 
della mobilitazione delle unità 
della riserva specializzate nella 
composizione delle salme dei 
caduti e sente dire dagli spe
cialisti del Pentagono che una 
guerra aerea avrebbe perdite 

imitate», un centinaio di aerei 
al massimo (su 1300 dispiegati 
nel Golfo). Lo aspetta al varco 
l'impazienza del Congresso a 
maggioranza democratica che 
i leaders parlamentari hanno 
faticato in questi giorni a con
vincere che prima di discutere 
dei poteri di guerra era oppor
tuno almeno attendere resilo 
della missione di Baker a Gine

vra (é opinione diffusa che il 
' Congresso potrebbe comincia
re a discutere del Golfo pro
prio alla vigilia della scadenza 
del 15 gennaio). 

A queste apprensioni Bush 
ha risposto ripetendo che «non 
ci saranno altri Vietnam», spie
gando l'invio del suo segreta
rio di Stato in Svizzera a incon
trare il ministro degli Esteri di 
Baghdad con l'argomento che 
•dovevamo e abbiamo fatto un 
passo in più prima di chiedere 
ai nostri soldati di gettarsi nella 
mischia», ma soprattutto di
chiarando che il 15 gennaio «e 
una scadenza per Saddam 
Hussein, perché attui le risolu
zioni dell'Onu, non una sca
denza per le nostre forze ar
mate». Come rassicurare che, 
per quanto il trempo «stringa», 
non darà l'ordine d'attacco il 
16. OSIMI. 

Gli Usa sono il paese con il più alto numero di carcerati (un milione) in rapporto al totale della popolazione 

L'America scopre di essere un'enorme galera 
L'America scopre di essere un'enorme galera. Con 
un milione di carcerati hanno il più alto tasso di pri
gionieri prò capite al mondo, superando di gran 
lunga il Sudafrica, i lager dell'Est, la Turchia e pro
babilmente anche l'Irak di Saddam Hussein: 426 
carcerati ogni 100.000 abitanti, rispetto ai 60 dell'Ita
lia e ai 45 del Giappone. Ovviamente gli ospiti del 
Gulag Usa sono quasi tutti neri e poveracci. 

' 0 A L W O S T W O CORRISPONDENTE 
« U M U N O O I N I B U O 

. • NEW YORK. Si scopre che 
' gii Usa sono un grande Gulag. 
' Con oltre un milione di prigiò-
, meri dietro le sbarre. Più car-
, cerati in proporzione agli abi

tanti del Sudafrica, quasi il 
' doppio di quelli dell'ex Impe-
, ro del male sovietico, quasi 

dieci vote più numerosi di 
quelli nelle nostra patrie gale
re. Lo denuncia un'organizza
zione privata che promuove 
alternative al carcere per i cri
minali. Senlencing Project Le 
carceri americane si sono 

• gonfiate a dismisura in questi 
i anni grazie all'aggravamento 

delle pene per tutti i reati negli 
ultimi dieci anni, in particola
re per la carcerazione obbll-

< gatoria riservata ai reati con
nessi alla droga, cui l'anno 
scorso si erano venulte ad ag-

, giungere pene anche per itos-
, sJcornani oltre che per gli 
• spacciatori. 

Secondo il rapporto pubbli-
' calo nei giorni sconi da Sen

lencing Project assieme al cre
scere del numero dei carcerati 
aumenta anche la proporzio
ne dei neri e degli ispanici tra 
questi. I neri, che rappresenta
no all'incirca l'I I X della po
polazione Usa erano ben il 
30% della popolazione carce
raria nel 1964; sono diventati 
Il 38X nel 1988.1 dannati dei 
ghetti urbani sono già falcidia
ti dall'Aids, dalle altre malattie 
veneree, dalla tubercolosi tor
nata rampante nel paese più 
avanzato al mondo sul piano 
della ricerca medica e farma
cologica, e più ancora dalla 
violenza. I ragazzi neri che rie
scono a sopravvivere nelle 
giungle dell'asfalto, dell'im
mondizia e delle guerre a col
pi di mitra tra le bande giova
nili che si contendono il mer
cato del crack, finiscono poi 
prima o poi in prigione. «Se 
continuiamo a perseguire ne
gli anni '90 le politiche degli 
anni '80 ci si può attendere 

3 0 0 4 0 0 500 

che i neri maschi divengano 
davvero la «specie in pencolo 
di estinzione», dice il rappor
to. 

Le cifre sono impressionan
ti. La tabella che pubblichia
mo a fianco, basata su dati 
fomiti dall'associazione Penai 
Reform International, dal 
Consiglio d'Europa e dall'Isti
tuto di criminologia australia
no, mostra gli Stati Uniti in te
sta nella classifica mondiale 
di carcerati pro-capite, con 

426 prigionieri ogni 100.000 
abitanti. Segue il Sud Africa 
dell'Apartheid con 333. Terza, 
ma distanziata, l'Unione so
vietica, quella che dovrebbe 
essere la patria dell'Arcipela
go Gulag, e che sinora era sta
ta indicata come II regime dei-
la polizia di Stato e delle pri
gioni per eccellenza, con 268. 
Non c'è il dato sulla Cina, che 
forse batte il primato in termi
ni assoluti, anche se la cifra 
procapite si diluirebbe molto 

nel miliardo e passa di popo
lazione. La Turchia si attesta 
sorprendentemente su medie 
•europee» con 96 prigionieri. 
L'Italia é in coda, con 60 pn-
gionieri, seguita dal Giappone 
con 45. Nel 1979 un altro rap
porto, del National Council on 
Crime and Delinquency, met
teva per popolazione carcera
ria gli Usa al terzo posto, dopo 
l'Unse il Sudafrica. 

All'esplosione della crimi
nalità nei ghetti e tra i pove

racci che disturbava i sogni 
del miracolo economico rea-
ganiano (dai 5 % crimini vio
lenti del 1980 ogni 100.000 
abitanti ai 663 del 1989, con l 
record assoluti dell'anno ap
pena concluso, oltre 2.000 
morti ammazzati nella sola 
New York), gli Usa avevano ri
sposto cercando di mandare 
più gente in galera. Finché 
queste hanno finito con lo 
scoppiare. Le condizioni di 
sovraffollamento sono diven
tate endemiche e paradossali. 
Suscitando una protesta cla
morosa dopo l'altra dagli am
bienti giudiziari. Se dopo Atti
ca le rivolte nelle carceri sono 
state controllate con pugno di 
ferro, molti giudici non se la 
sono più sentita di mandare 
gente in prigione in condizio
ni definite bestiali. Un paio di 
mesi fa avevamo dato notizia 
della clamorosa iniziativa di 
un giudice di New York che 
aveva ordinato allo Stato di 
pagare un risarcimento di 100 
dollari al giorno ai carcerati 
detenuti in condizioni di so
vraffollamento e di insosteni
bile carenza di strutture igieni
che. La scorsa settimana un 
giudice federale di Filadelfia 
aveva ordinato il rilascio di 
175 prigionieri alla settimana 
dalle prigioni cittadine in cui 
erano stipati come sardine. In 
California lo scorso novembre 
tra i referendum su cui gli elet-
ton si erano pronunciati c'era 

anche un progetto di stanzia
mento di 450.000 dollari per 
nuove super-prigioni. A New 
York giace da tempo nel cas
setto, ritardato solo dalla loca
le crisi finanziaria, il progetto 
di trasferire la popolazione 
carceraria su barconi al largo, 
ancorati nell'Oceano, soluzio
ne appena un po' meno fan
tasiosa di quella anticipata ol
tre un decennio fa dal film 
•1994: Fuga da new York», in 
cui si immaginava l'intera Ma
nhattan dei grattacieli trasfor
mata in un immenso peniten
ziario isolato dal resto del 
mondo. In Senato recente
mente c'è stato chi ha seria
mente proposto di istituire 
una specie di Cayenna, di la
vori forzati per reati connessi 
alla droga, in remote isole de
serte del Pacifico. 

Alcune delle prigioni sono 
lager super-tecnologici di 
•massima sicurezza» come 
quelli in cui venica detenuta 
la Baraldini prima che le pro
teste la facessero trasferire in 
un carcere un po' più «norma
le». A queste, con la crisi di 
Wall Street si sono aggiunte le 
prigioni di «minima sicurezza» 
per criminali «in colletto bian
co». Altri penitenzian si sono 
•specializzati» ad ospitare i lat
tanti con le madri condannate 
(le si potrebbe definire asili-
nido con le sbarre) oppure i 
più vecchi (una specie di 
«ospizi con le sbarre». 

Gli Usa inviano i «becchini» 

Unità militari nel deserto 
per raccogliere le salme 

^ N E W YORK. QiStati Uniti 
hanno attivato Je cinque unità 
più temute dai militari amen-
cani: quelle dei raccoglitori di 
salme. La prima unità compo
sta da 40 specialisti, è stata in
viata nel deserto saudita alcu
ni giorni fa, e altre quattro 
stanno per seguirla. Gli spe
cialisti delle «uraves registra-
tion units» hanno il compito di 
organizzare la raccolta, la 
identificazione ed il rimpatrio 
dei militari americani caduti 
sui campi di battaglia. È la pri
ma volta dalla fine della guer
ra del Vietnam che il Pentago
no attiva tutte le unità di «bec
chini» (come sono universal
mente chiamati dai commili
toni). «È un brutto lavoro, ma 
qualcuno deve pur farlo», af
ferma Rudolph Sibley. uno 
studente di medicina di 23 an

ni: «Morire è già di per sé spia-
•' cevole. noi possiamo almeno 

offrire la garanzia che nessun 
cadavere sarà mai abbando
nato tra le sabbie di un deser
to ostile». 

I becchini della 630esima 
compagnia appartengono al
la riserva ed hanno la loro ba
se a New Orleans. La loro età 
varia dai 18 ai 46 anni. Nella 
vita civile fanno i più svariati 
lavori. Tutti, tranne uno, sono 
negri. Le quattro unita in atte
sa di essere inviate compiono 
esercitazioni quotidiane simu
lando i loro compiti futuri: al
lestire obitori refrigerati e ci
miteri temporanei, identifica
re i corpi senza piastnna (uti
lizzando le dentature e le im
pronte digitali), organizzare 
l'invio delle spoglie negli Stati 
Uniti. 

SOGGIORNI INVERNALI A LERICI 
La COOP. SOCI da runltà Sezione di La Spezia propone sogotomi 
settimanali nel periodo 19 geimak>-23 mano 1991 all'Hotel Costa 
Azzurra - via Raschertno, 150 a Tellaro di Larici (nuova gestione 
Soc Gestioni Alberghiere LorenzW). Soggiorno sabato/sabato t i 
re 350.000 (escluse bevande ed extra). Per prenotazioni: Hotel Ca
sta Azzurra tei. 0187/964182-964272. Per Informazioni: UNITA 
VACANZE La Spezia tei. 0187/31834 - Milano 02/642355/6440. 
Possibilità di escursioni a Portovenere, Menarola. 5 Tene. Bocca di 
Magra, Cave Carrara-Lunl e al Corsi Mascherati di Viareggio. 

LOTTO 
l'ESTRAZIONE 
(5 gennaio 1991) 

BARI 6237 856952 
CAGLIARI 54 39 3 690 
FIRENZE 36 72 24276 
GENOVA 4248493545 
MILANO 79 75276337 
NAPOLI 66863 477 
PALERMO 4921511730 
ROMA 19 31827921 
TORINO 9 54874631 
VENEZIA 7650623319 
ENALOTTO (colonna vincente) 
2 X X - X 2 1 - X 1 1 - 2 2 X 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 L. 133943.000 
al punti 11 L. 2.242.000 
ai punti 10 L. 169.000 

È IN VENDITA IL MENSILE 
DI GENNAIO 

LOTTO 
la 20 anni 
PER DIVERTIRSI GIOCANDO 

COME SI CALCOLA 3" 
LA VINCITA AL LOTTO 

• Completlemo l'eleneeelone 
del premi al Lotto in b a i ella 
quantità di numeri giocati ed 
alle ripertitlone dell* poeta tra 
le di « t i» torti * gioco con: 
10 numeri: per AMBO 

5.5 voto 
per TERNO 

35,4 volta 
per QUATERNA 

380 volt* 
per CINQUINA 

3.STO volte 
• Non proseguiamo oltre eia 
perchè con l'entrate in vigore 
delle nuove legge non tara ptt 
poeslbile giocare più di dieci 
numeri tu di une bolletta, eie 
perchè 1 premi corritpoiti ee-
rebbero tempre più esigui • 
quindi mano dlettend per I 
giocatori. 
• Per calcolare le vincita di 
une puntata tu più torti di gio
co, par comodità del Lettore, 
facciamo un eatmpio: 
giochiamo 10 nomar! tu une 
bollette de Llt. 10.000, coti ri
partiti: 8.000 eull'embo. 1.500 
•ul temo e 500 tulle quaterna. 
Se usciata un temo, oltre al 
premio di temo di: 

1.500x35,4=53.100 
el avrebbe anche la vincite di 
tre embi (pareri* con tre nu
meri ti formano tre embi): 

8.000 x 5,5 x 3 = 132.000 
che darebbero luogo ad un in-
cotto totale di: 

53.100» 132.000 = 185.100 

l'Unità 
Domenica 
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POLITICA INTERNA 

I misteri 
della Repubblica 

Massimo D^emacriticaOtitolodeU'Unità 
«Fu un dibattito politico alla luce del sole » 
«Al Psi dico: attenti a non leggere la storia 
pensando solo a una resa dei conti con il Pei » 

«Partito unico della sinistra? 
Non fu certo un piano della Cia» 

i Parte da una crìtica a\\Unità («Quel titolo in prima 
pagina sulla Cia era una forzatura fuorviarne») 
un'intervista a Massimo D'AJema sulle «rivelazioni» 

\ delle carte Sifar-Piano Solo e sulle manovre politi-
, che desti anni 60.11 coordinatore della segreterìa 
del Pei parla di Amendola («ho letto idiozie») e del 
«caso» Spallone. E rivolgendosi al Psi fa un paragone 
, tra centrosinistra e solidarietà nazionale... 

MARCO SAPPINO 

••ROMA. Dalle pagine ral
le deviazioni Sitar eace 
dunque la «Ingoiare circo
stanza che negli Usa al sa
rebbe pensato a favorire l e 

. condmonl di un'alternati
va democratica alla De. 
S'accreditano manovre del
ta «testa Cia, o di una «uà 
parte, per «agganciare l'ala 
Moderata del Pel» al pro
ces so di unificazione soda
li.** delTSe.-
•Veramente, io sono rimasto 
abbastanza sconcertato nel 
vedere li titolo sulla prima pa
gina dell'Unilù di sabato in cui 
ài parla dell'unificazione tra le 
forze della sinistra come di «un 
progetto Cia». Quand'anche si 
dovessero prender sul serio 
tutte le voci e le informazioni n 
riportate, siano di seconda o di 
terza mano come in questo ca
so, la lettura delle carie - che 
lo ho cortesemente potuto lare 
pretto di voi - non giustifica 
quel titolo. Perché? Per la sem
plice ragione che la discussio
ne sulla possibilità o sulla pro
spettiva di un pattilo unico a si-
rustra fu. In quel periodo, una 
discussione di carattere politi
co' fatta alla luce del sole. E 
che investi aggiungo. In modo 
motto significativo il Pel. Men
tre non ariste, al momento, al

cuna testimonianza certa che 
ambienti americani guardas
sero con favore a un simile 
progetto per l'Italia. Anche se 
certamente non si può esclu
dere in via di principio, negli 
anni della presidenza Kenne
dy e dopo, che forze o circoli 
democratici negli Usa potesse
ro considerare l'ipotesi di un 
rinnovamento della sinistra ita
liana tale da mettere le condi
zioni per un'alternativa alla 
Oc. Ma e cosa ben diversa dal 
presentare quel progetto come 
un disegno americano, dietro 
cui ci sarebbe stata un'inten
zione politica, senza che ne 
esista un riscontro. Infatti non 
risulta in alcun modo e a nes
suno». 

Una deposizione ora ambi
guamente In ballo II nome 
prestigiose di Giorgio 
Amendola. 

Credo che l'Ipotesi di un 
Amendola partecipe di disegni 
Usa per diventare capo di un 
qualche nuovo partito della si
nistra, dai socialdemocratici ai 
•moderati» del Pei, sia una tale 
idiozia da non meritare nep
pure un commento. Amendo
la, com'è noto, non cerco nep
pure di diventare segretario del 
partito, il Pei, cui aveva dedica

to la sua ascella di vita». L'ha 
raccontato di recente con una 
nuova testimonianza lo stesso 
Pietro Ingrao. Poi, l'informazio
ne su quel presunto progetto 
americano sarebbe venuta al 
Sifar addirittura da Mario Spal
lone, il quale peraltro smenti
sce. Sia detto senz'offesa, la 
fonte appare assai poco credi
bile sulle intenzioni della Cia... 
Perciò, mi sembra di poter 
considerare davvero una for
zatura fuorviarne come l'Unità 
ha presentato la cosa.< Mi di
spiace dirlo, da ex direttore , 
che sa quanto il rischio di sba
gliare sia sempre dietro Tango- ' 
io, soprattutto per un giornale 
che giustamente non vuol dare 
l'impressione di nascondere 
nulla del nostro partito e della 
sua storia. 
. Come vedi le «rivelazioni» su 
. presunti legami del medico 
di Togliatti e Nennl con il Si
far? 

Personalmente non trovo cre
dibile l'idea che Mario Spallo
ne sia stalo un informatore o 
un collaboratore del Sifar. 
D'altronde anche queste carte, 
che vanno prese con le pinze e 
viste con la dovuta prudenza, 

' non mi pare configurino un sif
fatto tipo di rapporto. Semmai 
una situazione di conoscenza 
tra Spallone e 11 generale Alla-
vena, cosa ben diversa da una 
collaborazione con I servizi. A 
me, piuttosto, colpisce un altro 
aspetto dalla lettura delle pagi
ne attorno al ruolo di Spallone: 
tutti questi ufficiali vengono 
chiamati a discolparsi dal foro 
rapporti di conoscenza con un 
noto comunista, quasi al trat
tasse di un reato o di un com
portamento di cui dover ri
spondere disciplinarmente o 

alla commissione d'inchiesta 
amministrativo. Ed e anche 
comprensibile che, magari per 
giustificarsi, abbiano teso a 
presentare quelle relazioni co
me contatti utili al servizio. E 
poi Mario Spallone lo cono
sciamo, con le sue qualità e I 
suoi difetti: ha certamente 
molte amicizie... Ma credo si 
possa escludere abbia colla
borato con il Sifar contro 11 Pei. 
Tutta la sua vita tende a farlo 
escludere nel modo più netto. 

Qua! è 11 punto di equilibrio 
tra la tentazione di leggere 
la «torta della Repubblica 
sotto la confusa lente delle 
trame e certe campagne mi-
nimaUstlcne o assolutorie? 

Dopo tanti anni, finalmente, 
s'è tolto un segreto posto in 
modo arbitrario. E credo si stia 
scoprendo che gran parte del 
materiale non è affatto lesiva 
della sicurezza dello Slato. Ma, 
attenti, il rischio del polverone 
esiste. Non si possono mettere 
sullo stesso piano le amicizie 
femminili di qualche persona
lità politica, o storie improba
bili riportate di terza mano, 
con fatti assai più gravi e signi
ficativi per lo storia del nostro 
Paese. E molto importante che 
ci sia una chiave di lettura da 
offrire all'opinione pubblica. 
nell'Intento di far capire lo so
stanza, non di alimentare la 
confusiorx!. '.-. 

, Come trovarla? 
Sottolineo due aspetti. Primo: 

> Il fatto c h e * esistito un proget
to di colpo di Stato in piena re
gola. Non voglio qui esamina-

, re se quell'ipotesi fosse o no 
realistica, se avesse o no pò-

' tenzlalita di successo, cioè di 
impiantare davvero un potere 

militare. Tutto sommato, dubi
to che ventimila carabinieri 
potessero imbavagliare e 
stroncare la forza e la capacita 
di .reazione del movimento 
operaio e della sinistra italia
na. Tanto è vero che, allora, 
Togliatti e Nennl diedero una 
valutazione convergente: non 
accreditarono la possibilità 
concreta di effettuare un golpe. 
..-. Secondo: - quel progetto 
eversivo militare fu utilizzato 
per condizionare la vita politi
ca del Paese, in una fase deli
catissima di passaggio, e per 
svuotare il centrosinistra dalle 
spinte e dal propositi riforma
tori. Ci fu un uso politico dei 
tentativi di colpo di Stato e del
le deviazioni dei servizi da par
te dei gruppi dirigenti de del
l'epoca. Un uso politico cui 
corrispose la decisione di na
scondere, perfino agli alleati di 
governo, Il fatto che si fosse 
progettato' un golpe e che si 
mantenessero nelle leve statali 
molti uomini coinvolti con i di
segni eversivi. Questo tipo di 
patti, torbidi, tra un pezzo del 
mondo politico dominante e 
certi apparati è l'elemento 
d'inquinamento della vita de
mocratica che ha pesato a lun
go. 

Quale obiettivo politico 
muove oggi II Pd? 

Svelare e capire a fondo i limiti 
imposti allora allo sviluppo de
mocratico dell'Italia è un'ope
ra decisiva per poterne libera
re oggi gli sbocchi dal condi
zionamenti del pas*ato~Ecco>il 
nostro obiettivo di. fondo. Non 
una resa dei conti sul '64. Nes
suno pensa che la sinistra non 
sia andata al governo di questo 
Paese per colpa del generale 
De Lorenzo... Ma «e tutte quel-

Dal suo studio a «Villa Gina», Mario Spallone tiene a 
bada i giornalisti e tende l'orecchio sul telefono. Da 
quando ha appreso che a tirarlo in ballo, per pre
sunti rapporti con i vertici del Sifar, è soprattutto una 
vecchia deposizione del suo «amico» generale Ezio 
Taddei, aspetta di sapere se l'ufficiale in pensione 
conferma o no le carte senza omissis del '67 final
mente approdate in Parlamento... 

••ROMA. iUlora, Spallone, 
t u tenuto U generale Ezio 
Taddei In queste ore? 
•SI, l'ho sentito per preannun-
dargli che aspettavo di sapere 
presto se ciò che c'è scritto In 
quelle cane, tutta roba inven
tala di sana pianta, lui l'abbia 
davvero dichiarato alla com
missione Beolchini o no. 
Aspetto ancora di sapere se le 
rinnega o se ribadisce quelle 
falsità. Ho provato con Insi
stenza a chiamarlo. Forse il te
letono Isolato...». 

Ma de» dKostaatlatl rilievi 

cbeTadael tata avelie testi-
monuuuc «al tool rapporti 

.. couAuavena... 
Non ricominciamo,' eh. Tutto 
falso, tutto falso, tutto falso. Lo 
ripeto tra volte. Ho letto, ho let
to e son cascato dalle nuvole. 
E, come slavo dicendo, aspet
tavo una sua telefonata. Fin
ché e arrivata. Lui mi ha detto: 
"Sai, sono malato di cuore, 
non posso agitarmi troppo...". 
CU ho risposto: "Per l'amor di 
Dio, vedi di non morire adesso. 
Devi restar vivo per discolpar
mi di questo fango gettato ad

dosso. E non aggirare II proble
ma: o confermi o smentisci, o 
ribadisci quelle pure Invenzio
ni o mi spieghi come possono 
risultare agli atti Te le avranno 
mica attribuite a forza?" . 

Ma sol merito delle circo
stanze e dd dettagli? . •:; . 

Uffa, è roba Inventata. Sei sor
do? A Taddei ho parlato chia
ro: "Non richiamarmi, che io 
non U richiamerò più finché 
tutto non sarà chiarito", lo mi 
chiamo Mario Spallone, né fi
glio di malafemmlna né tradi
tore! 

Taddei dichiarò che tu van
tavi «stretti legami, partico
larmente amichevoli e affet
tuosi, con l'Auavena», capo 
del Sitar fedele a De Loren
zo? 

Ma se l'avrò visto tre, quattro 
volte In tutto: E mai più da 
quando fu rimosso dall'incari
co. Ne conosco io di generali, 
che vuol dire? 

Taddei dice ebe tatto comin

ciò qaando, dopo vent'annl, 
' ti ripresentastl dal «no fra

tello Raul, ex compagno di 
scuola... 

Falso, falsò, falsò. Raul e un ra
gazzo' in gamba. Ci siamo sem
pre visti, non dico un giorno si 
e uno no, ma almeno un paio 
di volte al mese. Aveva casa 
presso una mia vecchia fidan
zata. E l'ufficio di assicuratole 
sopra al mio quando k> ero 
presidente dell'Avezzano in 
serie C . : 

Taddei dice che vantavi «ot-
nml» rapporti con De Loren
zo. 

Che noial De Lorenzo mai vi
sto né conosciuto. Lo giuro 
sulla mia famiglia. 
' E qnd ripetati Incontri con 

Ailavenaa.VUlaGlna.? 
L'incontro in clinica mi pare ci 
sia stato, una volta. Ma senza 
certe sceneggiate,'con Taddei 
nascosto in una stanza vicina a 
verificare... Fantascienza. 

Unoopiùlncontri? 

^a«Mdk ' 

Uno, due, forse tre. Ma non ri
cordo, non significa niente, lo 
ricevo rhuccm di persone al 
giorno. : ' - • ' : - . 

Hai conosdnto B generale 
' Manes, cui Taddei avrebbe 

riferito d d tabi contatti con 
AUavena? ' 

Manes? Mai, maL 
; È vero che davi detta ad Al-

lavena? 
Dei tu! Mai chiamato Giovanni. 
Echeerallmloattendente? • 

Secondo la deposizione ti 
promettevi di caldeggiare a 
Nennl le promozioni di De 
Lorenzo— 

Ancora balle. Figuriamoci se 
Nenni dava retta a me, si confi
dava con me di politica, lo cu
ravo Nenni perché me lo diede 
Cesare Frugoni, il mio maestro 
Irr medicina. Quando divenne 
vicepresidente del Consiglio, 

• mi toccò consolare il compa
gno suo autista che si era visto 
scavalcato dagli agenti di poli
zia. Non fu eletto al Quirinale,. 

Massimo 
D'Atena 

le trame fossero state una pa
gliacciata,- non si capirebbe 
perché siano state tenute na
scoste nei dettagli per un tem
po cosi lungo. 

Oggi, mi preme dire che 
queste vicende lontane offro
no spunti di riflessione alla si
nistra. Noi stessi slamo tornati 
a ragionare sull'atteggiamento 
del Pei verso l'esperienza del 
centrosinistra, dovremmo 
chiederci se si tenne'fede al
l'impostazione Inizialmente 
data da Togliatti, di una sfida 
riformista, o se si cadde spesso 
in un arroccamento settario e 
in una contrapposizione pre
giudiziale. Ma trovo stupefa
cente che da parte socialista si 
mettano sul medesimo piano il 
ricatto golpista esercitato all'e
poca da forze reazionàrie sul 
Psi o sul settori più avanzati 
della De e l'opposizione co
munista al ' centrosinistra. 
Un'operazione storico-politica 
di tal timbro ha un solo signifi
cato: rilegittimarc la centralità 
del potere de. E dimostrerebbe 

che lo stesso Psi dimentica 
proprio il prezzo pagato a lun
go, in sua subalternità, al con
dizionamento delle forze con
servatrici. Anche noi ripensan
do In questi anni all'esperien
za della solidarietà nazionale 
abbiamo dovuto prendere atto 
del prezzo che allora pagam
mo alla centralità democristia
na e al ricatto di destra manife
statosi sotto altre forme. SI, Il ri
catto del Piano Solo agi sul Psi 
come il ricatto dell'emergenza 
pesò sulla solidarietà naziona
le e contribuì a svuotarne il si
gnificato di risanamento e di ri
forma. 

Dunque, c'è materia per una 
riflessione di fondo, più paca
ta. Per una discussione a sini
stra meno conflittuale. II Psi in
vece mi sembra guardare alla 
storia d'Italia, anche a fasi co
me, queste cariche di rivelazio
ni su un torbido passato, aven
do in testa una distruttiva resa 
dei conti a sinistra. Come mini
mo, è un atteggiamento auto
lesionista per lo stesso PsJ. 

Mario 
Spalone 

mi diceva Ironicamente, per
ché era un «plebeo». Ma mi 
avrebbe cacciato se mi fossi in
tromesso in certi ambiti. To
gliatti, Amendola, Nennl, gli al
tri, mi volevano bene perché 
sapevano che al massimo 
chiedevo consigli e una mano 
per il Comune, Lecce dei Mar-
si, dj cui sono stalo sindaco. -

E questa storia della «mano
vra americana» per favorire 
scissioni dell'ala «modera* 

. U»delPddate«svdata»? 
Date retta a me: stupidaggini. 
Mai arrivata all'orecchio. Mi 
sarei fatto una bella risata. Mo
derati, staliniani: barzellette. 

Ma si accenna a ricoveri fa-
•uHlaVUlaGIna... 

Basta, io sono Mario Spallone. 
Un uomo tutto d'un pezzo. La 
clinica? Nella mia clinica ho ri
coverato tutu. Anche quel fac
cendiere, come si chiama? Ah, 

. Flavio Carboni. E.pure Frank 
«tre dita» Coppola. Perché io 
sono un uomo pulito e posso 
larto. • .-,;, 

..: Neghi anche I pressati to-
. contri sempre a villa Gina 
per favorire l'deztotie di Sa
n s a ! al Quirinale? Tra Nea-
nl,Faiiianl.» 

Fontani? Mi pare sia venuto so
lo una volta a trovare un rico
verato. Un attimo che squilla 
l'altro telefono. Ah, é di nuovo 
Taddei... 
' Allora, oovha? 
Macché. Lui mi dice di star cal
mo, che dalle carte non risulto 
mica un informatore . Chiac
chiere, questo lo so anch'Io. 
"Ma tu smentisci o l i pigli la re
sponsabilità di confermare 
quel sacco di fandonie", gli ho 
detto. Se ho incontrato AUave
na era solo per aiutarlo a supe
rare le ingiustizie patite nella 
camera per colpa di De Loren
zo. Avrei fatto carte false, per 
aiutare un ex partigiano come 

' Ezio Taddei. lui smorza ma 
tergiversa: "Stai tranquillo, io 
sono un galantuomo, tu sei un 
galantuomo", dice. Ma questa 
stona ignobile ha da finire!». 

UMaS* 

È convocata per martedì 15 gennaio 1991. 
alle ore 9.30, presso la Direzione del Pei. 
la riunione del coordinamento nazionale 
della mozione Rifondazlone Comunista 
allargato a membri del Comitato centrale, 
Cng, Collegio dei Sindaci e parlamentari: 
bilancio della prima fase congressuale. 

••ROMA, «Uscire dalla De è 
stato un atto di continuità con 1 
miei valori, con II mio cammi
no. Restare ancora nella De 
avrebbe significato far credere 
ancora possibile riformare 
questo partito che é Irriforma-
bile, come dice anche padre 
Sorge». Da Palermo, nell'undi
cesimo • anniversario dell'as
sassinio di Piersant! Mattarella. 
l'ex sindaco Leoluca Orlando 
toma a chiedere «verità sul de
litti politici», a partire dall'omi
cidio del presidente della re
gione siciliana. 

Oggi Orlando terrà le con
clusioni di un convegno nazio
nale, organizzato dal «gruppo 
Daniele» sul tema •Istituzlone-
glustlzia-democrazia» proprio 
per ricordare Mattarella, cadu
to sotto il piombo dei-killer ma
fiosi il 6 gennaio del 1980. di
nanzi alla sua abitazione di via 
Libertà. Ma II leader della Rete 
ha anticipato ieri ai giornalisti 
alcuni dei temi che tratterà. 'Le 
persone oneste - ha detto fra 

l'altro parlando d d delitti di 
mafia - sanno che non era 
possibile uccidere Mattarella, 
La Torre e Insalaco senza ave
re complicità politiche. Però la • 
coscienza della gente deve di
ventare verità giudiziaria. Ed é 
per questo che persone libere 
di tutta Italia sono qui per gri
dare basta al sistema d'Impu
nità e basta al sistema politico 
che copre mafiosi e amici dei 
mafiosi». «Un sistema che con
sente - ha proseguito Orlando 
- a personaggi citati negli atti 
della commissione parlamen
tare Antimafia di svolgere ruoli 
di protagonisti dentro i partiti e 
dentro le istituzioni. Le stesse 
persone che. vanno a braccetto 
con gli assassini di Mattarella, 
La Torre e Insalaco». 

Il convegno di Palermo era 
stato aperto dall'avvocato Al
fredo Calazio, legale di parte 
civile della famiglia Dalla Chie
sa nd maxi-processi, e depu
tato indipendente nell'Assem
blea regionale della Sicilia. 

«L'omicidio Mattarella - ha 
detto fra l'altro Galasso - fu un 
omicidio emblematico, perchè 
maturato in un contesto amml-
nistraUvo-politfco-criminale da ' 
"terzo livèllo", come scrissero 
anche I giudici nella sentenza-
ordinanza». «Ma perchè - si è 
chiesto Galasso-I giudici non 
hanno Indagato maggiormen
te verso quel movente politico 
che risulla Incontestabile dagli 
atti?». 

Il giudice per le indagini pre
liminari di Palermo Giacomo 
Conte ha sostenuto che manca 
la volontà politica di far si che 
le forze dell'ordine lavorino in 
maniera profonda contro ma
fia, 'ndrangheta e camorra, e 
che solo alcuni giudici «hanno 
fatto quel che si deve, quali 
che siano le conseguenze», 
perchè -non tutta la magistra
tura riesce ad essere indipen
dente». 

Al convegno ha preso parte 
anche padre Ennio Pintacuda. 
Il gesuita ha affermato fra l'al

tro che «lo spazio per la ricerca 
della verità e della giustizia è 
compresso oggi in Italia» da 
come si è mossa la sinistra d e 
Pintacuda ha poi ricordalo le 
parole del magistrato Rocco 
Chlnnici, anch'egli ucciso dal
la mafia, nel 1983. «Mi disse -
ha riportato Pintacuda - che 
non si sarebbe mai giunti alla 
verità se non fosse cambiato il 
sistema.politico o almeno se 
non si opera la riforma della 
politica». 

Ieri pomeriggio i convegnisti 
hanno deposto una corona di 
fiori nel luogo in cui undici an
ni fa Renanti Mattarella venne 
trucidato dinanzi agli occhi 
della moglie e dei figli. Per l'o
micidio sono incriminati I killer 
neri Giusva Fioravanti e Gilber
to Cavallini: secondo l'accusa, 
avrebbero ucciso per rendere 
un fawre ai corleonesL che, di 
contro, avrebbero dovuto favo
rire la fuga dal carcere di Pier
luigi Concutelll, a quel tempo 
detenuto ali'Ucciardone. 

Circuito Feste nazionali de l'Unita 
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gettato la: 

IFcssttan di® Q'tMttài 
.. - SODUOSI DD®WB 

ai L&CDIBMKQ) d âllticBllfluODauD 
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PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
Direzione nazionale -

Comitato regionale dell'Emilia-Romagna 
Gruppo consiliare regionale Emilia-Romagna 

CONVEGNO 
«Pel: riforma e rilancio 

delle Regioni per la 
rifondazione dello Stato» 

OrelO 
Apertura dei lavori 

Presiede: Federico CASTELLUCCI 
Introduzione: Luciano GUERZ0NI 
Relazione: Augusto BARBERA 

Ore 11.30: 
Intervento dell'on. Antonio MACCAN1C0 

Conclusioni: Cesare SALVI 

BOLOGNA - 9 GENNAIO 1991 - ORE 10 
Hotel Royal Carlton - Via Montebello, 8 

• nascita 
Sul numero In edicola dal 14 gennaio 

L'ultima settimana di pace? 
Ancora pochi giorni e poi scade l'ultimatum: cosa 
spinge alla guerra e cosa no. E per il movimento 
pacifista c'è ancora uno spazio. Articoli e com
menti di Norman Blmbaum, Giuseppe NardulU, 
Patricia Lombroso 

Europa Novanta. Il continente ritrovato 
La cultura, la politica, le nuove tensioni e le spa
ranze: una mappa per il terzo millennio. Articoli e 
opinioni di Alberto Asor Rosa, Severino Seccanti, 
Elvio Dal Bosco, Peter Glotz. Gian Enrico Rusconi. 
Laura Balbo, Mario Tronti, Max Gallo, Remo Bodel 
e Omar Calabrese 

OGNI LUNEDI IN EDICOLA 

"PER UN MODERNO PARTITO 
ANTAGONISTA E RIFORMATORE» 

OLI ANNI 7 0 : L'ITALIA 
E L'EUROPA VERSO 

LA GRANDE TRASFORMAZIONE 
Introduzione: ANTONIO BASSOUNO 
Relazioni di: ALBERTO ASOR ROSA 

"Dal comprometjo storico cfeiirnaffwr 
LEONARDO PAGGI 
"IBfofrnijjrwIrcScr» e iik>nirirro europeo* 

Hanno «Inora confermato la partecipazione: Pietro Barma 
Marta Luna Boccia Franco Botta Mauro Cause. Poeto Cantel
l i Gerardo Chtaromonta Giuseppe Certuni MasrJmo D*Ale-
ma Biagio De Giovanni Piero Di Stona Vittorio Foa Paul « n -
tborg, Pietro Ingraa Luigi Maiella Adalberto Mnucct Laura 
Pennacchi Umberto Ranieri. Stefano Rodotà Alfredo Reictv 
Hrx Morto Tela Bruno Trenttn, Morto Tronti Giuseppe vocoa 

9GENNAKD«991O«10-REStr«UADIRtPEnA-ROMA 

MARTEDÌ 8 GENNAI01991 -ORE 9.30 
Area Politiche Istituzionali del Pel 

COMMISSIONE 
NAZIONALE GIUSTIZIA 

Stato della giustizia 
è politica dei diritti nella nuova 
fase politica e costituzionale 

Presiede: Stefano RODOTÀ 
introduce: Francesco MACIS 
Conclude: Cesare SALVI 

Direzione Pel - Via Botteghe Oscure, 4 - Roma 

8 l'Unità 
Domenica 
6 gennaio 1991 



POLITICA INTERNA 

I misteri 
della Repubblica 

Il sottosegretario Cristofori racconta il «venerdì nero» 
«Rivelò Gladio perché temeva che Casson lo danneggiasse» 
La corsa al Quirinale? «Giulio è il candidato naturale» 
Ieri Forìani da Cossiga: un patto per gestire la verifica? 

«Andreotti minacciò: mi dimetto» 
Il capo del governo costrinse gli alleati a difendere Cossiga 
Forlani va da Cossiga, per dirgli che su Gladio e pia
no Solo è ora di «bruciare i tempi» e promettergli so
stegno ora che il capo dello Stato si appresta ad af
frontare l'audizione del Comitato sui servizi. Non 
vuole, il segretario de, che la vicenda gravi su una 
verìfica di governo già complicata. Ma si agita anche 
Andreotti che a Cossiga ricorda, tramite Cristofori, di 
essere stato pronto a dimettersi per difenderlo.... 

PASQUALI C A M I L L A 

ITM ROMA. «Giulio disse: mi di
metto», racconta Nino eriofo
ri, che del presidente del Con
siglio e fedele al punto da esse
re il suo sottosegretario. Come 
•sovrintendente alle cucine di 
palazzo Chigi» e presentato da 
Panorama al quale rivela i re
troscena del conflitti su «Gla
dio» all'interno del governo e 
tra l'esecutivo e il capo dello 
Stato. È. appunto, nel momen
to in cui «sono nati problemi 
con il presidente Cossiga». ai 
primi di dicembre, che Giulio 
Andreotti - fa sapere Cristofori 
- disse «chiaramente che 

avrebbe tratto le sue conclu
sioni, cioè era pronto a dimet
tersi». E la conferma che in 
quel primi giorni di dicembre il 
paese è stato realmente sul
l'orlo di una lacerante crisi isti
tuzionale, come ha poi denun
ciato Achille Occhietto. 

Cosa accadde? Un Consiglio 
di gabinetto decise l'istituzione 
di una commissione di saggi 
sulla legittimità dell'organizza
zione clandestina. «Il caso Gla
dio è aperto», commento il so
cialista Claudio Martelli, vice 
presidente del Consiglio. Una 
sconfessione per Andreotti che 

sulla leggitlmità aveva giurato 
ma anche per Cossiga che l'a
veva garantita. E il capo dello 
Stato, 48 ore dopo, lece sapere 
nel bel mezzo di un Consiglio 
dei ministri di essere pronto ad 
autosospendersi. In quel famo
so «venerdì nero» della Repub
blica - fa ora sapere Cristofori 
- Andreotti era pronto a sbat
tere la porta. Contro 11 presi
dente della Repubblica o con
tro gli alleati più irrequieti? Il 
sottosegretario accredita la se
conda ipotesi: «Se non ci fosse 
stata l'assoluta e totale difesa 
del presidente della Repubbli
ca, Andreotti si sarebbe dimes
so, perchè le valutazioni che 
c'erano state dopo il Consiglio 
di gabinetto potevano far na
scere ingiustamente accuse al
la persona del capo dello Sta
to». Le «pretese» e, secondo 
quanto Cristofori lascia inten
dere nell'intervista, Andreotti 
le «smentite» le ottenne. 

Una domanda s'impone: 
che fine hanno fatto la riserva 
di Formica e quella dell'intera 
delegazione socialista forma

lizzata da Martelli dopo un 
consulto con Craxi? Raggiunto 
per telefono, Cristofori puntua
lizza: «Riserve in Consiglio dei 
ministri non ce ne furono, nel 
modo più assoluto. SI, Formica 
parlò di un problema di co
scienza personale, ma niente 
di più. La riserva socialista, 
espressa da Martelli, arrivo do
po. Ma una cosa è quello che 
avviene e si formalizza in Con
siglio dei ministri, altra cosa 
sono le dichiarazioni fatte fuo
ri». Insomma, formalmente la 
presa di distanza socialista 
non esiste. 

E Andreotti? Il capo del go
verno forse ritiene di poter ot
tenere, facendo sapere di esse
re stato pronto a sacrificarsi 
per difendere Cossiga, qualche 
carta di scambio con il Psi. Del 
resto, di messaggi in codice 
Cristofori, da buon allievo, ne 
lancia tanti. Racconta di «resi
stenze americane» che ci sa
rebbe state «fin da quando An
dreotti ha rivelato l'esistenza» 
di «Gladio». Sostiene che il pre
sidente del Consiglio lo ha fat

to «forse perchè temeva che il 
giudice Casson tirasse fuori 
faccende che non c'entravano 
un bel nulla e che potevano 
procurargli un danno». Danni 
ad Andreotti come persona7 

Cristofori (per telefono) ne 
esclude. Dunque, al presiden
te del Consiglio democristiano. 

C'è altro. Cristofori fa sapere 
a Cossiga che Andreotti è con
tro ('«operazione politica» di 
•anticipare l'elezione del nuo
vo presidente». Operazione at
tribuita al Pei. Ma l'affermazio
ne, guarda caso, è preceduta 
dall'annuncio che il presiden
te del Consiglio non ha alcuna 
intenzione di «andare a casa» 
ed è seguita dalla conferma 
che Andreotti è «naturalmente» 
candidato alla successione al 
Quirinale. Come non leggere 
l'offerta a Cossiga di un patto 
d'azione nella gestione del 
prossimo difficile passaggio 
della verifica? Un patto più o 
meno analogo probabilmente 
è stato offerto ieri al Quirinale 
da Arnaldo Forlani, albo pre
tendente alla successione. Il 

segretario de è rimasto a tu per 
tu con Cossiga per quasi due 
ore. È stata fatta - si legge nel 
comunicato ufficiale - una 
•panoramica molto ampia e 
una analisi dettagliata delle 
questioni aperte all'inizio di 
quest'anno». Insomma, dal
l'ammonimento lanciato da 
Cossiga sull'asfissia che mi
naccia le istituzioni, che Forla
ni aveva commentato con 

ostentata freddezza, all'intrica
ta vicenda delle connessioni 
tra Gladio e piano Solo, che 
paiono essere fonte di preoc
cupazione per il capo dello 
Stato visto che, esprimendo 
cordoglio per l'assassinio dei 
tre carabinieri a Bologna, ha ri
cordato nuovamente gli slogan 
di «assassino» ricevuti a suo 
tempo come ministro dell'In
terno per additare «un «clima 
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Le camere dei generali del piano Solo 
Quindici anni dopo tutti nella P2 
Strutture solo apparentemente diverse, ma stesso 
anticomunismo, stessa voglia di golpe, stesse trame, 
soltanto mutate e mutevoli a seconda della situazio
ne politica, e con «strumenti* di volta in volta diversi. 
Prima «Gladio», poi il «piano Solo», quindi la P2 di Li
eto Gelli. Basta seguire qualche nome e tutto appare 
più chiaro. Molti importanti generali di De Lorenzo, 
infatti, finirono nella loggia. 
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vttoesslonk non saltano subito 
' fuori; ma basta scorrere certi 
v nomi df generali e certi elenchi 
di interrogati e di «coinvolti» In 
tutte le vicende del «piano So-

I lo», per scoprire con stupore 
I che molti di quei personaggi, 
| pio tardi, finiranno nelle liste di ' 
! Udo Geni. Dunque «tessa vc-
I catione golpista, stesse trame, 
! stesso anticomunismo, stessi 
i ricatti al mondo politica Ov-
j vUirnente, con «strumenti» di-
J veni per diversi momenti poU-
> ticL Forse prima «Gladio», poi il 
1 Sitar di De Lorenzo, quindi le 
J trame nere con il SW (il servi
li zip segreto di Guido GiannettJ-
' ni e dell'ammiraglio Henke) e 
! dopo la P2 di Udo Gelli. 
i 

' Non-si pud dimenticare, per 
esempio, che lo stesso Gian--
nettini, neonazista dichiarato, 
aveva scritto le «dispense» teo
rico-militari per gli uomini di 
•Gladio», e che gli «enucleando 
(cioè le persone da arrestare) 
del «piano Solo», secondo spe
cifiche testimonianze, avreb
bero dovuto essere «trasferiti» a 
terza in Sardegna, nella base 
di Capo Marrargiu che serviva 
da luogo di «allenamento» pro
prio per «Gladio». -

Ma fermiamoci, per ora. sol
tanto alle connessioni tra i 
coinvolti e gli interrogati per 
•Solo» e la P2. Sono tante e stu
pefacenti. I generali colti in fal
lo (si potrebbe dire sconfitti 
una prima volta) passano, ar

mi e bagagli, agli ordini del-
l'.uomo forte» successivo e 
cioè di Udo Gelli. 

Il nome che balza subito agli 
occhi è quello del generale 
Giovanni Allavena, direttore e 
capo del Sifar dal giugno 1965 
al giugno 1966. L'alto ufficiale, 
nel 1964 e nel '65. era un uo
mo di assoluta fiducia del ge
nerale De Lorenzo. Ebbene, 
quando II 17 marzo 1981 ven
gono sequestrate a Castigllon 
Rbocchl le liste della P2, c'è 
anche il nome di Allavena,''al 
quale è stata assegnata la tes
sera numero 1615 e II codice 
E. 1877. L'ufficiale fa parte del 
«gruppo centrale»: cioè quello 
alle dirette dipendenze di Gel
li. Ma c'è di più: ne) corso dei 
lavori della Commissione par
lamentare d'inchiesta si ascol
tano alcune specifiche testi
monianze dalle quali emerge 
che Allavena, all'atto dell'iscri
zione alla loggia, aveva portato 
in dote personalmente al «ve
nerabile» una serie di impor
tanti fascicoli del Sifar su un 
folto gruppo di uomini politici. 

Oggi, dopo la scomparsa 
degli «omis«is» dalle carte sul 
•plano Solo», si può leggere, 

nel rapporto conclusivo della 
Commissione d'inchiesta 
Beolchinl (una delle tre che si 
occuparono del tentato gol-

, pe) una specifica accusa pro
prio ad Allavena: quella di aver 
fatto sparire ben 36 fascicoli 
del «servizio», di quelli con la 
«copertina gialla» ritenuti mol
to Importanti. Successivamen
te, gli inquirenti della Commis
sione Beolchinl scopriranno 
che i fascicoli spariti-erano 
molti di più. Tra di essi, quelli 
relativi a Saragat. Tremellonl. 
La Pira, Malfatti, Spinelli. Sena
tore, al Consiglio nazionale e 
alla segreteria De ed altri uomi
ni politici. Anni dopo, alcuni di 
quel fascicoli, tra mille difficol
ta, verranno recuperati nell'ar
chivio uruguayano diCelli.Tra 
questi, quello relativo all'on. 
Costantino Belimelo e al presi
dente della Repubblica Fran
cesco Cossiga. 

< Ma anche altri ufficiali Inter
rogati dalle diverse commissio
ni d'inchiesta sul «plano Solo» 
risulteranno poi iscritti alla P2. 
In particolare il generale Fran
co Picchiotti, con tessera nu
mero 1745, che diverrà una 
specie di «arruolatore» per 
conto di Ucio Gelli. Picchiotti. 

negli anni '60 e nel periodo 
della messa a punto del «piano 
Solo», era capo di Stato mag
giore dell'Arma dei carabinieri 
e a lui era stato affidato anche 
il comando della famosa «bri
gata meccanizzata» dei CC sul
la quale contava De Lorenzo 
come struttura d'urto per l'oc
cupazione delle grandi città. 
Picchiotti, nella P2, aveva rag
giunto Il massimo grado mas
sonico ed era uno degli uomini 
chiave della loggia. 
• Nella P2 troviamo anche il 
generale Luigi Bittoni, già 
ascoltato dalle diverse com
missioni d'inchiesta per il «pia
no Solo». Altro personaggio 
coinvolto in mille trame e in
chieste (strage di Bologna, de-
pbtaggi vari, indagini su traffici 
di armi e persino per la scom
parsa a Beirut di due giornali
sti) è il generale Giuseppe 
Santovito, che nel 1963 era ca
po dell'ufficio «R» del Sifar. 
quello che si occupava diretta
mente di «Gladio». Iscritto alla 
P2 fin dalla nascita della loggia 
sotto «Imperio» di Gelli. Santo-
Vito diverrà direttore del servi
zio segreto e, nel corso del se
questro Moro, farà di tutto per 

«generala Giovanni Allavena 

* deviare e depistare le indagini 
Indicando all'estero la prigio
ne del leader De. Sulla sua ge
stione dei servizi segreti sono 
state condotte, da parte della 
magistratura, alcune inchieste. 

Altro piduista, già interroga
to sul tentato golpe di De Lo
renzo, è il generale Guido 
Grassini che si fece iniziatore, 
nel corso delle indagini su «So
lo», di una vera e propria cam
pagna denigratoria nei con
fronti del generale Manes, che 
aveva svolto con correttezza e 
competenza una delle inchie
ste sui golpisti di De Lorenzo. 

Altro Iscritto alla P2 ascolta
to nell'ambito delle indagini 
sul tentato golpe del 1964. è 11 
generale Romolo Dalla Chiesa, 

fratello di Carlo Alberto, il pre
fetto ucciso dalla mafia. Nel 
1964. Dalla Chiesa era capo di 
Stato maggiore della divisione 
•Ogaden» che aveva sede a Na
poli e che avrebbe dovuto «oc
cupare» militarmente tutte le 
grandi città del Sud. Romolo 
Dalla Chiesa è l'alto ufficiale 
che in Campania ebbe in con
segna una delle liste degli 
«enuc'sandi». 

Il tenente colonnello Dino 
Mingarelli, già interrogato per 
«Solo», non è un piduista, ma è 
stato condannato, in primo 
grado, per avere accusato, sa
pendo che era innocenti, sei 
persone arrestate per la strage 
di Peteano. Insomma, un depi-
statore e un organizzatore di 
trame, stipendiato dallo Stato. 

iLe «amici» di Segni. Registrava i colloqui con i ministri 
J li-presidente della Repubblica Antonio Segni «regi-
! strava» i colloqui che aveva con i ministri. Il Sifar, 
| con il suoconsenso, aveva riempito il suo studio del 
{Quirinale di microfoni. Intercettazioni, «cimici» nelle 
| auto e nelle camere da letto. L'Italia, negli anni del 
j progettato golpe, era alla mercè degli «spioni», ricat-
! tata da nastri e fotografie. Tutti i telefoni del Pei, na-
> turalmente, erano sotto controllo. 
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[••ROMA. «Durante la presi-
\ dama dell'onorevole Segni, fu 
J approntato, dal laboratorio del 
• centro tecnico allora coman-
•dato dal maggiore Cesare 
'Guerrazzi, un duofono (con 
.occultato all'interno un mtcro-
• trasmettitore) e posto nello 
«studio del Presidente (che ne 
• era al corrente) allo scopo di 
J registrare le convocazioni del 
.vari ministri per la costituzione 
* ei nuovi governi». Insomma. 
'nell'Italia del «monocolo»non 
«solo il generale Giovanni De 
t Lorenzo aveva-U «vizio» di regi- ' 
(strare le conversazioni (come 

. J avvenne nel famoso Incontro 
[con Andrea Lugo). Anche il 
(primo cittadino, che con il ge-

Ì
iterale condivideva molte co
se, aveva fatto entrare i micro
foni del Sifar nel suo studio del 

! Quirinale. Una circostanza 
'piuttosto sconcertante (poi 
'coperta dagli omissis) che fu 
r̂ivelata il 12 febbraio 1967 dal 

•brigadiere Eugenio Poli, in ser-
'vizio presso il centro tecnico 
^dell'ufficio D del Sifar, ascolta
rlo dalla commissione Beolchi-

•Il sottoscritto - aggiunse Po
li nella sua testimonianza -
aveva l'incarico di operatore ai 
mezzi tecnici alla presenza del 
tenente colonnello Guerrazzi, 
e di eseguire delle registrazio
ni, a volta in duplice copia, da 
consegnare al suddetto tenen
te colonnello. Sembra che det
te copie venissero date all'alte
ra addetto stampa del Quirina
le, dottor Brusco». Il presidente 
della Repubblica Antonio Se
gni, dunque, non aveva abitu
dini diverse dagli ufficiali del 
Sifar che, in quegli anni, mise
ro lltalia sotto controllo, sche
dando più di 157.000 persone, 
registrando ogni voce registra
bile, intercettando ogni telefo
no vagamente sospetto. È l'Ita
lia del tentato golpe e dei ricat
ti, delle «campagne scandali
stiche» e degli omissis. La con
tinuità» delle deviazioni e dei 
•poteri paralleli», che sono an
dati avanti anche dopo la P2. 
ha fatto si che vicende cosi 
lontane fossero capaci di su
scitare un enorme interesse e 
provocare un terremoto politi
co. 

Antonio Sagri nei primi anni '60, aveva fatto Installare microfort al Quirinale per registrare icoHoqui con IminisU 

In quasi tutte le testimonian
ze allegate alla relazione Beol
chinl. si parla delle intercetta
zioni, delle fasclcolazioni abu
sive, del sistema incrociato di 
ricatti. Ogni mezzo era buono. 
Trasmettitori, si scopre leggen
do le testimonianze, erano 
•mimetizzati» nelle librerie, nei 
lampadari, addirittura «stucca
ti» nel soffitto, nascosti nei lumi 
da tavolo, negli armadi, nei 
bauli, nei sedili delle auto e (è 
successo anche questo) in 

un'autoblindo. Le camere da 
letto, evidentemente conside
rate luoghi particolarmente 
idonei per ricevere confiden
ze, erano particolarmente «in
festate» dai microfoni, il briga
diere Poli, di fronte alla com
missione, fu uno dei meno reti
centi. Le sei pagine della sua 
deposizione sono particolar
mente significative. «Un micro
fono - raccontò alla commis
sione - venne occultato in un 
armadio a muro, net punto più 

alto di una camera da letto e 
telecomandato con un inter
ruttore posto a fianco del co
modino vicino al letto matri
moniale. In questo apparta
mento vidi un giorno anche 
una vestaglia da camera per si
gnora. Un'altra volta portai 
nell'appartamento una borsa 
di foca color nero contenente 
un registratore. Lo depositai 
sopra un secretaire collocato 
in un satollino vicino alla ca
mera da letto». 

Una delle vittime dell'Italia 
intercettata fu lo stesso genera
le Giovanni De Lorenzo. L'epi
sodio è raccontato dallo stesso 
brigadiere Poli. «Ricordo di 
aver installato quasi sicura
mente nel 1959 per ordine del 
colonnello Giuseppe Tudisco 
un certo numero di apparati ri
cetrasmittenti Motorola occul
tati in un baule in altrettanti 
appartamenti o ville, più uno 
nella palazzina di Forte Bra-
schi. sede attuale dell'ufficio 
Tic, nella stanza contrassegna
ta con il numero 34 a disposi
zione del generale De Lorenzo 
e uno su un'autoblindo tuttora 
giacente a Forte Braschi, appa
rati tutti inerenti, per quello 
che mi risulta, al ventilato col
po di stato ordito ai danni del-
l'allora presidente della Re
pubblica, onorevole Giovanni 
Gronchi. Sempre per questo 
motivo ho eseguito altri due 
impianti nelle residenze presi
denziali di San Rossore e di 
Napoli, dove andavo ogni volta 
che in dette località era pre
sente il Capo dello Stato per 
assicurare il funzionamento 
degli apparati». 

Dalla testimonianza del ma
resciallo del controspionaggio 
di Milano, Remigio Meggio. 
sempre interrogato dalla com
missione Beolchini, emerge un 
altro particolare interessante: il 
presidente Segni non si limita
va a registrare i colloqui che 
avvenivano nel suo studio. 
•Ammetto di averne svolte al
tre (attività di intercettazione, 
ndr) tutte collegate ad azioni 

di controspionaggio. Fui an
che incaricato di provvedere 
all'intercettazione dei colloqui 
Segnì-Kreisty (il cancelliere 
austriaco) all'albergo Palace. 
Per le operazioni informative 
su persone politiche c'era In 
seno al centro una squadra ca
peggiata dal maresciallo Cos-
setta». - -

Dalle intercettazioni, natu
ralmente, non sfuggiva il parti
to comunista, «nemico» princi
pale. Di comunisti e amici di 
comunisti controllati le testi
monianza sono piene. Il co
lonnello dei carabinieri Alfon
so Pontillo, quando era al Sifar, 
organizzò un lavoro «scientifi
co». «Nell'ultimo periodo di 
permanenza al Sifar - raccontò 
il colonnello - venni incaricato 
di organizzare il servizio di in
tercettazione telefonica allo 
scopo di controllare l'attività 
delle ambasciate e legazioni 
d'oltre cortina e per il Pei. Per 
completare tale organizzazio
ne impiegai quasi due anni». «Il 
generale De Lorenzo - disse 
Pontillo - aveva molta stima di 
me». Del resto il colonnello «in
tercettò» i parenti di Gronchi su 
ordine di De Lorenzo e di Alla
vena. Nell'Italia degli «spioni», 
quello era un titolo di merito. 
Come registrare il Papa nelle 
stanze del Vaticano o durante 
il suo viaggio in Palestina. Fatti 
e misfatti coperti dal «segreto 
di Stato». Evidentemente «per
secutori» e vittime, con gli 
omissis, finirono con lo schie
rarsi dalla stessa parte della 
barricata. 

Nino Cristofori, sottosegretario alla presidenza del Consiglio 

che non è il più adatto ad ap
prontare difese per questi ser
vitori dello Stato». 

Forlani, da quel che si è sa
puto, vuole «bruciare 1 tempi» 
delle risposte di Andreotti in 
Parlamento e dell'audizione di 
Cossiga al Comitato sui servizi, 
un po' perchè ritiene che il 
peggio sia passato con la pub
blicazione degli omissis e l'ar
chiviazione della denuncia di 
Dp contro Cossiga per alto tra
dimento, ma soprattutto per 
non fare intorbidire le acque 
della verifica già agitate dal 

conflitto sui referendum: quelli 
elettorali firmati anche da Ci
riaco De Mita, e quello prepo
sitivo sulla Repubblica presi
denziale, che il Psi vuole intro
durre. Con chi stia Forlani lo si 
evince dal fatto che ha fornito 
le pagine ufficiali del Popolo 
per far dire a De Mita che sen
za la riforma elettorale «non 
avrebbe senso continuare». 
Mentre Andreotti. si sa. è di
sponibile al compromesso con 
un Psi che. lo conferma Fabio 
Fabbri, si fa ugualmente mi
naccioso. E Cossiga si trova nel 
mezzo. , 

Denuncia per le bobine: 
la Procura di Roma archivia? 
«D reato è prescritto» 

a i ROMA. I magistrati romani 
incaricati di svolgere l'inchie
sta sull'attività della organizza
zione «Gladio» hanno ripreso 
la discussione avviata ieri per 
impostare il programma di la
voro e 11 calendario dell'attività 
istruttoria che si preannuncia 
motto lunga e complessa. 

L'indagine sarà svolta in pri
ma persona dal procuratore 
della repubblica Ugo Giudi-
ceandrea affiancato dal pro
curatore aggiunto Michele Coi
rò e dai sostituti Franco Ionia, 
Francesco Nino Palma, Elisa
betta Cesqui e Pietro Saviotti. A 
loro Giudiceandrea delegherà 
le singole attività istruttorie, 
come l'interrogatorio dei 580 
«gladiatori» che risultano anco
ra in vita. Dalle indagini preli
minari è risultato, infatti, che 
una quarantina di persone ap
partenenti alla struttura sono 
decedute. Collegialmente, in
vece, sarà svolta l'attività d'in
dagine principale, che com
prende, tra I' altro, I' esame 
della documentazione già rac
colta e prelevata a Forte Bra
schi, (relativa all'attività del Si
smi), delle carte richieste alla 
commissione stragi e al comi
tato di controllo sui servizi. 

nonché lo studio della docu
mentazione che sarà inviata a 
Roma dal giudice veneziano 
Cario Mastelloni. Ma proprio 
ieri mattina si è appreso, in via 
ufficiosa, che l'orientamento 
della Procura, una volta ricevu
to il dossier in cui si ipotizza a 
carico di Alessi e «altri» il reato 
di sopprressione di documenti 
inerenti la sicurezza dello Sla
to per la manomissione dei na
stri della commissione Lom
bardi, sarebbe quello di archi
viare il fascicolo. Il reato (la vi-, 
cenda si riferisce al 1969) è 
comunque prescritto. Difficil
mente potranno essere avviale 
indagine, a meno che i giudici 
decidano di accertare se l'atti
vità di manomissione si sia 
protratta per più tempo. 

Intanto Mastelloni ha repli
cato alle pesanti critiche rivol
tegli dal parlamentare de Fran
co Mazzola ("quel giudice è 
un pazzo") per aver inviato il 
dossier alla Procura e (in co
pia) alla commissione Stragi 
«È molto triste ma purtroppo 
non è sorprendente constatare 
come parlamentari importanti 
quali l'onorevole Mazzola e i 
suoi amici reputino pazzo un 
giudice che fa il suo dovere». 
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Il Sismi «congeda» i gladiatori 
«Avete svolto un compito legittimo» 

• B ROMA In centinaia di co
pie, giunge in questi giorni 
nelle case di un gruppo italia
ni una lettera particolarmente 
importante. E' il «congedo-, 
con relativi ringraziamenti, 
dalla struttura «Gladio», firma
to dal direttore del Sismi, am
miraglio Fulvio Martini. La 
missiva reca la data del 24 di
cembre, quasi un mese dopo 
dunque lo scioglimento di 
«Gladio» da parte del governo. 
I «gladiatorti» vengono infor
mati della cessazione di tutti 
gli obblighi, compreso quello 
di segretezza. 

La parte più singolare (e di
scutibile) è però quella dei 

ringraziamenti. Mentre il Par
lamento e la magistratura in
dagano sulla legittimità e sulle 
deviazioni della struttura se
greta, l'ammiraglio Martini 
ringrazia i «gladiatori» per la 
•disponibilità offerta nella 
possibile prospettiva di un 
compito legittimo e generoso 
nella malaugurata evenienza 
di un'occupazione militare 
dell'Italia» Nessun cenno, da 
parte del direttore del Sismi, 
invece alle questioni econo
miche: dopo aver percepito 
per anni un regolare stipen
dio, i membri di Gladio avran
no anche diritto ad una liqui
dazione di fine rapporto7 

l'Unità 
Domenica 
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POLITICA INTERNA 

Congressi 
I risultati 
in Sardegna 
e Abruzzo 
• i ROMA. Continuano ad af
fluire i dati relativi al congressi 
di sezione In corso in tutta Ita
lia Nella federazione di Vicen
za, dopo 81 congressi sul 90 
previsti, la mozione Cicchetto « 
al 69.8 %. •Rifondazlone comu
nista* al 24 *. la mozione Sas
solino al 6.1 % Al nome Pds 6 
andato II 76 % dei consensi, al 
Pci-Ds il 22% Fino ad ora. la 
mozione Occhetto si £ aggiudi
cata 151 delegati, •Rifondazlo
ne comunista» 44 delegati, la 
mozione Bassolino 6 delegali. 

Nella federazione di Pescara 
si sono svolli, fra il 22 e il 30 di
cembre scorso, altri cinque 
congressi. La mozione Occhet
to ha il 53,14 % e 49 delegati 
•Rifondanone comunista» Il 
27,03 % e 17 delegati La mo
zione Bassolino II 19.85 X e 17 
delegali Al Pds è andato il 
67,19 X dei consensi alPci-Ds 
il 32.76% 

Ancora in Abruzzo, in pro
vincia di Chieti, si sono finora 
svolti 36 congressi di sezione 
sul 96 programmati La mozio
ne Occhetto ha raccolto il 
78.06 % dei voti. •Rifondazione 
comunista» il 20.57 %. la mo
zione Bassolino 1' 1.86%, rispet
tivamente 63,12 e zero delega
ti al congresso provinciale. Il 
nome e 11 simbolo del Pds sono 
dati votali dal 78,35 % dei par
tecipanti al congresso In pro
vincia di Glieli la campoagna 
congressuale avrà termine II 13 
gennaio- il congresso provin
ciale si svolgerà il 18 e 19 gen
naio 

In Sardegna, inline, si sono 
svolti finora 137 congressi su 
340 La federazione di Sassari, 
con 50 congressi su 70. ha 
quasi completato 1 propri (Oc
chetto è al 52,98 %. •Rifonda
zione» al 27.5 %, Bassolino a) 
19,5%) In tutta I isola la prima 
mozione è al 54,6%, •Rifonda
zione comunista» al 34 6%. la 
mozione Bassolino al 10,6%. 

Miglio 
«Un Senato 
dei 
contribuenti» 
• i ROMA. «Un Senato delle 
regioni e del contribuenti» 
Cosi Gianfranco Miglio, il co
stituzionalista vicino alla Lega 
Lombarda, riassume la sua 
proposta di riforma istituzio
nale, in un articolo su «Il Sole 
24 ore» Il progetto consiste 
nella modifica di tre articoli 
della Costituzione (57, 58 e 
70), e si incentra sulla prefon
da trasformazione del secon
do ramo del Parlamento In 
particolare verrebbe assegna
to ad ogni Regione un nume
ro di senatori corrispondente 
alla rispettiva contribuzione I 
senatori costituirebbero una 
delegazione e voterebbero 
soltanto unitariamente (le mi
noranze sarebbero infatti as
sorbite nella maggioranza 
emersa nella delegazione). A 
tale Senato spetterebbe -
spiega Miglio - una compe
tenza esclusiva nella determi
nazione della misura dei cari
chi fiscali e della loro distnbu-
zlone». 

L'Osservatore 
«Sul lavoro 
la Chiesa 
anticipatrice» 
wm ROMA. •L'attenzione 
mondiale che è stata dedi
cata all'annuncio delift nuo
va enciclica di Giovanni 
Paolo II, nel centenario della 
"Rerum novarum", confer
ma quanto si sia consapevo
li d i e la chiesa, nel tempi 
moderni, ha avuto (anche 
nel "no" che ha pronunciato 
contro tendenza) lo sguar
do abbastanza lungo». 

Lo scrive I' Osservatore 
/tornano nella lubrica «Acta 
diurna», in seguito all'an
nuncio, fatto dal papa il pri
m o gennaio, di una nuova 
enciclica sociale. 

Grazie all'Iniziativa di Gio
vanni Paolo U - scrive anco
ra XOsservatore- ila chiesa 
in questo secolo ventesimo 
che tramonta e < 1 dirige ver
so l'imminenza del terzo 
millennio, trarrà ancora una 
volta "nova et velerà" del pa
trimonio Immutabile conse
gnatole da Cristo». 

Il leader della sinistra de: Dal fronte opposto il psi Fabbri 
«Il capo del governo affronti subito pone un aut aut sul presidenzialismo 
le questioni istituzionali «Se il Parlamento resterà impotente 
altrimenti non ha senso continuare » allora si vada alle elezioni » 

Doppio ultimatum per Andreotti 
De Mita e il Psi: «Falle riforme oppure alle urne» 
Se la verifica non scioglierà il nodo delle riforme isti
tuzionali, tanto vale andare alle elezioni anticipate... 
Da sponde opposte (quelle del presidenzialismo e 
dei referendum elettorali), il presidente della De, Ci
riaco De Mita e II presidente dei senatori socialisti 
Fabio Fabbri, giungono alle stesse conclusioni. Ma il 
sottosegretario Crìstofon si dice convinto che «la 
maggioranza riuscirà a trovare un accordo». 

PAOLO BRANCA 

• I ROMA. Messaggi incrociali 
sul tavolo di Andreotti Quello 
di Ciriaco De Mita arriva attra
verso un articolo sul «Popolo», 
anticipato integralmente alle 
agenzie- «Il presidente del 
Consiglio porti nella verifica e 
poi subilo in Parlamento le 
questioni politiche e Istituzio
nali ormai mature nel Paese 
Altrimenti - scrive il presidente 
della De - si darebbe II senso 
di una sopravvivenza . E non 
avrebbe senso continuare». Il 
presidente del senatori sociali
sti Fabio Fabbri, nel suo artico
lo sulla «Gazzetta di Parma», 
usa una formula solo formal
mente diversa: «Qualora il Par
lamento In carica si dimostras
se impotente a realizzare l'una 
o l'altra delle riforme (quella 
presidenzialista, o l'introduzio
ne del referendum propositivo 
ndr) Il pericolo della fine anti
cipata della legislatura sareb
be elevato e la questione istitu
zionale sarebbe in ogni caso. 

sia pure indirettamente, sotto
posta al corpo elettorale». 

Da sponde opposte, dun
que, sinistra de e socialisti ipo
tizzano l'interruzione anticipa
ta della legislatura Tutto e ri
mandato alla verifica di gover
no, peraltro non ancora fissata 
formalmente Quando si lena? 
Intervistato da «Panorama», il 
sottosegretario alla presidenza 
del Consiglio. Nino Cristoforo 
toma a prospettare una data 
tra fine gennaio e Inizio feb
braio E si dice fiducioso sul ri
sultati «Sarebbe un errore in
terrompere la legislatura, e so
no convinto - aggiunge Cristo-
lori - che la maggioranza pos
sa avere la forza di presentare 
e far approvare una sua legge 
elettorale per evitare 11 referen
dum». 

A giudicare, però, dagli in
terventi di De Mita e di Fabbri, 
non sembra davvero che le di
stanze fra le due posizioni 
"estreme" nella maggioranza 

Ciriaco De Mita Fabio Fabbri 

si siano avvicinate Scrive infat
ti De Mita. «Lo scontro è tra chi 
vuole l'evoluzione della Re
pubblica e chi vuole una se
conda Repubblica, fondata 
sulla delegfttlmazione e sul di
scredito della-prima». Il presi
dente del Consiglio nazionale 
De inserisce In questo discorso 
•le esasperazioni polemiche 

su Gladio e sui servizi», dirette, 
a suo dire, a diffondere un 
•giudizio di condanna della 
storia italiana di questi decen
ni» E invita a collocarci con 
chiarezza» rispetto a questo 
problema, anche «quelle forze 
politiche che muovono ormai 
verso un drastico superamento 
del governo parlamentare, che 

si pongono cioè fuori e co
munque oltre, ciò che di più 
specifico ha caratterizzato, dai 
tempi di De Gaspen, I espe
rienza italiana delle politiche 
di coalizione» Infine, la «stoc
cata» ad Andreotti «Contro il 
disorientamento di chi ha do
vuto cercare nei verbali del 
Consiglio dei ministri la posi
zione su un problema come 
quello dei referendum eletto
rali - scrive ancora De Mita -, il 
presidente del Consiglio ha 
un'arma molto efficace porta
re prima sul tavolo della verifi
ca e poi subito in Parlamento 
le questioni politiche e istitu
zionali ormai mature nel Pae
se», se non vuole dare >il sena) 
di una sopravvivenza» dovuta 
alla «scarsa coesione delle for
ze di maggioranza ma certo 
lontana dalle tensioni sociali e 
dalle ansie che sono intorno a 
noi Se cosi fosse non avrebbe 
senso continuare» 

Quello che nella venfica 
porteranno invece i socialisti, 
viene cosi nassunto da Fabbri 
•Spetta al parlamento a quello 
attuale o a quello rinnovalo nel 
caso in cui la decima legislatu
ra non fosse In grado di pro
durre la riforma preliminare 
necessaria», stabilire «I modi e i 
tempi del pronunciamento po
polare destinato a dar vita alla 
seconda repubblica» Il presi
dente del senalon socialisti 
formula due ipotesi «O le Ca
mere approvano direttamente 

le nuove regole del gioco di
sciplinando sia I elezione a 
suffragio universale del presi
dente della Repubblica, sia le 
correzioni conseguenti delle 
norme elettorali per la forma
zione del Parlamento oppure 
te stesse Camere affidano la re 
visione costituzionale al re 
sponso popolare introducen
do nel nostro ordinamento la 
figura del referendum preposi
tivo» Al di fuori di questi due 
scenari - aggiunse Fabbri - e è 
•il pencolo elevato» di un inter
ruzione della legislatura E co
me già hanno fatto i liberali -
la cui proposta peraltro differì 
sce in alcuni aspetti sostanziali 
da quella del Psi - Fabbri indi
ca il «modello semipresiden-
ziale francese» In questo mo
do, continua 1 articolo antici
pato dalla •Gazzetta di Parma» 
•si formeranno due grandi 
coalizioni, una progressista e 
la seconda moderata-conser
vatrice» e quella vincente «darà 
vita alla base parlamentare de
stinata a sostenere stabilmente 
il governo del presidente e del 
suo coadiutore-coordinatore, 
il primo ministro» Fabbri con
clude polemizzando proprio 
con De Mita -La coalizione e 
la coesione tra le forze politi
che nel sostegno al presidente 
nella campagna elettorale sarà 
molto più solida ili quella risul
tante dai patteggiamenti fra i 
partiti prevista nella riforma 
patrocinata dall'on De Mita» 
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L/«ala dura» attaccala minoranza: «Non potete affossare la proposta di federazione» 
Macaluso preoccupato: «Comincio a dubitare che si possa salvaguardare l'unità del partito» 

Pei, al via i «comitati per la rifondazione» 
I «comitati per la rifondazione» discutond'oggi a Ro
ma come «ricostruire un soggetto politico comuni
sta». Parleranno Garavini, Cossutta e l'ex segretario 
di Dp Russo Spena. La minoranza del Pei prende 
nettamente le distanze, ma i «duri» incalzano: «Non 
potete affossare la proposta di federazione». Maca
luso preoccupato: «Comincio a dubitare della possi
bilità di salvaguardare l'unità del partito». 

FABRIZIO fcQNDOUNO 

• • ROMA. Mescolati fra 1 mili
tanti dei «comitati per la nlon-
dazione comunista», oggi, al 
Teatro Eliseo di Roma, ci sa
ranno anche Piero Salvagni e 
Sandro Morelli Ascolteranno 
gli interventi dalla tribuna, son
deranno gli umori dell'assem
blea ma non prenderanno la 
parola E domani riferiranno le 
loro impressioni all'esecutivo 
della seconda mozione È que
sta l'unica presenza «ufficiale» 
di «Rifondazlone comunista» 
Che non nasconde un certo di
sappunto, a tratti una vera e 

propria contrarietà, per l'ini
ziativa che oggi potrebbe vir
tualmente gettare le basi di 
una mini-scissione del Pei. Un 
breve incontro con 1 promoto
ri, l'altro giorno, è servito sol
tanto a sottolineare il carattere 
•del tutto autonomo» dell'as
semblea di oggi E la settimana 
prossima non mancheranno 
autorevoli e polemiche prese 
di posizione e «sconfessioni» 
dell iniziativa I giochi, natural
mente, non sono ancora fatti 
E la rottura non è imminente 
Ma il meccanismo avviato nel

l'ultima settimana potrebbe 
condurre ad un esito traumati
co 

L'ipotesl'«federativa», infatti, 
nel momento in cui viene pre
sentata come «l'unica strada 
per evitare la scissione» (sono 
parole di Sergio Garavini, lea
der riconosciuto di quest'a
rea), rischia di diventarne l'e
quivalente. Anche perche la 
contrarietà della .maggioranza, 
su questo punto, e nettissima, 
Eanche le minoranze (Ingrao-
Tortorella e Bassolino), pur 
con qualche sfumatura diver
sa, non la condividono Ieri 
una lunga riunione, con Cos
sutta e Garavini («Rifondazlo
ne comunista» non e stata invi
tata), ha fatto il punto sull'as
semblea di oggi E sul passi da 
compiere da qui al congresso 
rafforzare la irete» di comitati, 
conqulstareconsensi in penfe-
ria, lanciare, molto probabil
mente, una campagna di rac
colta di firme a favore della «fe
derazione» Poi, si vedrà Lo 
«stato maggiore» dell'«ala dura» 

non conta I leader di •Rifonda
zlone» con Garavini e Cossutta 
ci sono Ersilia Salvato, Liberti
ni, l'ex presidente dell'Arci 
Serri, Bianca Bracci-Torsi Fra 
gli ex-pduppini. soltanto Lu
ciano Pettinari. Molti di loro 
parleranno oggi. E parleranno 
alcuni dirigenti di Dp, come 
l'ex segretario Russo Spena e il 
direttore di A sinistra Domeni
co Jervolino. Quest'ultimo ne
gli ultimi mesi ha lavorato co
me «pontiere» fra Dp e II grup
po Cossutta-Garavinl 

Un comunicato dei «Comita
ti per la rifondazione comuni
sta» indica l'obiettivo di «rico
struire un soggetto politico co
munista in Italia», vede nella 
•federazione» •l'ultima possibi
lità per evitare che il dissenso 
si tramuti in lacerazione» e ri
badisce la necessita di «rico
struire un'autonomia politica e 
organizzativa dei comunisti». 
Quest'ultima formulazione tor
na in una dichiarazione di Li
bertini, Salvato e Serri. Che po

lemizza duramente (senza no
minarli) con I dirigenti della 
minoranza, accusati di voler 
«Impedire preventivamente la 
discussione della proposta di 
patto federativo» 

Del «patto federativo» discu
terà il coordinamento nazio
nale di «Rifondazlone comuni
sta» il prossimo 15 gennaio (la 
riunione era Inizialmente pre
vista per martedì): Ma per quel 
giorno Gavino Angius e lo stato 
maggiore della mozione con
tano di aver già in mano, se 
non 11 testo, quantomeno la 
traccia di una «carta costituen
te» unitaria per il nuovo partito. 
Proposta dallo stesso Angius, e 
accolta favorevolmente negli 
ambienti della maggioranza, 
la «carta» è lo strumento che 
•Rifondazione comunista» op
pone ali ipotesi federativa. 
Con un duplice scopo, indivi
duare, e definire formalmente, 
quel «terreno comune* di 
•principi, valori e fini» che con
senta ad aree politiche e cultu
rali diverse di convivere nel 

Pds E sancire la «pari dignità» 
delle diverse mozioni, nel mo
mento in cui queste entrano 
net nuovo partito. 

Sui rischi di scissione inter
viene anche Emanuele Maca
luso Il leader «riformista» spie
ga in un'intervista a Panorama 
che «un partito che organizzi li
beramente le sue aree di opi
nione non dovrebbe temere» 
una diversità di valutazioni po
litiche E tuttavia aggiunge che 
•le fratture e I contrasti sono ar
rivati ad un punto tale che io 
comincio a dubitare della pos
sibilità di salvaguardare I unità 
del partito» 

Domani a Botteghe Oscure, 
dovrebbe riunirsi oltre all'ese
cutivo di -Rifondazlone comu
nista», anche la maggioranza. 
E 1 pnmi contatti potrebbero 
svilupparsi già in giornata Cer
to è che la settimana che si 
apre sarà per molti aspetti de
cisiva dovrebbero infatti preci
sarsi anche le modalità di svol
gimento del congresso di Rimi
ra 

Lei avrebbe voluto 
vedere l'intervista 

con Saddam Husseyn 
censurata dalla Rai? 

L'intervista televisiva a Saddam aspetta. La vedrete, 
con ogni probabilità, solo dopo l'incontro Azlz-Ba-
ker di mercoledì. Quando cioè sarà diventata un po' 
più somigliante a un documento storico. Intanto, 
Panorama di domani ci fa sapere che l'ottanta per 
cento degli italiani quell'intervista l'avrebbe gradita. 
E che, nonostante tutto, la maggioranza continua a 
pensare che i tiggt siano attendibili. 

ROBERTA CHITI 

«•ROMA. Saddam lo voleva
no in tv L'ottanta per cento de
gli italiani avrebbe visto l'inter
vista a Hussein, se fosse anda
ta in onda L'hanno dichiarato 
alla Swg, una società di son
daggi incaricata di una pano
ramica suj «gradimento» che 
gode l'informazione televisiva 
fra gli spettatori italiani I risul
tali dell'inchiesta li leggerete 
sul numero di Panorama In 
edicola domani. 

Ma per l'intervista a Saddam 
si dovrà aspettare almeno fin 
dopo l'incontro Baket-Azlz.a 
QrMf^lrixaWniJartorttetórj. 
ledi In altre parole, 1 incontro 

televisivo fra il presidente ira
keno Saddam e il direttore del 
Tgl Bruno Vespa andrà in on
da solo quando avrà perso or
mai gran parte della sua forza 

La notizia, ancora non uffi
ciale, circola da ieri nella reda
zione del Tgl e non contribui
sce certo a tranquillizzare il cli
ma che si e creato intomo al 
caso non prepara al meglio 
I incontro -risolutore» previsto 
per domani fra Pasquarelli - il 
direttore generale della Rai re
sponsabile di aver «suggerito» 
di non trasmettere1 il program-
i n a - , e Bruno vespa Né aiuta 
a nportare la calma nella reda

zione giornalistiche della Rai. I 
redattori del Tgl hanno dichia
rato lo stato di agitazione fin
ché l'intervista non sarà tra
smessa e ITJsigral. il sindacato 
dei giornalisti della tv pubbli
ca, ieri « tornato alla carica 
con un corftunlcato In cui 
chiede che il programma sia 
messo in onda prima possibi
le Se su questo fronte str visi
bilmente surriscaldando:! il 
clima che incombe tulli Rai, 
da parte democristiana arriva 
un segnale di invito alla me
diazione Enzo Carra, portavo
ce di Forlani, ha latto sapere 
che l'informazione della Rai 
sul Golfo finora è stata «grave
mente Insufficiente» e che po
trebbe essere utile «recupera
re, utilizzando l'Intervista di 
Vespa, anche per i telespetta
tori. 

Telespettaton che - miraco
losamente - continuano ad 
avere fiducia nei tiggl di casa 
nostra Stando al sondaggio di 
Panorama, la maggioranza de
gli italiani ntiene che la Rai sia 
ancora abbastanza attendibi

li/i/i 990 6/1/IOTI 
Nel primo anniversario della morte 
delU compagna 

WANDA CHIA1ASTRI 
il manto Sanie con i tigli la ncorda 
no a compagni ed amici con immu 
lato affetto 
Roma, C gennaio ,991 

""—•"———— Sondaggio di «Panorama» sull'informazione dei tg 

Intervista a Saddam censurata 
L'80% degU italiani boccia la Rai 

Ad un anno dalla scomparsa della 
compagna 

WANDA CHIALASTRI 
Rita Concetta Carmelo Angela e 
Anna Maria la ricordano con 1 allet
to di sempre* sottoscrivono per il 
RIO giornale 
Redimente Malese (Caserta) 
6 gennaio 1991 

Nel trigesimo dell* scomparsa del 
compagno 

SALVATORE PERNICE 
aerino il Partito dal 1944 dirigente 
delle lotte contadine in Sicilia I fa 
miliari lo ncordano con immutato 
affetto e sottoscrivono in sua memo
ria per fUnlla 
Mazara Del Vallo 6 gennaio 1991 

La Sezione Pel di Capitoletto parte 
cipa al lutto della lamJglia per la 
morte del compagno 

GIOVANNI BUIZZA 
(Bill) 

iscntto al Pei dal 1945 ed ex Consi 
gliele comunale Porge le proprie 
condoglianze alta moglie, alle figlie 
ed ai parenti lutti 
Ospitaletto 6 gennaio 1991 

Marghenta e Ennio Oc Renzi Anna 
e Roberto Fieschi ncordano la cai 
da amicizia che li ha legali 

BIANCA PtZORNO 
ved. MAtAGUGMI 

partecipano al dolore di Silvia e Ia
copo 
Modena 6 gennaio 1991 • 

6/1/1985 6/1/1991 
Nel 6" anniversario della morte di 

CARLO AVERE 
la sua famiglia lo ncorda con immu
tato alletto e sottoscrive 50 000 lire 
per / Unito 
Fontanetto Po 6 gennaio 1991 

Nel 3* anniversario della scomparsa 
della compagna 

ZANELLA TOSCA 
la cognata Gina sottoscrive ali Uni 
là. 
Cadoneghe (Pd) 6 Rennaio 1991 

Nel 6* anniversario della scomparsa 
del compagno 

ANGUOGIAROLA 
la moglie lo ricorda con molto allet
to a compagni, amici e a tutti colo
ro che gli volevano bene In sua me
moria soltoscnve lire 50 000 per /1 / -
nitù. 
Genova 6 gennaio 1991 

In memoria del compagno 

MAURO BEZZI 
nell 8° anniversario della scoflTpnr 
sa, la sua compagna Fulvia sotto-
scrive per / Unità. 
Trieste 6 gennaio 1991 

Nell 8° anniversario della scompar 
sa dell amico e compagno 

MAURO BEZZI 
Paola e Nevia lo ricordano con allet
to e sottoscrivono in sua memoria li
re 50 000 per / Unità. 
Trieste, 6 gennaio 1991 

Nel trigesimo della scomparsa dei 
compagno 

GEROLAMO BIGGI 
I compagni di Fontanlgorda lo ricor
dano con alletto a quanti lo conob
bero e lo stimarono In sua memo
ria sottoscrivono lire 50 000 per / U-
nttà. 
Genova 6 gennaio 1991 

La sezione Martin di Modena parte
cipa con commozione di dolore del 
compagno Pietro Ricci e della mo
glie Omelia Moro per la prematura e 
tragica perdita dei figli 

CLAUDIO 
e 

SILVIO 
avvenuta in Unghena a Cupodan 
no 
Milano 6 gennaio 1991 

Nel 12" anniversario della scompar 
sa del compagno 

MARtOSPOTORNO 
la famiglia lo ricorda con immutato 
afletto 
Savona C Senna» 1991 

I compagni della sezione Bottini 
partecipano al grawuuno lutto del 
la compagna M Grazia Rosselli per 
I immatura scomparvi del compa 
gno 

VITTORIO CAPODURO 
SoUoscrivono per / Unità 
Milano 6 gennaio 1991 

Nel trigesimo della scomparsa del 
caro compagno e amico 

MARCO BRASCA 
Ambrogio Rossi Fiorello e Vittorio 
lo ncordano con immutato dolore 
sonoscrivono per tVnità 
Milano 6 gennaio 1991 

La professoressa Antonietta Ronw 
no Bramo ncorda con immutato jf 
letto II marito compagno 

ARMANDO BRAMO 
e Usuo grande Ideale di vita e di spc 
rartza Sottoscrive lire 100 000 per 
I Unità 
Milano 6 gennaio 1991 

1 compagni della sezione -Pea- par
tecipano con dolore al lutto della fa
miglia per la scomparsa del compa 

' gno 
ANTONIO CELLA 

I funerali In formacivile si svolgeran
no lunedi 7 alle ora 9 30 partendo 
dall abitazione di via taurana 5 In 
sua memoria I compagni della se
zione sottoscrivono per / Unità 
Milano 6 gennaio 1991 

Net terzo anniversario della scom
parsa del compagno 

EGIDIO ZOTTI 
la moglie la figlia e il figlio il gene
ro la nuora e 1 nipoti lo ricordano 
con immento anctto-e tanto amore 
e sottoscrivono .per I Unità In sua 
memoria 
Ronchi del Legionari (Gorizia) 6 
gennaio 1991 

In ricordo di 

CARLO CRAVIOnO 
I condomini di via Cambiaso I in 
sua memori.i sottoscrivono lire 
saooo pai umta 
Onova-Rivarolo 6 gennaio 1991 

A otto anni dalla scomparsa di 

MARIO TURCHETTI 
-FUWA-

ta moglie Laura lo ricorda e In suo 
onore sottoscrive lire 50 000 per / U-
mia, 
Udine 6 gennaio 1991 

Nell 8° anniversario della scompar
sa della compagna 

VELIA BRACCO 
i parenu tutti la ncordano sempre 
con immutalo affetto a compagni, 
amici e a tutti coloro che la cono
scevano e le volevano bene In sua 
memoria sottoscrivono lire 100 000 
peri Unita 

Genova 6 gennaio 1991 

Nel 4D anniversario delta scomparsa 
del compagno 

LUIGI SIRI 
la sorella Olga il genero e la nipote 
lo ricordano con tanto allerto a 
quanti lo conobbero e lo stimaro
no In sua memoria sottoscrivono 
per I Unita 
Genova 6 gennaio 1991 

le, alla faccia di censure e li
cenziamenti di direttori di te
state giornalistiche scomodi. 
Per il 34 percento dei telespet
tatori le notizie trasmesse dai 
tg sono «abbastanza» affidabili, 
e sono «motto» affidabili per il 
33 per cento Solo il 25 per 
cento dichiara il proprio scetti
cismo' poco credibili Ma il 
sondaggio mette in luce so
prattutto un paradosso la «sti
ma» nei telegiornali non crolla 
nonostante la percezione del
l'invadenza dei partiti È addi
rittura iH I per cento a credere 
che l'informazione fornita dai 
tg sia «molto» influenzata dai 
partiti politici mentre solo un 
23 per cento dice «poco» Altro 
nodo fondamentale evidenzia
to dal sondaggio il caos che 
regna nei rapporti fra direttori 
del tg e vertici di viale Mazzini 
(il caso Saddam-Rai lo ha solo 
rimarcato una volta di più), 
provoca un'inquietante confu
sione tra le competenze II 20 
per cento non sa chi debba de
cidere sull'opportunità di tra
smettere una notizia, e il 18 per 
cento dice il Governo 
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DE L'UNITA 
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presentano 

Giuseppe Cuicttt 
Federica Caldi 
Victor Uckpiar 

Vladimir Sciamilo» 
Mario Ronconi 

Luigi Muriolunto 
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\ Per proteggere le gengive il miglior sistema di 

prevenzione è combattere la placca batterica, 

\ responsabile di arrossamenti e infiammazioni. 

Neo Mentadent P può fare molto,, perchè 

è un dentifricio ad,azione antibatterica: 

non soltanto riduce la placca già formata, 

' ma agisce; rallentandone la riformazióne. ,^f 

Infatti, i suoi componenti attivi vengono prima trattenuti 

dai tessuti gengivali e successivamente rilasciati, per prò- fe 

teggere nel tempo le gengive. L'uso quotidiano e regola-1 

re di Neo Mentadent P aiuta a proteggere efficacemente! 

denti e gengive. 

Neo Mentadent P: in difesa della salute di denti e gengive. 

•***wW(w*»v«t* - •* » 

mentadent 
prevenzione dentale quotidiana 

s 

l'Unità 
Domenica 

6 gennaio 1991 11 liUlllllilllIiliUlUlllllllllllllllllllì! 
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IN ITALIA 

Preiscrizioni scolastiche 
Bianco e Scotti scrivono 
a presidi e prefetti: 
«Orientate gli studenti» 

• i B ROMA. L'appello è pres
sante: il ministro della Pubbli
ca Istruzione. Gerardo Bianco, 
chiede a presidi, direttori di
dattici e presidenti dei consigli 
distrettuali «un particolare im
pegno per un'attenta e fattiva 
opera di sensibilizzazione e 
orientamento delle famiglie 
degli alunni» che devono pre
sentare la domanda di prei
scrizione per II prossimo anno 
scolastico. Niente più che un 
adempimento burocratico 
nella scuola dell'obbligo, ma . 
un passaggio cruciale al mo
mento di scegliere, al termine 
delle medie. T'indirizzo di stu
di superiore: una scelta sba
gliata comporta spesso boc
ciature a ripetizione e, altret
tanto spesso, l'abbandono 
della scuola. Una scelta, quin
di, che dovrebbe essere ben 
ponderata, anche perché, 
una volta presentala la richie
sta., non è più possibile cam
biare idea. 

Peccalo che la lettera del 
ministro sia slata spedita solo 
in questi giorni, ad appena 
due settimane dal 21 gennaio, 
termine ultimo perla presen
tazione delle domande. E ap

pare arduo che in cosi pochi 
giorni le scuole siano in grado 
di organizzare iniziative di 
orientamento che - nelle In
tenzioni del ministro - do
vrebbero servire a contrasta
re il fenomeno della disper
sione nella fascia della scuola 
dell'obbligo e quello degli ab
bandoni nelle scuole secon
darie superiori». Certo la gravi
ta e l'estensione del fenome
no, specialmente nel Sud, 
avrebbero dovuto suggerire 
interventi più tempestivi 

Sulla stessa linea - e con gli 
stessi tempi - si è mosso co
munque, d'accordo con Bian
co, anche il ministro dell'In
terno, Vincenzo Scotti, che 
con una circolare invita i pre
fetti a •intervenire presso i sin
daci perché assumano le ini
ziative necessarie a indirizza
re la popolazione giovanile 
verso il proseguimento degli 
studi e a scoraggiare la disper
sione scolastica» per «contri
buire, attraverso lo sviluppo 
della scolarità, a una più ele
vata formazione civica e pro
fessionale dei giovani, pre
messa indispensabile nella 
lotta contro le devianze socia
li». 

Rizziconi (Reggio Calabria) 
Riapre domani la fabbrica 
chiusa per «'ndrangheta» 
• REGGIO CALABRIA. «Un 
nostro abbandono avrebbe si
gnificato la sconfitta totale 
delle istituzioni in Calabria». 
Giuseppe De Masi, Imprendi
tore di Rizziconi, ha motivato 
cosi la decisione dì riaprire la 
tra fàbbrica, chiusa il 27 di
cembre scorso per sfuggire ad 
attentati e tentativi di estorsio
ne da parte della malavita or
ganizzala. Il gesto suscito/ 
moltoclamore, sembro essere 
l'atto di resa del cittadini cala
bresi alla'ndrangheta. 

Ieri, U ripensamento. Giu
seppe De Masi, la cui azienda 
conta 110 dipendenti, si è in-
.cootrato in .mattinata con a 
prefetto.*) itstndacodl Reggio 
Calabria. «L'incontro • ha del-
tostarli* li slndaco-eservi-
to a rimuovere gli ostacoli che-
avevano Indotto De Masi a 
chiudere la fabbrica». Sui 
provvedimenti decisi nel cor
so della riunione, U riserbo da 
parte di tutti «totale. «Per mo
tivi di sicurezza», assicurano I 
partecipanti Qualche parola 

strappata all'imprenditore: 
•La mia decisione del 27 di
cembre ha fatto emergere una 
realtà sconosciuta, fatta di 
un'ampia e concreta solida
rietà a tutti I livelli. I nostri di
pendenti, in particolare, ci 
hanno dimostrato un attacca
mento che non ci aspettava
mo. Ma, soprattutto, il nuovo 
prefetto di Reggio Calabria ci 
ha fatto capire che il nostro 
abbandono avrebbe significa
to la sconfitta totale delle isti
tuzioni in Calabria». Poi, un at
timo di pausa, e alcune parole 
che fanno capire quanto sia 
stato -difficile» tornare sui pro
pri passi: •Abbiamo scelto il 
male minore e deciso la ria
pertura della fabbrica, anche 
se non siamo totalmente con
vinti di avere operato bene». 
Infine, qualche auspicio del 
sindaco Anastasi: «Questa vi
cenda è comunque servita a 
far capire che a Rizziconi esi
stono tutte le condizioni per 
disegnare un nuovo modello 
di sviluppo e per l'intervento 
di un'imprenditorialità sana». 

Ancora nessuna traccia della giovane costaricana scomparsa a Firenze. Oscure minacce e stranezze 

«Ana, anomalo ma è un sequestro» 
«È sequestro, ma un sequestro anomalo». Con il pro
cedere delle indagini sulla scomparsa di Ana Yancy 
Hemandez Ro)as, la ragazza sparita giovedì notte 
da una villa a Firenze, i magistrati sembrano orien
tati sull'ipotesi del rapimento. Il patrigno della ra
gazza, il conte Giorgio Boutourline, aveva ricevuto 
una telefonata di minacce il giorno di Natale. Man
cano il passaporto e il mazzo di chiavi di Ana. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
AUGUSTO MATTIOLI CICILIA MILI 

La ragazza costaricana Ana Yancj Hemandez Rojas, scomparsa a Firenze 

tra FIRENZE. Ancora nessuna 
traccia di Ana Yancy Heman
dez Rojas. la ragazza di 19 an
ni, di origine costaricana, 
scomparsa giovedì notte da 
una villa in via Pian del Giulla
ri, vicino Arcetri. Gli inquirenti, 
con il passare delle ore, sono 
orientati verso la tesi del se
questro. Ma parlano di un se
questro «anomalo». Spiega il 
sostituto procuratore della Re
pubblica Alessandro Crini che 
conduce le indagini: •L'ano
malia consiste nel fatto che 
siamo di fronte ad un seque-. 
stro che ha la particolarità del
ia scritta sul muro, fatto che 
merita approfondimento e fa 
riflettere». 

La scritta, vergata con san

gue, è un messaggio intimida
torio lasciato nella stanza dove 
la ragazza è stata vista per l'ul
tima volta, e dove sono eviden
ti segni di lotta. E recita: «Vo
gliamo giocare alla resa dei 
conti Boutourlin?». Giorgio 
Boutourline, trentottenne con
te di origine russa e proprieta
rio della villa, è il convivente 
della madre di Ana. A ciò si ag
giunge un altro elemento di 
estrema importanza, che po
trebbe rappresentare una delle 
chiavi di volta del mistero: una 
telefonata anonima di minac
cia che Giorgio ha ricevuto il 
giorno di Natale. La circostan
za è stata confermata da So
nia, la madre della ragazza, e 
dallo stesso conte. «Era una vo

ce maschile, che ha usato pa
role simili a quelle della scritta» 
ha detto Boutourline ai giorna
listi rientrando a casa, dopo 
essere stato interrogato per più 
di due ore dai magistrati. «Non 
so spiegare il perchè di queste 
minacce, non ho idea di chi 
possa averle formulate. Penso 
pero che ci possa essere qual
che connessione tra quella te
lefonata e la scomparsa di 
Ana». 

Le Ipotesi che si possono 
avanzare, a questo punto, so
no molte. Forse un sequestro a 
scopo di estorsione, anche se 
le condizioni economiche dei 
Boutourline non sembrano es
sere floridissime. La grande te
nuta di famiglia a Laterina, in 
provincia di Arezzo, è stata in 
buona parte venduta in questi 
ultimi anni. O forse una ven
detta, - un avvertimento nei 
confronti del patrigno, com
proprietario di un night con un 
passato amministrativo non 
proprio esemplare, il «River 
club», e che ha avuto una vita 
sentimentale alquanto trava
gliata. Ma il conte scuote il ca
po: «Se avessero voluto colpire 
me, avrebbero preso mia figlia 
Aurora, più vulnerabile. Ana, 

lo sapete, non è figlia mia». Au-
rora, 9 anni, è nata dalla rela
zione di Giorgio con Sonia. La 
bimba generalmente dorme 
con la sorellastra, ma giovedì 
notte era da un'amichetta. 

In questo quadro pieno di 
oscuri tasselli, le indagini delle 
forze dell'ordine proseguono 
in ogni direzione. E stato sco
perto che il passaporto di Ana 
è sparito, e con esso le sue 
chiavi di casa. La scientifica h.i 
rinvenuto un'impronta digitai'! 
che non appartiene alla ragaz
za sulla porta della stanza do
ve è avvenuta la colluttazione, 
un satollino dove Ana era ri
masta a guardare la tv non lon
tano dalla sua camera. E poi te 
numerose tracce di sangue: i 
reperti prelevati sono tredici, e 
sono attualmente all'esame 
del medico legale per sapere 
se si tratti di sangue umano. Se. 
lo è, e la risposta si avrà solo . 
stasera o domani, vena con-
frantalo con il gruppo sangui- . 
gno della ragazza. I poliziotti 
sono tornati ieri: mattina nella 
villa. Hanno preso altri reperti 
e i suoi, tre diari, per eseguire • 
una perizia calligrafica da con- • 
frontale con la scritta sul muro. 

Rimane da chiarire anche la'.. 

dinamica del sequestro. Nes
suno nella grande casa ha udi
to rumori, ma nel salotto al 
piano terreno c'è stata collut
tazione: tavolini rovesciati, una 
abat-jour divelta dal suo piedi
stallo, rinvenuto ammaccato e 
insanguinato. E gocce di san
gue dappertutto. Per terra, sul
l'imposta e sul davanzale della 
finestra, proietta da sbarre di 
ferro, in una stanza comuni
cante con il salotto attraverso 
una corte intema. Un angolo 
di un gradino nella corte è 
spezzato, e la governante assi
cura che prima non lo era, co
me se avesse dovuto sopporta
re un grosso peso. È probabile 

' che gli aggressori siano riusciti 
a intrufolarsi in casa passando 
dal giardino retrostante. Una 
cosa è invece certa: quando è 
sparita, Ana era in pigiama, i 
suoi abiti, assieme alle scarpe, 
sono stati lasciati su una sedia 
vicino al bagno. . 

Intanto la madre Sonia, in 
lacrime, ha lanciato attraverso 
una tv privata un appello alla 
figlia: «Comportati bene». Ha 
poi raccomandato ai seque
stratori di trattare bene Ana. 
«Siamo pronti per un contatto 
convoi»haaggiunto. 

Le sentenze sono arrivate a 786.326, un record. Drammatica la situazione nelle undici grandi aree metropolitane 

Per mezzo milione di sfratti manca solo la polizia 
Si attende solo l'impiego della forza pubblica per 
sfrattare mezzo milione di famiglie in Italia, dove le 
sentenze emesse dai giudici sono arrivate a 786.326. 
Gravissima la situazione nelle grandi città. A Roma 
113.000 richieste di esecuzione, a Milano 68.000, a 
Genova 24.000.1 dati fomiti dal ministero degli In
terni. 11 segretario del Sunia, Trepiedi: «Una realtà 
abitativa allarmante». 

CLAUDIO NOTARI 

La mappa degli sfratti 

• dlcweiulofi* 

• i ROMA. S'aggrava la situa
zione degli sfratti In Italia. Si 
evince dai dati ufficiali fomiti 
dal ministero degli Interni In
fatti. daU'«osservatorio» del Vi
minale collegato con tutte le 
preture, risulta che le senten
ze di sfratto emésse dai giudi
ci sono arrivate a 736.326. toc
cando una quota record. I giu
dizi definitivi, in sei mesi sono 
aumentati di 40.000 circa, 
mentre le richieste di esecu
zione hanno superato II mez
zo milione, per l'esattezza, 
517.301. con un incremento 
del 13,36 per cento. Ciò vuol 

dire che mezzo milione di fa
miglie, circa due milioni di 

•'• persone, possono essere cac-
; date di casa da un giorno al- ' 

l'altro. •;.; •.-... 
-, La,situazione-. A-particolar

mente acuta nelle grandi citta 
e zone metropolitane'.' Sono 
undici le cosiddette «aree cal
de», dove si contano 468.873 
giudizi di rilascio già emessi, 
297.567. pratiche già in mano 
agli ufficiai! giudiziarie 74.183 
sfratti già esecutivi. A Roma, 
ad esemplo. In sei mesi si è 
passati da 113.333 ordinanze 
esecutive a 120.000; da 90.000 

TORINO 
MILANO 
VENEZIA, 
GENOVA 
BOLOGNA -
FIRENZE 
ROMA 
NAPOLI 
BARI 
PALERMO 
CATANIA 

47.761 
95.095 
16.467 

' 36.823 
21.466 
25.918 

120.003 
50.976 
32.133 

: 22.261 
24.709 

21.406 
68.542 
10.904 ' 
24.230 
32.711 
16.651 

113.950 
16.758 
13.403 
7.425 

14238 

6.501 
16.936 
1.929 

. 5.042 
; 2.528 

4.158 
25.408 
3.762 
4.466 

. 3 . 8 7 » 
4.638 

TOT. GRANDI AREE 496.612 340.268. 79:145 

TOTALEINTTAUX ^ ' 788.3M 613401 ^^3J9M4»J 

richieste di esecuzione a 
113.000. A Milano si è arrivati 
a 95.000 sentenze definitive. 
Erano 90.001. Le richieste ese 
cutive da 61.629 sono passate 
a 68.542. 

A Napoli, dove sino ad un 
anno la c'era stato 11 blocco 

delle esecuzioni, come In tutti 
I centri terremotati della Cam
pania e della Basilicata, ora si ' 
è giunti a 50.976 pronuncia
menti di rilascio. Le esecuzio
ni nelle mani dei messi! giudi
ziari sono 16.758. A Firenze 
siamo a 25.918 sfratti, di cui 

16.651 pronti per l'esecuzio
ne. A Torino con 47.761 ordì- . 
nanze definitive, 21.406 pro
cedure immediatamente ese
cutive e 6.601 già realizzate. 

A Genova due terzi delle 
sentenze hanno già il decreto 
ingiuntivo. Possono essere . 
eseguiti subito 24.230 sfratti su 
36.823. A Palermo con 27.261 
sfratti decretati, 7.475 già 
pronti. 

Dove la realtà si fa sempre 
più pesante è nelle aree me
tropolitane, ormai da tempo 
ad alta tensione abitativa. Qui 
si è arrivati a 496.612 sentenze 
e a 340268 istanze di esecu
zione. 80.000 famiglie sono 
già state caccia» di casa, ciò": 
significa che le.ssentenze si 
eseguono, tanlctcne finora, in 
Italia, ce né-sono state 
134.106, molte di queste con 
l'intervento dei carabinieri. 
Spesso Le operazioni vengono 
realizzatecon l'intervento del- ' 
l'ufficiale giudiziario, l'impie-

So della forza pubblica e me-
Id e Infermieri con l'ambu

lanza. 

•Dai dati a disposizione -c i 
dice il segretario dei Sunia, 
Quintllio Trepiedi - emerge 
una realtà abitativa allarman
te. Anzi, per molti aspetti, si 
registra un aggravamento co
me dimostrano le cifre e, an
cora di più. l'esplosione di for
ti tensioni speciali. Ai vecchi 
problemi irrisolti, diritto alla ' 
casa negato, ora si aggiungo
no nuovi drammatici proble
mi, come l'emergenza Immi-
grati Chi a fronte di questa si
tuazione, cerca di minimizza
re, mente irresponsabilmente 
al Paese. Come si può rimane
re inerti di fronte ad una trage
dia che colpisce quasi 
SOfr.OOGnuctd familiari?». •: , 

Che fare? «E'neotasario -ri
sponde il segretario del sinda
cato inquilini-mettere mano • 
ad una politica coordinata ed 
organica per la casa. Si tratta 
di porre in essere alcune mi
sure rapide per fronteggiare 
l'emergenza e avviare una po
litica di riforme che sviluppi ' 
l'offerta di affitto e crei le con
dizioni di un alloggio per tutti i 

Cittadini. Più concretamente, 
per quel che riguarda l'emer
genza, e indispensabile modi
ficare la legge sulla graduazio
ne degli sfratti, la 61-89. visto U 
suo fallimento e realizzare 
una mobilità da casa a casa, 
dando ad esempio efficacia di 
legge all'ordinanza del prefet
to di Roma. Inoltre, tenendo 
conto dell'incidenza sul nu
mero degli sfratti, sospendere 
l'efficacia della finita locazio
ne. Orca la politica dellacasa, 
non servono megaprogetti 
che rinviano sempre tutto nel 
tempo. Occorre invece defini
re subito un piano-stralcio 
che consenta di rendere spen
dibili le ingenti somme (si 
tratta di oltre 17.00p:n>iiiardi) 
giacenti preso la Cassa depo
siti e prestiti. L'altro obiettivo 
deve essere la riforma della le
gislazione sugli affitti privati. 
Ed infine, il rilancio dell'edili
zia pubblica, che oggi vede l'I
talia all'ultimo posto dei paesi 
europei, per offrire l'opportu
nità di una casa alle fasce so
ciali di più basso reddito». 

PER LÀ VOSTRA 
AUTO USATA 

IL VALORE 
PEL SERVIZIO 
PI PERMUTA 

Il valore di una 

Fiat nuova non si 

misura solo nella 

qualità delle pre

stazioni o nella 

qualità degli op

tional. Il valore di una Fiat nuova comincia, ad 

esempio dal valore che viene riconosciuto alla vo

stra auto usata. Per tutto il mese i Concessionari e 

le Succursali Fiat acquistano infatti il vostro usato, 

di qualsiasi marca esso sia, almeno al prezzo indica

to dalle più qualificate riviste automobilistiche spe

cializzate, come ad esempio Quattroruote e Gente 

Motori. Una valutazione dell'usato chiara, e imme

diatamente verificabile, che favorirà nella maniera 

più concreta l'acquisto della vostra Fiat nuova. 

Il valore di una Fiat nuova è anche il van

taggio di poterla acquistare difendendo al 

massimo il valore del vostro denaro. Per 

tutto il mese potrete infatti avere la vostra Fiat 

nuova con rateazioni fino a 30 mesi anti

cipando solo Iva e messa in strada. E gli in

teressi? Solamente il 6,5%*, niente in più del

l'attuale tasso d'inflazione. À buon inten-

ditor... Per questo, quando andrete dal vostro 

Concessionario Fiat, non chiedetegli soltan

to quanto costa wm—mmmmmmmm 

la vostra Fiat P E R L A V O S T R A 
nuova. Fatevi ' A U T O N U O V A 

spiegare quanto 

vale il servizio 

finanziario Fiat. 

IL VALORE 
DEL SERVIZIO 
FINANZIARIO 

*Tasso nominale posticipato 

IL VMJORE. LA NUOVA GRANDE PRESTAZIONE FIAT. 
F I A T 

Jloffota è valida su tutti i modelli disponibili per prono consegna e non è cumulabile con altre iniziative in corsa È valida fino al 31/1/91 in base ai preni e aitassi in vigore al momento dell'acquista Per le formule Sava occorre essere in possesso dei normali requisiti di solvibilità richiesti 
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Delitto verso l'archiviazione 

Catania ricorda Fava 
il giornalista assassinato 
sette anni fa dalla mafia 

WALTER RIZZO 
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' WB CATANIA. Striscioni ros
si e fiaccole accese. Una 
scena che si ripete da sette 
anni per ricordare un cala-
nese ammazzato da un 
commando' mafioso con 
cinque colpi di pistola alla 
testa la sera del 5 gennaio 
1984. Anche ieri sera a Cata
nia un miglialo di cittadini, 
chiamati in piazza da un ap
pello sottoscritto da 1 SO per
sone, hanno voluto ricorda
re Giuseppe Fava, un uomo 
che di giornalismo è morto. 

Una manifestazione non 
solo per ricordare Fava, ma 
per chiedere ancora una 
volta, con testardaggine, giu
stìzia per quel delitto eccel
lente per il quale, a distanza 

' di sette anni, non solo non 
esistono colpevoli, ma nep-

' pure elementi concreti che 
possono fare sperare in una 
qualche soluzione del caso. 
Pochi giorni fa gli atti dell'i
struttoria per il delitto Fava 
sono stati infatti depositati 
dal giudice istruttore, adesso 
il pubblico ministero dovrà 
decìdere se chiedere il rinvio 
a giudizio per Domenico Lo 
Faro, considerato un mito-
mane e che attualmente è 
l'unico imputato a scegliere, 
come verosimilmente acca
drà, la strada obbligata del
l'archiviazione. 

«Credo che dopo sette an
ni di indagini che non han
no portato assolutamente a 
nulla l'archiviazione dell'in
chiesta Fava sia assoluta
mente prevedibile», dice 
l'on. Anna Finocchiaro. de
putato comunista della 
commissione Giustizia «La 
vicenda Fava, con dichiara
zioni di Giuseppe Pellegnti, 
che successivamente però 
ha ritrattato, dimostra senza 
ombra di dubbio - aggiunge 
l'on. Finocchiaro - che l'ar
ma fondamentale per otte
nere dei nsultati sui grandi 
delitti, è quella di una seria 
legislazione di prova con la 
tutela dei collaboratori e 
delle loro famiglie». 

La figura di Giuseppe Fa
va era già stata ricordata il 
giorno precedente nel corso 
di un convegno, organizzato 
nell'Aula magna della facol
tà di Economia da «Cittàln-
sieme» e dall'associazione 
Albatros, al quale hanno 
preso parte fra gli altri a Cor
rado Statano, Claudio Fava, 
Enzo Guamera. Alfredo Ga
lasso, Leoluca Orlando, Car
mine Mancuso e padre Sal
vatore Resca. Il dibattito sul 
caso Fava, in serata, è prose
guito in diretta dagli studi te
levisivi di Telecolor, condot
to dal direttore dell'emitten
te Nino Milazzo. 

Palermo, bambina di 2 mesi Una prognosi di quattro giorni 
viene portata in ospedale ma scatta l'intervento 
per un normale controllo di carabinieri e magistrato 
Scoprono ecchimosi sul corpo Un caso di caccia al mostro? 

Rossella ha qualche graffio 
e la tolgono ai genitori 
Comunque finisca è una'storia allucinante. Rossel
la, un mese e mezzo, è stata tolta ai genitori sospet
tati di averla maltrattata. La bambina presenta nu
merose ecchimosi e morsi su varie parti del corpo. 
Ma la responsabilità del padre e della madre della 
piccola non convince nessuno. 1 medici: «La bambi
na era accudita con grande scrupolo». Un provvedi
mento troppo affrettato da parte della magistratura? 

OALtA NOSTRA REDAZIONE 
FRANCISCO V ITAL I 

• • PALERMO C'è una bam
bina dì un mese e mezzo che 
da due giorni è stata tolta ai 
genitori ed affidata ai medici 
dì Villa Sofìa. Rossella, questo 
il nome della piccola, presen
ta alcuni morsi ed ecchimosi 
su varie partì del corpo. I me
dici che l'hanno visitata l'han
no giudicata guaribile in quat
tro giorni. I carabinien hanno 
un sospetto: che la bambina 
sia stala maltrattata. Dopo 
aver ricevuto il referto medico 
ì militari di guardia all'ospe
dale palermitano hanno subi

to tatto scattare le indagini in
terrogando i genitori di Ros
sella e segnalando il caso alla 
procura della Repubblica per 
i minorenni. Immediato il 
provvedimento del sostituto 
procuratore, Amalia Scttineri 
che (vìa fax) ha ordinato l'af
fidamento della bambina ai 
medici (ino a quando l'in
chiesta non riuscirà a chiarire 
i punti oscuri di questa miste
riosissima vicenda. 

La storia dì Rossella comin
cia venerdì mattina, poco pri
ma di mezzogiorno, quando i 

geniton si presentano a Villa 
Sofia per un normale control
lo medico della bambina che 
fin dalla nascita presenta un 
piccolo problema ai lega
menti di un ginocchio. Quan
do il professor Ludovico Zino, 
primario del reparto di neo
natologia, visita la bambina, 
scopre quei segni nerastn sul 
torso, sulle gambe e sulle 
braccia. Sembrano tracce dì 
morsi e di violente percosse. Il 
primario stila il suo referto e 
avverte subito i carabinieri. 
Scattano le indagini: chi ha ri
dotto la piccola Rossella in 
quello stato? Cosa è succes
so? I genitori non sono in gra
do di fornire alcuna spiega
zione. Sembrano anche loro 
stupiti. Poi raccontano che 
hanno ospitato per alcuni 
giorni una nipotina di quattro 
anni. Potrebbe essere stata 
lei, inconsciamente, a provo
care quei segni sul corpo del
la neonata. -

La dichiarazione dei due 

giovani coniugi, tuttavia, non 
chiarisce il mistero. Gli stessi 
carabinieri procedono tra 
mille cautele. Nel loro comu
nicato stampa si limitano a far 
nfenmento al referto medico, 
non fanno alcun accenno ad 
eventuali responsabilità da 
parte dei genitori. 

«Se avessero avuto qualco
sa da nascondere non avreb
bero portato la bambina a 
Villa Sofia per il controllo me
dico», dice l'avvocato Roberto 
Genna che assiste il padre e 
la madre di Rossella. Di certo, 
per ora, c'è soltanto un fatto: 
la bambina è stata tolta ai ge
nitori e se la vicenda non sarà 
chiarita in tempi brevi, Rossel
la rischia di finire in un istituto 
di assistenza per i minori. 

«Tutto questo è assurdo, in
credibile. Quest'incubo non 
può durare a lungo. Rossella 
l'abbiamo voluta e attesa co
me il dono più bello. Adesso 
vogliono metterci sul banco 
degli imputati», dice il padre 
visibilmente sconvolto. E il 

nonno materno: «Abbiamo 
notato quelle macchie sul 
corpo della bambina ed ab
biamo pensato che fossero 
causate dalla rottura di alcuni 
capillari. Accusare mia figlia e 
mio genero è fuon dal mon
do. La piccola è sempre stata 
trattata con grande attenzio
ne e amore». 

Gente perbene i genitori di 
Rossella. Entrambi trentenni, 
lui geometra, lei impiegata, si 
sono sposati da poco ed han
no coronato la loro unione ai 
primi di novembre con la na
scita della bambina. Gli stessi 
medici di Villa Sofia hanno 
confermato che Rossella è 
ben nutrita e accudita con 
scrupolo. E allora? Forse sia
mo di fronte ad un ennesimo 
caso di caccia al mostro7 Un 
fax della procura della Re
pubblica per i minori, forse 
trasmesso con troppa soler
zia, rischia di distruggere una 
famiglia. Ancora il padre: 
•Nessuno riuscirà a portarci 
via la nostra Rossella». 
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—————^— Agguato al luogotenente dei Giuliano e al guardaspalle 

Guerra spietata fra clan camorristi 
Eliminato un boss di Forcella 
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Si intensifica a Napoli la guerra tra i clan della ca
morra. A Forcella, regno incontrastato di Luigi Giu
liano, è stato ammazzato Antonio Capuano, brac
cio destro del boss, ritenuto l'organizzatore del «lot
to nero» in citta. Nella sparatoria è rimasto grave-
niente ferito il pregiudicato Giuseppe Mele. Per gli 
inquirenti è l'ennesimo attacco contro una delle più 
temute famigliedeUa malavita organizzata. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MAMIO mecto 

t+t, ̂ -*i^yrp**ft)m<i» '*yt*r£ 

35*" 

f-. 

* ' : 
r"" 

I 

"•ir 

p 
fcf-
• t - • 
r*. 

.••NAPOLI. La guerra, dun
que, dilaga anche a Forcella, 
da sempre feudo della famiglia 
Giuliano, dove c'è la centrale 
del «lotto nero», un'attività che 
negli ultimi anni è diventata la 
prima industria napoletana, 
con un bilancio miliardario. 
Una enorme torta che la ca
morra, evidentemente, ha de
ciso di togliere dalle mani del 
capo indiscusso del clan, Lui
gino Giuliano. 

L'uccisione di Antonio Ca
puano, braccio destro del 
boss, costituisce, quindi una 
vera e propria sfida al clan di 
Forcella. I killer con la loro 
spedizione di sangue hanno 
voluto privare il capo di uno 
dei suoi uomini più fidati. La 
vittima, infatti, da tempo sì era 
schierata, all'interno dell'orga
nizzazione malavitosa, con co
loro che chiedevano ad ogni 
costo una alleanza con tutti i 
clan che vogliono opporsi ai 

. nuovi capi della camorra; Car
mine Alfieri dì Nola e Gennaro 
licciardi di Secondigllano. 

L'agguato è scattato ieri 
mattina alle 3.30 nel vico Zuro-
11, nel cuore di Forcella. Anto
nio Capuano, 36 anni, prece
denti per omicìdio, e il suo 
guardiaspalle, Giuseppe Mele, 

r e » . . -
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anch'egll 'di 36 anni, stavano 
parcheggiando la «Peugeot». 
All'Improvviso, da un'autovet
tura in sosta, sono uxiti due 
giovani armati che hanno in
cominciato a sparare all'im
pazzata. Jn un attimo si è sca
tenata una vera e propria tem
pesta di piombo. Sul posto la 
polizia ha rinvenuto una trenti
na di bossoli. 

Antonio Capuano è stato 
colpito da numerosi proiettili 
alla testa, ed è caduto in una 
pozza di sangue. Giuseppe 
Mele, benché ferito alla schie
na (una pallottola gli ha perfo
rato un polmone). è riuscito a 
trovare la forza dì accelerare, e 
eoa una sgommata si è allon
tanato sotto il tiro incrociato 
dei killer. L'uomo è riuscito a 
percorrere poche centinaia dì 
metri, lino al Corso Umberto, 
dove l'autovettura, dopo una 
brusca sbandata, è finita con
tro un palo della luce. Proprio 
In quel momento è passata 
una «volante» della polizia. Gli 
agenti hanno acompagnato i 
due pregiudicati all'ospedale 
•Pellegrini». Capuano è morto 
durante il tragitto. Mele è stato 
sottoposto ad un delicatissimo 
intervento chirurgico: le sue 

CHE TEMPO FA 

condizioni sono gravissime. 
Per il clan di Giuliano, impe

gnato a difendere la sua rocca
forte dal continui assalti nemi
ci, l'uccisione di Antonio Ca
puano rappresenta una grave 
perdita. Secondo la polizia, 
due mesi fa, nel corso di un 
•vertice» tenuto tra gli espo
nenti dei clan Alfieri. Maliardo 
e Licciardi. si era deciso di 
spazzare via il feudo di Luigino 
Giuliano. Gli investigatori 
avrebbero accettato che il più 
deciso a fare la guerra al boss 
di Forcella sarebbe proprio * 
Gennaro Licciardi, che vorreb
be l'estromissione definitiva 
del capo indiscusso di Forcel
la. 

Con quello di ieri mattina, il . 
numero degli omicidi compiu

ti boss 
Antonio 
Capuano 
ucciso 
ieri notte 
a Forcella 

ti dall'inizio dell'anno nella 
provincia di Napoli sale a quo
ta sei. «Ci sono tutte le premes
se perchè la guerra tra i clan 
della camorra non accenni a 
placarsi nel '91». commenta 
con amarezza e preoccupa
zione un funzionario della 
squadra mobile. 

I punti più caldi sui quali è 
concentrata l'attenzione degli 
inquirenti sono ormai notula 
periferia degradata del capo
luogo, a cominciare dai quar
tieri-ghetto di Secondigllano e 
Barra. Ma anche la provincia è 
teatro di sanguinose faide. Nei 
comuni di Casoria, Afragola, 
Castellammare di Stabia, or
mai dominano la paura e la 
legge non scritta imposta dalla 
•Malanapoli». 

L'inchiesta sui fatti dell'80 

Un superteste sostiene: 
«Gladio nell'affare Ustica» 
•Può darsi che Gladio, una fetta oscura di Gladio, 
c'entri con Ustica». È l'ultima ipotesi che il superte
ste Aldo Del Re ha presentato, a Padova, ai giudici 
romani che indagano sulla strage. Ma Del Re - «con
sulente d'affari» con agganci in Libia e conoscenze 
tra agenti segreti - ha parlato anche della strage di 
Bologna, tirando in ballo estremisti locali e un mi
sterioso personaggio, «il capitano». 

DAL NOSTRO INVIATO 
M I C H I U S A R T O m 

MB PADOVA. Tornati a Pado
va per approfondire alcuni 
aspetti dell'inchiesta su Ustica, 
i giudici romani sono incappa
ti in un'altra strage, quella di 
Bologna, e in un possibile ruo
lo in entrambe di Gladio. A 
sfornare ipotesi, a tessere col
legamenti, è stato ancora una 
volta Aldo Del Re, il consulen
te d'affari» padovano noto al 
servìzi segreti con la sigla «Rex» 
C«Ma no, con loro non ho mai 
collaborato. Rex è il mio so
prannome di sempre», nega 
lui), giunto al dodicesimo ap
puntamento col giudice istrut
tore Rosxrio Priore ed il sostitu
to procuratore Giovanni Salvi. 
«Ustica è stata una strage volu
ta. Può darsi che rientri nella 
strategia del terrore. E può dar
si anche che c'entri Gladio, al
meno la sua parte più oscura», 
ha detto Del Re. E subito dopo 
ha parlato anche di un proba
bile aggancio tra uomini di 
Gladio e il gruppo di neofasci
sti padovani rimasto impigliato 
nell'inchiesta sulla strage di 
Bologna. Una storia a parte, 
forse per dare più credibilità 
alle sue affermazioni. 

Priore e Salvi alla fine hanno 
detto solo: «Stiamo ricostruen
do tutto ciò che è successo 

nell'estate del 1980, e verifi
cando l'attendibilità di alcuni 
testi». Ma qualcosa di interes
sante devono aver trovato. Do
po aver ascoltato alcuni sottuf
ficiali dei carabinieri - uno ex 
addetto al centro Sid di Padova 
- , l'ex capo della Digos locale, 
Giuseppe Colucci e lo stesso 
Del Re. hanno convocato fuori 
programma alcuni ex «came
rati» per una serie di confronti 
col consulente, e si sono in
contrati con Felice Casson, 
giunto da Venezia. 

La tesi di Aldo Del Re è che il 
nucleo di destra formatosi a 
Padova tra 1977 e 1978 attorno 
a Massimiliano Fachini e Ro
berto Rinani (entrambi arre
stati per la strage di Bologna; 
entrambi assolti) fosse mano
vrato da un misterioso perso
naggio detto «il capitano»: 
«Probabilmente un uomo dei 
servizi, che agiva per conto di 
Gladio». Del Re all'epoca era 
tesoriere dell'Associazione Ra
dicale dì Padova, quei ragazzi 
li conosceva e li frequentava. 
Ha riferito uno strano episo
dio. Un giorno, prima della 
strage di Bologna, era al caffè 
Pedrocchl con Rinani e la mo
glie Luciana. Si allontanò bre
vemente, senti ad un certo 

punto la signora urlare: «Non 
potete farlo, siete pazzi? Ci so
no donne, vecchi, bambini1». 
La signora, convocata per un 
confronto, ha negato sconvol
ta. Cosi come albi due amici di 
Rinani, Tonino Benelle e Mario 
Destro, subito citati, hanno 
escluso di aver mai conosciuto 
un «capitano». 

Il capitolo è da prendere 
con le molle. Del Re, tra l'altro, 
è anche indiziato di reato a Vi
cenza per il ruolo svolto nelle 
fasi finali del sequestro Cela
don. Perchè, poi, il «consulen
te» non ne ha parlato prima? 
Ribatte con un'altra domanda: 
«E se vi dicessi che queste sto
rie le ho già segnalate due vol
te, ma sono rimaste in qualche 
cassetto?». 

Torniamo ad Ustica. Aldo 
Del Re, all'epoca, lavorava tra 
Libia ed Egitto. Contempora
neamente era impegnato nel 
golpe contro Gheddafi del co
mandante della Cirenaica El 
Shaid, fallito il 6 agosto 1980. 
La Libia, a giugno, stava rice
vendo clandestinamente, do
po l'embargo Nato, ricambi e 
missili per i suoi Mig e Mirage. 
•Ma questo è solo Io sfondo», 
dice e non dice Del Re. «Il gior
no di Ustica non erano in volo 
né aerei con carichi d'armi né 
lo stesso Geddafì. La ragione 
vera è un'altra, qualcosa di ter
ribile... Qualcuno usava abi
tualmente il volo Bologna-Pa
lermo per raggiungere poi Mal
ta via mare, e di II entrare in Li
bia senza far capire la prove
nienza. Quel giorno non era a 
bordo. Però, chiedo: perchè la 
parte deviata dei servizi ha la
vorato tanto per depistare l'in
chiesta?». 

Nel 1990 
meno incidenti 
e vittime 
sulle strade 

•Un'aumentata presenza della polizia stradale e dei carabi
nien, assieme ad un comportamento più corretto deil'aulc-
mobohsta» ha ridotto il numero degl'incidenti automobilisti
ci (nella foto) e delle vittime sulle strade italiane nello scor
so anno. Lo ha comunicato il ministero dell'Interno, preci
sando che, all'anno precedente, nel 1990 ci sono stati 900 
morti e 87.000 (enti in meno Diminuito anche il numero de
gli incidenti che è passato da 236 S8S nell'89 a 192 062 nel 
90, cosi come quello delle Infrazioni stradali (da S.S22 634 
a S 362.113). Una buona notizia se si tiene conto dell'incre
mento dei veicoli in circolazione, la cui media giornaliera è 
passata dai 6.418 000 deli'89 ai 6.700.000 dello scorso anno 
secondo i dati fomiti da polizia della strada e carabinieri. 

La cosidetta «faida dei pa
stori' ha fatto altre due vitti
me a Caltagirone, nel cata-
nese. Il pensionato Rosario 
Alba di 78 anni e Sebastiano 
Arti di 46, entrambi proprie-
tan di appezzamenti di terra 
confinanti tre loro, sono stati 
assassinati con diversi colpi 

La faida 
dei pastori 
aCaltagirone: 
altri due morti 

di lupara e di pistola calibro 7.6S. Il duplice omicidio è stalo 
segnalato alla polizia con una telefonata anonima. Nella 
mattinata di len i due uomini, con precedenti penali, si sono 
recati con una Rat Panda in contrada «Moschitta» per dei la
vori agneoh sulle loro proprietà. Su) posto hanno trovato i 
killer ad aspettarli: Rosario A'ba, il cui corpo è stato trovato 
all'interno della vettura, è stato ucciso subito mentre Seba
stiano Arti, il cui cadavere è stato trovato ad alcuni metri dal
la vettura, ha tentato inutilmente di sfuggire agli assassini. 

Due episodi 
di violenza 
tra immigrati 
a Roma 

Due episodi di violenza han
no coinvolto degli extraco-
mumtari len a Roma, in via 
Casilina. nei pressi dell'ex-
pastificio Pantanella dove n-
siedono migliaia d'immigra
ti, il marocchino Moustakjr 

. ^ « « B a a » « B « a H i » a Neurredine ha tento, con 
una testata al volto, il conna

zionale Sarrhj Mihn: poi si è dato alla fuga minacciando un 
autista delle linee urbane di Roma con un coltello. Raggiun
to e bloccato dai carabinieri, ne ha tento uno. Il marocchino 
è stato arrestato per resistenza, violenza, minacce aggravate 
e lesioni a pubblico ufficiale. I) secondo episodio di violenza 
è avvenuto tra Via Lepanto e Viale Giulio Cesare dove una 
coppia di nomadi, per «gestire in esclusiva» l'incrocio nel 
quale tentavano di vendere le loro mercanzie, ha colpito 
con un bastone, ferendolo alla testa, Mohamed Alim. origi
nario del Bangladesh. Anche i due nomadi sono stati ferma-
n dai carabinien e denunciati alla magistratura. 

È stato rintracciato ieri ad 
Otranto, in provincia di Lec
ce, l'imprenditore vicentino 
Luciano Pertegato di 34 anni 
scomparso da casa dal tre 
gennaio scorso. La moglie, 
che ne aveva denunciata la 

• « _ i « « ^ ^ _ _ a « < a scomparsa, lo ha comunica
to subito alia questura di Vi

cenza. L'imprenditore sta compiendo una regata nell'Adria
tico col suo yacht e, alla polizia che gli ha nitrito della de
nuncia della moglie, ha detto di essere all'oscuro delle 
preoccupazioni dei famigliari visto che aveva intenzione di 
mettersi al più presto in contatto con la moglie. Già in passa
to l'uomo ha compiuto regate solitarie con la sua imbarca
zione. Ma questa volta, in assenza di notizie del coniuge dal 
28 dicembre, la donna ha pensato che l'industriale, titolare 
di una società che progetta e realizza stand, fosse stato vitti
ma di un sequestro, (/imprenditore ha dichiarato di voler 
proseguire la sua crociera per raggiungere la Sicilia. 

Non è stato 
rapito 
l'industriale 
vicentino 

Muore 
sull'Autostrada 
il giornalista 
Nazareno Pagani 

(1 giornalista Nazareno Paga
ni è morto ieri sera in seguito 
ad un incìdente stradale ve
rificatosi nel pomeriggio Jul
ia corsia sud dell'Autostrada 
del Sole, nei pressi dì Aliero-
na. Temi. Secondo quanto 

> i m « ^ i _ « i _ « « « _ _ riferito dalla polizia stradale 
la «Lancia Thema» condotta 

da Pagani - e a bordo della quale si trovava anche il figlio 
David, di tre anni, nmasto illeso - per cause ancora in corso 
di accertamento ha sbandato ed è finita fuori strada. Naza
reno Pagani è stato condotto nell'ospedale di Orvieto dove è 
morto alle 19.30. Giornalista esperto di problemi economici 
e parlamentari Nazareno Pagani è stato redattore deU'«E-
spresso», vicedirettore capo di «Panorama», redattore capo e 
capo della redazione romana dell'«Europeo». E stato re
sponsabile della direzione stampa e comunicazione del co
mitato organizzatore locale (Col) di «Italia 90» (campionato 
mondiale di calcio) fino all'aprite del 1988 quando il presi
dente del consiglio, Ciriaco De Mita, lo nominò capo dell'uf
ficio stampa di Palazzo Chigi e portavoce della Presidenza 
del consiglio. Aveva ripresa la sua collaborazione con il Col 
dopo la caduta del governo De Mita e stava curando una se- ' 
rie di trasmissioni per la Rai. 

Un ex assessore del comune 
di Cartolo (Reggio Cala
bria), Emilio Sgambatterra, 
72 anni, della De, è stato uc
ciso ieri pomeriggio in circo
stanze sulle quali sono in 
corso le indagini dei carabi-

• • • « « « « « « H i B H i a B nien. Il cadavere dì Sgam
batterra è stato trovato nella 

sua abitazione nel centro di Canolo. A fare la scoperta sono 
state la moglie e la figlia di Sgambatterra. Il cadavere presen
tava una ferita al fianco destro provocata da un colpo spara
to presumibilmente con una pistola a tamburo. L'omicìdio, 
secondo i primi accertamenti, sarebbe avvenuto nel tardo 
pomeriggio ma è stato scoperto in serata. Sgambatterra era 
stato assessore del comune di Canolo fino a cinque anni fa. 
Attualmente svolgeva attività politica nella De 

Q I U S I P P I VITTORI 

Calabria, 
uccìso 
ex assessore 
democristiano 

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: una linea di perturbazio
ni che corre dall'Atlantico all'Europa centrale 
interessa marginalmente anche la nostra pe
nisola e più segnatamente le regioni setten
trionali. La situazione metereologlca. nelle 
sue tinse più generali, è controllata da una di
stribuzione di alta pressione e da una circola
zione di correnti atlantiche, temperate ed 
umide. Il termpo resterà quindi contenuto en
tro I limiti della'varlabilita mentre la tempera
tura si presenta leggermente superiore ai l i 
velli normali della stagione. 
IL TEMPO IN ITALIA: sulla fascia alpina e le 
località prealpine cielo molto nuvoloso o co
perto con possibilità di nevicate al di sopra di 
1500 metri di altitudine. Su tutter le altre re
gioni della penisola e sulle isole il termposarà 
caratterizzato dalla presenza di formazioni 
nuvolose irregolarmente distribuite a tratti 
accentuate a tratti alternate a schiarite. Non e 
da eseludere la possibilità di addensamenti 
nuvolosi locali associati a qualche debole 
precipitazione. Sulla pianura padana forma
zione di nebbia abbastanza persistenti e par
ticolarmente fitte durante le ore notturne. 
VENTI: deboli provenienti dal quadranti occi
dentali. 
MARI: generalmente calmi o localmente poco 
mossi. 
DOMANI: poche le varianti da segnalare in 
quanto il tempo rimarrà sempre orientato ver
so la variabilità su tutte le regioni. L'attività 
nuvolosa e la possibilità di precipitazioni iso
late saranno maggiormente probabili lungo la 
fascia alpina e lungo la dorsale appenninica. 
Presente la nebbia sulle pianure del Nord. 

T I M M O U T U M IN ITALIA 
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IN ITALIA 

Al teatro Delle Vittorie Pasquarelli e Manca 
difendono dalle critiche l'edizione '90 
Già in cantiere la versione 1991 
del varietà «nazional-popolare» del sabato 

È stato un programma opaco, ma Baudo 
si consola: «Quest'anno abbiamo fatto 
una trasmissione televisiva, non un evento» 
Marisa Laurito: «Mai più in uno show così» 

«Fantastico è etemo», parola di Rai 
La finalissima di Fantastico, la puntata miliardaria, 
ha concluso una giornata movimentata soprattutto 
dietro le quinte. A quattro anni dalla polemica sul 
programma «nazional-popolare», il presidente della 
Rai Enrico Manca è andato al teatro Delle Vittorie 
«per testimoniare amicizia e stima» a Baudo Ma è 
stata un'edizione in tono minore- ascolti scarsi, bi
glietti della lotteria invenduti e scontri nel cast. 

SILVIA QARAMBOIS 

• i ROMA. -Sono venuto per 
precauzione Questa volta se 
deve dirmi qualcosa lo può fa
re in privato» il presidente del
la Rai è arrivato, per la prima 
volta in tanti anni, al teatro 
Delle Vittorie durante re prove 
generali. Non lo aveva (atto il 6 
gennaio di quattro anni la, 
quando Pippo Baudo, stizzito 
perche Enrico Manca aveva 
giudicato Fantastico un pro
gramma nazional-popolare, lo 
aveva attaccato In diretta, con 
un'Invettiva che doveva antici
pare I sermoni dell'edizione 
Celentano... Poi, pochi mesi 
dopo, era venuto II grande eso
do dalla Rai, con Baudo e la 
Carri al centro delle polemi

che che passavano alle tv di 
Berlusconi tutti e due, ieri se
ra, erano invece di nuovo su 
quel palcoscenico del Delle 
Vittorie, per la finalissima del 
sabato sera, sotto l'occhio 
compiaciuto anche del diretto
re generale, Gianni Pasquarel
li, seduto nelle prime (ile. Per
che questa 6 la tv che piace ai 
piani alti di viale Mazzini 

•Molte volte le amicizie na
scono da contrasti - continua 
Manca, bersagliato dai flash 
dei fotografi mentre stringe la 
mano di Baudo - E stato il no
stro caso lo non avevo avuto 
modo di conoscere Baudo 
personalmente, ora invece ol
tre che come conduttore lo ap

prezzo per le doti umane di 
grande disponibilità- E Fanta
stico lo giudica ancora un pro
gramma -nazional-popolare»? 
•Allora c'era stalo un equivoco 
su un termine che è stato vissu
to soltanto come cntico, men
tre faceva parte di un giudizio 
più complessivo Questo Fan
tastico, invece, e esente dalle 
critiche che rivolgevo a quella 
edizione È un programma più 
difficile La tv deve sollecitare 
la coscienza critica del pubbli
co» 

Ana d'euforia, Intorno a 
Manca Tutti soddisfalli Nono
stante gli ascolti inesorabil
mente fermi su una media di 
nove milioni (lontani I record 
di Celentano, i suol tredici mi
lioni e rotti), la vendita dei bi
glietti della lotteria Italia al mi
nimo storico, le critiche di
spensate equamente a tutti, 
cast e autori, per un varietà 
giudicalo «opaco». «Non vorrei 
essere volgare - dice Manca -, 
ma non penso che la virilità di 
un programma si veda dalle lu
ci, ma dalla sostanza. Qui ci 
sono meno lustrini e più so
stanza, e senz'altro migliore» II 
direttore di Raiuno, Cario FU-
scagni, profetizza' •Fantastico 

è elemo. Il sabato sera in tv ci 
sarà sempre..,» e scommette 
sull'ascolto, «con la finale fare
mo 12 milioni d'ascolto» Ma
no Maffucci, il capostruttura, 
corregge il dato («Diciamo un
dici») e più cautamente infor
ma che intanto sì sta lavoran
do al Fantastico del prossimo 
anno. «Forse dovremmo cam
biargli nome, per non avere il 
complesso non è più tempo 
da tv dei grandi numeri, il pro
gramma potrebbe intitolarsi 
Brave* E intanto, tra brindisi e 
pasticcini con il cast e gli auto
ri, le ore delle prove passano 
veloci 

L'ultimo giorno di Fantastico 
è anche quello dell'ultima po
lemica, con Marisa Laurito che 
annuncia che programmi cosi, 
lei non II farà più «Devo resti
tuire a Pasquarelli meta com
penso - azzarda - perché ho 
fatto metà di quello che dove
vo fare Ho deciso II salto ba
sta con questi programmi lo e 
Pippo abbiamo idee diverse 
sullo spettacolo, per me ci vuo
le uno show in cui io possa Im
provvisare, questo invece è 
uno spettacolo costruito a mi
sura del protagonista, di Bau

do. Non ho dato quel che po
tevo, ho fatto tutt'altro da quel
lo che so fare come le "Can-
zonlsslme" che mi hanno fatto 
cantare» Baudo è secco -Ca
pricci da pnmadonna» Fusca-
gm tenia la battuta «Se rende i 
soldi ci fanno giusto comodo». 

L ultimo giorno e quello del 
caos non si e quasi provato, 
Ieri, al Delle Vittorie Jovanotti 
«Interrompeva» la conversazio
ne con 1 giornalisti («Ma solo 
un attimo'») per provare I mo
vimenti In scena. Paletti si aggi
rava ripetendo una volta anco
ra che è maturato che è con
tento, che nelle ultime puntate 
il suo successo personale e au
mentato e che, soprattutto, è 
disponibile a lavorare con chi 
gliene offre l'opportunità. E 
Baudo, il padrone di casa, non 
si sottrae alle solite domande, 
le solite risposte, mentre la 
Carrà gli telefona in diletta da 
Ricomincio da due e la conver
sazione sulla finalissima di 
Fantastico diventa pubblica, 
via etere, «Quest'anno Fantasti
co è stata solo una trasmissio
ne televisiva, non un evento 
Non è più tempo per gli eventi 
tv». 

Più di 50 miliardi di premi, ma è polemica 
Troppe lotterie, si vendono meno biglietti 

Miliardi e polemiche: ecco il bilancio dell'ultima lot
teria, quella abbinata a Fantastico, che ieri ha chiu
so i battenti. I miliardi dei primi sei premi hanno 
scelto per due volte la Toscana e la Sicilia e per una 
la Lombardia e il Lazio. Polemiche per il numero di 
biglietti venduti: circa 25 milioni, sette in meno dello 
scorso anno. Evidentemente troppe lotterìe non fan
no vendere più tagliandi. 

M A R C I U A CIARNIUJ . 

• 1 ROMA. Clnquantadue mi
liardi distribuiti tra 35ft vincitori 
e molte polemiche II bilancio 
di Fantastico, che ha chiuso ie
ri i battenti, non e tutto positi
vo Certo I sei neomiliardari e I 
350 neomllionari saranno po
co Interessati, in queste ore, al
le dispute sul proliferare delle 
lotterie e sulla conseguente 
flessione nella vendita dei bi
glietti. Loro, I «fortunati vincito
ri», saranno intenti da ieri a far 
progetti su come è cambiata 
d'improvviso la loro vita. 

E doveroso dar conto delle 
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NUMERO VENDUTOA 

or OIIJW 
AH 644164 

o atout 
M 476670 
0 10MK 
n m o l i 
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N 15045 
I 4341» 
AB 117029 

0 271352 
Al MUTO 
Aonwa 
V «Itt i 
AL mm 
v ucnn 
AF 663120 
T 199*16 
T 277933 
Z 276600 
Q 667662 
E 109660 
AG 066703 
A 067127 

790644 
764767 
246011 
231029 
060566 
630702 
719447 
201245 

AE 420324 
AA 174796 
U 637169 
AF 660124 
0 471866 
AL 666676 
Al 766617 
1 667606 

ROMA 
BERGAMO 
ROMA 
PROSINONE 
CIRO MARINA (Ci) 
POMA 
FIRENZUOLA D'AR
DA (Pe) 
BARI 
LOCOROTONDO(Ba) 
ROMA 
MESTREm 
CAIRO MONTENOTTE 
(Sv) 
ROMA 
VENAFRO(H) 
GENOVA 
ROMA 
MILANO 
ROMA 
ROMA 
SAVONA 
MILANO 
PISA 
CHIVASSOfTo) 
TRENTO 
ROMA 
VIGEVANO (Pv) 
BARI 
ROMA 
VITERBO 
PIZZO CALABRO(Cl) 
CONSELVE (Pd) 
VITERBO 
NOVI LIGURE (Al) 
ROMA 
EMPOLI (FI) 
POZZUOLI (Na) 
FIRENZE 
MILANO 
ROMA 
CAMPOBASSO 
ROMA 
FORD 

AC 154011 
L 244166 
AM 621760 
0 301606 
E 275023 
AQ 126065 
C 762759 
G 006009 
AC 271450 
L 175372 
E 192161 
AD 927636 
AF 059454 
1 662287 

P 402702 
«0 667136 
P 001015 
A 261244 
F 694557 
Z 244613 
M 110501 
R 142669 
I 061961 

AN 679723 
F 706576 
A 632820 
F 165931 
0 137194 
AB 163012 
M 560621 
AN 345531 
AA 665533 
AB 079139 
Z 163217 
A 407091 
AB 030214 
AE 620633 
F 255247 
AN 160544 
AE 236046 
0 700144 
B 046445 
S 601376 
U 103290 

SARONNOtVa) 
MILANO 
FIRENZE 
MILANO 
ROMA 
TERMOLI (Co) 
ROMA 
MILANO 
GENOVA 
ROMA 
MODENA 
LECCE 
FIRENZE 
FIRENZE 
SALERNO 
BARI 
MILANO 
MILANO 
VARESE 
SIENA 
ROMA 
ROMA 
CHIAVARI (G«) 
FIRENZE 
PIAZZOLA SUL BREN
TA (Pd) 
PORTICI (Na) 
ROMA 
AREZZO 
ROMA 
MILANO 
ROMA 
MILANO 
BERGAMO 
ROMA 
NAPOLI 
ROMA 
VICENZA 
CHIUSI (Si) 
ROMA 
PONTECORVO(Fr) 
MOLFETTA(Ba) 
GELA (CI) 
ROMA 
MILANO 
MILANO 
BRINDISI 

cifre e delle polemiche. Partia
mo dalle prime I miliardi dei 
primi sei premi sono «piovuti» 
in Sicilia (due), in Toscana 
(due), in Emilia-Romagna e 
nel Lazio Per arrivare ai sei ta
gliandi «big» ieri al ministero 
delle Finanze è stato necessa
rio effettuare dieci estrazioni. D 
primo, il secondo, il sesto e il 
nono numero estratti sono ri
sultati invenduti. Via via, fino 
alle 16, sono poi stati messi in
sieme i 350 numeri corrispon
denti ad altrettanti tagliandi. 
Leader tra le città nell'acquisto 

dei biglietti, Milano non ha pe
rò ottenuto dalla fortuna nes
sun premio di pnma categoria. 
Dietro il capoluogo lombardo, 
nella graduatoria delle città 
dove è stato venduto il mag
gior numero di biglietti c'è Ro
ma Al terzo posto Napoli, se-
fulta da Bologna, Firenze, Bari, 

orino, Ancona e Oenova. Al 
decimo posto Brescia. 

In totale per questo Fantasti
co '90 sono stati acquistati 
25 810 809 tagliandi La dimi
nuzione, guardando agli anni 
scorsi, è netta circa 7 milioni • 
rispetto allo scorso anno, quasi 
12 se andiamo a due anni fa A 
colmare il divario non è suffi
ciente aggiungere i biglietti 
venduti nelle altre lotterie col
legate a Fantastico- per Monte
catini e Lecce i tagliandi ven
duti sono stati 4 milioni e mez
zo. 

Cosa c'è dietro questo man
cato acquisto? Un'improvvisa 
disaffezione degli italiani per 
la dea bendata? Sembra im
probabile. Molto più credibile 

Ecco l'elenco completo 
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NAPOLI 
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ROMA 
PESARO 
TERMOLI (Cb) 
BARI 
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ROMA 
ROMA 
MODENA 
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AA 282472 
M 380453 
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U 604770 
F 607723 
O 466661 

POMEZIA(ROMA) 
SARONNO(Va) 
ROMA 
ROMA 
PALERMO 
BOLOGNA 
CASERTA 
MANTOVA 
MILANO 
MILANO 
AVERSA(O) 
SASSARI 
ROMA 
ROMA 
BARI 
BOLOGNA 
AREZZO 
POTENZA 
CAGLIARI 
NAPOLI 
CASERTA 
REGGIO CALABRIA 
ROMA 
BOLOGNA 
GALLIPOLI IL») 
BERGAMO 
TREVISO 
FERRARA 
LATINA 
PADOVA 
MILANO 
PARMA 
MILANO 
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I 714791 PARMA 
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AD 634739 ROMA 
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AB 636641 ROMA 
AB 265336 AMALFI (Sa) 
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Z 203665 ALESSANDRIA 
N 746727 ANCONA 
AG 643967 MILANO 
8 616364 PESCARA 
Q 695415 MILANO 
Q 635834 ROMA 
AL 232215 TORTONA (Al) 
U 227403 PORTICI (Na) 
A 266831 BARI 
E 969142 ROMA 
AD 474645 MILANO 
8 775886 MAPOLI 
O 436006 PADOVA 
0 017778 ROMA 
AO 480986 ROMA 
1 016146 ROMA 
R 518475 GIULI ANOVA (Te) 
AC 317797 MILANO 
B 047196 MILANO 
AN 649810 BOLOGNA 
AM 419583 MILANO 
M 401555 FORLÌ 
V 021008 PALERMO 
Al 163667 GROSSETO 
AC 687366 MODENA 
Al 189754 MANDURIAfTa) 
T 911275 MILANO 
T 448965 EBOLI(St) 
F 760511 MILANO 
AN 485216 CASSINO (Fr) 
T 346466 BERGAMO 
B 395807 IMPERIA 
AN 216695 ROMA 
U 036186 PIETRANSANTA(Lu) 
F 003397 MILANO 
AB 200152 PISTOIA 
E 666480 PROSINONE 

AD 720037 
U 763763 
AC 306756 
C 369484 
AM 900717 
V 610860 
AG 928629 
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273619 
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AD 426194 
F 651192 
B 226799 
AL 835959 
B 980633 
I 739255 
C 681772 
I 040056 
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761090 
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478833 

AM 119893 
8 491920 
C 380983 
AM 328264 
Al 719123 
N 084969 
D 491023 
V 761343 
AO 127645 
G 630086 
D 251070 
AO 451379 

MILANO 
PONTECORVO(Fr) 
MONZA(Mi) 
ROMA 
TORINO 
ROMA 
BARI 
NAPOLI 
TRIESTE 
GENOVA 
OSTIA (ROMA) 
FIRENZE 
MODENA 
SALERNO 
FRASCATI (ROMA) 
ROMA 
SAVONA 
VITERBO 
FIRENZE 
NAPOLI 
DOLO (Ve) 
ROMA 
ROMA 
ROMA 
SIENA 
NOVARA 
ROMA 
L'AQUILA 
ROMA 
VERCELLI 
GENOVA 
ROMA 
MILANO 
ROMA 
MODENA 
ROMA 
CASERTA 
MESSINA 
MILANO 
CEFALUIPa) 
ABBIATEGRASSO(MI) 
NOVI LIGURE (Al) 
TORINO 
MILANO 
MILANO 
TERAMO 
TORINO 
ROMA 
CIvTTALE CEL FRIULI 
(Ud) 

La stretta di mano fra Enrico Manca e Pippo Baudo la guerra fredda è 
finita. A sinistra un Immagine della trasmissione di «Fantastico» a cui è 
abbinata la «Lotteria Italia» 

è l'ipotesi c h e 11 proliferare del
le lotterie abbia portato scon
certo nei giocatori. Di questa 
idea sono Mario Maffucci. ca
postruttura di Rail, e Pippo 
Baudo Nel corso della confe
renza stampa conclusiva della 
trasmissione I hanno detto 
chiaramente <É impensabile 
riuscire a promuovere un cos i 
gran numero di lotterie Spero 
c h e c i ripensino - ha detto 
Maffucci - dodici s o n o davve
ro troppe Da? domattina ne 
partono già altre tre» «Quando 
parlavo di Montecatini o Lecce 
quasi non sapevo a c h e tipo di 
gara erano abbinale - ha detto 
Baudo - Corsa di cani, salto 
della pulce? La scarsa vendita 
6 dovuta alla sovrapposizio
ne» 

Dello stesso parere s o n o an
c h e gli organizzatori dei pros
simi concorsi, molto interessati 
alla vendita dato c h e la legge 

manifestazioni abbinate alle 
lotterie. «Dodici concorsi? Una 
follia - dice il segretario della 
fondazione per il carnevale di 
Viareggio - E poi l'incertezza, 
il non sapere s e l'anno prossi
m o saremo ancora abbinati a 
una lotteria demotivano Que
st'anno abbiamo dovuto lotta
re per riavere il concorso. Già 
c e lo avevano scippata. E l'an
n o prossimo?» 

Dello stesso parere Ivano 
Barbolini, u n o degli organizza
tori della Maratona d'Italia, 
c h e -si correrà il 27 ottobre a 
Carpi, neoentrata nel numero 
delle manifestazioni abbinate 
a lotterie «La nostra è l'unica 
gara sportiva tra le dodici Uri-
cavato della vendita dei bigliet
ti lo destineremo a strutture 
sportive per handicappati 
Pensiamo di vendere a lmeno 
tre milioni di tagliandi Certo s e 
potessimo programmare per 

prevede che un terzo degli In
troni vada allo Stato, un terZb 
ai vinciton dei premi e un terzo 
ai Comuni organizzatori delle 
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più anni, pensando a manife
stazioni collaterali, sarebbe 
meglio La legge, non ho dub
bi, va rivista». 
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LETTERE 

Si utilizza la 
scuola pubblica 
per promuovere 
le vendite? 

• i Signor direttore, è con 
profondo rammarico che mi 
accingo a scriverle per de
nunciare uno scadimento ul
teriore della scuola pubblica 

Ho appena accompagnalo 
( e con me altri genitori) mia 
figlia a ritirare un regalo per 
un disegno c h e le era stato ri
chiesto a scuola Ho voluto 
andare dì persona per vedere 
a quali melodi le case editrici 
ricorrano per nuove fornir di 
vendita di libri più o m e n o di
dattici Che tutto c iò passi sul
la testa della scuota pubblica 
mi sembra inconcepibile Chi 
ha autorizzato queste forme 
di vendita? Mi sono ulterior
mente informato la cosa ri
guarda tutta la zona limitrofa 
e non solo il paese da dove 
scrivo 

Con la scusa della prote
zione dell'ambiente la casa 
editrice in questione ha dun
que fatto fare II disegno, ha 
promesso un premio ai bam
bini, ha coinvolto I geniton, 
ha fatto perdere del tempo a 
centinaia di persone che 
hanno dovuto subire una ve
ra e propria presa in giro, con 
un ulteriore promessa di vin
cita per i bambini (Mountain 
Bike, organi elettronici ) a 
patto che si acquistasse una 
certa enciclopedia o una se
rie di costosi libri, c o n l'ulte
riore promessa di apparire 
poi c o n un secondo concor
s o ad una non meglio preci
sata trasmissione televisiva di 
un'emittente privata. 

Che ci si possa servire della 
scuola per queste c o s e mi 
sembra vergognoso si utiliz
za cosi un patrimonio di indi
rizzi pronto, si fa leva sui 
bambini (si sa cosa faccia un 
bambino davanti alla pro
messa di un regalo) sulle fe
ste natalizie . Vorrei contri
buire ad aprire gli occhi a 
molti di quei geniton c h e si 
troveranno in situazioni simili 
a queste 

A. Borsari!. 
Cogitate (Milano) 

«È necessario 
partire 
dai bisogni 
della gente...» 

• 8 1 Caro direttore, nel no
stro Paese, in una famiglia a 
medio reddito che abbia avu
to un figlio ammalato o quan
d o uno dei genitori abbia 
avuto un infortunio seno, si 
avviano dei processi c h e nel 
giro di p o c o tempo da una si
tuazione di precario benesse
re fanno passare a una pover
tà spesso senza ritomo, E c i ò 
avviene perché le istituzioni 
non difendono il cittadino 
neanche nei momenti di 
drammaticità. 

Queste condizioni oggi 
sembrano non influire sui 
meccanismi della politica. 
Ma, s e pud avere un senso 
portare la sinistra al governo, 
è necessario partire proprio 
dai bisogni della gente, e for
nirle gli opportuni strumenti 
di espressione per fame 
emergere le legittime aspetta
tive. 
Fel ice Di Maro. San Bene

detto del Tronto (Ascoli P ) 

Funzionari 
dello Stato 
retribuiti per 
il lavoro altrui 

• • Caro direttore, in una 
Repubblica democratica fon
data sul lavoro vi sono fun
zionari dello Stato c h e vengo
no «retribuiti» per il lavoro al
trui (si, per il lavoro altrui!) 
E' quanto, paradossalmente, 
succede nell'ambito delle 
commissioni tributarie di pri
m o e di secondo grado alle 
quali spetta dirimere le con
troversie tra i contribuenti ( o 
gli evasori fiscali) e l'Ammi
nistrazione finanziaria. 

Ai presidenti delle anzidet
te commissioni, quasi tutti 
magistrati ordinari in servizio 
o in pensione, lo Stato corri

sponde un certo compenso 
(anche quaranta milioni di li
re ali anno ai presidenti di al
cune commissioni) e non 
per i ricorsi da loro decisi, m a 
per i ricorsi decisi dai compo
nenti della «loro» commissio
ne E una situazione anacro
nistica forse retaggio di epo 
che lontane, c h e offende rutti 
i giudici tributari e provoca 
( o dovrebbe provocare) di
sagio e imbarazzo in coloro 
che senza colpa, ne traggo
no vantaggio 

I presidenti di commissio
ne tributaria svolgono funzio
ni delicate e importanti da 
loro dipende. In larga misura, 
il buon andamento dei «tribu
nali tributari» e, pertanto, per 
tutu, anche per una migliore 
amministrazione della giusti
zia tributaria, dovrebbe esse
re previsto un adegualo trat
tamento economico: ma sol
tanto per le funzioni d a loro 
svolte, indipendentemente 
dal numero dei ricorsi decisi 
dai componenti della ••oro» 
commissione 

Per rimuovere questa situa
zione di privilegio e di sfrutta
mento, non occorre la rifor
ma ancora lontana, del con
tenzioso Inbulario; potrebbe 
bastare una diversa e più cor
retta interpretazione da parie 
del ministero delle Finanze 
della norma sui compensi 
per i componenti delle c o m 
missioni tributarie. 

dott . Mario PbcUcDo. 
Verbania (Novara) 

Un confronto 
coni cattolici 
che può rivelarsi 
fecondo 

• • Caro direttore, solo po
c h e righe per dichiararmi bi 
«sintonia» c o n quanto senno 
da Carlo Cardia sulWntlo dei 
2 0 / 1 2 / 9 0 All'autore di tale 
articolo sono grato per aver 
dato voce. In una cosi autore
vole sede, a tutti coloro che, 
c o m e me, sono convinti (an
c h e alla luce del «nuovo» c h e 
sta uscendo nel mondo cat
tolico italiano) della assonila 
necessità di un confronto c h e 
non può c h e rivelarsi costrut
tivo e fecondo, tra le aspira-a 
zioni e progetti di vaste aree 
del mondo dei credenti e le 
istanze sociali ed etiche da 
sempre patrimonio culturale 
della sinistra e in particolare 
del Pei 

Mi auguro c h e su queste 
tematiche vogliano riflettere 
coloro che, troppo indaffarati 
in interminabili diatribe pio o 
meno comprensibili, sembra
no non vedere quel disagio, 
quella crescente estraneità e 
disaffezione che, a m e pare. 
incombono sul rapporto « a 
sinistra «ufficiale», dei politici, 
e quella reale, della gente, 
cui, voglio ricordarlo, preme 
innanzitutto al di là dei sim
boli, il vivere in una società 
più giusta, più civile, più in 
pace 

SuVano M e n t c o c d . 
Veneri di Pesca (Pistoia) 

Auguri 
affettuosi 
da Parma per 
Mario Gozzini 

• i Caro compagno Mario 
Gozzini, ho avuto modo di 
apprendere dalla tua rubrica 
del 27 dicembre "90 che esw 
rimarrà sospesa fino al buon 
esito del tuo stato di salute. 
Nella veste di modesto stu
dioso di problemi poDtfci. 
sindacali, economici, fiscali 
(lavoro dal 1980 presso ri-
spettorato compartimentale 
delle Imposte dirette di Mila
no) ho trovato sempre Inte
ressanti e profondamente 
professionali le problemati
che che hai trattato, impron
tate ad apprezzabile senso 
umano 

Hai la grande capacità, 
non comune ai politici, di es
sere creativo, evolutiva Hai 
la grande capacità di dialo
gare con tutti i compagni e 
simpatizzanti per rendere 
comprensibili gli immani 
problemi delle aree industria
li e depresse del mondo, del
le interdipendenze e delle ar
monizzazioni degli interessi 
particolari e nazionale Con i 
più fervidi auguri il mio saluto 
affettuoso, unitamente a 
quello degli amici di Parma. 

Mark» FUmmla. 
San pancrazk> (Parma) 

14 l'Unità 
Domenica 
6 gennaio 1991 
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ECONOMIA&LAVORO 
Dal ministro del Bilancio atto di sfiducia 
nei confronti della politica del governo: 
Pomicino propone un tetto del 25%, fino 
ad aprile, alle spese dei ministeri 

Macciotta, vicepresidente deputati Pei: 
«Assurdo, il bilancio è stato appena approvato 
È la dimostrazione che la manovra 
non riesce a controllare le uscite dello Stato» 

La Finanziaria già non serve più 
E l'Istat conferma: rallenta la crescita dell'economia 
Il primo atto di sfiducia nei confronti della Finanzia-
ria.viene dal governo. Cirino Pomicino ha annuncia-

, to il blocco della spesa per fermare l'avanzata del 
• deficit. Intervista a Giorgio Macciotta, vicepresidente 
deideputati Pei: «Èun metodo inaccettabile, e servi
rà a poco. In compenso ne faranno le spese gli enti 
locali, che saranno costretti a tagliare servizi e ad al
zare le tariffe» 

RICCARDO LIQUORI 

M I DOMA. La legge finanzia
ria in Italia non è mal Immuta
bile. Anzi, due o tre •manovre 
<tt correzione» In corso d'anno 
tono ormai la regola. Anche 

. per il 1991 II copione sembra 
essere lo stessa Già circolano 
le prime voci sulla prossima 
correzione, sulla sua entità, 

' sulle, date possibili Un eserci-
ztt-'dlfflcile. quest'ultimo, so-

, prattutto P«r l'Incognita delle 
elezioni anticipate le stangate 
che-ogni •manovra bis» porta 

i con «e arrivano in genere do-
. pò. -Nella stessa maggioranza 

intanto-è 11 caso del repubbli
cana Pellicano - c'è già chi 

1 prevede che nel prossimi mesi 
T «(dovrà di nuovo ricorrere alle 

tasche del contribuenti per tu-
i rare le falle del bilancio stata-

J l à fiducia Insomma non ab-
t bondfi 11 ministro xlel Bilancio. 

' | Paolo Cirino Pomicino, ha del 
ire*© già annunciato che il pri

mo-provvedimento del cover-
, no per II 1991 sarà una diretti
va che - per I primi quattro 

i mesi - metterà un -tetto» del 
2 5 * alla spesa del ministeri, e 
che limiterà al massimo («solo 
pei le cose realmente urgenti», 
d i n Pomicino) I nuovi disegni 
di legge che prevedono usate 

t per le casse dello Stato, una 1 stretta ai cordoni della borsa. 
< Insomma, che limita la dlsere-
.itOMHtt del singoli ministeri 
ma non quella del governa II 
provvedimento che resecuuvo 
si appresta a varare, Inlatti. co
stituisce in pratica una varia
zione nei programmi di spesa 
contenuti nella Finanziaria. «E 
un atto amministrativo con cui 
H governo cambia II bilancio 
airlndomanl della sua appro
vazione», dice il vicepresidente 
del deputati comunisti. Giorgio 
Macciotta. Un atto grave, sul 

i quale il Pei Intende chiedere 
un dibattito in Parlamento. 

Ito per «ud*tBettm|awoa-
, 4ù le» B govtiDO Intende 

canMaracoil-prarto le CMT-
- tetatavolat-
t la conferma che la manovra 
di bilancio non e idonea a te
nere sotto controllo la spesa 
pubblica. E questo lo si sape
va. Cloche invece è inaccetta
bile, anche sotto il profilo del 
metodo, è che prima il Parla-
mento approvi la Finanziaria e 

il bilancio, e poi il governo 
cambi tutto. 

A parte questo non trascura
bile «tracebetto», quali sa
ranno le conseguenze d d 
provvedimento? 

D tetto di spesa del 25%, anzi
ché del 33%. questa potrebbe 
essere una misura abbastanza 
sensata, di carattere pruden
ziale Ma verranno bloccate 
anche le leggi di spesa, che 
erano U punto nodale della Fi
nanziaria. Insomma, prima si 
creano delle aspettative, si 
danno dei contentini sia ni 
parlamentari che all'opinione 
pubblica, che servono magari 
per racimolare qualche voto, e 
poi si blocca tutto. 

Questa Iniziativa servirebbe 
davvero a raffreddare la 
spesa? 

Ne dubito Innanzitutto perché 
le leggi che il Parlamento la-
rebbeìn tempo ad approvare 
sarebbero In realta poche. 
Quello che invece incide sulle 
uscite sono pensioni (ma il go
verno ha già promesso che 
non ci saranno tagli) e finanza 
locale. Alla fine ci si accanirà 
proprio su quest'ultima e, co
me l'anno scorso, sarà un disa
stro. Gli Investimenti verranno 
bloccati per tutto l'anno. 
Un'altra mazzata molto forte, 
gli enti locali potrebbero disat
tivare tutta una serie di servizi 
sociali o alzare le tariffe. 

Con buona pace della lotta 
all'InflazloDe, che per gen
naio al annuncia calda. Cosa 
ne pensi? 

Ha ragione chi sostiene che, 
per effetto del trascinamento, 
l'anno appena terminato ci la
scia In eredita un'Inflazione 
già acquisita (cioè senza che 
ci sia nessun aumento) del 3%. 
E poi c'è stala la manovra tarif
faria. Come esemplo negativo 
basterebbe guardare al siste
ma dei trasporti. E aumentato 
tutto, benzina, trasporti locali, 
biglietti del treni, degU aerei, 
autostrade. E altri rincari si an
nunciano nei prossimi mesi II 
bollo auto è aumentato del 
2 5 * dopo che l'anno scorso 
era salito del 60% 11 problema 
però non è tanto nei singoli au
menti. Quello che colpisce « la 
sventagliata generale e generi
ca, lo stillicidio di aumenti 

(senza nessuna differenza, e 
quindi senza scelte, tra pubbli
co e privato) che per forza di 
cose hanno un effetto Inflazio
nistico 

Sinora abbiamo parlato del
le misure del governo per 
contenere la spesa, eppure 
anche sul lato delle entrate I 
problemi non mancano. Nel 
1990 sono mancati all'appel
lo più di 8mua miliardi 

MI sembra che 11 buco del '90 
sia stato determinato fonda
mentalmente dalle code dei 
condoni, che non hanno dato 
il gettito sperato, e il cui falli
mento si è protratto anche nel
l'anno scorso. Un'altro ele
mento è stato il rallentamento 
dell'economia e la correzione 
- dopo lunghe lotte - delle di
storsioni del fiscal drag A que
sto punto le ipotesi possono 
essere solo due o torniamo al 
passato, ma non mi sembra 
che ce ne siano le condizioni, 
oppure facciamo finalmente la 
riforma fiscale, come propo

niamo da tempo, 
D direttore generale del Te
soro, Mario SardneDJ, ba 
motivato polemicamente le 

che oggi U disavanzo e costi
tuito Interamente dalle ape
se per Interessi, sulle quali 
al può Incidere In misura mi
nima, dato che il livello del 
tassi d'Interesse dipende 
dalla situazione Intemazio
nale. 

Sarcinelli in sostanza mette 
sotto accusa l'eccessiva finan
ziarizzazione del bilancio Del 
resto basta guardare quello 
che succede oggi- l'andamen
to delle aste dei titoli pubblici 
fa pensare che sia in atto un 
meccanismo perverso. Da un 
Iato la crisi economica induce 
gli Istituti di credito a mettere 
in portafoglio una grande 
quantità di titoli di Stato, dal-
laltro, proprio la crisi può 
spingere ad approfittare della 
situazione per collocare più 
agevolmente questi titoli. 

Un altro obiettivo 
mancato: Pil fermo 

Orino Pomicino 

• • ROMA. Il prodotto interno 
lordo continua a segnare il 
passo secondo I dati resi noti 
dall'lstat, nel terzo trimestre 
del 1990, infatti, ha registrato 
un incremento di appena lo 
0,7% rispetto al trimestre pre
cedente e dell'I ,8% sullo stes
so periodo 1989 Dopo il +3% 
messo a segno nei primi tre 
mesi del '90 (sempre rispetto 
all'anno precedente) per la 
seconda volta l'incremento del 
Pil non va oltre I' 1,8%, una per
centuale tendenziale più bassa 
da quella Indicala come obiet
tivo dal governo e fissata Intor
no al 3% «A fronte dell'aumen
to congiunturale del Pil - dice 
l'Istat - che ha segnato un re
cupero rispetto al calo con
giunturale del secondo trime

stre (-0,4%) si è avuta una ri
duzione delle importazioni di 
beni e servizi dell'I,1% che ha 
fatto seguito ai forti aumenti 
del semestre precedente, le ri
sorse complessive nanno fatto 
cosi segnare un Incremento 
pari soltanto allo 0,2%» Mentre 
gli investimenti fissi lordi n-
mangono stazionari, e le 
esportazioni di beni e servizi 
fanno registrare una netta fles
sione (-3,2%), i consumi finali 
intemi mostrano un aumento 
dello 0,5* rispetto al trimestre 
precedente Tuttavia!consumi 
delle famiglie evidenziano un 
leggero ridimensionamento 
del tasso tendenziale di cresci
ta, passato dal 3% dei primi 
due trimestri, al 2,6%. 

La lira alla prova del nuovo anno 
Riusdrà Bankitalia a «reggere» il cambio? 
La lira compie il suo primo anno di vita nella banda 
stretta dello Sme. Dodici mesi fa le nostre autontà 
monetarie, considerando conclusa l'esperienza nel
la fascia di oscillazione del 6%, ritennero maturi i 
tempi per la formalizzazione di una politica di mag
giore stabilità del cambio. Da tempo la Banca d'Ita
lia aveva tuttavia operato per mantenere la lira entro 
margini ristretti. Questo sarà l'anno della verità. 

CLAUDIO FICOZZA 

••ROMA. Dall'ottobre del 
1988, mese a cui va fatto risali
re l'inizio del processo di libe
ralizzazione valutaria, e fino al 
gennaio dello scorso anno, la 
nostra moneta ha segnato ad
dirittura una progressiva riva
lutazione che nell'agosto 
dell'89 ha raggiunto il 3,7% nei 
confronti del marco e il 3% nei 
riguardi del franco francese. 
L'adesione alla banda stretta 
venne accompagnata, come 
si ricorderà, dalla fissazione di 
nuove parità di cambio che 
hanno riportato il valore della 
lira ai livelli precedenti l'otto
bre del 1988, annullando in 
tal modo i successi della riva
lutazione. 

La correzione verso il basso 

non ha comunque turbato 
l'andamento della lira nei 
mercati valutari. Anzi, proprio 
per aver fissato parità più cre
dibili, quando è stata fatta la 
scelta irrevocabile di mante
nere il cambio entro margini 
più ristretti e quando consi
stenti erano 1 differenziali dei 
tassi d'interesse con le altre 
principali valute europee, la 
lira ha goduto nei mesi suc
cessivi di un clima di partico
lare favore. 

Agli Inizi dello scorso anno 
la differenza fra I tassi applica
ti nelle operazioni fra banche 
espresse in lire e quelle 
espresse in marchi, era di cir
ca il 4,5%, Una percentuale 
decisamente superiore all'i

potetico rischio di deprezza
mento del cambio, fissato ne
gli accordi Sme nel 2,25*. 
Cambi stabili e tassi di interes
se elevati sono stati quindi alla 
base del progressivo rafforza
mento del cambio che la lira 
ha registrato nei primi otto 
mesi del '90 II 3 agosto scorso 
il cambio con il marco ha rag
giunto quota 731,78 lire con
tro te 749,85 lire dell'inizio 
dell'anno. Nei riguardi del 
franco francese la lira si è 
mantenuta, da maggio a lu
glio, al livelli di massimo ap
prezzamento consentito. La 
fase di superlira ha iniziato 
tuttavia ad attenuarsi quando, 
a seguito della riunUkazlone 
delle due Germanie, I tassi te
deschi hanno ripreso a salire 
rompendo un lungo periodo 
di sostanziale equivalenza 
con il dollaro. Il conseguente 
rafforzamento del marco nei 
mercati internazionali, legato 
peraltro all'autonoma debo
lezza del dollaro in presenza 
di una crisi economica statu
nitense di sempre maggiori 
proporzioni, ed il più ridotto 
divario tra i tassi italiani e 
quelli tedeschi, hanno pertan
to indebolito la posizione del

la nostra moneta. Per difende
re le parità di cambio, la Ban
ca d'Italia è dovuta intervenire 
in modo piuttosto energico 
mentre la bilancia valutaria da 
settembre a novembre ha 
continuato a segnare dati 
sempre più negativi (nel solo 
mese di novembre il passivo è 
stato di ben 4 942 miliardi) 
La pressione cui è stata sotto
posta la lira nell'ultima parte 
dell'anno ha fatto tornare alla 
ribalta addirittura l'ipotesi di 
una svalutazione delle parità 
di cambio fissate a gennaio. 
Ipotesi che è stata ora saggia
mente accantonata vista la vo
lontà della, Banca d'Italia di 
governare le pressioni sulla li
ra attraverso l'intervento sul 
mercato dei cambi, attingen
do dalle riserve valutarie an
cora abbondanti. 

Per la nostra moneta il pri
mo anno di maturità è stato 
dunque nel complesso positi
vo, anche se nell'ultimo peno-
do fattori intemazionali ne 
hanno condizionato la stabili
tà. Perii 1991 le prospettive di
penderanno proprio dalla 
evoluzione di questi fattori. Il 
permanere di un marco forte 

a livello intemazionale pud 
spingere ad una rivalutazione 
delle sue parità nei confronu 
di tutte le altre monete euro
pee, rvi compresa ovviamente 
la lira. Qualora invece si do
vessero attenuare le pressioni 
che di recente hanno portato 
il marco a livelli di massimo 
apprezzamento, per la lira 
non dovrebbero sussistere au
tonomi motivi che giustifichi
no una modifica de'le parità 
di cambio 

I differenziali dei tassi di in
teresse restano positivi e co
munque superiori a quel 
2,25% di svalutazione massi
ma consentita dagli attuali ac
cordi di cambio mentre la lira 
pud ancora utilizzare circa 
l'1.7% del margine di oscilla
zione in presenza di riserve 
valutarie che, come detto in 
precedenza, restano abbon
danti L'afflusso netto di capi
tali esteri di cui il nostro paese 
ha bisogno per finanziare il 
crescente deficit delle partite 
correnti può proseguire quin
di ancora a ritmi sostenuti, ma 
per essere garantito è neces
sario che non venga meno 
proprio la politica di stabilità 
del cambio. 

Aiuti Cee: 
Corte dei conti 
chiede danni 
per illeciti 

Fonti della Corte dei conti hanno confermato icn le indiscre
zioni giornalistiche relative ad una richiesta di risarcimento 
(per 75 miliardi di lire) nvolta ad alcuni responsabili del mi
nistero dcll'Agncoltura con nlenmenio ad aiuti al settore or
tofrutticolo giudicati illegittimi A quanto si 6 appreso, la 
conclusione dell istruttoria con relativa citazione per danno 
erariale è- stata depositata in questi giorni dalla procura ge
nerale presso la Corte dei conti ma non e stata ancora notifi
cata agli interessati e cioè, a quanto pare all'allora ministro 
dell Agncoltura Filippo Mana Pandolli (ora commissario 
Cee) e la direttore generale dell Amia (azienda di stato per 
gli interventi sul mercato agncolo) Calogero Provenzano, 
che ali epoca lavorava al ministero dcll'Agncoltura. Gli aiuti 
concessi e anticipati dall'Amia erano ntenutl inammissibili 
dalla Cee 

Sim, sanzioni 
molto severe 

Beri reati 
nanziari 

Apposite severe sanzioni pe
nali accompagnano la nuo
va legge sui me.cali finan
ziari che ha varato ufficial
mente le Sim, società di in
termediazione mobiliare La 

^ _ _ _ ^ _ ^ ^ _ _ ^ _ legge che, come preannun-
••••••»»»»»»>»J»»»»»»»»»»»~̂ "••»" ciato, compare sulla gazzet
ta ufficiale ieri in edicola ed e già entrata in vigore, colpisce 
al l'art 14 gli «abusivi» della finanza con la reclusione da sei 
mesi a quattro anni e con la multa da 10 a 200 milioni di lire. 
La sanzione riguarda coloro che. senza essere iscntti all'al
bo delle Sim oppure senza avere la prescritta autorizzazione 
obbligatona per gli altri operatori finanzian, esercitano atti-
vita di intermediazione di valori mobiliari tra il pubblico o 
usano la denominazione di Società di Intermediazione Mo
biliare La condanna per questo reato comporta altresì la 
conlisca dei beni di proprietà del colpevole che siano stati 
utilizzati per l'attività illecita e I interdizione dai pubblici uffi
ci (nonché l'incapacità di esercitare uffici direttivi In Impre
se connesse alla finanza) per un periodo da uno a 5 anni. 

Sono entrati da ien in vigore 
i limiti alla circolazione del 
contante oltre i 20 milioni, 
contenuti nella nuove nor
me contro il riciclaggio dei 
capitali 11 decreto e stato 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ pubblicato giovedì scorso 
•»»»»»»»»»»»j»»»»»»»»»»»»»»»i•»•»»»> s u | j a gaietta ufficiale Esso 
vieta trasfenmenti in contante di importo supenore ai 20 mi
lioni, se non per il tramite di intermiadian finanzian (quali 
uffici della pubblica amministrazione, banche, società fidu-
clane, agenti di cambio, etc ) Agli intermediari si fa obbligo 
di registrare ed identificare chi si rivolge loro (prendendo 
nota anche del numero di codice fiscale) e di trasferire tutti 
questi dati in archivi Informatizzati La punizione per chi 
non rispetta queste norme e pari al 25% del valore del trasfe
rimento. Per chi non essendone titolare utilizza le carte di 
credito sono invece previsti da uno a cinque anni di carcere 
e da 600 000 lire a tre milioni di multa 

Riciclaggio, 
nuovi obblighi 
per le transazioni 
oltre 20 milioni 

Cantiere Crn 
dì Ancona: 
120 licenziati 
...causa Golfo 

Il Cm, il cantiere anconitano 
che per anni ha costruito 
lussuose navi da diporto per 
miliardari e soprattutto per 
gli sceicchi, chiude. Ieri so
no arrivate le lettere di licen-

_ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ _ _ ^ _ ziamento al 120 dipendenti, 
••»**«••»»»»»••»»»»»»»»»»••<••»»*»»»• tutti lavoratori altamente 

Sualiflcati I motivi sono sinteticamente indicati nelle lettere 
1 licenziamento. Anzitutto, la crisi del Golfo con la conse

guente caduta di commesse da parte dei signori del petrolio. 
Per loro - con il ritmo di due-tre navi ogni anno - aveva co
struito delle vere e proprie «regge galleggianti» Altri motivi: 
la incertezza del mercato nazionale Infine, il mancato pa
gamento da parte del ministero della marina mercantile, di 
4 motovedette costruite negli anni scorsi. Oltre che dal Ku
wait e dagli Emirati le commesse arrivavano da miliardari in
glesi ed americani Un mese e mezzo fa venne varato l"A-
wai II', lungo 65 metri, destinato al principe ereditario del 
Bahrein. 

Usa: meno auto 
vendute nel '90 
ma crescono 
{giapponesi 

Le vendite di auto negli Usa 
nel 1990 sono scese del 5.9% 
rispetto all'89 a 9313461 
unità, secondo i dab fomiti 
dai produttori e importatori 
del settore Ma mentre per il 
secondo anno consecutivo il 
volume delle vendite si è at

testato sotto i 10 milioni, le vetture giapponesi prodotte negli 
impianti statunitensi hanno registrato un aumento delle 
consegne del 36,2% a 1 060 593 unità, toccando per la pri
ma volta 110 milioni di unità, mentre le vendite di vetture im
portate sono scese del 4,6% a 1 898 716 Di conseguenza, i 
giapponesi hanno raggiunto una quota del mercato Usa pari 
al 31,8%, il 3,8% in più rispetto all'89 Di contro, le vendite 
delle vetture di marca statunitense sono scese del 7,4% a 
5 834 411 unità, a causa di una diminuzione compresa tra il 
4 e il 13% delle vendite dei primi tre produttori americanL 
Tra i produttori giapponesi, la Toyota giunge a 875 896 unità 
( + 21%), mentre la Honda si attesta a 845879 ( + 9.2%). 
Entrambe superano la Chrysler, che ha consegnato 801 694 
unità, con una riduzione del 12,9%. Nel '90 il modello più ri
chiesto, per il secondo anno consecutivo, è stata la Honda 
Accord venduta in 417 179 unità ( +15%) 

FRANCO BRIZZO 

fìr1 ' 

«& 

Fusioni: è arrivato il momento della verità. Attese per l'audizione alla Camera del presidente dellìri Nobili 

Banche: destini incerti per Comit, Credit e Bnl 
Banche e fusioni. Continuano le grandi manovre al
l'Interno della maggioranza, le schermaglie, le fu
ghe di notizie e fe «anticipazioni» per lo più funzio
nali a questa o quella soluzione. Che ne sarà di Co-
rnit. Credit e della Bnl? Nei prossimi, a cominciare 
dall'audizione alla Camera del presidente dell'Ili, se 
'nedovrebbe sapere di più. Ma soprattutto si dovreb-
beriuscire a fare più chiarezza. 

ANOBIO DB MATTIA 

WROttA. Comlt-Creditear-
rttato A momento della verità. 
,GUi la settimana entrante. In
farti, In previsione dell'audizio
ne d d presidente delibi Nobl-
Bpresso la commissione Fi
nanze delta Camera, si potran
no avare ulteriori elementi di 
conoscenza sul progetto di si
nergia -tra la Banca Commer
ciale Italiana e il Credito Italia-
t » « sulle proposte alternative. 

Le festività di fine anno non 
hanno fatto ridurre l'attenzio
ne su questa vicenda Sono 
continuate le schermaglie tra 
gli opposti schieramenti nella 
maggioranza e, a un certo 
punto, sono state probabil
mente messe in circolo ad arte 
notizie, poi smentite dagli inte
ressati, cui forse non era estra
neo l'Intento di affondare l'al
ternativa tecnicamente più va

lida alla sinergia tra le due Bin, 
quella cioè di una qualche for
ma di aggregazione tra Comit 
e Bnl. £ slato quando si è anti
cipato un fantomatico proget
to secondo il quale lo Stato, 
anziché conferire nuovi appor
ti al fondo di dotazione dellìri. 
avrebbe girato a quest'ultimo 
la Bnl (per un valore di 6/7mi-
la miliardi) a quel punto - si 
diceva - le sinergie con le ban
che Iri sarebbero stale più faci
li. . 

Uun tale progetto però 
avrebbe solo confermato l'as
surdità delle politiche di di
smissioni bancarie (Banco di 
Santo Spirito e, soprattutto. 
Banco di Roma) dell'lri e avre-
beb messo In contrapposizio
ne strategie creditizie e utiliz
zabilità per altri fini degli ap
porti statali. Un modo per in 
impantanare tutto e fare appa
rire quali alternative valide so
luzioni che oggi sono chiara

mente Impraticabili È poi se
guita una serie di •anticipazio
ni» sui risultati dello studio di 
fattibilità richiesto dall'lri ad 
una società di consulenza - la 
McKinsey - sulla praticabilità 
di sinergie, appunto, tra Comit 
e Credit, uno studio di cui uffi
cialmente nessuno conosce 
nulla, ma che i vertici dell'lri 
vorrebbero utilizzare per soste
nere la validità di indirizzi stra
tegici che non spetta definire 
certamente ad una società di 
consulenza. 

Secondo queste •anticipa
zioni» lo studio sembra pro
pendere per sinergie di tipo 
forte, che prevedono cioè la 
messa in comune, tra le due 
Bin, delle politiche e delle ge
stioni di funzioni e servizi fon
damentali' dall'Ead alle attività 
Immobiliari, al parabancario, 
alle partecipazioni. Anche qui 
siamo al solito secondo fine 
una sinergia forte renderebbe 

assolutamente problematiche, 
se non impossibili, ipotesi di 
alleanza di ciascuna delle due 
Bin con altri partners; prevar
rebbe cosi un rapporto tra le 
due che risulterebbe non mo
dificabile per un lungo periodo 
di tempo Un'operazione, que
sta, diffusamente criticata per
ché assommerebbe due azien
de non molto diverse nell'ope
ratività, quindi non tale da otti
mizzare le economie di scala e 
razionalizzare organizzazione 
e funzioni Per la parte similare 
del rispettivi profili, le due ban
che hanno, tuttavia, vocazioni 
non armonizzabili per le diver
se tradizioni e radici Mancano 
poi le basi per un vero grande 
gnippo polifunzionale. 

Insomma, non il classico ca
so in cui uno più uno dà qual
cosa in più di due, regola au
rea per varare un'aggregazio
ne bancaria. Da ultimo, il mini
stro Pomicino, muovendo da 

critiche simili, è giunto a boc
ciare l'ipotesi di sinergia e a so
stenere che Comit e Credit 
debbono rimanere come di
stinti poli autonomi di aggre
gazione di parti minori dei si
stema bancario. Il progetto di 
sinergia aveva già subito una 
drastica bocciatura dal Pai, fa
vorevole all'alternativa Comlt-
Bnl, per la verità certamente 
più vicina - se non praticata 
con il ricordato meccanismo 
della dismissione della Bnl - ai 
criteri di una efficiente Integra
zione Ma l'operazione non 
piace a larghe fette della De. E 
si coglie l'occasione per mette
re In discussione il primato 
della Cassa di Risparmio ai Ro
ma-Banco di Roma. L'opera
zione, voluta da Andreottì, non 
è gradita, probabilmente, alla 
stessa Mediobanca, di cui la 
Comit è uno dei partecipanti E 
il «salotto buono» di via Filo

drammatici, insieme con il 
presidente del ConsIgHo.ha già 
concorso a far fallire il valido 
progetto di aggregazione tra 
Banco di Roma e l m i 

Oggi la situazione delle pro
poste in campo relative alle 
banche Iri alla vigilia di una 
probabile riunione del Comita
to di presidenza dello stesso 
ente di gestione sullo studio 
McKinsey è la seguente: 1) Il 
vertice dell'Istituto parte dalla 
proposta di sinergia Comit-
Credit con la costituzione di 
una super holding nell'ambito 
Iri, una struttura che se poteva 
avere un minimo fondamento 

3uando si pensava di esten
erla a tutte e tre le Bin, oggi, li

mitata alle due banche, si tra
durrebbe ancor più in un al
lungamento della linea di co
mando e in una moltiplicazio
ne dei circuiti decisionali 2) Il 
Credit è impegnato in un al
leanza con la Federconsorzi 

per definire la sua posizione 
nella Banca nazionale dell'A-

roltura, dopo l'acquisto del-
partecipazione diretta 

dell'8% Un'operazione, voluta 
a suo tempo da Lucio Rondelli 
variamente cnticata, e oggi in
vece, dopo l'uscita di Rondelli 
dai Credit, diventata molto ap
prezzata. 3) L'Iri sta predispo
nendo una variante al progetto 
Mediobanca del Sud. per far 
convergere su di esso - nella 
classica logica del pateracchio 
- anche il Banco di Napoli, del 
potente de Ventriglio, finora 
fortemente critico. 

Frattanto con un atto signifi
cativo, la Comit si avvia a com
piere in tutta autonomia la 
scelta di rafforzare la propria 
rete di sportelli Da questo 
quadro si trae la convinzione 
che il presidente dell'lri, pnglo-
nlero delle conseguenze della 
dismissione del Banco di Ro
ma, voluta dal suo sponsor An
dreottì, attui ora la politica del
le aree di parcheggio, magan 
disponibile a cedere poi su un 
fronte - quello, per esempio, 
dell'abbandono del piano di 
sinergia tra Comit e Credit - se 
verranno contropartite di pro
cedibilità in altri fronti (l'al
leanza tra Credit e Federcon
sorzi è ovviamente ben vista da 

un ampio schieramento de
mocristiano). Insomma, pro
segue la Yalta bancaria. E No
bili si accredita come il primo 
presidente dell'In che, per le 
banche, si sia prestato a que
sto convulso e irrazionale ten
tativo di scambio tra feudi par
titici nella maggioranza. 

Se si vuole ripristinare la cor
rettezza istituzionale la via da 
percorrere è solo una: il gover
no e la maggioranza si asten
gano dal formulare progetti, 
più o meno a casaccio. L Iri si 
presenti in Parlamento con un 
piano strategico ed operativo 
per le sue Bui e con elementi 
analitici per potere valutare la 
contestaussima decisione rela
tiva al Banco di Roma. Siano 
resi pubblici, a questo punto, 
dopo tanto straparlare gli studi 
tecnici Siano sentite le banche 
interessate Sia acquisito il fon
damentale parere dell'organo 
tecnico di controllo II Parla
mento fornisca gli indirizzi di 
massima. 11 governo Imparti
sca le direttive e Tiri, come prò-
pnetario, adotti le conseguenti 
decisioni Alle banche le scelte 
successive Si tratta di regole. 
di procedure, di cnten mini
mali che possono arginare - se 
soltanto lo si vuole - la Yalta 
bancaria. 

l'Unità 
Domenica 
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ECONOMIA E LAVORO 

Cgil 

Confronto su 
terza donna 
in segreteria 
• ROMA. L'appuntamento è 
per martedì mattina nella sede 
nazionale di Corso d'Italia. Le 
donne del coordinamento Cgil 
tornano a vedersi dopo la due 
giorni palermitana. Discute
ranno sulle regole che dovran
no portare all'elezione della 
terza segretaria confederale 
(dovrà sostituire Maria Chiara 
Bisogni, comunista, che ha la
sciato l'incarico nel novembre 
acorso per motivi personali) e 
sulle prospettive e L programmi 
del coordinamento delle don
ne dopo la seconda assem
blea nazionale. 

Non c'è una rosa nomi, ma 
come sempre succede in que
sti casi, da strane vie vengono 
fuori dei nomi. Si parla di cene 
Informali «tra compagne», ce
ne comunque separate: comu 
niste da una parte e socialiste 
dall'altra. -Ero a Monaco di Ba
viera dal primo gennaio e dun
que non ho partecipato a ban
chetti - dice Anna Carli, socia
lista, una delle segretaria con
federali - Comunque abbiamo 
parlato sempre di metodo e 
ma) di nomi». «Non mi sono se
duta a tavola con nessuna, an
zi sono sicura che nessuna di 
noi l'abbia fatto», aggiunge 
Adriana Buffanti segretaria na
zionale della Fiat, una delle 
"papabili'* insieme a France
sca Santoro, segretaria nazio
nale della Fllis. Roberta Bursi 
(segretaria regionale dell'Emi
lia Romagna), Paola Battagia 
(Fillea del Veneto), Patrizia 
Mattioli (segretaria nazionale 
della Funzione pubblica) e 
Teresa Vaulgani (Camera del 
lavoro di Varese). La Buffarti 
insieme a Francesca Santoro, 
secondo alcune "oci, sarebbe
ro difficilmente ripropronibill 
perché già in corsa preceden
temente quando fu poi eletta 
Maria Chiara Bisogni. «Non mi 
risulta che ci siano queste re-
gol* - dice Fiorella Farinelli, 
segretaria confederale - Né mi 
pare che ci sia già una rosa di 
nomi Non so di incontri tra 
compagne, né di cene. Marte
dì ci Incontreremo e non so 

• neppure se una sola riunione 
basterà a far venire fuori dei 
nomi. Comunque sarebbe 
molto bello se tutto il coodina-
mento si esprimesse sulla futu
ra segretaria». 

Dello stesso avviso anche 
Chiara Nardlrti, comunista, del 
cooordmamento femminile: 
«Questo Incontio servirà a fis
sare le regole e visto che que
ste ancora non ci sono, e natu
rale che non ci siano le candi
date. Comunque escludo che 
prima di martedì ci Incontrere
mo tra comuniste. Abbiamo 
sciolto la componente quindi 
non facciamo designazioni. 
Vorremmo invece che queste 
venissero da tutte le donne e 
che la segretaria venisse eletta 
entro la fine di gennaio. Non 
solo, quindi prima del con
gresso della Cgil, ma anche 
prima di quello del Pel. Le 
compagne potrebbero essere 
impegnate e quindi per quella 
data vorremmo che fosse tutto 
concluso». 

Dunque il coordinamento si 
riunisce per esercitare la sua 
funzione di proposta. Sari poi 
a direttivo della Cgil a dover 
prendere la decisione ed eleg
gere la terza donna della se
greteria dopo una preventiva e 
non ancora definita forma di 
consultazione tra gli Iscritti. Le 
due segretarie confederali so
no attualmente la socialista 
Anna Carli e Fiorella Farinelli 
della disciolta terza compo
nente. OFe.AI. 

Nessuna intesa sugli «esuberi»: 
sospesi a rotazione 2mila lavoratori 
Si comincia martedì con gli operai, 
dal 14 è il turno degli impiegati 

Polemico Giorgio Cremaschi, Fiom: 
«L'azienda non può chiederci 
il consenso e poi procedere con atti 
unilaterali». Ripartono le lotte 

Olivetti, avanti a muso duro 
Rottura delle trattative all'Olivetti. L'ha provocata ie
ri notte l'azienda, confermando ai sindacati (che 
avevano superato le divergenze emerse venerdì) di 
voler sospendere a zero ore almeno 2.000 lavorato
ri, malgrado gli impegni del ministro Donai Cattin 
per 3.000 prepensionamenti e 500 assunzioni nella 
pubblica amministrazione. Da domani possono ar
rivare le lettere si sospensione. E partono le lotte. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE COSTA 

• • IVREA. Giorgio Crema
schi è 11 segretario naziona
le dell* Flora che segue U 
vertenza Olivetti. A lui chie
diamo cosa ha provocato la 
clamorosa rottura. 
•La ragione fondamentale e 
che l'Olivettl non ha sostan
zialmente modificato la scelta 
di pone 2000-2S00 lavoratori 
in cassa integrazione a zero 
ore. L'Insistenza nel voler usa
re questo strumento, quando il 
governo offre strumenti come i 
prepensionamenti e le assun
zioni pubbliche per ben 3500 
persone, non si spiega se non 
con la ricerca da parte azien
dale della massima flessibilità 
nell'Impiego del lavoratori. 
Creandosi un «serbatoio» di 
cassintegrati, che non si sa co
me finirebbe, l'Olivettl si rita-
gllerebbe margini di elasticità 
enormi per Intervenire sulla 
stessa organizzazione del lavo
ro e sulle condizioni dei lavo
ratori». 

L'Oliveta però dice che U 
cassa Integrazione termine
rà aUa Iute di quest'anno. 

Ce lo aveva già garantito per 
tre anni consecutivi e per tre 
volte si è rimangiata l'impe
gno. E poi sebbene l'Olivettl ci 
abbia presentato un piano di 
risparmio sui costi, piuttosto 
che un vero piano di rilancio, 
noi abbiamo accettato di di
scutere sull'emergenza ed ab
biamo fatto pressioni sul go

verno per ottenere strumenti 
straordinari, che non sono so
lo i prepensionamenti, ma an
che interventi di politica indu
striale e commesse pubbliche. 
In cambio abbiamo chiesto 
una gestione davvero concor
data del processo di ristruttura
zione. Ma l'Olivettl ha dimo
strato di essere interessata più 
alle misure governative che ai 
rapporti col sindacato. Non 
può dirci che vuole il consenso 
e poi pretendere che le sue 
scelte unilaterali siano «con
sensuali». 

L'Olivettl lamenta di essere 
trattata dal sindacato peg
gio di altre aziende, ad 
esemplo della Fiat Geotech 
dove al è fatto l'accordo mi
la cassa Integrazione a zero 
ore. 

Non c'è dubbio che esistano 
problemi di coerenza delle li
nee sindacali di fronte alle ri
strutturazioni. Tuttavia l'Olivet
tl non può usare questo prete
sto per eludere il suo vero pro
blema, che è il rapporto con i 
lavoratori, prima ancora del 
rapporto col sindacato. 1 suoi 
dirigenti commettono un grave 
errore: non capiscono che i la
voratori Olivetti, per la loro sto
ria e cultura, vivono le sospen
sioni a zero ore come una rot
tura profonda del loro rappor
to con l'azienda. . 

Cosa succederà adesso? 
Proporremo una fase di mobi-

Operai al lavoro all'Olivetti di Ivrea 

Illazione e lotta che sia in gra
do di durare nel tempo, per ot
tenere alla fine un'intesa sin
dacale che superi la cassa inte
grazione a zero ore, che riapra 
tutta la questione, per noi cen
trale, delle politiche industriali ' 
del gruppo, degli investimenti 
per la ricerca, dell'impegno ; 

nel Mezzogiorno dove l'Ólivetti 
ha stipulato un contratto di • 
programma che le ha procura
to Ingenti finanziamenti pub
blici. Vogliamo anche arrivare 
ad una verifica «impietosa» (è 
il termine che hanno usato èli 
stessi dirigenti Olivetti) sullo 
stato delle relazioni sindacali, 
sapendo che un gruppo come 
l'Olivettl, se non punta suf con
senso democratico dei lavora

tori, non ha tante altre risorse 
da mettere in campo per esse
re competitivo. 

I rapporti tra 1 sindacati, do-
' rante questa vertenza, sono 

•tati «pesto burrascosi... 
Ci sono stati momenti di ten
sione, in particolare con la 
Ullm, però voglio sottolineare 
che la richiesta di superare le 
zero ore e il giudizio negativo 
sulla risposta dell'azienda alla 
fine sono stati unitari. Voglio 
sperare che ciò consenta nelle 
prossime settimane iniziative 
comuni. In ogni caso il rifiuto 
delle zero ore è un mandato 
che abbiamo ricevuto da tutte 
le assemblee del lavoratori e 
dobbiamo rispettarlo. 

Uno «strappo» grave, 
profondo 
Praticamente inevitabile 
••IVREA. Non è la solita 
«drammatizzazione», cui ricor
rono le parti sociali quando 
vogliono provocare l'interven
to del governo in una vertenza 
difficile. Anche perchè il mini
stro del Lavoro è già intervenu
to e si è impegnato a dare tutto 
ciò che l'Ólivetti si aspettava: 
500 assunzioni nel pubblico 
impiego, un decreto da varare 
entro il 15 gennaio che con
sentirà di prepensionare altri 
3.000 lavoratori, commesse 
pubbliche, ecc. Quella che si è 
consumata Ieri notte tra azien
da e sindacati è una rottura 
reale e profonda. Per capirne i 
motivi basta ripercorrere le ul
time battute del negoziato. 

Venerdì notte i sindacati 
hanno superato le divergenze, 
che nel corso della giornata 
avevano contrapposto la Uilm 
alla Fiom ed alla Firn, e si sono 
presentati al dirigenti Olivetti 
con una posizione unitaria. 
Escluse comunque le sospen
sioni a zero ore, hanno propo
sto di ricorrere alla cassa inte
grazione in due modi: a) con 
fermate collettive di fabbriche 
e strutture, senza individuare 
nominativamente 1 lavoratori 
•esuberanti»; b) dove non so
no possibili fermate collettive, 
cassa integrazione nominati
va, ma con un termine preciso, 
trascorso il quale sia garantito 
comunque il rientro. 1 dirigenti 
Olivetti hanno respinto queste 
modalità, sostenendo (e lo 
hanno ribadito ieri in un co

municato) che arrecherebbe
ro «assoluto pregiudizio della 
operatività dell'azienda e della 
sua capacità di lavoro e di ri
sultato». Hanno solo praticato 
uno «sconto» sui sospesi a zero 
ore. riducendoli da 2.500 a 
2.000. Ed hanno detto che le 
sospensioni avranno «carattere 
transitorio e funzionale» alla ri
strutturazione. 

Ma è proprio quest'ultima 
affermazione che non convin
ce. Il gruppo Olivetti compren
de un'ottantina di aziende, 
sparse per tutta l'Italia, dove 
ben difficilmente il numero dei 
futuri prepensionati coinciderà 
con quello dei cassintegrati e 
ne consentirà l'automatico 
rientro. A ristrutturazione con
clusa, cioè a fine anno, potran
no quindi esservi 3.500 lavora
tori prepensionati o assunti nei 
pubblico impiego e, malgrado 
ciò, centinaia di iavoraton an
cora sospesi a zero ore. In tal 
modo l'Ólivetti otterrebbe una 
flessibilità alla «giapponese», 
con un serbatoio di cassinte
grati da strumentalizzare per 
imporre agli altri lavoratori le 
proprie condizioni. La rottura 
a questo punto era inevitabile. 
L'Ólivetti ha subito ritirato lo 
•sconto», tornando a parlare di 
2.500 sospesi, che potranno ri
cevere le lettere tra domani 
(gli operai) e lunedi 14 gen
naio (tecnici ed impiegati). 
Domani si riuniranno le as
semblee del lavoratori. E parti
ranno subito le lotte. DW.C. 

— — — — c o n gii appalti pare si favoriscano trasferimenti clientelari di personale da Nord a Sud 
Martedì l'incontro con Mammì. Cisl e Uil disponibili, Cgil contraria: «Aspettiamo la riforma» 

Telegrammi ai privati, verso Torà zero 
Dopodomani incontro decisivo al ministero delle 
Poste con i sindacati. Mamml chiederà loro il con
senso per appaltare anche la consegna dei tele
grammi, un'operazione che potrebbe nascondere 
una manovra clientelare. Disponibili Cisl Uil, contra
ria la Cgil: «Sospendere la decisione fino alla rifor
ma» già presentata alla Camera. Appello di Pizzina-
to a lotti e Spadolini per la sede legislativa. 

RAULWITTBNBERO 

E d ROMA. «A tuo figlio il lavo
ro l'ho trovato», annuncia 11 
boss democristiano al suo elet
tore di Palermo o di Beneven
to. «Alle Poste», prosegue. «Ma 
dovrà andare a Cremona: non 
ti preoccupare, un modo per 
farlo tornare giù lo troveremo». 
Quante volte sarà avvenuto 
questo colloquio nel Mezzo
giorno? Difficile dirlo, ma tutti 
sanno che fa parte della prati
ca clientelare della De. Proprio 
quella che, pare, sia dietro agli 
appalti al privati di pezzi del 

servizio postale. Ne è convinto 
il segretario della Cgil Artonlo 
PizzTnato, portabandiera della 
battaglia contro la ce l ione 
della distribuzione del tele
grammi (dopo quella già avve
nuta degli espressi alla Send 
Italia), su cui martedì il mini
stro delle Pòste Oscar Mamml 
chiederà 11 consenso dei .sinda
cati. Sta di fatto che nei mesi 
scorsi ben cinquemila postini 
di Milano, dove c'è carenza di 
personale, hanno chiesto il tra
sferimento nelle zone d'origi

ne a sud (dove invece i postini 
son troppi) con energiche ma
nifestazioni, occupazioni di se
di sindacali e cosi via. L'opera
zione appalti consisterebbe 
nel cedere i telegrammi ai pri- . 
vati in modo che il personale 
Pt addetto alla loro distribuzio
ne possa sostituire quello che 
vuol tornare a casa. Che però 
andrebbe a far nulla, col risul
tato di una ulteriore lievitazio- ' 
ne del deficit delle Pt, che nel 
'90 ha registrato il record di 
1.900 miliardi. 

Insomma, clientela. Altro 
che efficienza del servizio, alla 
base dello scontro della Cgil 
col ministro repubblicano, ma 
soprattutto con la Cisl che mol
ti ritengono l'organizzazione 
di riferimento degli assunti con 
targa De, fortissima nelle Poste 
con MOmlla iscritti su 240mila 
dipendenti contro i 25mila del
la Cgil. E proprio il suo sinda
cato di categoria, la Fpt, si è di
chiarata assieme alla Uilpost 
•disponibile ad affrontare uri 

problema marginale come 
quello dei telegrammi». Ma 
nella Uil Benvenuto, pur disso
ciandosi dagli strali della Cgil, 
ha accusato Mammt di com
piere «operazioni d'immagine» 
mentre «i problemi delle Poste 
restano intatti», annunciando 
che martedì «non parleremo 
solo di privatizzazioni, ma 
chiederemo strategie a comin
ciare dal cattivo uso del perso
nale». 

«Sono d'accordo con Benve
nuto», esclama Pizzinato: «Mar
tedì andremo all'incontro», ag-
§lunge smentendo le voci sulla 

iserzlone della Cgil, «e chie
deremo la momentanea so
spensione di nuove concessio
ni in appalto, fino alla riforma 
delle Pt che può essere varata 
In tempi brevi». Infatti il proget
to è pronto, con gli emenda
menti concordati con Cgil Osi 
e Uil e l'ok del Consiglio del 
ministri, presentato alla Com
missione Trasporti e telecomu
nicazioni della Camera. Mag
gioranza e opposizione sareb

bero favorevoli a che la Com
missione deliberi, in sede legi
slativa. «Rivolgo un appello» -
dice Pizzinato - «ai presidenti 
delle due Camere, Spadolini e 
lotti, perchè appoggino questa 
procedura». 

Solo che Mamml, forte del 
consenso della Cisl di gran 
lunga più rappresentativa della 
Cgil potrà imporre l'appalto 
della distribuzione dei tele
grammi. Risponde Pizzinato: 
«Si tratta di scegliere tra effi
cienza e clientela. I deficit a 
migliaia di miliardi non li paga 
alcun sindacato, ma tutti i la
voratori contribuenti fino al
l'ultimo centesimo. La "Voce 
Repubblicana" raccomanda 
alla Cgil senso dello Stato e 
della sua efficienza. Noi abbia
mo scelto l'efficienza, speria
mo che il ministro repubblica
no Mamml compia la stessa 
scelta, e non quella che ha 
fruttato le fortune elettorali di 
tanti ministri democristiani alle 
Poste». 

Prepensionamenti 
No della Cgil 
a Donat Cattin 
••ROMA. Le aziende che at
traverso prepensionamenti vo
gliono ridurre in modo non 
provvisorie il personale - è il 
caso dell'Olivetti in queste set
timane - potranno mandare in 
pensione anticipata (indipen
dentemente dall'età) i lavora
tori con trenta anni di contri
buti versati. Questo trattamen
to pensionistico, inoltre, sareb
be cumulabile con una even
tuale nuova retribuzione. Cosi 
per sommi capi dovrà funzio
nare il sistema del prepensio
namenti secondo il ministro 
del Lavoro Donat Cattin. La 
proposta del ministro, colloca
ta all'interno del disegno più 
generale di riforma delle pen
sioni, si articola in cinque pun
ti. 11 primo stabilisce che «i di
pendenti delle imprese indu
striali diverse da quelle edili, 
che possono far valere nell'as
sicurazione generale obbliga
toria, per invalidità, vecchiaia 
e superstiti, trenta anni di con
tribuzione effettiva in costanza 
di lavoro, hanno titolo a conse
guire il trattamento di pensio
ne». Il dtntto al pensionamento 
anticipato - dice il secondo 
comma - è esercitabile «quan
do intervenga su domanda 
dell'Impresa, una delibera Cipi 
che accerti l'esistenza delle ec
cedenze strutturali di manodo
pera e la loro entità, dichiarate 
dall'impresa medesima per ci-
scuna qualifica». Il numero di 
prepensionamenti, infatti, non 
può superare per ciascuna 
qualifica le eccedenze dichia
rate: se le domande di prepen
sionamento presentate dai la
voratori dovessero essere mag-
S'ori «il datore di lavoro opera 

selezione sulla base dell'an
zianità anagrafica». 

Per ciascun lavoratore posto 
in prepensionamento «l'impre
sa - si legge nel quartocomma 
dell'articolo - è tenuta a venta
re ali'Inps una somma pari a 
sei volte l'importo mensile del 
trattamento spettante al lavo
ratore». Questo contributo, ver
sato «una tantum», verrebbe ri
dotto della metà per le aziende 

ì del Mezzogiorno, infine, il 

quinto punto della proposta 
Donat Cattin stabilisce che m 
deroga a quanto disposto dalla 
legge 153 del 1969 «il tratta
mento di pensione di cui al 
presente articolo è cumulabile 
con la retribuzione. Nell'ipote
si di continuazione dell'attività 
lavorativa spetta a domanda, 
successivamente alla cessazio
ne del rapporto di lavoro, la 
maggiorazione del trattamento 
pensionistico in relazione al 
periodo di continuazione della 
prestazione lavorativa. La 
maggiorazione si somma alla 
pensione e diviene parte inte
grante di essa a tutu gli effetti». 

Ma la proposta di Donat Cat
tin sui prepensionamenti non 
piace per nulla al sindacato. 
Secondo Giuliano Cazzola, se
gretario confederale della Cgil. 
«pur rappresentando uno degli 
aspetti meno rilevanti della sua 
riforma pensionistica, è signifi
cativa della logica schizofreni
ca che ispira il provvedimen
to». Per Cazzola. «Donat Cattin 
propone soluzioni molto rigide 
per le future pensioni di vec
chiaia e di anzianità e. nello 
stesso momento, introduce nel 
sistema previdenziale, in ma
niera permanente, l'istituto del 
prepensionamento, concepito 
negli anni settanta come stru
mento eccezionale per grandi 
ristrutturazioni». In casa sinda
cale, poi, vengono criticati sia i 
criteri di accesso (i trenta anni 
di contribuzione a prescindere 
dall'età) che la possibilità di 
cumulate il prepensionamen
to ad altre retribuzioni. «É inuti
le -conclude Cazzola - spre
care risorse erogando diffusa
mente modesti trattamenti di 
prepensionamento, facendoli 
pagare un po' di più alle im
prese e consentendo ai pre-
pensionati di stare tranquilla
mente sul mercato del lavoro. 
Il paese deve invece fronteg
giare un altro processo di ri
strutturazione «ragionando di 
più adeguate indennità di mo
bilità o di disoccupazione, nel 
quadro della riforma del mer
cato del lavoro, e in una visio
ne europea». 

Già, l'efficienza. È la parola 
d'ordine della riforma dell'a
zienda ministeriale, che diven
terà Ente pubblico economico 
come le ferrovie, con autono
mia e responsabilità della ge
stione, ramificazione delle va
rie attività che la Cgil vede arti
colate in società per azioni mi
ste a prevalente capitale pub
blico. Si vuole appaltare alla 
Bsag (ditta costruttrice) i cen
tri meccanografici di smista
mento che per esempio a Mila
no non funzionano perchè 
manca il personale? No, dice 
Pizzinato, facciamo una Spa 
Pt-Elsag per la gestione dello 
smistamento automatico. Se le 
Poste diventano una impresa, 
non ci saranno spazi per nic
chie di inefficienza. E verranno 
fuori gli «esuberi» come nelle 
Fs. forse 50m!la. Specie a Sud. 
Che ne faremo?, si chiede Piz
zinato. Prepensionamenti? E 1 
bilanci del Fondo pensioni po
stale salteranno, col conto a 
Pie di lista presentato al solito 

antalone. 

Sicilia, riscossione tasse 
B Pà boccia Formica 
«Dlegittìma» la nomina 
del nuovo commissario 
•iPALERMO. «Èunattopale-
semente illegittimo». La critica, 
durissima, nei confronti della 
decisione del ministro delle Fi
nanze Rino Formica di nomi
nare per decreto il Montepa-
schi-Serif a .commissario go
vernativo provvisorio per la ri
scossione delle imposte in Si
cilia, è venuta ieri dal deputati 
del Pei all'Assemblea regiona
le siciliana Giorgio Chessari, 
Gianni Parisi e Angelo Capodi-
casa. 1 tre criticano anche il go
verno regionale, che «ha cre
duto di poter nascondere le 
proprie responsabilità offren
do pieno avallo ad un decreto 
che viola palesemente le attri
buzioni statutarie e le leggi re
gionali». Va tuttavia notato che 
proprio in base alla legge re-

Stonale n. 35, che ha riformato 
servizio di riscossione nell'i

sola, si erano tenute due gare 
per l'assegnazione delle esat
torie siciliane e che ad entram
be non si era presentato nessu
no. Il che è molto strano, poi
ché nel resto d'Italia I concor
renti per l'assegnazione di 

queste concessioni erano stati 
numerosissimi. Secondo Ches
sari in Sicilia «si doveva aspet
tare il termine fissato per la 
scadenza delia gara, che era il 
7 gennaio e poi, in ogni caso, 
doveva essere l'assessore al bi
lancio della regione a nomina
re il commissario governativo». 
Per questo i tre deputati del Pei 
hanno chiesto al presidente 
della commissione finanze 
dell'Assemblea regionale di in
vitare «al più presto» il presi
dente e l'assessore al bilancio 
della regione «a nferire in com
missione». Il timore infatti, al di 
là del decreto di Formica che 
ha quantomeno il pregio di 
aver evitato che in Sicilia, in 
mancanza di un esattore (la 
Sogesi. il precedente commis
sario, aveva decisodi chiudere 
1 battenti a parure dal 1 gen
naio), si creasse un pericolo
sissimo vuoto istituzionale, « 
che I privati dopo essere stati 
cacciati nel 19S4 dalla gestio
ne esattoriale, rientrino ora 
dalla finestra. E pressioni in 
questa direzione non manca
no certo. 

I sindacalisti accusano: «Credito facile». La banca nega tutto 

Sicilcassa, una storia disonesta? 
La sede romana della Cassa di risparmio per le pro
vince siciliane nell'occhio del ciclone: una lettera di 
alcuni sindacalisti parta di «gestione disinvolta» de
gli affari e di rapporti con la criminalità. La banca si 
difende: «In passato c'è stato del torbido, ora non 
più». È proprio quello che vuol sapere la Cgil, che ha 
chiesto un incontro urgente alla direzione dell'istitu
to di credito. 

RICCARDO LIQUORI 

BEI ROMA. «Anni di gestione 
disinvolta del credito e di re
pressione dell'attivila sindaca
le di denuncia, due terzi del 
credito erogato In posizione 
d'incaglio»: rapporti dejla ban
ca con •personaggi oscuri» le-
gati ad ambienti mafiosi o del-
i malavita romana; «presenta-

zionl di imprese, per conces
sioni di credito, da parte di ma
gistrati In servizio i cui nomi ri-
chiamano gli anni oscuri dello 
scandalo Italcasse e dell'altee-

. co alla Banca d'Italia di Baffi e 
Sarcinelll». Accuse durissime. 

' che se confermate farebbero 
scoppiare un caso di portata 
incalcolabile. Accuse contenu
te in una «lettera aperta» invia
la al sindacato Fisac Cgil, alla 
Vigilanza della Banca d'Italia, 
alla Procura della Repubblica 
di Roma e al Csm. Una lettera, 
inviata il 18 novembre scorso 
dalla rappresentanza sindaca
le della sede romana della Si
cilcassa, la cassa di risparmio 
delle province siciliane, che fa 
seguito ad una interrogazione 
rivolta all'assemblea regionale 
siciliana da Alfredo Galasso e 

Franco Piro (un caso di omo
nimia con il presidente della 
commissione Finanze della 
Camera). 

L'interrogazione fa anche 
qualche cifra: i crediti «inca
gliati» (per 1 quali cioè il recu
pero appare estremamente 
difficile) ammonterebbero a 
15 miliardi, almeno stando ad 
un altro documento, prove
niente questa volta dalla sezio
ne credito del Pei della capita
le. «Ma quel documento è di 
un anno e mezzo fa - sostiene 
Alfredo Galasso - nel frattem
po la situazione è anche peg
giorata. Ciò che però Impres
siona di più è la percentuale di 
crediti a rischio, enormemente 
più alta rispetto alla media de
gli altri istituti di credito». 

Insomma, la sede romana 
della Sicilcassa è davvero un 
crocevia di loschi affari, di sol
di erogati con sufficienza, ma-
gan sotto la «garanzia» di qual
che personaggio altolocato? 
Alla banca negano, anche se 

non proprio tutto. «Stiamo fa
cendo di tutto per chiarire le 
cose - dice Nicolò Reina, che è 
il direttore della sede di Roma 
- non siamo rimasti inattivi. Le 
accuse ilei resto fanno riferi
mento non alla mia gestione, 
ma a quella del mio predeces
sore». Reina si riferisce alla co
siddetta «era-Cambino», il di
rettore precedente, trasferito 
prima e poi definitivamente al
lontanato, contro il quale la 
banca ha anche intrapreso 
un'azione legale. Quello su cui 
Reina assolutamente non si 
sbottona però («questo non 
posso proprio dirglielo, cerchi 
di capire») è l'entità dei crediti 
•in osservazione». L'unica cosa 
che gli scappa è una battuta 
velenosa: «Non è un caso se 
quell'interrogazione alla Re
gione Sicilia l'ha fatta Galasso 
e non altri. Del resto, se le ser
ve qualche informazione ulte
riore, può rivolgersi al rappre
sentante comunista nel consi
glio di amministrazione». 

Della questione intanto ha 
cominciato ad occuparsi an
che il sindacato nazionale: 
•Dopo l'Interrogazione Galas-
so-Piro avevamo chiesto un in
contro alla banca - dice Sergio 
Veroli. della segreteria della Fi
sac Cgil - per sapere se è vero 
che 1 due terzi del credito sono 
in posizione d'incaglio. Ora. 
dopo la lettera della rappre
sentanza Interna, è possibile 
che si parli anche delle altre 
questioni. Soprattutto per sa
pere se quest'andazzo conti
nua o se riguarda solo il passa
to». Nonostante tutto, però, Ve
roli è ancora disposto a far cre
dito alla Sicilcassa: «Questa 
banca è cambiata - dice - l'at
tuale direttore generale. Scar
dino, viene dalla Banca d'Ita
lia, dove è stato responsabile 
della vigilanza». Ma se alla fine 
vi convincerete che si trattaci 
una storia disonesta? «In quel 
caso - conclude Veroli - con
sulteremo i rappresentanti sici
liani dèlia Fisac. E poi andre
mo1 dal magistrato». 

Assegni, colpo di forbici antifurbo 
••ROMA. Si erano attrezzati 
con bagni chimici e laser, 
maadesso però dovranno 
comprare un collante ultra
trasparente e superadesivo. 
Per carta, anzi per quella par
ticolare carta che, portata a 
uno sportello bancario, si tra
sforma in denaro contante. 1 
falsari di professione avran
no, infatti, un nuovo proble
ma da risolvere. Per frenare 
l'escalation della contraffa
zione dei preziosi tagliandi, 
l'Associazione bancaria ita
liana ha «raccomandato» agli 
sportellisti un nuovo accorgi
mento: amputare l'angolo su
periore sinistro dell'assegno 
appena incassato. A cosa ser
ve? Ad impedire che, dopo 
un eventuale furto avvenuto 
durante l'invio alla «casa ma
dre», il «foglietto» possa esse
re rinegoziato. 

Il suggerimento (verrebbe 
da dire: come abbiamo fatto 
a non pensarci prima!) è una 
risposta del sistema creditizio 
ai furti e alle contraffazioni di 
assegni. Un fenomeno «abba
stanza rilevante - conferma il 

Attenti a quell'assegno! Se ha l'angolo sinistro «moz
zato» da un preciso taglio di forbici, non accettatelo. 
È sicuramente già stato incassato e successivamen
te rubato. Nessuno sportello IO trasfomera in denaro 
contante. È la nuova misura antifalsari escogitata 
dall'Abi e suggerita alle banche. Qualche istituto la 
sta già mettendo in pratica. Per i professionisti del 
«ritocco» è un ostacolo in più. ' 

FCRMANDA ALVARO 

direttore della sezione chimi
co-merceologica della poli
zia scientifica. Rosa Diana 
Bellomo - È in atto una conti
nua rincorsa tra falsari e chi 
stampa assegni per affinare 

. le rispettive tecniche». I me
stieranti del «circolare» sem
pre In circolazione, sono in
fatti bravissimi a utilizzare so
luzioni chimiche e strumenti 
sempre più perfezionati per 
far sparire dai tagliandi già in
cassati il timbro della banca e 
la firma dello sportellista. Gli 
istituti di credito tentano di 
difendersi come possono. 
Ascoltando i consigli della 
polizia scientifica cercano di 

stampare assegni con filigra
ne e disegni particolari, colori 
di fondo che reagiscono al 
contatto con «te pozioni», nu
meri elettromagnetici.. E al
tro, naturalmente, ma le con
tromisure, sono ovviamente 
top-secret 

Sono altrettanto segrete, o 
meglio, indefinite le dimen
sioni precise del fenomeno 
riciclaggio. Guardia di Finan
za, carabinieri, polizia, Banca 
d'Italia e Abi non sono in gra
do di quantificare a livello na
zionale i furti e le falsificazio
ni, anche perchè si tratta di 
operazioni si sempre inserite 
sotto altre «voci» nei «bilanci» 

della giustizia. Ma per tarsi 
un' idea di questo «giro d'af
fari parallelo» basta un dato: 
alla base dell' ultima grossa 
inchiesta giudiziaria sul rici
claggio di assegni c'è il recu
pero nel Lazio, Sicilia ed Emi
lia Romagna di circa 75 mila 
assegni riciclati per un impor
to di oltre cento miliardi di li
re. Inoltre sulla gazzetta uffi
ciale compaiono quotidiana
mente lunghe liste di assegni 
«ammortizzati», cioè annullati 
per furto o smarrimento. . 

Ora la nuova trovata. Il ta
glio dell'angolo superiore si
nistro, rendendo improbabile 
un intervento di «plastica fac
ciale» sull'assegno mutilato, 
dovrebbe frenare il riciclag
gio dei tagliandi rubati dopo 
l'incasso. Forse l'Abi propror-
rà un'Iniziativa pubblicitaria. 
Ma i problemi non finiscono 
con «l'angolo». Restano da 
parare I rischi della stampa 
ex novo, dei furti di assegni in 
bianco con contraffazione 
della firma, della riscrittura. 
naturalmente maggiorata, 
degli importi. Echi più ne co
nosce, più incassa. 
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.u nanno .1 ntervista 
di spettacoli: il 1991 di cinema, teatro e musica 
Dalle produzioni francesi a Woody Alien 
ai megaconcerti rock di Springsteen e degli U2 

a Gene Gnocchi, il comico televisivo che troveremo 
su Italia 1 nei «Vicini di casa» 
Attore per caso, vorrebbe essere uno scrittore 

CULTURAeSPETTACOLI 

Lo Stato delle donne 
• • OSLO II felice regno di 
Norvegia, una monarchia co
stituzionale (ormale affiancata 
da una democrazia parlamen
tare, è il paese che vanta la più 
alta presenza femminile di 
qualsiasi altro governo al mon
do Nel novembre dello scorso 
anno, una donna, la leader del 
partito laburista Grò Harlem 
Bruntland. è stata chiamata 
per la terza volta alla guida del 
paese 11 suo e un governo di 
minoranza composto da nove 
donne e undici uomini e di
spone in Parlamento soltanto 
di 63 seggi su 165. E non e un 
caso sporadico, la Norvegia è 
riuscita nel giro di dieci anni a 
cambiare radicalmente il qua
dro della rappresentanza poli
tica e le donne sono presenti 
In una percentuale che il avvi
cina al 40 per cento in tutti i 
posti di governo sia locale che 
nazionale- nei comuni, nelle 
contee, nel parlamenta Un ri
sultato che non e venuto fuori 
dal nulla ma che e frutto di una 
promozione razionale e siste
matica delle donne in tutte le 
aree del lavoro e dell'educa
zione. Come ci si è arrivati? 
Qual e il reale potere acquisito 
dalle donne in questi anni? E 
quali cambiamenti questa pic
cola rivoluzione ha portalo 
nella società e nella politica? 

Nel lontano 1885 le donne 
norvegesi cominciarono • ri
vendicare il diritto di voto e nel 
1901 lo ottennero per le «lezio
ni comunali. In un appello del 
1909. Fernanda Nlssen. attivi
sta del movimento delle don
ne, scrisse «Le donne devono 
entrare nella politica se voglio
no influire sulla propria viti». E 
nel 1937 la rappresentanza nel 
consigli comunali era già del 
2,4 per cento. Ma la veni rivo
luzione comincia alla fine de
gli anni sessanta con le riven
dicazioni del movimenti delle 
donne che promossero delle 
campagne elettorali in cui si 
Impegnarono tutti i partiti poli
tici. Pian piano queste campa
gne ottennero finanziamenti 
dallo stato I risultati furono in
credibili- nel 1971 le donne 
erano diventate la maggioran
za nei comuni di Oslo, Tron-
dhcim e Asker e 11 143 per 
cento in tutti i consigli comu
nali Nel 1989 la quota rag
giunta a livello regionale e «ta
ta del 40.6% Anche In parla
mento il percorso fu quasi pa
rallelo' Il 9% nel '69. U I6X nel 
7 3 e il 35.7% nelle ultime ele
zioni dello scorso anno. 

Poiché la popolazione mo
stro un interesse crescente ver
so un'equa distribuzione dei 
poteri fra i sessi. I partiti si tro
varono nella condizione di 
non potere più Ignorare le 
donne. A rompere il ghiaccio 

fu il neo partito socialdemo
cratico (ora partito della sini
stra socialista n d r > che, al-
I atto di fondazione nel 1973 
introdusse una quota del 40% 
in tutti gli organismi del partito 
e nelle liste elettorali, ottenen
do una maggioranza di voti 
delle donne Dieci anni dopo i 
laburisti seguirono l'esempio 
ed oggi tutti i partili, di destra e 
di sinistra, sono molto attenti a 
rispettare un'equa ripartizione 
dei poteri e dei compiu. so
prattutto per paura della rea
zione dell opinione pubblica 
due anni fa I laburisti furono 
messi sottoaccusa dalla stam
pa per aver presentato due ca
pitisi uomini in un consiglio 
comunale Nel 1988 il sistema 
delle quote è stato sancito per 
legge il parlamento ha, infatti, 
approvato una modifica alla 
legge sulle pari opportunità 
che introduce la quota del 40 
per cento in tutte le commis
sioni, t consigli e 1 comitati 
pubblici con più di quattro 
membri non elette direttamen
te dalla popolazione 

•Il sistema delle quote è sta
to utile, anzi necessario • dice 
Hetga Maria Kemes, 51 anni, 
sottosegretario ai Ministero de
gli Esteri-1 sindacati ci hanno 
molto osteggiato perche le 
commissionT(che sono il trai! 
d'union fra sindacati e politici) 
erano un posto di potere dove 
si prendevano le decisioni im
portanti C e voluta una grande 
solidarietà fra le donne di tutti I 
partiti per arrivare a questo ri
sultato. Che cosa è cambiato? 
E difficile dirlo, io penso che la 
situazione sia completamente 
diversa- ora le donne hanno 
autorità e possono parlare. E 
poi certo abbiamo portato una 
maggiore attenzione ai proble
mi sodali CI accusano di non 
aver cambiato nulla, di non 
aver saputo elaborare un mo
do diverso di fare politica, lo 
dicoche, qualunque sia II risul
tato, una democrazia deve es
sere rappresentata da entram
bi! sessi» Dello stesso parere è 
Ase KJeveland, neo ministra 
«Iella cultura, una delle can
tanti norvegesi più famose de
gli anni sessanta. «Lo stato as
sistenziale e lo stalo delle don
ne. Se non ci fossero strutture 
pubbliche, lutto il peso dell'as
sistenza ricadrebbe su di noi 
Non e vero che non abbiamo 
cambiato nulla, 1 dibattiti poli
tici hanno assunto un tono di
verto, più aperto, più elastico 
C'è ancora discriminazione 
sulla ripartizione del ministeri, 
per esempio gli affari esteri e 
l'industria non sono mai stati 
guidati da una donna, ma for
se ci sono delle differenze di 
genere che vanno rispettate, 
avere uguali diritti non tignili-

Norvegia: anche nel paese della politica 
al femminile ci sono discriminazioni 
e diseguaglianze. Ma in campo legislativo 
e culturale! passi avanti sono notevoli 

MONICA RICCI-SAROINTÌNÌ 

ca necessariamente stessi inte
ressi». 

Tutti sono d'accordo nel ri
conoscere che l'incremento 
della presenza femminile ha 
cambiato l'ordine del giorno 
del parlamento puntando una 
maggiore attenzione ai proble
mi sociali, della vita quotidia
na Ma la strada da percorrere 
e ancora lunga, le donne nor

vegesi sono molto più povere 
degli uomini, oberate dalla 
camera e dal lavoro casalingo 
hanno pochissimo tempo per 
loro stesse, Il 70 percento lavo
ra fuori casa soprattutto verso I 
quarant'anni quando 1 figli so
no cresciuti perché gli asili ni
do non sono sufficienti a copri
re il bisogno della popolazio
ne Inoltre il 35 per cento pre

ferisce un lavoro pari Urne per
che a quello si aggiunge inevi
tabilmente il carico della 
conduzione familiare. Una 
donna impiegata a tempo pie
no, dedica comunque quattro 
ore al giorno alla casa contro 
le due e mezzo del suo com
pagno. Le discriminazioni esi
stono anche sul posto di lavo
ro, nonostante la legge sulle 

pari opportunità, solo il 10 per 
cento delle donne riesce a ri
coprire un ruolo dirigenziale di 
alto livello, la maggior patte è 
impegnata nei lavori di routi
ne Anche i salari sono inferiori 
a quelli dei colleglli maschi. 

Ma alcuni passi avanti sono 
stati fatti Nel 1974 e stata ap
provata la legge sull'eredità 
terriera che concedeva gli stes
si privilegi ai figli e alle figlie. 
Eccezion fatta per I principi 
ancora oggi infatti un vecchio 
articolo della Costituzione as
sicura ai discendenti maschi la 
successione al trono norvege
se 

Nel 1979 la legge sul nome 
toglieva agli uomini il diritto di 
trasmettere il cognome ai pro
pri figli Oggi in Norvegia 1 co
niugi sono liberi di scegliere 
ma se non esprimono una pre
ferenza il bambino prende il 
cognome materno. Inoltre si è 
arrivati anche ad una modifica 
del linguaggio in senso neutra
le alla parola «chainman», per 
esempio, si preferisce «chair-

Krson», a «ombudsman». «om-
d» 
Piovono comunque le criti

che sia da destra che da sini
stra, e non solo da parte ma
schile Christine Clemet, 34 an
ni, deputata del partilo conser
vatore, ministro del lavoro nel
l'ultimo governo di coalizione 
fra i partiti non socialisti, critica 
aspramente la politica delle 
donne «Per le donne fare poli
tica significa incentivare il set
tore pubblico polche e tipica
mente femminile pensare che 
la qualità della vita coincida 
con il tenore di vita Ma questo 
non e vero, noi diventiamo 
ogni giorno più ricchi ma sia
mo meno felici, li nostro pro
blema maggiore è il tempo Se 
continueremo a chiedere allo 
stato di fornirci tutti i servizi, 
pagheremO'sempre più tasse, 
correremo sempre di più per 
guadagnare e avremo sempre 
meno tempo Perché il settore 
pubblico non è efficiente, e 
una macchina manglasoldi. 
Presto arriveremo all'ugua
glianza fra uomini e donne ma 
non mi sembra di vedere un 
miglioramento delle nostre 
condizioni. La nostra è una po
litica che non ci porterà lonta
no, per mantenere questo si
stema stiamo sperperando le 
nostre risorse petrolifere senza 
reinvestirle Chi ha il vero pote
re in Norvegia non è il parla
mento e nemmeno il governo, 
ma le organizzazioni corpora
tive professionali, ognuna con 
il suo piccolo mondo di inte
ressi. Pensiamo ai dettagli e 
non vediamo I problemi nel lo
ro complesso Cosi siamo ric
chi ma continuiamo ad avere 

una delle più alte percentuali 
di suicidi» 

Un punto di vista opposto, 
ma ugualmente ottico, é quel
lo di Ber» As, docente di scien
ze sociali ali università di Oslo, 
femminista fra le fondatrici del 
partito della sinistra socialista 
e promotrice della battaglia 
per la rappresentanza femmi
nile nelle istituzioni «Secondo 
me le donne sono la speranza 
dei mondo perché credono 
nell'ecologia e nella pace, pur
troppo nelle istituzioni riesco
no ad entrare solo coloro che 
si omologano al sistema e 
quindi non cambia niente 
Pensiamo di aver raggiunto l'u
guaglianza e di essere libere è 
solo un'illusione perché la no
stra società si basa sullo sfrut
tamento della donna Lavoria
mo a casa senza essere paga
te, le leggi dell'economia non 
prevedono un salano per le ca
salinghe, e pensiamo che sia 
una conquista lavorare anche 
fuori, in venta siamo vittime 
del sistema di produzione ma
schile Qui in Norvegia per 
esempio si prevedono tagli al 
settore sociale che chiaramen
te implicano un nuovo fardello 
per le donne, basti pensare al 
progetto per i portatori di han
dicap che prevede il reinseri-
mento all'interno delle comu
nità familiari» 

All'ecologia sembrano inte
ressati molto i giovani «the 
Norwegian Labour League of 
Youth». l'organizzazione dei 
giovani laburisti, critica il go
verno della Bruntland e chiede 
.garanzie contro l'inquinamen
to delle città e delie campa
gne. Da tre anni a capo dell or
ganizzazione c'è una donna, 
Turid Birkeland ha cominciato 
a fare politica all'età di sedici 
anni e a ventitré era già depu
tata al parlamento «vogliamo 
meno burocrazia e più atten
zione alla società e all'ecolo
gia Penso che le donne possa
no portare un contributo im
portante anche se per ora si 
sono omologate alla cultura 
maschile per essere riconociu-
te e accettate dagli uomini 
Quando si sentiranno più sicu
re potranno cambiare Sono 
solo dieci anni che siamo nelle 
istituzioni politiche, giudico 
dalla mia esperienza persona
le soltanto oggi, dopo tre anni 
di lavoro qui dentro, posso dire 
di avere la possibilità di espri
mermi come una leader senza 
dover scimmiottare gli uomini 
I ragazzi sono molto più ambi
ziosi di noi, vogliono fare car
riera e la società e ancora trop
po di segno maschile, eccet
tuato per il settore politico gli 
uomini dentengono ancora 
tutto il potere». 

«Siamo noi runica alternativa 
all'ideologia del libero mercato» 
Intervista ad Henry Valen, docente 
di scienze politiche all'università 
di Oslo: il sistema del governo 
di minoranza, la tradizionale 
solidità del sistema assistenziale 
• t o s t o . Negli ultimi anni la 
Norvegia ha attraversato una 
fase di instabilità politica, il 
partito laburista che dopo la 
seconda guerra mondiale ave
va avuto una posizione domi
nante, ha perso ormai da tem
po la maggioranza assoluta e 
dal 1970* stato spesso costret
to a (ormare governi di mino
ranza D'altro canto nelle ulti
me elezioni l'alternativa di go
verno di centrodestra compo
sta dal partito conservatore, 
dal democristiani e dal partito 
di centro non e riuscita a tota--
lizzare più del 37% dei voti. 
Guadagna sempre più terreno. 
Invece, il partito del progresso, 
di estrema destra, promotore 
di una politica liberista contra
rla al welfare state Può un go
verno di minoranza garantire 
la stabilità? E altrimenti quali 
altre soluzioni si potranno pro
spettare? Lo abbiamo chiesto a 
Henry Valen, professore di 
scienze politiche all'Università 
di Oslo, specializzato nello stu
dio dei partiti e dei meccani
smi di voto, che dal 1957 dirige 

un progetto di ricerca sul com
portamento elettorale. 

La Norvegia al trova la una 
sttuazloae<U stallo poUtko, 
e f estrema destra annienta 
tempre di più II tuo potere. 
Come mal? < 

E una situazione delicata 
ma non di grande instabilità 
Per la prima volta l'elettore 
non é di fronte a una scelta fra 
due alternative possibili di go
verno Votare un partito non si
gnifica scegliere una specifica 
guida par il paese. Questo ge
nera un sentimento frustrazio
ne e di protesta nella popola
zione che si manifesta in un 
crescente disprezzo per la po
litica. I partiti e gli uomini poli
tici sembrano incapaci di pro
porre delle soluzioni adeguate 
ai problemi del paese la di
soccupazione cresce e la po
polazione diventa sensibile al
le campagne del partilo del 
progresso (di estrema destra 
n d r ) contro gli Immigrati La 
questione degli immigrati e dei 
rifugiati politici ha assunto un 

ruolo di primo piano negli ulti
mi tempi Mentre nel 1982 in 
Norvegia vivevano circa 20,000 
persone provenienti dal terzo 
mondo, il numero era quasi 
raddoppiato nel 1988 GII Im
migrati ricevono finanziamenti 
dallo stato e questa politica ha 
causato le proteste dell'estre
ma destra Un'altra conse
guenza di questa situazione è 
una maggiore mobilità del vo
to, prima era la posizione delle 
organizzazioni corporative, 
dei sindacati a determinare il 
voto, oggi la generazione gio
vane é più incline a votare au
tonomamente 

Ma Id crede che sia poaslbl-
le garantire la stabilità poli
tica con un governo di mino
ranza? Non sarebbe meglio 
una cotllrtiw fra più parti-

La soluzione del governo di 
minoranza qui sembra funzio
nare abbastanza bene, si for
mano diverse alleanze su di
versi argomenti. Penso che 
avremo governi di minoranza 
per molto tempo, e penso che 
sia la soluzione migliore, l'ulti
mo governo di coalizione è 
stato uno sbaglio perche I con
servatori non avevano la mag
gioranza e dovevano appog
giarsi al partito del progresso 
cosa che ha causato una crisi 
immediata E molto meglio la 
soluzione di un partito unico al 
governo perché dà la possibili
tà anche all'opposizione di in
cidere sulle decisioni attraver

so il sistema delle commissioni 
parlamentari in cui sono rap
presentati tutti I partiti In que
sto modo le commissioni han
no molto potere dato che I) si 
stabiliscono gli equilibri 

In Italia ti att avellendo 
molto di riforme elettorali, 
crede che una riforma del si
stema politico la tento uni-
nominale potrebbe blocca
re questa tituaztoae di stallo 
in cui nessun partito riesce a 
prevalere? 

Nella primavera del 1988 e sta
to cambiato il sistema in senso 
più proporzionale con l'intro
duzione di otto seggi parla
mentari distribuiti secondo la 
forza di ogni partito a livello 
nazionale, mentre i restanti 
157 seggi vengono assegnati 
sulla base dei voti presi in ogni 
regione. Anche per questo og
gi e impossibile creare una 
maggioranza, proprio come in 
Italia II sistema uninominale 

garantisce una maggiore «abi
ta politica, credo che do

vremmo adottarlo anche qui in 
Norvegia. 

In un panorama la ad , dopo 
D crollo del regimi comuni
sti Il capitalismo sembra un 
sistema tenta alternative, I 
paesi scandinavi rappresen
tano un'eccezione, pensa 
che posta avere un futuro U 
vostro tipo di organizzazio
ne sodale? 

Siamo in un periodo di ntomo 
a destra, che significa un au-

Baroen, un tempo capitale della Norvegia, In una stampa del '500 

mento In Norvegia del partito 
conservatore e del partito del 
progresso, che e un partito po
pulista ma anche molto liberi
sta. Negli ultimi vent'anni que
sti partiti hanno guadagnato 
molti voti II problema è l'ini
ziativa politica e in questo mo
mento la tendenza intemazio
nale va verso una politica libe
rista, anche I partiti socialde
mocratici si sono mossi in que
sta direzione. Penso che la 
questione più interessante sia 
la pressione sul welfare state 
perché entri nel libero merca
to £ una pressione che tende 
a modificare il sistema dello 
stato assistenziale che era sta
to deciso all'unanimità nel 
1950 da tutti i partiti in Norve

gia e I valori della collettività 
che sono alla sua base Su 
questo pesa la caduta del co
munismo. Ma quanto durerà? 
Per forza di cose dovrà nascere 
un'ideologia che si faccia por
tatrice degli ideali socialisti 
nella direzione di una regola
mentazione pubblica, di un 
maggiore controllo dello stato 
sullo sviluppo economico In 
Norvegia il dibattito ideologico 
non esiste più Secondo me 
siamo una fase di passaggio in 
cui le sinistre sono costrette a 
difendersi, bisogna trovare un 
modo di adattare le ideologie 
alle nuove circostanze pouti-
che In Europa per esempio il 
mercato comune impone del
le scelte anche ai paesi scandi

navi, delle scelte che possono 
mettere in discussione il siste
ma socialdemocratico Ma il 
nostro sistema può rappresen
tare, nel futuro, un'alternativa 
possibile al libero mercato Vi
sto che i comunisti non sem
bravano avere più idee costrut
tive Sono molto interessato a 
quello che sta succedendo 
nell'Europa dell'Est, dai dati 
delle ultime elezioni sembra 
che la scelta sia fra un comuni
smo di tipo tradizionale e il li
berismo E penso che questa 
scelta obbligata sia molto peri
colosa per I Est Sono convinto 
che in quei paesi dovrebbe 
continuare ad esistere una for
ma di controllo da parte dello 
stato sull'economia fDMRS. 

«Casa di bambola», l'opera del drammaturgo norvegese Ibsen, nel re
cente allestimento di Igmar Bergman. Al centro, la «squadra» governati
va del '45, di cui faceva parte un unica donna, e la «squadra» politica 
dell'attuale primo ministro, la signora Grò Harlem Bruntland 

La prospettiva dell'ingresso 
nella Cee vissuta come un incubo 

Frontiere 
chiuse nel paese 
«delle fate» 
••OSLO Con l'avvicinarsi 
del 1993 incombe sulla Norve
gia un dilemma entrare o non 
entrare a far parte della Comu
nità Europea7 Nel 1972 la po
polazione si oppose ali ade
sione, con un referendum po
polare che divise in due 11 pae
se Sulla carta la maggioranza 
era a favore i laburisti e i con-
servaton, la stampa più accre
ditata, 1 sindacau e le organiz
zazioni Furono proprio i citta
dini a dire di no e da allora i 
partiti hanno dovuto adeguar
si Oggi soltanto il partito pro
gressista, dell'estrema destra, 
continua la sua battaglia per 
l'adesione completa alla Cee, 
ma gli altn partiti hanno miti
gato le loro posizioni e sono 
più cauti 

Quali sono le ragioni che 
spingono la popolazione a 
una reazione dì chiusura cosi 
netta? Alla base c'è la paura di 
perdere la propna Indipen
denza e di cedere il potere al
l'esterno Ma In realtà c'è in 
gioco la struttura su cui si reg
ge il paese Se la Norvegia 
aprisse le frontiere al mercato 
comune, quella struttura ne 
uscirebbe quasi sicuramente 
profondamente modificata. 
«C è paura della competizione 
- spiega Juul Bierke, economi
sta leader del Lo uno dei più 
influenti sindacati norvegesi-
alcune industrie temono di 
perdere parte dei loro guada
gni Il vero problema è però 
quello delle regioni rurali e co
stiere Un dramma, direi per
ché queste piccole comunità 
sono ancora strutturate su ba
se familiare e non potrebbero 
reggere l'arrivo delle grandi in
dustrie II nostro paese investe 
perché queste regioni, come 
per esempio la nordica Fin-
mark, possano continuare ad 
esistere, è un sistema di prote
zione che non potrebbe più 
essere attuato con il mercato 
libero Se I economia agricola 
e della pesca non fossero più 
vantaggiose economicamente, 
questo significherebbe un au
mento della disoccupazione 
con il conseguente abbando
no delle zone rurali e costiere. 
D altro canto la Norvegia ha bi
sogno del mercato europeo e 
rischia di essere esclusa o pe
nalizzata Questo potrebbe ge
nerare un danno anche mag
giore la disoccupazione è in 
aumento e alcune industne 
hanno cominciato ad investire 
capitali nel resto d'Europa in
vece che nel proprio paese » 

E la struttura sociale norve
gese reggerebbe all'impatto 
del mercato comune7 Molti 
pensano di no e non vogliono 
mettere a repentaglio una so
cietà basata su un forte concet
to di uguaglianza dove non 
esistono scuole o ospedali pri
vati La diamba comunitari 
ha unito forze politiche di di
versissima matnee, agli agri-
colton e ai pescatori del Centra 
Party si aggiungono i radicali 
delle zone urbane che vedono 
minacciata la socialdemocra
zia norvegese, a guidarti è il 
partito della sinistra socialista. 
L'anno scorso il governo di 
centrodestra presieduto dal 
conservatore Jan Syse cadde 
proprio sulla questione della 
comunità europea, gli succes
se il governo laburista della 
Bruntland che si impegnò a 
dare nuovo impulso ai collo
qui con la Cee «La situazione è 

molto complicata • spiega Ase 
KJeveland, ministra della cultu
ra da poco più di tre mesi • è 
importante ricordare che la 
Norvegia ha un forte sentimen
to di indipendenza, tuttavia 
l'Europa sta cambiando che ci 
piaccia o no Bisogna cercare 
di rafforzare i nostri valori, for
se se entrassimo nella comuni
tà europea insieme agli altn 
paesi scandinavi potremmo 
imporre 11 nostro modello La 
Norvegia è un paese molto ete
rogeneo, quattrocentomila 
chilometri quadrati di superfi
cie tutti in verticale, le distanze 
sono enormi la parte più a 
Nord del paese dista da Oslo 
quasi quanto Roma. La natura 
e il clima variano molto da re
gione a regione La maggior 
parte della popolazione vive 
nelle città ma ci sono alcune 
minoranze come i Lapponi e i 
Flnnl che vivono nelle comuni
tà agricole e costiere all'estre
mo nord. La nostra agricoltura 
riceve sussidi dallo stato per
ché noi vorremmo rendere 
possibile la vita anche al di 
f uon delle atta. Ma è molto co
stoso Per esempio noi produ
ciamo il materiale grezzo, poi 
lo esportiamo per farlo lavora
re, stiamo cercando di provare 
a lavorarlo qui all'interno del 
paese, i costi sono, però, altis
simi Ci sono dei valon che per 
noi sono molto importanti ma 
che potrebbero causarci dei 
problemi perché il mondo si 
sta avvicinando, il problema 
sta nell'entrare a fame parte 
senza perdere la nostra identi
tà» 

Fra gli strenui opposilon del
la Cee c'è il Centre Party, un 
partito molto votato nelle zone 
rurali che, con una percentua
le del 6,5%, ha assunto un ruo
lo chiave nella formazione del
le coalizioni di centro destra, 
nonostante le posizioni sulla 
questione della Cee siano mol
to distanti da quelle dei con
servatori e dei democristiani 
Queste divergenze hanno cau
sato la caduta dell ultimo go
verno di Jan Syse, in quell'oc
casione fu proprio il partito di 
centro si rifiutò di appoggiare il 
governo di cui faceva parte. 
Johan J Jakobsen, 54 anni, è il 
leader del Centre Party, ex mi
nistro degli enti locali, deputa
to nello Stonino (il parlamento 
norvegese) dal 1969 «La que
stione delia comunità europea 
è la questione politica più im
portante in Norvegia in questo 
momento. Stando agli ultimi 
sondaggi la maggioranza della 
popolazione continua ad esse
re contraria e noi che siamo un 
piccolo partito su questa que
stione abbiamo l'appoggio 
della metà del paese Questo 
ci rende sicuri e credo anche 
che ci farà crescere aumentare 
i voti. Diventare rnembn della 
Comunità Europea significa 
che alcune decisioni non sa
ranno più prese dal parlamen
to ma da Bruxells noi temia
mo per la nostra economia, 
per l'agncoltura e la pesca. 
Tuttavia siamo a favore di una 
coopcrazione con la Cee an
che se non voghamo I unità 
monetaria, ci abbiamo messo 
tanto per conquistare la nostra 
indipendenza, non vedo per
ché dovremmo rinunciarci La 
parola «unione» ha un suono 
sinistro per noi, ci ricorda di 
quando eravamo una provin
cia della Danimarca» 
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CULTURA 

Dieci anni fa moriva il grande sociologo 
delle comunicazioni Marshall McLuhan 
Fu considerato un profeta dell'era 
elettronica e poi fu quasi dimenticato 

Dai nuovi studi sull'alfabetismo 
ai contributi alla storia della stampa, 
all'impegno come critico letterario: 
lo stile degli aforismi e della provocazione 

Messaggio dall'uomo dei media 
Che cosa è rimasto ossi delle teorie del profeta del
l'elettronica? Come lo ricorda il grande «villaggio 
globale» a dieci anni dalla sua morte? Non ha lascia
to ricette, ma ha aiutato ad aprire gli occhi sulla so
cietà del futuro. Poche le sue opere fino ad oggi tra
dotte in Italia, ma per metà gennaio è prevista l'usci
ta del suo epistolario, «Corrispondenza di Marshall 
McLuhan». 

QUUinUNCO CORSINI 

UÈ Vi ricordale Marshall 
McLuhan? Appena trent'annl 
(a il suo nome era sulla boc
ca di luti, I suoi aforismi e I 
suoi paradossi venivano ri-

: portati da ogni giornate o ri
petuti nei salotti, ma già nel 
1976 un giornalista canadese 
scriveva nel settimanale Wee
kend: «I media del Nordame-
rica hanno ignorato ormai 
Marshall McLuhan cosi a lun
go che e stato quasi uno 
shock vedere una sua foto
grafia a colori che occupava 
Finterà pagina in un articolo 
del National Geographic de
dicato a Toronto. Era come 

' trovarsi improvvisamente di
nanzi a uno spettro sulla sca
le di casa». Non sorprende, 
perciò, che il decimo anni
versario della sua morte, in 
un'epoca cosi attenta alle ri
correnze e alle celebrazioni, 
non abbia riportato il suo no
me sui giornali. L'ultimo gior
no dell'anno 1989 11 figlio Mi
chael aveva scoperto, Infatti, 
che durante II sonno suo pa
dre era passato, serenamen
te, «a miglior vita». Tutti i suoi 
la«illlarl ed amici sapevano 
che l'ultimo anno era stato 
un inferno per McLuhan, do
po un ictus che lo aveva pri
valo delle due cose più pre
ziose: la parola e la capacita 
di leggere. Ma nelle pagine 
della mirabile biografia di 
Philip Marchand (Marshall 
McLuhan: the Medium and 
the Messenger. TWmot & 
Flekts. New York, 1989) si 
legge che In quel lunghi mesi 
di impotenza e di frustrazio
ne U «profeta» degli anni Ses
santa aveva mobilitato tutti i 

- suoi altri sensi per soddisfare 
ancora le sue curiosità, per 
partecipare alla vita della fa
miglia e per mantenere I con
tatti con gli amici e con il 

mondo estemo. Il giorno pri
ma della sua morte aveva ri
so e pianto con un vecchio 
amico ed allievo gesuita, 
aveva assistito alla messa, ce
lebrata in sala da pranzo con 
un buon vino francese, ed 
aveva bevuto il resto della 
bottiglia con gli altri sfog
giando la decorazione che 
gli aveva concesso qualche 
tempo prima il governo ca
nadese per la sua «esemplare 
attività in importanti campi di 
ricerca». 

Non tutti, comunque, sem
bravano d'accordo e i necro
logi del 1° gennaio 1980 al
ternavano apprezzamenti e 
riserve nei confronti dell'«o-
racolo dell'era elettronica». 
«Molti vivono nel passato, ma 
bisogna vivere nel nostro 
tempo», aveva detto ' 
McLuhan molti anni prima, e 
non aveva mal smesso di po
lemizzare con coloro che 
tengono gli occhi «rivolti sol
tanto allo specchio retroviso
re». Le sue •perlustrazioni» -
come usava chiamarle - nel
l'ambiente in cui viviamo, i 
suoi «sondaggi» sulla natura e 
le possibili implicazioni della 
civiltà tecnologica contem
poranea, venivano percepite 
spesso come un attacco o 
una sfida ai «valori» comune
mente accettati dalla cultura 
«tipografica» profondamente 
allarmata dalle escursioni di 
questo ribelle uscito dai suoi 
stessi ranghi. , 

Il paradosso di McLuhan, 
infatti, e che era un «accade
mico» a rutti gli effetti, era il 
prodotto di una raffinata 
educazione letterarlo-umani-
stica. un uomo di Cambridge 
e, a suo modo, un figlio del 
New Criticismi ma si è di
menticato spesso che egli 
era anche un «canadese» na- Marshall McLuhan 

to nelle praterie, un figlio di 
pionieri abituato ai grandi 
orizzonti, perigliosamente 
adattatosi alla civiltà urbana. 
Un critico inglese, molti anni 
la, è stato forse l'unico a co
gliere questo tratto. di 
McLuhan quando ha sugge
rito che, in realtà, appartene
va «alla tradizione del saggio 
popolare o populista, del So
crate del villaggio, ribaldo 
annunciatore di valori mora
li, nazionali o cosmici... Il 
pubblicista della frontiera 
che attraversa i vasti territori 
con le sue grammatiche. 1 
suoi libri di ricette e 1 suoi 
trattati apocalittici». 

La descrizione, probabil
mente, gli sarebbe piaciuta 
poiché nntento di McLuhan, 
come quello di pubblicisti di 
frontiera, era di richiamare 
l'attenzione della gente con 
un linguaggio diverso da 
quello dell'indottrinatoie ac
cademico. Scriveva in Gli 
strumenti del comunicare che 
•non è più possibile assume
re il ruolo distaccato e disso
ciato del letterato occidenta
le» per descrivere il mondo 
postgutenberghiàno e lo psi
cologo canadese David Ol-
son ha sottolineato come lo 
stile aforistico di McLuhan 
sia stato, per la sua immedia
tezza, non solo un aiuto alla 
sua popolarità, ma anche 
•un genuino contributo al-' 
l'arte e un genuino contribu
to alla scienza», È stato anco
ra Olson - che oggi dirige il 
•Programma McLuhan di cul
tura e tecnologia» dell'Uni
versità di Toronto - a ricor
darci la originalità e l'impor
tanza della teoria macluha-
niana sull'alfabetismo. 

Egli «non era soltanto inte
ressato - scrive - agli usi so
ciali e culturali ed agli effetti 
della scrittura della stampa 
come mezzi di espressione e 
dicdmunicazióne,' ma anche 
ai loro effetti suiprocessl per
cettivi e ' c o g m w del loro 
utenti». Lo stesso vale per le 
sue «esplorazioni» sui media 
elettronici e sul ruolo che 
hanno i sistemi di comunica
zione in atto nel plasmare 
l'ambiente in cui vìviamo. 
Marshall McLuhan ha gettato 
il seme, in toni spesso con

traddittori, di un modo diver
so di guardare alla realtà che 
ci circonda ricordandoci che 
tper cambiarla bisogna co
noscerla», e per conoscerla 
bisogna cambiare insieme 
ad essa, sentirsene parte e 
non giudicarla in base ai 
•pregiudizi» di culture passa
te. I suoi anniversari potran
no essere dimenticati, ma i 
frutti delle sue provocazioni 
sono già fra noi. Basta pensa
re all'influsso che ha avuto, 
come ricordava Olson. nei 
nuovi studi sull'alfabetismo, 
al suo contributo alle ricer
che sulla comunicazione di 
cui si son detti debitori il clas
sicista Havelock o l'umanista 
Walter Ong, all'impatto sulle 
ricerche di storia della stam
pa - come gli ha riconosciu
to Elizabeth Eisenstein - e 
perfino ai suoi contributi di 
critica letteraria, spesso pio
nieristici, come l'indimenti
cabile saggio su «Joyce, Mal
larmé e la stampa». 

McLuhan vive, al di là del 
suo mito passeggero, come 
uno di coloro che ci hanno 
aiutato ad aprire gli occhi; 
ma non ha lasciato ricette se 
non suggerendo che per 
cambiare bisogna capire. Da 
noi non è stato letto, I cosid
detti editori di cultura non to 
hanno pubblicato, oltre due 

. terzi dei suoi libri sono ignoti 
anche a chi scrive di lui; ne 
abbiamo avuto solo l'eco 
(per usare un pun caro al 
suo stile) in tempi ormai lon
tani e lo abbiamo sentito de
finire anche come un tipo 
adatto per raccontare barzel
lette ai cocktails accademici 
di Toronto. Conforta, tutta
via, vedere che uno studioso 
come Armando Petrucci, nel 
presentare il suo Libri editori 
e pubblico nell'Europa mo
derna, nel 1977, citasse La 
Galassia di Gutenberg eL'ap-
paritìon du liure di Febre e 
Martin come due testi fonda
mentali ironizzando sul fatto 
che essi venissero «finalmen
te» tradotti in Italia soltanto 
allora: rispettivamente quasi 
venti e quindici anni dopo la 
loro pubblicazione. Non 
dobbiamo scusarci, dunque, 
per aver ricordato il decimo 
anniversario della morte di 
Marshall McLuhan. 

Julien Gracq, 
i romanzieri 
e gli urlatori 

NICOLA FANO 

• i Autori in cerca di succes
so facile, recensori che alzano 
la voce pei far meglio sentire i 
loro slogan pubblicitari, circoli 
di intellettuali che si combatto
no frontalmente ma sempre 
fingendo ignorarsi a vicenda, 
dibattiti culturali trasformati 
animosamente in dispute tra 
opposte tifoserie, santificazio
ni precoci, maitirizzazioni inu
tili. Sono cose di tutti 1 giorni. 
Tutti i giorni in uno qualunque 
degli anni Ottanta e primissimi 
Novanta, qui in Italia, con l'in
dustria del libro che non perde 
occasione per Inventare truc
chi di vendita: la cultura è un 
oggetto da imporre sul merca
to, per ta massima soddisfazio
ne degli esperti di marketing e 
delle leghe dei consumatori. 

Già. già, paiono cose italia
ne fresche di giornata: infatti, 
provate a teijgere La letteratura 
senza vergognati Julien Gracq 
(editore Theoria, pagg. 62 
LI6.000), provate a conside
rare «casuale» ogni riferimento 
al fatti reali contemporanei e 
conterranei dell'autore, e ot
terrete un bell'effetto di stra
niamente. Perché Julien Gracq 
(scrittore francese solitario ed 
elegante, appena riscoperto 
dalla casa editrice romana che 
ne sta stampando tutte le ope
re) , In questo libretto parla, si, 
delle avventure della cultura 
francese degli anni tra Quaran
ta e Cinquanta, ma le sue «in
vettive» sembrano riferite al
l'oggi italiano: I casi, almeno 
all'apparenza, sono duero noi 
italiani siamo in ritardo di un 
modesto quarantennio sul di
battito francese, o Juien Gracq 
aveva doti di preveggenza. Ma, 
a voler sottilizzare, c'è da fare 
un'aggiunta: gli agitatori della 
cultura, gli scrittori, gli editori 
che si muovevano inforno a 
Gracq ai tempi di questo libro 
uscito nel 1950 si chiamavano 

Jean-Paul Sartre, Albert Ca
mus. Paul Claudel. Jerome Lin-
dom, Samuel Beckett e tutti gli 
altri che possono venirvi in 
mente. Qui in Italia, 1991. inve
ce... non serve nemmeno fare 
nomi, perché i paragoni ap
paiono sempre ingiuriosi. 

Insomma, che cosa diceva 
di cosi inquietante Gracq e, so
prattutto, che cosa voleva otte
nere, con La letteratura senza 
vergogna! Descriveva lo sfa
scio delle patrie lettere e cerca
va, se non di raddrizzare la si
tuazione, almeno di sensibiliz
zale al problema i lettori inte
ressati. In sintesi, l'analisi di 
Gracq e impietosa: il mondo 
della letteratura è diviso in 
due fazioni contrapposte. L'ar
ma di guerra è il silenzio: ogni 
fazione ignora completamente 
ciò che sostiene e produce l'al
tra, col risultato che una me
diazione fra cultura generica
mente detta progressista e cul
tura genericamente detta di 
conservazione risulta impossi
bile. Lo strumento di recluta
mento, invece, è l'urlo sguaia
to, l'uso spregiudicato dei si
stemi di comunicazione: ogni 
libro, ogni questione, in quan
to prodotto di una fazione, va 
promosso oltre misura cosi da 
conquistare sempre nuovi ade
pti alla fazione stessa. Ma la 
differenza sostanziale tra il pa
norama tracciato da Gracq e 
quello che abbiamo davanti 
agli occhi in questi anni qui da 
noi sta nella sostanza: se le «fa
zioni» francesi anni Quaranta e 
Cinquanta si fronteggiavano.a 
colpì di titoli a scatola per so
stenere idee, libri, progetti 
(magari brutti, ma pur sempre 
frutto di elaborazioni intellet
tuali), oggi dalle nostre parti la 
medesima tecnica è applicata 
alla promozione del vuoto as
soluto. Bello o brutto che ap
paia a prima vista. 

NU0VESP0RTWAG0N 1.3. 
IA VERSATILITÀ E l'ELEGANZA DI SEMPRE, 

DA OGGI CON UN VANTAGGIO IN PIÙ'. 
Nuove SpodWagon 1.3 e 1.31 
a L 17.850.000 e L 19.650.000. 
Di una SportWagon conoscete la classe, la : 

versatilità e la raffinatezza delle soluzioni tee-
niche. Da oggi, l'impegno dì Alla Romeo e dei 
suoi Concessionari si traduce in qualcosa di 
più: un prezzo pulito, chiavi in mano, assolu- ' ' 
tamenle competitivo, per le due nuove versioni Y 

1.3 e 1.3 L. Nuove SportWagon 1.3 e 1.3 L: le 
stesse grandi prestazioni del motore boxer con •'• 
due allestimenti diversi, per un unico concetto 
di esclusività e un grande piacere di guida. 
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SPETTACOLI 

Lo spettacolo fa '91 Sullo schermo, in palcoscenico o in concerto 
un panorama di quello che accadrà nel nuovo anno 

Dal terzo «Padrino» di Coppola aH'«Alice» di Woody Alien, dal «Cyrano» con Belmondo 
al «Faust» di Strehler. E in musica si rivedono Springsteen e gli U2 

le strade portano al cinema 
Woody Alien, Francis Coppola, Wim 
Wenders, Gerard Depardieu per il ci
nema. Jean Paul Belmondo. Peter 
Brook, Dario Fo. il Théatre du Solei) di 
Ariane Mnouchkine per il teatro. E infi
ne Bruce Springsteen, gli U2, Pino Da
niele, l'ex Smiths Morrissey per la mu
sica rock. Quattro poker di nomi sui 
quali scommettere, puntando a preve
dere quali saranno i maggiori eventi 
nello spettacolo del 1991. Nomi sicuri: 
film, rappresentazioni, dischi abbon
dantemente annunciati, e qualche 
volta già «verificati» davanti ai pubblici 
di altre nazioni, altre capitali. La sta
gione 1990/91 sembra proseguire 
senza scosse, cosi com'era comincia
ta. Quel che si conferma, anzi si ac
centua, è la tendenza al numero più 
che consistente delle sue proposte. 
Troppi gli spettacoli, troppo pochi gli 

spettatori, esaurita la sbornia natali
zia, disposti a improbabili tour de for
ce. Ci sarà, per il pubblico sprovveduto 
ma anche per quello attento e curio
so, più che mai bisogno di scegliere, 
di programmare le proprie sortite (in 
una sala cinematografica, a teatro, a 
un concerto), disponendo di adegua
te informazioni preliminari. Ecco allo
ra, che dopo aver riflettuto su quel che 
di buono (e di cattivo) hanno portato 
gli anni Ottanta, una guida a tutto (o 

Suasi) quel che accadrà nel 1991. 
essuna pretesa di essere completi, 

gli omissis, in questi casi, sono inevita
bili e talvolta doverosi. Molta cautela 
nel prevedere se ci saranno vere e pro
prie «scoperte». E più di una speranza 
affinché qualcosa di veramente nuo
vo, magico, inatteso, il cinema, il tea
tro, il rock sapranno esprimere nel
l'anno che va a incominciare. 

• • I Quanti film usciranno 
nel 1991? Sicuramente troppi. 
Più di quanti un essere umano 
possa vederne. Occorre esse
re preparati a dure scelte, e 

' soprattutto è meglio essere av
visati - e mezzi salvati - per 
evitale culaie. Proviamo quin
di a Ipotizzare alcuni •tipi» di 
S ' ttatore e a proporre loro i 

•Rivi percorsi nel cinema 
1991. 

0 rockettaro. Il suo film del 
'SI e Indiscutibilmente The 
Doors. Che sembrerebbe vo
ler dire ile porte», ma si riferi
sce al famoso complesso rock 

" dei Doors e al loro leader cari
smatico Jlm Morrison. Dirige 
Oliver Stone (e fin qui tutto 
berle, farà un film sufficiente-
ménte acido, sfrenato. Userei-
co) e nel ruolo di Jlm c'è Val 
Kwner (e qui cominciano i 

' dubbi, ma trovatelo voi un at
tore possibUel Anni fa per 

' duetto ruolo si ere parlato di 
John Travolta...). Ampliando 
Un po ' il concetto di •rock» In-

'Vìviamo a tener d'occhio Bix, 
"al Pupi Avati. biografia del (az-
zlsta BU Bekterbecke. Medi
terraneo di Gabriele Salvato
re», che con la consueta squa
dra (Cederne, Abatantuono. 
'Benuvoglto) conclude la trilo-

fla ' di Marrakech Express e 
urne, e anche Ultra di Ricky 

Tognazzi, perchè gli hooli
gan» del rock potrebbero es- -
sere interessati agli hooligan* 

•veti 
• n romantico. Il suo film del 
cuore sarà Cyrano: campione 

• d'incassi nella Francia del'90, 
> può far bene anche in Italia 
' grazie a un Gerard Depardieu 

ALURTOCRKSPI 

strepitoso. Ma ci sono in arrivo 
altri eroi letterari che possono 
far pulsare i muscoli cardiaci: 
magari Robin /food con Kevin 
Costner e Mary Elizabeth Ma-
stramonio, magari Amleto con 
Mei Gibson e Clenn Close che 
- lo speriamo sinceramente -
potrebbe segnare il ritomo al
la dignità di Franco Zeffirelli. 
Il nostalgico. Non sfuggir* a 
Tcxasuille. ovvero L ultimo 
spettacolo di Peter Bogdanovi- ' 
eh vent'anni dopo, con tutti i 
personaggi del primo film 
(Sonny-TTmothy Bottoms, 
Duane-Jeff Bridges, Jacy-Cy-
bill Sheperd) debitamente in
vecchiati e amareggiati. Bog-
danovich sta girando già un 
altro film, Anolher You. con 
Gene Wilder e Richard Pryor, 
nonostante Texasvllle sia an
dato cosi male da indurre la 
Columbia a distribuire anche 
il vecchio film per alutare il ' 
nuovo) In realtà il vero, grande 
«seguito» del '91 è già uscito In 
America nel "9C: * // padrino 
3, che-tutti aspettiamo eoo an-
sia. . 
Il cinefilo. Con il suo consue
to snobismo terrà d'occhio 
una noliziola apparsa poche 
settimane fa su Variely. il 
74enne Budd Boetticher. 
maestro della serie B degli an
ni Cinquanta (diresse una 
marea di western con Randol-
ph Scott), dovrebbe tornare al 
cinema dopo 23 anni. Il film. 
Intitolato Un cavallo per Mr. 
Barnum, e annunciato per 
aprile con una coproduzione 
Usa-Spagna. Ma il cinefilo se
guirà anche I destini di Al di là 
dell Egeo, il film autobiografi
co mille volte annunciato e 

smentito che dovrebbe segna
re 11 ritomo di Ella Kazan. 
Il razziata. GII farà molto be
ne vedersi Jungle Fever, il nuo
vo film di Splke Lee in cui si 
narra la storia d'amore fra un 
nero e un'italoamericana. In 
America sono già pronti a far
lo a pezzi... Altrettanto saluta
re dovrebbe rivelarsi un film 
multirazziale come Mississip
pi Masata girato in Uganda 
dall'indiana Mira Nalr (il cui 
ottimo esordio, Saham Bom
bay, è andato benino anche in 
Italia) con il nero americano 
Denzel Washington e un sac
co di attori locali. 
L'Intellettuale. Sarà già in fi
brillazione per Kafka, l'opera 
seconda di Steven Soderber-
gh (quello di Sesso bugie e vi
deotape. Palma d'oro a Can
nes '89) su cui vige un forse 
eccessivo top secret. Pare che 
sia la vita di Kafka con abbon
danza di licenze e di fantasie. 
Cast: Jeremy Irons, Theresa 
Russell, Alee Guinness. Ma 
forse II suo divo del '90 Sarà il 
raffinatissimo inglese. Tom 
Stoppard, di cui uscirà (alme
no si spera) Rosenkrantz e 
Guildenstern sono morti, Leo
ne d'oro a Venezia '90, e che 
nel frattempo ha sceneggiato 
Bìlfy Bathgate da un romanzo 
di E.L. Doclorow: il film lo gira 
Robert Benton, con Dustin 
Hoffman e Bruce Willis. Co
munque è un buon anno per 
il colto: avrà di che pensare 
anche con La doppia vita di 
Veronica, il primo Kleslowski 
del dopo-Decalogo, e forse • 
(se finalmente lo farà, dopo . 
anni di rinvi!) con il nuovo, at-

teso Wenders. Fino alla fine 
del mondo, girato negli aero
porti di mezzo pianeta. 
Il coatto. Si identificherà glo
riosamente nel Falò delle va
nito di Brian De Palma, In cui 
uno yuppie sdegnoso di Ma
nhattan e costretto a sporcarsi 
le mani con la dura realtà del 
Bronx. Ben gli sta. E suderà di 
gioia davanti a Terminator 2, 
seguito del miglior film di Sch-
warzenegger, sempre diretto 
dal bravoJamesCameron. 
Il politico. Chissà se rimarrà 
perplesso di fronte a Year of 
the Cun, In cui l'americano 
John Frankenhelmer (Va' e , 
uccidi. Sette giorni a maggio) 
rilegge a modo suo i giorni del 
sequestro Moro? Probabil
mente sarà più affascinato 
dalla coproduzione ltalo-so-
vietica che Andrei Koncialovs-
klj, di ritomo in Urss, sta giran
do a Mosca: Il proiezionista, 
storia dell'omino cheproletta-
va 1 film per Stalin. Con Tom 
Hulce. Bofa/Hòskins, Lolita 
Davjdovlch. " 
Il sanguinario. Attenzione a 
due remake: Charles Band 
(ex boss della Empire) e 
Stuart Gordon (Il suo regista 
preferito) stanno riciclando, 
con probabile spreco di san
gue finto. Il pozzo e il pendolo 
di Poe già realizzato anni fa 
da Corman. Invece George 
Romero. in qualità di produt
tore, ha rifatto il proprio, fa
moso La notte dei morti viven
ti, affidando la regia a Tom 
Savinl, •maestro' dieffettl spe
ciali sanguinolenti qui al suo 
esordio dietro la macchina da 
presa. Pare che il vecchio film, 
costato solo 200.000 dollari, 

A sinistra 
una scena 
di «Ultra», 
l'atteso film 
di Ricky 
Tognazzi; 
a destra, 
Woody Alien, 
di cui vedremo 
«Alice», con 
MlaFarrow; 
sotto, Bruce 
Springsteen, 
a marzo il suo 
nuovo album 

fosse molto più pauroso e 
molto più bello. 
L'hollywoodiano. Ha alme
no due perai da novanta in ar
rivo: Dancing with the Wolves, 
l'atteso western di e con Kevin 
Costner parlato In lingua 
Sioux, e Hovana, il ritomo di 
Sydney Pollack dopo gli Oscar 
a La mia Africa. Protagonista 
Robert Redford, scenario Cu
ba negli ultimi giorni della dit
tatura di Batista. 
L'allentano. Quello può star 
sempre tranquillo. Woody Al
ien come se piovesse, que
st'anno. Solo attore in Scènes 
from a Mail, di Paul Mazursky, 
accanto a Bette Midler. Solo 
regista in Alice, con William 
Hurt, Joe Mantegna, Alee 
Baldwin e Cybill Shepherd. 
Entrambe le cose nell'ancora 
misterioso •Progetto autun-
nuaie 1990» (alla Orlon i film 
di Woody li definiscono cosi, 
in attesa di sapere da lui il tito
lo), con Mia Farrow, John 
Malkovich e -.udite udite— 
Madonna. "-••-
Il comunista. Se ne esiste-v 
ranno ancora, durante il '91, 
non mancheranno di vedersi 
Muro di gomma, il film di Mar 
co Risi sulla tragedia di Ustica. 
Sarà forse l'unico film sui tanti 
•omissis» della nostra vita, e 
comunque Risi (dopo Mery 
per sempre e Ragazzi fuori) è 
spiritualmente un compagno 
di strada. Ma scommettiamo 
che al comunisti piaceranno 
anche molti dei film suddetti. 
SI può essere comunisti e roc
kettari, comunisti e hollywoo
diani, comunisti e coatti. È 
umano. Buon '91, al cinema. 

Arrivano Sartre, Camus, Hugo e Renard ma anche «La tempesta» secondo Peter Brook 
gli Atridi della Mnouchkine e due commedie di Molière con la regia di Fo 

A teatro va di moda la Francia 
STVANIACrlINZARI 

• W b Frence. Smaltita In 
fretta l'inlatuazione per l'Est, il 
teatro italiano quest'anno si 

' ubriaca di Francia. E non solo 
per la frequenza degli autori 
rappresentati, dove è comun-

3uè da segnalare la presenza 
I opere che oltre al solito Mo-

, Itera presentano anche firme 
contemporanee, ma anche 
per l'arrivo nelle nostre sale di 
alcune produzioni di gran suc
cesso: un nome per tutti il Cy-
ranocon Jean-Paul Belmondo. 
atteso in autunno, forte degli 
olire 200mila spettatori con
quistati a Parigi. Il primo a 
scendere in campo è Jean Gi-
raudoux: la sua Pazza di Citati-
toc direna da Luca Ronconi, va 
In acena il 22 gennaio a Tori
no, interpretata dalla compa
gnia dello Stabile della città. DI 
questi giorni è invece il debut
to dello spettacolo di Walter 

' Pagliaro, un singolare accop-
' piamente che vede insieme // 
malinteso di Camus e A porte 
chiuse di Sartre, due maestri 
dell'incomunicabilità e della 
solitudine moderna. Sergio 

. Fantoni e Alessandro Gassman 
•' portano hi Italia VUtadiunpa-
• dreasuo tìglio, secondo lavoro 
del giovane Jean Louis Bour
bon, che ha debuttato l'anno 

'scorso a Parigi annoverando 
: vasti consensi e che va adesso 
; alla conquista delle piazze eu

ropee. 
Alla riscoperta teatrale di 

Victor Hugo punta lo Stabile di 
Genova che. con la regia di 
Benno Besson. prepara per la 
fine di maggio l'allestimento di 
MiUe franali di ricompensa. 

opera di grande divertimento 
ed evasione, ma anche dram
ma crudele e sottile, dove Hu
go deride la giustizia borghese 
e sottolinea l'impotenza del 
popolo. Sul fronte delle ospita- -
lità. ancora una volta buone 
notizie arrivano dal versante 
francese: se la recente scom
parsa di Tadeusz Kantor co
stringerà alla probabile rinun
cia della sua ultima creazione, 
Oggi è il mio compleanno, sicu
re sono le presenze di presti
giosi spettacoli d'oltralpe. In
nanzi tutto, direttamente dal 
Bouffes du Nord, ia Tempesta 
di Shakespeare nell'essenzia
le, purissima e poetica versio
ne diretta da Peter Brook, pro
grammata alla Biennale di Ve
nezia e poi al Festival shake
speariano di Verona, dove ver
rà rappresentato per la prima 
volta all'aperto: poi, a line giu
gno, al Petruzzelli di Bari, arri
va un'altra Importante prota
gonista del teatro Intemazio
nale, Ariane Mnouchkine, im
pegnata in un progetto sulla 
tragedia classica: quattro spet
tacoli. Ifigenia In Aulide di Euri
pide e la trilogia dell'Oreste» di 
Eschilo, affidati agli attori e ai 
musicisti del Théatre du Soleìl. 
Ancora Francia al Festival di 
Spoleto, dove, in attesa della 
conferma di Fanny Ardant, so
no già in programma la mes
sinscena la commedia di Jules 
Renard II piacere di dirsi addio 
e Anouk Aimée e Bruno Ge
mer, interpreti di Love Letters. 
A Roma la Comédie Francaise 
porterà le due commedie di 
Molière. Il medico volante e // 

Darlo Fo porta anche in Italia I due Molière diretti alla Comedle Francaise 

medico per forza che l'anno 
scorso Dario Fo ha presentato 
con successo a Parigi; ancora 
a Roma, a Milano e a Prato Bei-
mondo presenta al pubblico 
italiano le acrobazie e le finez
ze del suo Qnano de Sergente 
diretto da Robert Hossein: una 
sfida diretta al Cyrano cinema
tografico di Depardieu che in 
patria ha collezionato applau
si e consensi a non finire. 
E l'ItalIaT Sono diverse novità 
italiane a fare da traino al car
tellone '91. La prima ad anda
re in scena è Scacco pazzo di 
Vittorio Franceschi, regia di 
Nanni Loy praticamente al suo 
debutto teatrale. In scena an
che l'atteso Stadelmann di 
Claudio Magris, con debutto 
allo Stabile di Trieste, interpre
tato da Tino Schirinzi, mentre 
Dacia Maraini ha già firmato 
per lo Stabile di Catania l'adat
tamento teatrale del suo ro
manzo La lunga vita di Marian
na Ucrto, storia di una duches
sa sordomuta vissuta nella Si
cilia del 700 che ha via vinto il 
premio Campiello. Un altro 
protagonista di questa stagio
ne a cavallo tra teatro e cine
ma, Umberto Marino, prepara 
per Spoleto C'en'estqu'un de-
but, vincitore del premio Ric
cione Ater 1989, con uno stuo
lo di giovani attori, da Fabrizio 
Bentivoglio a Sergio Rubini e 
Benedetta Buccellato. In pri
mavera, debutto a Pistola, Lu
ca De Filippo, affiancato da 
Lello Arena, si cimenta in un 
nuovo testo di Vincenzo Cera
mi, storia di un'amicizia tra 
due uomini fatta di piccole 
quotidianità e qualche proble
ma. A Treviso sarà invece la 

prima deH'ftfipodi Renzo Ros
so, interpretato e diretto da Pi
no Mlcol. 
Mattatori e «indipendenti». 
Una celebre coppia del teatro 
di ieri, Giorgio Albertazzi e An
na Proctemer, toma insieme 
per riproporre i Ioni brillanti di 
Caro bugiardo di Jerome Kilty. 
E un altro duo, Franco Branda-
roll e Umberto Orsini, prepara 
per il festival di Taormina Boris 
Codunov di Puskln, con la re
gia di Luca Ronconi. Valeria 
Monconi sarà invece a Spole
to, accoppiata al nome di Savi-
nio, per la messinscena di La 
nostra anima, rivisitazione di 
una favola di Apuleio ambien
tata nella Roma del '900. Tor

nando al teatro, Mllva vestirà I 
panni della Lulu di Wedekind, 
con la regia di Missiroli. Al Pic
colo di Milano, dopo tre anni 
di studi e di «assaggi» al pubbli
co. Giorgio Strehler mette fi
nalmente in scena il suo Faust, 
frammenti nella prima e se
conda parte che compongono 
il suo lungo lavoro. Sul versan
te del teatro di «ricerca» alcune 
anticipazioni riguardano il la
voro di Leo De Berardinis, im
pegnato nella scrittura dram
maturgica di un nuovo testo, 
possibile titolo L'Impero della 
ghisa, un complesso lavoro 
sulla comica drammaticità del
la vita. Accanto al Paradiso, 
terzo e ultimo capitolo della ri-
lettura dantesca ad opera di 
Federico Tiezzl, si prevedono 
anche il nuovo spettacolo di 
Giorgio Barberio Corsetti, I po
teri della spada e l'avvio di un 
approfondito studio sui Sfi per
sonaggi pirandelliani ad opera 
di Toni Servino e di Teatri Uni
ti. 

Le novità, le tournée, i dischi 
da Sting ai. Rem fino al Boss 

Pianeta rock 
fl ritomo 
dei giganti 

ALBASOLARO 

•a* Arrivano 1 nostri. O 
meglio, i nostri sono già arriva
li, li '90 lo ricorderemo come 
l'anno della rivincita della mu
sica italiana, nelle classifiche e 
negli stadi. E l'assedio conti
nua. Fra qualche giorno. 11 10 
di gennàio, esce l'attesissimo 
nuovo album di Pino Daniele. 
L'uomo in blues. Registrato tra 
Milano e Londra, il disco rom
pe un silenzio di oltre due an
ni, tanti ne sono passati da Ma
scalzone latino. Delle nuove 
canzoni si sa che sono quasi 
tutte cantate In italiano, e poco 
più. L'unica circolata è O scor
ratene, un testo ironico e duro, 
contro il razzismo, e un rimo . 
latinegglante che ricorda V 
sarradno di Carosone. 

Più in là. con i favori dell'e
state, sono attesi 11 nuovo al
bum di Francesco De Gregori, 
Antonello Venditti, Riccardo 
Cocciante (che lo ha scritto 
assieme a Mogol), Zucchero. 
Sul fronte dei concerti, imper
dibile è l'appuntamento con 
Fabrizio De André: il suo lungo 
tour italiano prende 11 via il 18 
febbraio da Modena. Ma c'è 
anche il rock nostrano ed i 
suoi re, i fiorentini Litfiba, con 
un lavoro di fresca pubblica
zione. £/ Diablo. che dovrebbe 
consolidare il successo rag
giunto in questi dicci anni on 
the road. Piero Pelù e soci 
aprono la loro tournée il 9 gen
naio ad Ivrea, per proseguire 
l'i 1 a Cuneo, il 12 a Milano, il 
14Parma.il 15Perugia, il ^Li
vorno, il 18 e 19 Roma, il 20 
Napoli, il 21 Bari, e via fino al 1 
febbraio quando ritornano a 
casa, cioè a Firenze. 
Il rock è morto, vivali rock. 
Sulla salute del rock si è molto 
dibattuto negli ultimi mesi. C'è 
chi lo dà per spacciato, ad 
esempio il sociologo inglese 
Simon Fritti che sull'argomen
to ha scritto un libro dal titolo 
eloquente: // rock è finito. E le 
sue riflessioni sull'esaurimento 
del ruolo «sociale» del rock so
no molto convincenti. D'altra 
parte c'è anche chi la pensa in 
maniera nettamente opposta. 
Partiglan" dell'una e dell'altra 
fazione, nel *9l dovranno co
munque fare 1 conti con il «ri-
tomo» di alcuni giganti del 
rock: primi fra tutti, Bruce 
Springsteen e gli U2. 

Il Boss, dopo la nascita del 
figlio Evan James, avuto dalla 
sua compagna Patti Scialle, ha 
definitivamente divorziato dal
la E Street Band, con grande 
rammarico di tutti gli spring-
steeniani. Al suo fianco è rima
sto solo Roy Bittan, che ha par
tecipato alle registrazioni del 
nuovo album assieme al basi
sta Randy Jackson. Le solite 
fonti bene informate dicono 
che Springsteen ha già pronti 
diciotto brani, che si tratterà di 
un album doppio, di imposta
zione decisamente rock, e che 
l'uscita è prevista per la fine di 
marzo, con successivo tour. 
Nel frattempo, gli impazienti 
possono ' consolarsi con il 
«bootleg» Creetings from Los 

Angeles, registrato Io scorso 
novembre durante il concerto 
tutto acustico tenuto dal Boss a 
Los Angeles. 

Anche gli U2 sono al lavoro. 
Stanno registrando in uno stu
dio dalle parti di Dublino, e 
molto del nuovo materiale è 
stato scritto durante il giro in 
Estremo Oriente alla fine dello 
scorso anno. Secondo quanto 
dichiarato da Bono e soci nelle 
loro ultime interviste, sarà un 
album che «guarda avanti» 
piuttosto che un'esplorazione 
delle radici del rock, come nel
l'ultimo RattleandHum. Il nuo
vo Ip sarà pronto per la prima
vera, e il relativo tour dovrebbe 
far tappa anche in Italia. Un al
tro del grandi gruppi rock degli 
anni '80, i R.e.m.. ha annuncia
to per febbraio il suo nuovo al
bum, prodotto da Scott Litt e 
registrato fra New York, la nati
va Athens in Georgia, ed il Pai-
sley Park Studio di Prince a 
Minneapolis. Secondo quanto 
dichiarato da Pete Bude, niente 
concerti per quest'anno, solo 
promozione televisiva. Anda
tevi intanto ad ascoltare l'al
bum degli Hindu Love Gods, 
che altro non sono che Warren 
Zevon e i Re.m. (escluso Sti
pe, che nel frattempo gira as
sieme al rapper Krs One spot 
anti-razzisti) alle prese con co
ver di Prince e standard del 
blues, da Muddy Water» a Ro-
berth Johnson. 

Se tutto va bene, a febbraio 
dovrebbe finalmente ricompa
rire anche Morrissey, l'ex lea
der della pop band britannica 
degli Smiths: il suo secondo al
bum solista ha già un titolo, 
Kilt Uncte, ed al suo fianco 
hanno suonato l'ex bassista 
dei Madness, Bedders, il batte
rista Andrew Paresi, ed il chi
tarrista Mark Nevin (del Fair-
ground Attraction). Intanto LI 
suo ex compagno d'avventure 
negli Smiths. Johnny Man. ha 
inciso un disco assieme a Ber
nard Sumner dei New Order. 
Altri ritomi molto attesi: Sting, 
che a fine gennaio manda alle 
stampe The soul cages, regi
strato in Italia (e suonerà a Mi
lano e Roma In maggio): e 1 
Dire Strali», di nuovouuteme, 
che a luglio iniziano un tour 
negli Usa. 
«Live» è bello. Concerti per 1 
prossimi tre mesi Jonathan 
Butler: 24 gennaio Milano, 25 
Palermo, 26 Roma. Aswad: 28 
gennaio Milano, 29 Modena, 
30 Roma. Arriva a fine gennaio 
John MayalL come pure l'ex 
chitarrista dei police, Andy 
Summers. I Deep Purple: 2 feb
braio a Milano, 4 Roma, 5 Fi
renze, 6 Torino. Clnderella 
(heavy metal): 8 febbraio Ro
ma, 9 Milano. Happy Mon
davi: 11 febbraio Rimini, 12 
Milano, 13 Torino. Imperdibile 
l'unica data di Iggy Pop. l'I I 
febbraio a Milano. Judas Priest 
1 marzo Roma. 2 Milano. L'ex 
Husker Du, Grani Hart, sarà in 
tour dal 17 al 23 marzo. David 
Lee Roth: 30 marzo Milano. 31 
Roma 

l'Unità 
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SPETTACOLI 

Moda 6 Cinefila: Ci sarà anche Carlo Rambaldi 
• a n i r i s i i A - i l padre di una sterminata fa
n é p a n d n o m i g l , a d | < r e a t u r e , cmemato-
RamDaldl grafiche, da King Kong a E.T 
_» A l h o r t n n a "no al mostro di Alien - al Tg 
tsMipenone ,.__. d , o g g l „ ^to,.,^-, d e l 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Tgl, curato e condotto da 
^^mm^^mmmm^^m^^~m Beppe Brevigheii, dedica la 
puntata di oggi, la prima del 1991, ai cambiamenti della moda 
nell'ultimo decennio, riservando un'attenzione particolare a 
quelli avvenuti nel mondo del cinema Insieme a Rambaldi un al
tro protagonista del cinema. Alberto Sordi e. ancora. Micol Fon
tana. In sommario, tra i servizi filmati, il secondo reportage dal 
Brasile di Fred Bongusto 

riBAIDUB ore 13 

Nonsolonero d'attualità 
Dalla guerra in Somalia 
alla violenza sui nomadi 
• B Mai come in questi giorni 
Nonsolonero. la rubrica del 
Tg2 dedicata ai problemi della 
convivenza tra culture diverse, 
si trova ad affrontare argomen
ti di strettissima e funesta at
tualità. Dalla strage nel campo 
nomadi di Bologna all'incen
dio dell'asilo nido di Roma, il 
nuovo anno ha mosso i primi 
passi in un ambiente carico di 
intolleranza Su alcuni di que
sti episodi si apre la puntata di 
oggi di Nonsolonero (alle 13 
su Raiduc) che vuole Invitare i 
telespettatori a riflettere sulle 
possibilità concrete di impedi

re il dilagare di una guerra tra i 
poveri o l'esplodere della vio
lenza su capri espiatori. Anco
ra attualità, stavolta dall'estero, 
per un altro servizio del pro
gramma, partendo da un'ana
lisi sui recenti fatti di Somalia, 
il presidente della sezione Ita
liana di Amnesty International 
denuncia le violazioni dei dirit
ti umani In questo paese del 
corno d'Africa, ma anche nello 
Sri Lanka e in Marocco Chiu
de la puntata il ritratto di un 
giovane operaio-atleta maroc
chino che vive ad Alba, nelle 
langhe piemontesi. 

Intervista a Gene Gnocchi Nella vita è stato di tutto 
l'attore scoperto da «Emilio» Calciatore, avvocato fallito 
che tornerà su Italia 1 letterato senza un editore 
con la serie «I vicini di casa» «Ma alla fine ho fatto ridere » 

Scrittore, comico per caso 
Gene Gnocchi, 35 anni, nato a Fidenza, ha studiato 
da avvocato, da ragazzino voleva diventare calciato
re, ma sostiene di essere soltanto uno scrittore. Lan
ciato in tv da Emilio, ora sta per debuttare nella nuo
va sene comica di Italia 1 / vicini di casa. Recalci
trante a definirsi «comico professionale*, racconta 
di aver scoperto quasi per caso di far ridere e di es
sersi adattato a questo «mestiere a rischio». 

MARIA NOVELLA OPPO 

••MILANO Cene Gnocchi, 
ovvero l'avvocato mancato, il 
comico quasi involontario e lo 
scrittore (per ora) presunto. 
Nato a Fidenza 35 anni fa, ha 
una moglie (Gianna) e. due fi
gli Ercole (7 anni) e Silvia 
(4) Suo padre è stato un diri
gente della Camera del Lavoro 
di Parma, allegro, con un gran 
senso dell'ironia, perfino un 
po' incosciente. Famiglia nu
merosa finanze incerte, ma vi
ta piena «Lui non ci ha nem
meno battezzati - racconta 
Gene con tenerezza - e nel 
giorno della cresima mi ha 
portato alla Camera del Lavoro 
con lui Era un tipo fantastico e 
oggi è la persona che mi man
ca di più» Poi sono venuti gli 
studi di legge con una spiccata 
tendenza teorica («mi Interes
sava la ricerca sull'abuso del 
diritto d'uso») e nessuna pas
sione pratica (-in una piccola 
città II lavoro dell'avvocato è 
molto routinario Sono tutti ol
traggi, assegni a vuoto e qual
che truffa»). 

E allora, domando, quando 
bai deciso di lare U comico 
disaccetto la tv? 

Non ho deciso di avere succes
so in tv Avrei comunque cam
biato mestiere perché sentivo 
che la mia strada era un'altra e 
cioè la letteratura. 

Beh, ma non bai pana che 
la gente, adesso die Uba co
ncèdalo come comico, no* 
ti prenda pia sul serio come 
letterato? 

È un problema della gente, 
non mio I miei racconti sono 
seri e vengono prima di una 
mia condizione di comico Per 

spiegarti non li pubblicherei 
con un editore qualunque so
no i più bei racconti del Nove
cento italiano. 

Come nasce «mesta tua coa> 
sspevokzzadiscrittoteT 

La produzione letteraria, o arti
stica in genere, avviene sem
plicemente. Handke dice che 
si tratta di sapersi ascoltare Ad 
un certo punto accade qualco
sa, che è la scrittura. Più che 
scrivere, lo scrittore e scntto t 
racconti prendono forma at
traverso episodi Inaspettati. 

Spero che d miai leggere 
presto qualcosa. Intanto pe
ro, devi ammettere che 
adesso sei un comico. 

Questo si, ma credo che tutto 
in fondo sia comico. Mi sem
bra già comico salire su un 
palco e dire mia nonna ha la 
flebite Poi posso costruirci sor 
pia una storia. Pero non/ni 
sento mai comico nel senso 
professionale del termine, col 
libretto di lavoro su cui è scrit
to comico È una professione 
talmente a rischio Uno che 
dice io faccio il comico ha una 
gran presunzione di sé Impa
rando, potrei fare l'attore in ge
nerale Chissà. In questo cam
po e talmente difficile poter di
re quello che si è Sono gli altri 
che vedono quello che sei lo 
non ne ho mai una esatta di
mensione 

Allora diciamo che, ae anche 
ta non lo sai. Il mercato or
mai ss chi sei e qaanto vali, 
come comico. 

St, il mercato lo sa, ma io no 
Diciamo che lavoro e quindi 
funziono, anche te non mi so-

Cene Gnocchi toma su Itakal con «l vicini di casa» 

no mai preoccupato di funzio
nare 

Che cosa volevi tare da gran
de, qmndo sefsM tao pa
dre ndaaol comtzfr 

Da ragazzino pensavo di fare il 
calciatore. Ero mezzala ed ero. 

molto bravo Dico davvero So
lo che ero lento e non ho mai 
potuto correggere questa mia 
lentezza congenita. Quando 
ho letto il libro di Nadolny Elo
gio della lentezza è stata una ri
velazione, anche se, veramen
te, jx>n ho inai avuto insicurez

ze su questo punto Mi sono 
sempre coltivato un mio mon
do in cui la lentezza era carat
teristica dominante Nel calcio 
pero devo ammettere che era 
un problema. 

Torniamo al comico. Quan
do bai scoperto, daDe rea
zioni degli altri, come dici, 
che lo eri? 

Mi sono reso conto quando ho 
vinto la Zanzara doro Sono 
salito sul palco e ho visto che 
effettivamente la gente rideva 

E a te quali comid ti fanno 
ridere? 

Mi fa molto ridere Jango Ed
ward*, i primi Cechi e Renato, 
Jannacci Andreasi Mi fa ride
re la faccia, la mezza battuta, 
la frase sospesa, tipo no. ai la
ghi non vado mai 

E ora finalmente set diventa
to riero facendo II comico? 

Non sono diventato ricco, ma 
sto comprando la mia casa di 
Fidenza, almeno quella penso 
di poterla pagare Tra noi in fa
miglia c'è sempre Mata molta 
serenità sulle questioni econo
miche Abbiamo sempre sapu
to di potercela cavare 

Come mal lavori a Milano, 
ma tutte le sere te ne tomi a 
Fidenza? 

Perché, guarda. Il mio proble
ma è di vedere i bambini Ma 
non solo- mia moglie esce pre
sto al mattino e io i bambini li 
devo vestire, lavare, devo dare 
lorolazuppetta. 

Con tatto questo da tare, si 
ha quasi I Impressione che 
fare il comico per te sia un 
optional, che amministri 
giudiziosamente, finché da
rà. 

No, non ho mal l'atteggiamen
to di quello che sta a vedere 
finché dura Faccio le cose, se 
mi vanno So che anche il ci
nema si sta interessando a me, 
ma non è che mi preoccupi Se 
viene uno con un'idea, posso 
anche accettarla, ma posso 
anche dormire tutto il giorno 
Mi piace leggere, ascoltare 
musica, scrivere sono cose 
sufficienti, 

I RAIUNO ore 14 

Domenica in 
Tutti dentro 
la «calza» 
ami Domenica in è ur jx> 
come la calza della Befana un 
contenitore dove ci pud stare 
di tutto dal dolce ali amaro a 
seconda dei gusti E cosi, oggi 
per tenere fede a se stesso ed 
alla festa dell Epifania, ha in 
serbo drveise sorprese A por
tarle saranno, appunto tre Be
fane la cui identità sarà svela
ta solo nel corso della trasmis
sione Animatore della puntata 
odierna, Gigi Sabani che con
durrà il telecrucrverba e Tele-
satani Tra gli ospib. Alba Pa
netti (ormai onnipresente su 
tutte le reti) che si esibirà in ve
ste di cantante Sandro Mayer, 
nel suo salotto chiacchiererà 
con Anna Marchesini che ci 
svelerà come nascono i suoi 
personaggi, mentre Bruno Ve
spa intervisterà Piero Barocci, 
presidente del) Associazione 
bancaria italiana, che farà un 
quadro degli Investimenti più 
vantaggiosi per il 1991, e sem
pre in tema di chiacchiere e 
conversazioni, Gaspare Bar-
bielllni Amidei dirà la sua sulla 
mancanza di dialogo tra geni
tori e figli Canzoni, balletti 
giochim e cotillons riempiran
no il resto della calza 

I IRAIPUE ore 12 

Manfredi 
sul divano 
diRaffa 
• a Nino Manfredi Salvatore 
Manno Bjom Hammer. Una 
Sastn Nadia Rinaldi e Beatrice 
Palme sono i giocaton del «Se 
fosse» di oggi il popolare gio
co a premi (si partecipa da ca
sa) al quale Raffaella Carrà 
sottopone settimanalmente sei 
personaggi dello spettacolo 
Ricommao da due, pnma di 
entrare nel salotto della «pa
drona di casa» offre un assag
gio del suo allestimento con il 
Fuori onda (su Raidue alle 
12), un viaggetto dietro le 
quinte con vari ospm, soprat
tutto musicali, e sketch Finita 
1 asta che ha raccolto fondi per 
la lotta alla distrofia muscolare 
che icn sera ha raggiunto la 
ragguardevole cifra di 352 mi
lioni, alle 1345 Rafia riprende 
la linea dal d-.ano con il gioco 
e con gli altri ospiti del giorno 
Oggi ci saranno Nica Paris ed 
Ennco Ruggen che canterà Oli 
l'ha visto In scaletta, infine, le 
consuete rubriche fisse il Tgx, 
1 inserto satinco-giomalistico 
condotto da Clarissa Buri con 
Alessandra Casella e i giovani 
imitaton e la parodia di Beau
tiful ideata e messa in scena 
dalla Premiata Ditta. 

IRAPIODUE ore 21 30 

Prima di Saddam Hussein 
Ritratti di dittatori 
secondo l'arabista Gabrieli 
aaj Doppio appuntamento, 
alla radio e in tv, sulla crisi del 
Golfo II primo a parlarcene è 
(su Radiodue alle 21 30) Fran
cesco Gabrieli, ospite dello 
Specchio del cielo Illustrandoli 
suo rapporto con la cultura 
islamica, l'arabista ex presi
dente dei Lincei racconta il 
suo incontro, nei primi anni 
Sessanta, con Karim Qasim, 
per arrivare a un confronto fra 
la politica del dittatore irache
no con quella di Saddam Hus
sein E ancora il Golfo a porta
re all'ordine del giorno La 
guerra del gas, il documentano 
.realizzato dal regista inglese 

Mike Rossiter, in onda su Raitre 
alle 22 10 L'inchiesta affronta 
I ipotesi di una guerra combat
tuta anche con armi chimiche 
ricordando la pericolosità dei 
gas nervini che prodotti fin dal 
1918 hanno un potere tossico 
elevatissimo Una goccia ucci
de decine di persone Nel "25 
un accordo intemazionale sta
bili che quel gas non sarebbe 
più stato usato, ma le superpo
tenze, come America e Russia, 
hanno costruito arsenali di 
30 000 e 50 000 tonnellate cir
ca, rispettivamente, tra iprite e 
gas nervino 

C RAIUNO RAIDUE ^RAITRE & 
^ • • • S M ^ TBfr«tlOWIIOWHOM_ 

SCEGLI IL TUO FILM 
7.00 LA POtmTIA NASCOSTA. Film Re-

già di Akira Kurosawa 
TJOC TUTTI PER UMa Per ragazzi lOSS •CtCoppadelmondo 
7-SS 

M S M I M A . Dalla Basilica di S Pietro 

MATTINA a. Con Alberto Castagna. 
Regia di Claudia Caldera 

H J i WUOTa Campionato dal móndo 
14.0O T IL IO IO^ALI SBORNIALI 

1 M O IL MIO ACID IT I i IL DIAVO
LO, Film con Burns George 
Regia dIB. Paul 

1S.1S LA PIO ORAMI» AVVENTU
RA. Film con Henry Fonda 

1T.SO KUHO FU. Telefilm" 19Mt 

I M O PAROLA EVITA. Le notizie 
1Q.OO TOS MATTINA 
1Q.OS GIORNI PI FESTA 

1S.1S LINEA VERDI. DI F Fazzuoli 11-Oa APPUNTAMENTOALCIWCO 

14.10 ILCAVAUIRBEUrrTRtCO.FIImcon 
Robert Rsdford, Jane Fonda. Regia di 
Sydney'Poilack 

1SJO WWHDERWOMAH 
UN AMKWCANO ALLA COR
TE PIRE AHTO.Film 

•1JMO. 
SO.SO 

«T/IR TREK. Telefilm eie 
lui 

1 * 0 0 TO L IMA IWWfl/M/CO ftSUn 
. A cura di Beppe Breve-

gllerl Regia di Adriana Tansini 

11.00 FUORI ONDA. In attesa di «Ricomincio 
da due» con Raffaella Carrà 

16.1 » AUSTRALIA. Documentarlo 

LA CORSA PIÙ PAZZA ÓTC 
MIRICA 2. Film con Buri Rey
nolds ReoiadlHalNeedtiam 

1S-SO AUTOMAM. Telefilm 
gQjQO W C H l W t 
aOSO OALAOOL. Varietà 

17.1S Film con Ole Otsen *a^O USA TODAY 

ia.oo Toa ORE TREDICI ia-ss TOS DOMENICA OOL 

is_so TELEGIORNALE 
1SJQ TOa NON SOLO NERO 

1twOO_TJUOIORNAU 

t*M BLACK BOX AFFAIR IL 
MONDO TREMA. Film con 
Craig Hill 

aa>ao FESTA trtlL OHI ACCIO 
84,00 IL MISTERO DELLA FORE

STA. Film con Peter Fonda 

I 4 M DOMENICA IN-. Varietà condotto dal 
Ricchi • Poveri, Mario Marenco. Car-
men Russo Regia di Simonetta Taventl 

13-4S RICOMINCIO DA DUE. Con Raffaella 
Carrà Regia di Sergio Japlno 

1S-SO TELEOtORNAUREOIONAU 
1S.4» SPOHTHEOIONB 

ItLa» CARTONI ANIMATI 

i4«to-is_ao»it>JM NOTIZIBSPORTIVE 

1S.10 SO'MIHUTO.AcursdlF Mafie. 

17.0» OEROLAMO, CENERENTOLA • IL 
CATTO. DAL LBONO ALLA FIABA. 
Le marionetta di Carlo Colla e fiali 

EO.SO DUELLO DI SPIE. Film con Cornei Wll-
de, Michael Witdlng, George Sanders 
Regia di John Sturo— 

aa.1S LAOUERRADEIOAS (MO VMHMAROTAZNMM 14-SO 

tStSO CHITEMPO FA. TELEGIORNALI 

CINCIN. VII Festival Inter
nazionale della Arti Circensi, presenta
no Liana Orfei e Daniele Piombi Regia 
di Adolfo Llppl {ultima trasmissione) 

1à\O0 TOS STUDIO STADIO. Pallanuoto 
Campionato del Mondo, Calcio Sintesi 
di due partite di Serie A 

aa.ia TOS NOTTE ia-»o OLETAAOAMS 

SINBAD CONTRO I SETTE 
SARACENI. Film 

SS-SO APPUNTAMENTO AL CINEMA 
1CLOO OBIETTIVO RAGAZZE. Film 

BS**0 RAIRBOJONBiCALCIO 1 4 4 0 StMPLBMINDS 17.S0 CACCIATORI DI DONNI. 
Film con MIKe Spillane 

1Sv»S TOaTELEQIORMALB 
aOOO TOS-DOMENICA SPRINT 
B1.00 BEAUTIFUL. Telenovela 

aaXO PESTA D'EPIFANIA (da Roma) 

aaas LA DOMENICA SPORTIVA 

aa.10 SCRUPOLI. Un programma di Fabrizio 
Mangonl, Enza Sampo e Paolo Taggi 
In studio Enza Sampo 

aS.18 TOS NOTTE-METBOB 
B4.10 TOI NOTTB.CHBTEMPOFA aS^O SORGENTE PI VITA 

OwSO LA SFIDA DSL SAMURAL Film con 
Toshlro Mlfune, Patauya Nakaddl. Re
gia di Attira Kurosawa 

L'architettura del giardino 
OSO ROCK POP JAZZ 

1 * 0 0 MOSCOW MUSIC PÉACS ISrSO HOUSTON KNK.HTS.Tele-
fllm con Michael Pare 

1ttSO JOBCOCKER-Concerto ao-so VADO IN GUERRA A PAR 
QUATTRINLFIlm 

«vSO NOTTSROCK aSXM> CAGLIOSTRO. Film 

* 7 munitili 

1-0S MCKMSMIlULTeleflIm •AJTinHguinienroiMi pietra verte ̂  

17.SO REBBCCA LA PRIMA HO» 
Film con Joan Fontaine 

14.S0 POMERIGGIO INSIEME 

S O M SOTTOILVULCANaFllm 

1S-SO TELEGIORNALE LOCALE 
SO.SO PARTITA A QUATTRO. Film 

Regia di Ernst Lubitsch 

« ' 

BASO TUONOBLU.Film a a J O TELEOIORNALB 
a a * s NO H ESPONI 

Film aS*0O SPECIALE CON NOI 

1 0 0 0 JERWVSSIMOIFIIm 
1S.OO A 

'ERRVBSI 
INTERRII 

T.QO BIM BUM BAM NATALE 
UMA. Varietà 

1S.SO RIVEDIAMOU. Varietà 10*00 WESTANDSODA-Fllm film «Il finto cieco» 
Tela-

RADIO 

1S.OO SUPERCLASSIPICASNOW ia.OO POUZrOTTOAOUATTROZAMPE 
1OO0 

14.1S DOMENICA AL CINEMA. (1« parte! 

LA MIA PICCOLA SOLITUDINE. Te-
lenoveia con Omar Pierre 

14»SS STRAZIAMI, MA M BACI SAZUMt. 
Film con Nino Manfredi. Pamela Tltlln 
Regia di Dino Risi 

1BJO OUIDAALCAMPIONATO ia>0O CIAO CIAa Varietà 

1»0O OH, C H I BELLA GUERRA. 
Film con Phillis Coilvert (Re
plica fino alle 23) 

HMH> ORANO PRIX. (Replica) 
H ^ O SENTIBRL Sceneggiato 

1 6 ^ 0 DOMEMICAALCINEMA.(yoarte) 14.10 
I T ^ O UNA PRIMAVERA TUTTA D'ORO. 

Presentazione dei programmi della 
primavera 81 

ia\OQ OK. IL PREZZO t OIUSTOt Quiz 

IL OIGANTE BUONO. Film con Oennls 
Weawer Regia di James Nellson 

LA DONNA DEL MISTERO. Telenove-
la con Luisa Kullofc ; 

19J00 BIM BUM BAM NATALI 

ie*SO LUCY OALLAHT. Film con Jane Wy 
man, Charlton Heston Regia di Robert 
RParrlsh 

Qà 
1S-4S LA RUOTA DELLA FORTUNA. OuiZ 

con MIKe Bonolorno 

18.00 CRI CRL Telefilm 18-OS LE BIOGRAFIE. Charlton Heston 

aOXO CARTONI ANIMATI 1S.1S RIBELLI. Telenovela 

16-80 Al PRANDI MAGAZZINI 
17.SO SPECIALI •BIANCA VIDA-

LE». Telenovela 

SOSO ALL'INSEGUIMENTO DELLA PIE
TRA VERDE. Film con Michael Dou
glas KatMeen Turner Regia di Robert 
zemecKls 

aotso PAPPA I CICCIA. Film con Lino Banfi 
Regia di Neri Parenti (1» parte) 

1S.S8 LINEA CONTINUA. Attualità SOJ» SPECIALI «NATALIA» 
1B.48 MARILENA. Telenovela 
ao-*o 

CHI HA UCCISO LAURA PALMERT 
Presentazione del telefilm «I segreU di 
Twin Peaks» 

S1.SO PRESSINO. Sport 
COLOMBO. Telefilm «Play back- con 
Peter Falk. Oskar Werner 

aSXO MAI DIRE GOL. Varietà aa-OO KOJAK. Telefilm 

UNA COMETA A LOS ANGELES. 
Film con Jack Warden, Stan Shaw Re-
ola di Mei Damski 

aS^O PARIGI-DAKAR. Sport 

IrOO STARSKVH E HUTCH.Telefilm 
tUOO MACOROUHDBRALOUD.Teletllm 

OJ3B IO BEAU GISTE • LA LEGIONE 
STRANIERA. Film con Michael York. 
Regia di Marty Fedman 

SS.00 DOMENICA IN CONCERTO. Orche
stra filarmonica delia Seala diretta da 
Wolfgang Sawallich In programma Jc-
sephHaydn 

1S40 VERONICA IL VOLTO DSL» 
L'AMORI. Telenovela 

at^to LA NOTTE CHI SALVARONO NATA
L I . Film Ragia di Jaehte Cooper. 

1S-SO IRVAN. Telefilm 
aOOO L'UOMO OMBRA. Film 

RAOKXJKMtNAU. QR1 ti 10.1t. 1 * It; 23. 
OR? tJO; 7J0-, t», tM, 11 », 12Jf, 1JJO; 
1&2S. 11J0; ZL30. QR3 ÌM; tAS; UM; 
1&4S;1t-_5; 29.49. 

RAOiOUMO. Onda verde 656. 1M, 1057. 
\2M, 18 96,20 67.21.29,23 20. « llj]iiastafe_ 
«te, *M Santa Messa, 14 SotloUro: 20 01 Mu
sica del nostro tempo, 20J0 Un ballo in ma
schera. 

RADIODUE. Onda verde' 6.27.7 26.8 29,877, 
11 ZI, 13 20.1627. MMTZTTtn grande cir
co, MJ II re di denari. VtM Hit Parade 14.29 
Una domenica cosi 21 Buonasera Mr Robin
son. HM Buonanotte Europa. 

RAOfOTRE Onda verde 718, «43.1143 t 
Preludio, 8JO-10J0 Concerto del mattino: 
13.1t Spedale Orione, 14.00 Psesaggio con fi
gure 20.00 Concerto Barocco: 21 Incontri di 
Musica Sacra. 7230 II senso e il mono. 22J0 
Serenata 

10.00 JERRYSSIMO 
Regia di George Marshall, con Jerry Lewis, Arma 
Francis, Peter Lawford. 110 minuti. 
Un picchiatello più effervescente del solito alle prese 
con una storia un pò gialla, nel ruolo di un assicurato
re In fin di vita In realtà è la vittima di un medico che 
vuole portargli via la moglie e il premio di una ricca 
polizza 
CANALE 5 / 

14.10 IL CAVALIERE ELETTRICO 
Regia di Sydney Pollack, con Robert Redford, Jane 
Fonda. Usa (1979). 122 minuti. 
Campione di rodeo ormai ridotto a fenomeno di ba
raccone, si ribella al «sistema» per salvare un cavallo 
drogato Western moderno e supercrepuscolara 
Redford bravissimo la Fonda (nel suo solito ruolo di 
giornalista democratica) molto meno 
RAITRE 

14-SS STRAZIAMI MA DI BACI SAZIAMI 
Regia di Dino Risi, con Nino Manfredi Pamela 
Ugo Tognazzl. Italia (1968). 100 minuti. 
Mitico film di Risi sull Italia del teleromanzi Manfredi 
e la Tilt in sono una coppia di deficienti che parla a fra
si fatte e tenta di sbarcare il lunario ingannando un 
vecchio sordomuto Li aspetta una sorpresa Diver
tentissimo 
CANALE S 

17.1 S HELZAPOPPIN' 
Regia di Henry C. Potter, con Ole Oleari, CMe John
son, Miseria Auer. Usa (1941). 84 minuti. 
Il capostipite (e capolavoro) del comico demenziale 
Potter e soci smontano il linguaggio cinematografico 
creando gag a ritmo continuo Dopo il Risi di cui so
pra, ottimo per un pomeriggio distensivo 

SO-SO DUELLO DI SPIE 
Regia di John Sturges, con Cornai WIMe, George 
Sanders. Usa (1955). 97 minuti. 
Storia un po' romanzata della guerra d'Indipendenza 
americana un giovane ufficiale ribelle, per scoprire 
una spia, si finge disertore e passa le linee E invece 
del la spia trovai amore Capita 
RAITRE 

aO-SO ALL'INSEGUIMENTO DELLA PIETRA VERDE 
Regia di Robert Zemeckls, con Michael Douglas, Ka
tMeen Tumer. Usa (1984). 105 minuti. 
La versione Ironica e umanizzata del «Predatori». 
Una scrittrice di romanzetti d avventura è costretta a 
recarsi nella giungla, passando dalla fantasia alla 
realtà Per fortuna un rude cacciatore di pappagalli le 
dà una mano 
CANALE 5 

0.40 LA SFIDA DEL SAMURAI 
Regia di Aklra Kurosawa, con Toshlro Minine, Pal-
suya Nakaddl. Giappone (1983). 100 minuti. 
Grande curiosità Se amate (giustamente) -Par un pu
gno di dollari» di Leone vedetevi «La sfida del samu
rai» É il film da cui il regista italiano copiò, letteral
mente il suo primo famosissimo western Mlfune (co
me Eastwood) e un samurai che arriva in un paesucc-
lo sperduto e, senza alcun motivo apparente, si mette 
In mezzo a una falda tra famiglie rivali I due film sono 
identici quasi Inquadratura per Inquadratura, e va da 
sé che anche quello di Kurosawa 6 bellissimo Per pu
ro scrupolo vi segnaliamo che alle 7 di mattina Raluno 
trasmette uno dei capolavori assoluti del maestro 
giapponese, «La fortezza nascosta» ma a quell'ora, 
chi di voi avrà già in mano questo giornale? 
RAIUNO 

20 l'Unità 
Domenica 
6 gennaio 1991 
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SPETTACOLI 

Arriva «Twin Peaks», serial 
firmato da David Lynch 
che ha cambiato la Tv Usa 
Da mercoledì su Canale 5 

Otto puntate per scoprire 
un assassino e i segreti 
di un paese: è la «ricetta» 
per un'opera controcorrente 

l'anti-Beautiful 
Twin Peaks, il seria) prodotto e diretto da David Lyn
ch va in onda da mercoledì su Canale 5. Storia di un 
delitto e di una comunità messo a nudo dalle inda
gini/raccontata con piglio cinematografico ma con 
il dispendio di spazio delle tv. Le novità di stile e di 
Immagine. Questa sera alle 22,35 uno speciale 
(sempre su Canale S) di Anna Praderio e Francesca 
Forcella. I protagonisti attesi domani a Milano. 

MARIA NOVELLA OPRO 

:tm Riuscirà Twin Peaks ad 
avere in Italia tanto successo 

• quanto ne ha avuto in Ameri
ca? Il successo, come pure il 
(lasco, contengono sempre in 
sé una parte di mistero. Quel
lo che possiamo dire qui e 
ora,.prima della messa in on
da mercoledì sera su Canale 
5) 6 invece che differenza pas
sa tra li serial di David Lynch e 

. l'infinita serie di altri che ab
biamo visto, amato o odiato. 
' Proviamo a precedere per 
punti. Anzitutto Twin Peaks. 
rispetto allo sceneggiato clas
sico erede del feuilleton, non 
osserva la rassicurante distin
zione tra buoni e cattivi. Tutti ì 
personaggi, comprese le vitti
me e forse persino i poliziotti 
(quello locale e quello man
dato dall'Fbi) dalla prima al
l'ultima apparizione conser
vano il loro mistero. Sono per
sone dotate di inconscio, di 
segreto e di oscuro passato. 
Anche l'adolescente Laura 

: Palmer, sul cui nudo cadavere 
.avvolto in plastica trasparente 

'nasce e cresce l'indagine di 
. polizia che è il fitoconduttore 
. di tutta la vicenda. Una giova
ti» innocente creatura stupra
ta e assassinata, la cui fine 
sconvolgente alza il velo sul 
perbenismo che avvolgeva 

"Twin Peaks, località qualun-
' que di una provincia america

na qualunque. Di quelle che il 
cinema non si è stancato mai 
di raccontarci e anche di mo
strarci al loro peggio. Cono
sciamo le strade, le scuole, i 
bar, I lindi intemi domestici e 

' gn esterni improvvisamente 
' sconvolti da eccessi di vtolen- ' 
f za repressiva o razzistica. E 

- conosciamo anche ruoli e H-
i gure umane: lo sceriffo, Il pre-
- dlcatore, il - preside, e tutte 
- quelle fanciulle dalle gonne 

larghe e le magliette corte e 
• tese sui seni impietrili dagli in

croci Criss Cross. Le abbiamo 
viste prepararsi ai balli scola
stici e gii sappiamo, da tanto 
cinema e tanta tv, che non so
no quelle piccole sante che 
credono 1 loro genitori. Non e 

3ulndl in questo che Lynch si 
Istlngue. Semmai dove Twin 

Pealsè nuovo e diverso è nel
l'essere un serial di atmosfera. 
La vicenda, complessa di per
sonaggi e di eventi, si sviluppa 
più che nei colpi di scena sa
pientemente ( e lentamente) 
amministrati, nelle suggestio
ni delle facce e degli ambien
ti. 

Qui come In tutta la produ
zione tv americana non esi
stono i brutti: lutti appartengo
no al popolo hollywoodiano 
di figli di star e aspiranti star. 
Però Lynch sceglie dei tipi tisi
ci particolari, delle vere •fac
ce» e le sottrae decisamente 
alla dittatura.implacabile dei 
parrucchieri di studio. Niente 
vestiti e cotonature stile Dal
las: i personaggi appaiono co
me persone. L'atmosfera, 
inoltre, deve molto alla musi
ca (firmata da Angelo Badala-
menti) che procede con rit
mo insinuante tra echi e stri
dori drammatici, capace di 
farvi stare in apprensione an
che nelle scene più tranquille. 

Dalla pane delle diversità 
televisive militano anche i rit
mi e luoghi che, benché ap
partengano a quell'universo 
tanto frequentato dal cinema 
nei suoi formati tradizionali, 
sono inediti nel serial. La vi
cenda si sviluppa senza con
citazione ma anche senza 
vuoti. Negli sceneggiati televi
sivi classici girati negli Usa nei 
tempi reali della messa in on
da (una puntata a settimana, 
o una al giorno) ogni volta si 
riepiloga la parte precedente 
e si annuncia quella successi

va, tanto che alla fine è ben 
poco quello che succede di 
nuovo. Qui non ci sono scarti, 
ma neppure un ritmo forsen
nato alla Starsky ed Hutch. Il 
tono è quello del grande rac
conto cinematografico, con il 
lusso di digressioni e di riman
di che difficilmente il film può 
permettersi. E alla fine la sto
ria raccontala non è certo ri
voluzionaria, ma sempre av
vincente per gli infiniti svilup
pi e sospetti che l'ambiguità 
dei personaggi apre, con la ' 
sua divisione tra giovani e 
adulti e i tanti mondi separati 
che sfiora. Tra I quali c e an
che quello del due poliziotti 
indagatori, soprattutto l'agen
te venuto da lontano (l'attore -
Kyie McLachlan) col suoi in
tuiti sensitivi e i suoi metodi 
scientifici, Mentre quello del 
luogo, Michael Ontkean. pro
cede con l'handicap delle co
noscenze acquisite e con le 
remore di rispetto e amicizia. 
Nonché di censo e di status 
sociale. 

Identikit del regista 
che sconvolse l'America 

ALBERTO C f l U P I 

• • In tutu gli incubi di David Lynch. 
c'è qualcuno che all'improvviso si rive
la completamente diverso da quel che -
si credeva. In Eraserhead due tranquilli 
coniugi scoprono di essere genitori di 
un fetido mostriciattolo. In Ekphant 
Man un handicappato dall'aspetto ri
buttante nasconde un'umanità disar
mata e tenerissima. In Dune il pacifico 
figlio di un principe apprende di essere 
nientemeno che il Messia. In Velluto blu 
un giovanotto per bene si mette In testa 
di indagare su una donna misteriosa e ' 
ficca il naso in un nido di vipere. In 
Cuore selvaggio due teen-agers defi
cienti finiscono per diventare due eroi. 
E cosi, in Twin Peata, il trucido ornici- . 
dio di una reginetta del liceo porta alla 
scoperta di un'Inenarrabile serie di al
tarini: sulla reginetta, sul liceo, su tutta 
la città. 

C'è del marcio nel mondo fantastico 
di David Lynch. E infatti, com'è accadu
to per Cuore selvaggio, molti girano il 

volto disgustati, e si turano il naso. Per
ché 1 film di David Lynch possono far 
schifo, nel senso più letterale e -fisico» 
del termine. La prima sequenza di Vel
luto blu resta esemplare: Kyie MacLa-
chlan cammina tranquillo per le vie 
della sua cittadina quando per terra. In 
una linda aiuola, intrawede qualcosa. : 
Si avvicina e quel «qualcosa» si rivela un . 
orecchio mozzato e mezzo putrefatto, 
su cui passeggia una comitiva di formi
che. La cinepresa avanza su quell'orec
chio'. Il ronzio di una mosca si Ingigan
tisce in dolby-stereo fino a diventare la 
voce'dell'universo, e il nostro occhio 
enrm nell'orecchio dove vedrà (senti- •' 
rt) cose che non si dovrebbero vedere '• 
(sentire). Il cinema di Lynch parta 
sempre dell'inconfessabile. C'è un for
tissimo senso di •proibito» nei suoi film, .' 
anche se mal collegato al comune con
cetto di peccato. In realti quel passo in -
più, che ci porta invariabilmente in ter
ritori pericolosi, coincide sempre con 

un allargamento del sensi. L'udito, so
prattutto: Lynch è un virtuoso delle co
lonne sonore, I rumori nei suoi film so
no tutto, e ai ronzii di Velluto blu corri
sponde perfettamente lo sfregamento 
del fiammifero che, all'Inizio di Cuore 
selvaggio, Invade lo schermo con la for
za primordiale di un'eruzione vulcani
ca. Ma anche l'olfatto: peccato che non 
esista il cinema odoroso, altrimenti la 
lunga sequenza del motel in Cuore sel
vaggio (dove i personaggi ripetono di 
continuo che«c è una gran puzza di vo-, 
mito, qui dentro») avrebbe avuto ben 
altro impatto... . . . 

Quello che rende II cinema di Lynch 
ben più che un'esperienza alluclnoge-
na, o patologica, è il contesto. Le sud-
dette trasformazioni dei personaggi 
servono sempre a Inserirci pian plano 
in un ambiente: l'Inghilterra puritana di 
Elephant Man, la cosmogonia di Dune, 
ma soprattutto la sterminata provincia 
americana. Da Velluto blu in poi, Lyn
ch, che è un rude uomo del Montana 

Tra Immagini 
di «Twin 
Peaks»: sopra 
Ronette 
Pulaskièta 
ragazza 
violentata la 
notte che 
uccisero Laura 
Palmer (qui a 
fianco, l'attrice 
Sherylin Lee). 
A sinistra Kyie 
MacLachlanè 
ragente 
dea-Fin Cooper 

(come Oaiy Cooper, al quale un po' 
somiglia), paria solo di quell'America 
profonda che conosce cosi bene e che 
tanto ama. Il suo universo fantastico è 
fatto di motel, di rock'n'roll, di feste 
scolastiche, di motociclette, di fast-
food e di avventure «on the road», an
che se poi gli hamburger sono latti di 
carne maleodorante e l'incidente è in 
agguato dietro ogni curva. E di televi
sione: il Sailor di Cuore selvaggio, con 
la giacca di pelle di serpente e la (accia 

' da scemo, non assomiglia più al Fonzie 
di Happy Days che al Marion Brando 
del Selvaggio? Figlio dell'America spor-
cacciona di Peyton Place, più che di 
quella mondana di Dallas, Lynch non 
poteva che girare una cosa come Twin 
Peaks, nel momento in cui la tv gli aves
se dato il permesso di giocare col tele
comando. Ora la parola passa a voi te
lespettatori. E se accadrà come in Ame
rica, durante le puntate di Twin Peaks il 
telecomando lo lascerete a riposo. 

8 aprile 1990: 
«Questo telefilm 
sarà un fiasco» 
•a) Tutto è iniziato la sera 
dell' otto aprile 1990, quando 
la Abc-Channel 7 ha trasmesso 
il «pilota» di un nuovo serial, un 
thrilling che si presentava, a di
re il vero, in modo un po' mise
rino: soltanto otto puntate. Ma 
lo «strano mondo» di quella cit
tadina montana ai confini con 
U Canada, con tutto il •marcio» 
della provincia, ha fatto subito 
gridare al miracolo: «Questo 
serial ha cambiato la faccia 
della televisione americana», 
hanno tuonato 1 critici 11 giorno 
dopo. Cosi David Lynch è ap
prodato in tv. E per otto sere ha 
suscitato «reazioni fuori dal
l'ordinario» In un pubblico gi
gantesco (58 milioni di tele
spettatori di media, Il 33 per 
cento dell'ascolto) che ha 
contraddetto tutti quelli che 
avevano predetto per il serial 
•d'autore» un pubblico ristretto ' 
e sofisticato. 

Persino i responsabili della ' 
Abc la sera della «prima» erano 
molto scettici: secondo 11 presi
dente delle produzioni, Bran-
don Stoddard, Lynch non 
avrebbe retto la concorrenza 
della serie in voga In quel pe
riodo, Green e sarebbe co
munque caduto vittima dell' ' 
•infedeltà schizofrenica* del 
pubblico americano. In un 
mondo televisivo in cui nei se
rial non succede mal niente e 
perdere una puntata non com
promette affatto la compren
sione della storia, come pote

va reggere un giallo in cui se ti 
fai sfuggire un paio di sequen
ze perdi completamente il filo 
del racconto? • Twin Peaks non 
ha neppure una chance di suc
cesso», sentenziava l'esperto di 
mass media Paul Schulman. 
Del resto i patti erano chiari: se 
la serie non decollava, sarebbe 
stata stoppata a meta. Il pub
blico non avrebbe neppure sa
puto chi aveva ucciso Laura 
Palmer. 

E I telespettatori hanno ac
cettato il rischio. Il giovedì se
ra, fino a maggio Inoltrato, a 
Boston, nel «campus» dell'uni
versità di Harvard, sembrava 
che fosse stato dichiarato il co
prifuoco; ma la caccia all'as
sassino di Laura Palmer coin
volgeva tutti 1 telespettatori: «Le 
couch potatoes - cioè le -pata
te In poltrona», I videodipen
denti, secondo quanto scrive
va a caldo il «Newsweek» - so
no ridotte a patatine fritte e fu
manti». Cosi la Abc, mentre an
davano in onda le ultime pun
tate e David Lynch trionfava a 
Gannirei con Cuore selvaggio. 
poteva annunciare che non 
avrebbe lasciato sfuggire D «H-
gllol prodigo» della tv. e che 
Twin Peaks sarebbe tornato 
sugli schermi già in autunno 
con una serie di dodici punta
te. E dal febbraio '91 (mentre 
la prima serie arriva in Italia) il 
serial diventa negli Usa un ap
puntamento fisso, con SO pun
tate annue per almeno 4 anni. 

Musica e saltimbanchi 
Gran finale a Napoli 
in onore di Pulcinella 

. . DANIELA AMKHTA 

• i NAPOLI. «Comico si, burlo
ne mai» è una delle battute più 

' significative attribuite a Pulci
nella. Come a dire che oltre lo 
sberleffo provocatorio e gollar-

: dico, oltre l'ironia pacchiana, 
: a volte esasperata, è possibile 
, intravedere la dignità di una 
grande personaggio e di 

' un'immensa tradizione popò-
' lare. Proprio a Pulcinella è sta-
: ta dedicata, a Napoli, una tun-
' ga e complessa iniziativa cheè 

durala tutto il mese di dicem-
' bre e-si conclude oggi. Teatro. 
! arti figurative, spettacoli di 
1 danza e musica per rendere 
omaggio alla Maschera e alle 

• H M sottili metafore. . 
Oobbo e col naso a becco, 

•figlio» della Commedia del
l'arte. Pulcinella rappresenta il 

- popolano pigro ed indolente 
la cui origine contadina si ma
nifesta attraverso una saggezza 
impalpabile, spesso sommersa 
in scena da un fiume di grasse 

• risate e una rocambolesca se-
• quenza di trovate. Il capoluogo 
' campano è stato Invaso da ar
tisti di strada provenienti dal-

' rotonda, dalla Gran Bretagna, 
- dal Sud Africa. dall'Iran, dalla 
. Cecoslovacchia e che, in com-
; pagrua dei guarattellari di Sor-
- lento. Salerno, Napoli e Castel-
.• lammare di Stabia, rappresen-
i, tana il mito di una maschera 
: dai mille risvolti. 

Appuntamenti suggeriti da 
. Maurizio Scaparro nei teatri e 
' nelle piazze partenopee per 
far rivivere la leggenda di un 
personaggio che pare lo spec
chio di una società «mazziata» . 
dal malcostume e dalla trascu
ratezza. Per tale ragione la ma
schera pigra e sarcastica si tra
storma nel simbolo di Napoli, 
voce insolente nel coro delle 

. banalità. 
Celebrato in ambito pittori

co da Picasso, riproposto nel 
disegni di Titina De Filippo e 

nelle incisioni di Emanuele 
Luzzati, trasferito In pellicola 
da Max Under, Jean Renoir e 
Marcel Carnè, Pulcinella ha 
perfino danzato sulle punte ve
stendo i panni del Petruska di 
Stravinsi™ nell'interpretazione 
di Rudolf Nureyev. La gigante
sca macchina celebrativa, na
turalmente, non ha trascurato 
l'aspetto sonoro della faccen
da, dapprima con uno spetta
colo musicale a tre voci con 
Roberto Murok». Massimo Ra
nieri e Fausta Velerò e poi con 
un doppio show a cura di Eu
genio Bennato, Cario D'Angiò 
e la Nuova Compagnia di Can
to Popolare. 

Nella dorata cornice sette
centesca del Teatro Mercadan-
te si è tenuto un lungo concer
to in due tempi Intitolato Sere-' 
nata per Pulcinella II sipario si 
è alzato su Eugenio Bennato, 
Carlo D'Angiò e il Corus Latino 
che hanno presentato una 
nuova e suggestiva composi
zione, articolata in quattro mo
vimenti. Poi è stata la volta del
la Nuova Compagnia ovvero 
Nunzio Areni, Giovanni Mau-
riello. Corrado Sfogli e Fausta 
Vetere. che hanno miscelato 
canzoni tratte dal repertorio 
tradizionale con brani originali 
•riferibili alla Maschera in un 
percorso di associazione libe
re ed ispirazioni tematiche». 
Una performance vigorosa e 
sanguigna In cui armonie col
te» e ritmi popolari si sono in
tersecati in un crescendo ma
gico e misterioso. La pura ri
cerca filologica nella Nuova 
Compagnia si riduce a poche 
citazioni presto soppiantate da 
una cascata di note pulsanti. 
Grande musica applaudita dal 
Mercadante In festa, suonata 
con l'anima e proposta con pi-

{Ilio epico in onore di Pulclnel-
a, folle scugnizzo mai cresciu

to. 

• .•.. .... Una folla commossa ha partecipato alla cerimonia funebre per il saluto all'artista scomparso mercoledì 
Accanto a Giuditta Saltarini, vedova di Rascel, Giulio Andreotti, Gigi Proietti, Franco Zeffirelli e tanti altri 

«Gao Renato, grande attore e amico di tutti noi» 

Una grande 
lolla ha 
assistito ieri, a 
piazza del 
Popolo, U : 
funerali di 
Renato Rascel. 
scomparso 

TMKSA TRILLO-

•e* ROMA Gli occhi lucidi di 
anonimi sessantenni e le note 
di Arrivederci Roma hanno ac
compagnato I funerali di Rena
to Rascel, celebrati ieri mattina 
alle 11 nella chiesa degli artisti 
a santa Maria in Montesanto in 
piazza del Popolo. Tanta gente 
semplice, tutti ammiratori del 
•piccoletto», ha assistito com-
mossa alla cerimonia funebre. 
•Renato è stata una persona 
che ha donato tanta gioia • 
commenta Gigi Proietti • e 
quindi è normale che ci sia 
questo tributo di affetto». 

Insieme a loro c'erano po
chissimi rappresentanti del 
mondo dello spettacolo e un 
solo politico: Giulio Andreotti. 
Accanto al presidente del Con
siglio, seduto in prima fila, po
co distante da Giuditta Saltari

ni, '. vedova dell'artista, Gigi 
Proietti. Franco Zeffirelli. Gian
carlo Governi, molto vicino a 
Rascel negli ultimi anni, Gior
gio Albertazzi, Armando Tre» 
valoll, Pietro Garinei, Gloria 
Paul, tala Fastri, Giuliano Gem
ma, Lello Bersani, Marisa Lau
ri» e Tullio Solenghl. Poche 
anche le corone di fiori, tra cui 
di Cario Tognoli, ministro dello 
spettacolo, di Bettino Craxi e 
dell'Agis. 

Le prime persone sono arri
vate a piazza del Popolo intor
no alle dieci. Alle 11.05, quan
do Il feretro è arrivato in chie
sa, seguito da Giuditta Satteri-
ni. dal figlio Cesare e da paren
ti e amici più intimi, molta gen
te è rimasta fuori, accalcata sul 
sagrato. Dentro, sotto la volta 

scorso 

barocca, centinaia di persone 
hanno seguito la mena, aper
ta dalle note di una delle più 

1 famose camzoni di Rascel, 
Ninna nanna, del cavallino. 
cantata dal baritono Angelo 

. Nardinocchi. Tra la folla, spic
cava il gagliardetto della Roma 
, squadra di cui Rascel era 
grande tifoso. • -

Nel corso della cerimonia, 
monsignor Francia ha parlato 
del «grande musicista e can
tante», monsignor Antonio 

' Jannone ha ricordato Renato 
Rascel fin da quando «fanciul
lo era cantore nella cappella 
Sistina, dove ha imparalo a 
cantare la sua Roma». E poi ha 

Ziunto: «Era il cantore dell'a
ia fanciulla, serena ed entu

siasta, il cantore delle cose pu
lite». 

Affettuoso il discorso pro
nunciato da Giancarlo Gover

ni. «Ci hai lasciato nei giorni di 
Natale • ha detto • come succe
de ai personaggi legati all'im
maginario collettivo, come ac-. 
cadde a Charile Chaplln o a 
Fausto Coppi. Sei stato un'arti
sta completo, per certi versi 
unico nel panorama dello 
spettacolo Italiano. Hai trasfor
mato completamente lo spet
tacolo leggero italiano, assie
me a Garinei e Giovannino Sei 

stato attore modernissimo, 
perché sei stato anche dram
matico, sei stato comico som
mo, fino alte vette surreali, che 
solo pochi eletti raggiungono. 
Sei stato un personaggio gran
de e complesso, con cui le ge
nerazioni future dovranno fare 
I conti. Ora, avrai dato una ri
sposta all'interrogativo che da 
anni ti torturava, sei andato II 
dove vanno a finire i palloncini 

quando sfuggono di mano ai 
bambini». 

Dopo la benedizione della 
salma, Angelo Nardinocchi ha 
cantato Arrivederci Roma. La 
folla, timidamente, ha intonato 
le note. Fuori, sul sagrato, cen
tinaia di persone hanno atteso 
il feretro sotto una sottile piog
gerellina. Tre applausi hanno 
salutato per l'ultima volta Re
nato Rascel, che sarà sepolto a 

Prima Porta. «Renato era un 
grande amico - ha detto Gior
gio Albertazzi -. Non abbiamo 
mai lavorato insieme, ma l'ho 
sempre profondamente ammi
rato. Il suo surrealismo era an
che una protesta, un modo per 
inventare un'altra realtà e per 
fare delle domande sull'eter
no. Volgeva tutto in caricatura, 
approfittando di quel suo 
straordinario fisico. Ci man
cherà molto». 

INTOSSICAZIONI 

E FRODI 

ALIMENTARI: 

E'ORA 

e DoveicereetritenficcanoiNAS. 
ai scopra eempro qualche cesa 
che non vo: monconi» d'Igiene 
noi luoghi « produtkxio o Ineea-
toiwnonto M cibi, eceree con-
treoo mia quatto. Anche noi 
consumatori, parò, faoctamo la 
nostra parto, accanando cigre-
monta cha vango avvelenato i 
pano quotidiano, o anche a com
panatico. Sarebbe oro dlorgsnii-
•arai. /Vico*) Cibo. 

e Un viaggio noi Giappone, ala 
scopano dai cibi dell'ultimo im
paro: i diacendenti dai grandi 

Samurai dimostrano piti fameaia a tavola che nata vita quotidiana. rVef 
. eegnooWSuenf. 

e a test: I detersivi Hquidl, enetzxari marca per marca. Poco fosforo, molti 
principi attivi, in genera una buona quanta, (jautfdr con mttvn. 

e Cosa he spinto tanti mutami di einietra e acegliere la etrade date 

r*lanii<^rUf>»r<tomiproU>gon*ti.Otlibtmc»t0»tiBtiT»qut, 

e Un'Invito a perdoai par le vie di Vicenza, con Alfredo Antonaroe. A a p u e o 

CHE LO STOMACO 

SI RIVOLTI. 

e «cattarla: minestre di riso e vene, ricotto con ta iucca, end con l'indMa. 
tona di patata, conchiglia al cavolfiore, beccala al torso. 

e EWcoiMu»tarubricrw:Libri.Beraba-1 
ne, Dove-Come-Ouanto, specialità. 
Ardgola. Atei W>M un i marrane il a i — ^J 
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Ètedesco 
lo studio 

ampio 
sull'aglio come 
anticolesterolo 

Gli estrogeni dopo 
la menopausa 
potrebbero 
allungare la vita 

Sostanza prodotta 
da un fungo 

Kr combattere 
ancro? 

Una nuova era terapeutica ha forse preso inizio nella lotta 
contro il cancro. Vari gruppi di ricercatori in tutto il mondo 
stanno infatti cercando le molecole capaci di tagliare i viveri 
ai tumori. Nella sua abnorme crescita il tessuto neoplastico 
ha bisogno di creare numerosissimi vasi. Indispensabili per 
la propria nutrizione. Se la rete vascolare viene inibita, il tu
more va in necrosi e muore. É quello che si vorrebbe appun
to fare con la fumagUlina. una sostanza prodotta da un fun
go, YAspergillus fumigano, capace di Impedire la crescita di 
nuovi vasi. Usata nei ratti ha dimostralo notevoli doti in tal 
senso, riuscendo a eradicare molte neoplasie. Pur essendo 
molto efficace, la fumagUlina ha mostrato pero un inatteso 
effetto collaterale: somministrata a lungo provoca una grave 
perdita di peso, che non sarebbe certo accettabile in pa
zienti già debilitati da tumore. I ricercatori dell'Harvard Me
dicai School di Boston non si perdono comunque d'animo: 
hanno gii sintetizzato altri composti meno tossici, e sperano 
presto di poter passare dalla sperimentazione animale a 
quella umana. (Nature, 1990) 

È giunto a termine il pia am
pio studio mai fatto sull'uso 

. , , dell'aglio come antidoto 
DiU amplO contro colesterolo e grassi 

Un gruppo di ricercatori te
deschi, guidati da F.H. Ma-
der. ha arruolato oltre due
cento pazienti, dividendoli 

in due gruppi- ai pnmi venivano dati 800 mg di aglio in com
presse al giorno, ai secondi un placebo. A distanza di quat
tro mesi dall'inizio della terapia, le concentrazioni ematiche 
di colesterolo sono scese nel gruppo trattato del 12 percen
to, contro solo il 3 per cento nei controlli. Altrettanto è acca
duto per 1 tngliceridi presenti nel siero, scesi del 17 per cento 
nel primo caso, e solo del 2 per cento nel gruppo di control
lo. L'unico inconvieniente e stato l'ovvio sapore agliaceo 
della compressa, che addirittura ha spinto un paziente a in
terrompere il trattamento. (Arzneimittelfonchung. 1990). 

Uno studio condotto dall'u
niversità americana delia 
California mostra che l'uso 
regolare di estrogeni da par
te delle donne dopo la me
nopausa allunga In media di 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ almeno un anno la vita e ri» 
• » • • - - • • • m m * m ^ ^ m m m ~ m duce In maniera statistica
mente significativa il rischio di malattie cardiache e quindi di 
morte. Pubblicato sull'ultimo numero degli «Archrves of In
ternai medicine-, lo studio è stato condotto per otto anni su 
un gruppo di 8.880 donne in eia da pensione, meta delle 
quali hanno assunto dosi regolari di ormoni e l'altra meta un 
semplice placebo. Esso mostra che il lasso di mortalità nel 
primo gruppo è del 20 per cento inferiore a quello del se
condo e che. se gli estrogeni vengono presi per 15 o più anni 
consecutivamente, la differenza nei decessi sale al 30 per 
cento. Lo studio ha anche provato che, nonostante le dispu
te che dividono in materia gli specialisti, l'uso regolare di 
estrogeni non accresce U rischio di cancro al seno pur re
stando sconsigliato per le donne che hanno una storia fami
liare di questo tipo dì tumore. 

Non termina mal la rista de
gli effetti dannosi della co
caina. L'ultima segnalazione 
viene daU'Aimed Force* In-
sfinite of Pathotogy di Wa
shington, dove alcuni ricer
catori hanno paragonato il 
contenuto del colesterolo 

del vasi arteriosi di cocainomani noti e di soggetti normali. 
"• ivttudlo-e stato effettuato w25eocamomartt dieta media 

di 25 anni, deceduti per varimolivi, e'25 soggetti di eguale 
età deceduti per Incidenti di traffica il paragone ha mostra
to che i consumatori abituali di cocaina, nonostante la gio
vane età. hanno numerose placche aterosclerotiche, distri
buite soprattutto a livello dell'aorta. Secondo 1 patologi d'ol
treoceano, la spiegazione del fatto sarebbe nelle capacita 
ipertensive della cocaina: al persistente aumento pressorio 
seguirebbe intatti un danno vascolare con l'Insorgenza delle 
placche aterosclerotiche. (Generatole, 1990). 

Un ospedale di Houston 
(Texas) ha ricevuto dal go
verno statunitense l'autoriz
zazione a impiantare in cin
que malati di cuore un con
gegno alimentato a batteria 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ che li aiuti a sopravvivere e a 
ti»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»» muoversi liberamente in at
tesa che venga trovato un donatore e effettuato un trapianto 
cardiaco. L'apparecchiatura - messa a punto dalla •Thermo 
cardiosystems» di Wobum, nel Massachusetts, e finanziata 
In parte dall'istituto nazionale della saniti - e diversa dal 
•Jarvik-7», impiantato diversi armi fa In alcuni pazienti, per
ché non ha attacchi esterni. La piccola batteria che l'alimen
ta può infatti essere portata dallo stesso paziente. Sistemato 
nella cavita addominale sotto il diaframma e collegato con 
un tubo al ventricolo sinistro del cuore, il congegno - che in 
una versione diversa e stato gii sperimentato su alcuni pa
zienti - pompa sangue verso l'aorta. Secondo la «thermo», 
esso dovrebbe anche ridurre notevomente I rischi di infezio
ne presentati dal •iarvik-7», che verme poi proibito. 

SCIENZA E TECNOLOGIA 

L'uso di cocaina 
fa aumentare 
il rischio 
di aterosclerosi 

Una nuova 
pompa cardiaca 
sarà sperimentata 
negli Stati Uniti 

PIETRO M I 

I H Ricordate l'agenzia che 
offriva viaggi in continenti ine
splorati senza muoversi dalla 
propria citta? Si chiamava •Co-
macocoon» e migliaia del suoi 
dépliants circolavano nelle ca
se degli americani Promette
vano vacanze da sogno a base 
di psicofarmaci, da trascorrere 
in una rassicurante, asettica 
camera di una clinica. Ebbene, 
era una burla. 

L'autore di un cosi ben con
gegnato scherzo è Joey 
Skaggs, 43 anni, specialista nel 
tirare burle al prossimo. Negli 
Stati Uniti io ricardano nel 
1988 nel programma televisivo 
•Cood Moming America», tra
smesso dalla rete Abc, con il 
nome di Joe Bone*, direttore di 
un'equipe di dletolog! che per 
300 dollari al giorno impediva
no fisicamente ai loro clienti di 
mangiare in eccesso. Nell'87 

i era apparso in Tv come il dot
tor Richard J. Long, biologo 
marina E poi Joseph Gregor, 
entomologo di fama monella-

.Il pappagallo, specie che generalmente 
si ritiene incapace di far altro che ripetere poche parole, 
è in realtà in grado di apprendere come le scimmie 

Il primate con le penne 
• i 11 pappagallo non ha ri
cevuto mai molta stima, a 
parte la sua capacita di ripe
tere la stessa cosa a proposi
lo e a sproposito pochi han
no pensato ad addestrare il 
pappagallo come 6 sempre 
avvenuto per I cani o per I ca
vala 

Il pappagallo ha avuto la 
sfortuna di intrattenere e di
vertire l'uomo quanto basta
va perché lo si importasse In 
grandi-quantità dai paesi tro
picali in cui vive in libertà in 
grandi gruppi. Appollaiato su 
un trespolo legato ad una ca
tena o senza catena ma con i 
nervi delle ali tagliati diverte 
con II suo piccolo repertorio 
di «Ciao» «Buongiorno». Spes
so impara da solo bestem
mie o frasi comuni che lui se
leziona e ripete. Un pappa
gallo che conoscevo urla •St
eno' bolle» per richiamare 
l'attenzione. Aveva quel pap
pagallo imparato d i e la «St
ano'» sua padrona accorreva 
a quella frase, detta da una 
persona che lui imitava per 
avere compagnia. 

Gli studi sul pappagallo 
sono assai meno numerosi di 
quelli sul mammiferi. Fino a 
pochi anni fa nessuno aveva 
mal pensato che il pappagal
lo è molto diverso dagli altri 
volatili e sorprendentemente 
simile, invece, addirittura ai 
mammiferi. Recentemente si 
(anno sempre più numerosi 
gli studiosi che si dedicano ai 
pappagalli Fra loro ha otte
nuto un grande successo Ire
ne Pepperberg della North
western University di Evan-
ston Illinois. Ha cresciuto 
Alex, un pappagallo grigio 
africano (Psittacus eritha-
cus) addestrandolo ogni 
giorno. Ha usalo gli stessi og
getti gii utilizzati per gli studi 
sul linguaggio dello scim
panzè e delgorUla. 

Irene Pepperberg ha sco
perto che Alex capisce con
cetti astratti Ano ad oggi rite
nuti prerogativa esclusiva dei 
primati. Alex ha imparato il 
nome inglese di 80 oggetti fa
miliari. E in grado di formare 
degli insieme sulla base di 
categorie astratte. Ha impa
rato a dire se due oggetti so
no uguali o differenti ed è In 
grado di mettere In ordine 
oggetti nuovi sconosciuti sul
la base del colore, della for
ma o del materiale. 

Non si può prevedere se 
Alex riuscirà ad uguagliare 
l'abiliti degli scimpanzé più 
intelligenti. Sarah, ad esem
plo, addestrata da David Pre-
macie riuscì a ragionare in 
modo analogico e a capire la 
relazione tra due relazioni. 
Sarah e in grado di dire che 
l'apriscatole sta alla scatola 
come la chiave sta al lucchet
to. Washoo, grande gorilla 
femmina, gira nella spider 
rossa della sua padrona fa
cendo voltare la testa ai pas
santi di San Francisco. Di 
Washoo sappiamo che ha 
detto di essere «triste» quan-

Burlone americano 
«colpisce» i media 
E di siamo cascati 

do le è morto il suo gattino e 
che ha insegnato a parlare 
ad un piccolo di gorilla. 

La ricercatrice che ha alle
vato Alex sostiene che le ca
pacità del suo pappagallo 
sono di molto superiori a 
quelle del pappagallo medio 
della stessa specie, il fatto 
che all'interno della stessa 
specie ci siano grandi diffe
renze individuali è un fatto 
noto e quasi banale. È inte
ressante che la capacità di 
categorizzazione non è pre
rogativa esclusiva dei prima
ti. Alex viene addestrato otto 
ore al giorno ed è sempre 
molto vivace e desideroso di 
collaborare, giocare, rispon
dere e imparare. 

I pappagalli, sia i grandi 
meravigliosi Ara, dalle piume 
di colori vivacissimi, che 
quelli verdi, che le piccole 
cocorite, sono animali mo
nogami con un grande attac
camento al partner e al grup
po, liberi, nelle foreste tropi
cali passano la totalità del lo
ro tempo a procurarsi cibo e 
a pulire le penne del loro 
partner. 

Tenuti in cattività soffrono 
noia e frustrazione, e svilup
pano sintomi paragonabili 
alla depressione. Comincia
no a strapparsi le penne del 
collo, o assumono atteggia
menti e movimenti stereoti
pati. A meno di non ricevere 
la continua attenzione di un 
uomo che li ama e se ne oc
cupa, I pappagalli hanno bi
sogno di vivere in grandi gab
bie insieme ad altri pappa
galli. 

Un po' diverso il caso di 
pappagalli nati In cattività, fi
gli di varie generazioni di ani
mali allevati a scopo com
merciale: le loro esigenze so
no minori sarebbero incapa
ci di riadattarsi a vivere in li
bertà. 

Un tentativo di mettere in 
libertà, in Arizona, cinque 
pappagalli allevati a mano, 
insieme aun gruppo di ani
mali della stessa specie con
fiscati al momento della loro 
Importazione negli Stati Uni
ti, falli e nel giro di ventiquat
tro ore gli uccelli allevati fu
rono ripresi e rimessi in gab
bia, mentre gii altri si adatta
vano perfettamente alla ritro
vata liberta. 

Questo fallimento mise a 
fuoco le difficoltà del pappa
gallo di riadattarsi ad un am
biente nuovo. Peter Benne», 
coordinatore della Federa
zione nazionale degli zoo in 
Gran Bretagna, ha affermato: 
•Reintrodurre specie alta
mente Intelligenti come pri
mati o pappagalli, è estrema
mente pio difficile che rein
trodurre un animale grosso e 
scemo come l'orice». 

Attualmente 77 delle 330 
specie di pappagalli sono In 
pericolo immediato di estin
zione e rinternattonal court-
ci! for bird preservation con 
sede a Cambridge ha lancia-

Fino a pochi anni fa nessuno aveva 
mai pensato che il pappagallo è molto 
diverso dagli altri volatili e sorpren
dentemente simile ai mammiferi. Re
centemente alcuni studi hanno mo
strato che i pappagalli possono capire 
concetti astratti e formare degli insie
mi. Tenuti in cattività soffrono noia e 

frustrazione e sviluppano sintomi pa
ragonabili alla depressione. Una cu
riosità: i pappagalli sono gli unici ani
mali, oltre l'uomo, a mostrare una pre
ferenza per l'uso di una zampa. At
tualmente 77 delle 330 specie esistenti 
sono in pericolo immediato di estin
zione. 

to un programma per proteg
gere i pappagalli che comin
ciano a godere stima e se* 
prannomi gratificanti quali 
•primati volanti' o «primati 
onorari». 

Una curiosità, particolar
mente sorprendente, è che I 

LAURAFRANCO 

pappagalli hanno una prefe
renza per l'uso di una zam
pa: pare che la quasi totalità 
di essi usi per portare il cibo 
alla bocca o per togliere un 
ramoscello dalle penne pre-

~ fenbilmente la zampa sini
stra. La preferenza di una 

zampa non è stata riscontra
ta in nessuna specie anima
le, quasi tutti gli animali usa
no indifferentemente Cuna o 
l'altra, in alcune specie alcu
ni individui preferiscono una 
zampa e albi l'altra. Fino ad 
ora solo l'uomo mostrava la 

le, Giuseppe Scossoli, diretto
re di una celebre banca dello 
sperma. Era sempre lui: 
Skaggs, il burlone. In realtà 
Skaggs é un artista multime
diale I cui lavori si trovano 
esposti in gallerie d'arte e mu
sei ma ama prendere in giro la 
gente. Per farsi pubblicità, in 
primo luogo, ma anche per di
mostrare che i giornalisti sono 
facilmente imbregliabiU. Sem
bra che anche questa volta, 
con la storia della vacanza a 
base di psicofarmaci. Skaggs 
sia riuscito nel suo intento. 
Nella trappola sono infatti ca
scati in molti, dalle famose reti 
televisive Bbc e Cnn a giornali 
come il tedesco Die Sem, e. 
duole dirlo, ci siamo caduti an
che noi: il 16 dicembre scorso 
è uscito inlatti su L VniU un ar
ticolo che parlava proprio di 
•Comacocoon». l'ultima Inven
zione del «perfido» Skaggs. Ce 
ne scusiamo con i lettori. L'u
nica attenuante che abbiamo 
è quella di essere in buona 
compagnia. 

preferenza della mano de
stra nella maggioranza degli 
individui. Negli uomini la 
preferenza manuale è colle
gata alla dominanza cere
brale, gli emisferi cerebrali 
svolgono funzioni diverse. 
Numerosi studiosi ritengono 
addirittura che la comparsa 
della preferenza manuale e 
della dominanza cerebrale 
siano avvenute contempora
neamente, e siano entrambe 
collegate all'apparizione del 
linguaggio. 

Poiché la preferenza di 
una zampa sembra non esi
stere presso nessun altro 
mammifero risulta partico
larmente interessante che 
esista negli uccelli 

Disegno (S 
Mitra 
Dtvshat 

Animali K 

sulla scena. 
Cocorite 
superstar, 

tata Ci sono a Hollywood -
numerosi attori, questo si sa. 
Q sono numerose scuole per 
attori. Scuole di dizione, di 
mimo, di danza, di recitazio
ne. Vi * una scuola dove si ad
destrano cani gatti e topi atto-
ri. 

Uno specialista in insetti, ha 
una scorta di mosche, vespe, 
cavallette e scarafaggi, è pron
to a affittare scarafaggi per 
una scena in un carcere sordi
do, mosche per cucine spor
che, tarantole per film dell'or
rore. 

Altri allevatori più conven
zionali addestrano cani: san
no correre, voltarsi a guarda
re, fermarsi, cadere a terra fe
riti e rialzarsi e zoppicare. 
Sanno lavorare insieme ai gat
ti fingendo fughe e insegui
menti, gli uni e gli altri sanno 
rizzare il pelo a comando. Per 
non parlare dei saluti e dei 
guaiti o miagoli!. Anche le fo
che sanno recitare un piccolo 
spettacolo. 

Agii Unfrersal Studio» di 
Hollywood si possono vedere 
la casa di Psycho. i saloon dei 
film western, il tribunale della 
serie di Perry Mason. e alla fi
ne del giro, dopo essere stati 
coinvolti in una battaglia delle 
Guerre Stellari tra la principes
sa Leila e Dan Vader. si può 
assistere a vari spettacoli. Gli 
stuntmen cadono dai tetti del
le case, un elicottero esplode, 
Conan sconfigge il drago. 

Uno spettacolo è recitato 
tutto da animali. Oltre all'av
voltolo che vola contro un 
ventilatore ho visto un pappa
gallo: ha salutato, ha fatto il 
suo inchino, ha detto che sta
va bene, e ha cantato. Poi ha 
preso una lettera vi ha incolla
to un francobollo, l'ha messa 
dentro una cassetta delle let
tere e ha alzato la bandierina 
rossa che segnala al postino 
la presenza di posta da rilira-
re. Lo stesso pappagallo si e 
arrampicato lungo una cate
na metallica issandosi con il 
forte becco. Ha preso un dol
laro dalla mano di una perso
na fa) sala e l'ha portato ad 
un'altra. Per non parlare di co
me sapeva andare su altalene 
e biciclette. 

Il pappagallo degli Univer
sa] Studio» è in grado di ese
guire una ventina di ordini di
versi, quantità simile a quella 
che sanno imparare! mammi
feri. Il pappagallo attore si è 
conquistato stima e attenzioni 
pari a quelle di cui godono i 
suoi coUeghi topi e cani e gat
ti, e vive una vita diversa da 
quella dell'avvoltoio che sa 
solo volare o della civetta che 
viene mostrata e ruotata e ri
mandata dietro le quinte sen
za applausi ne premL 

1 

Quando il figlio mette su lo zoo di famiglia 
•*• Da anni mio figlio 
chiede e ottiene per I suoi 
compleanni bestie più o me
no domestiche. 

Da quando ci è morto il 
cane abbiamo avuto tartaru
ghe, porcellini d'India e del 
Perù, criceti, conigli, serpen
ti e salamandre e tritoni. 

A sentirle nominare tutte 
insieme mi sembra di avere 
vissuto In uno zoo. In realtà 
la nostra casa è quasi nor
male. E ognuna delle bestie 
e vissuta solo per un periodo 
limitato con noi. Alcune be
stie sono morte quasi subito. 
Le tartarughe slamo andati a 
portarle nell'Oasi di Palo, 
perche erano diventate una 
specie protetta e non si po
tevano più tenere. I serpenti 
ci sono morti. Remore, gam
beretti e bavose pescate al
l'inizio dell'estate ritornano 

al mare ai primi di settem
bre. In un viavai di bestie di 
specie e famiglie differenti 
trascorrevano i compleanni 
di mio figlio che voleva da 
sempre una tarantola. 

Suo padre, mio marito ha 
orrore dei ragni tutti, grandi, 
piccoli, in canottiera a righe, 
o con le gambe sproporzio
natamente sottili, gli danno I 
brividi alla schiena. Mia fi
glia non sa se lasciarsi anda
re a disgusto o interesse. 

L'anno scorso eravamo in 
California e all'avvicinarsi 
del compleanno di mio fi
glio ho cominciato ad aggi
rarmi per negozi di animali. 

I Pel Shops. Sono nume
rosi, ve ne sono in quasi tutti 
i centri commerciali, vicino 
al supermarket alimentare e 
al negozio di tabacchi e me

dicine, ve ne sono in centro, 
accanto ai negozi di magia e 
alle librerie. 

Sono motto beili Pochis
simi I cani e I gatti, molti ac
quari danno all'ambiente 
una piacevole atmosfera. In 
una sala spesso separata da 
una porta o solo un po'arre
trata c'è sempre la zona dei 
rettili: lucertole e basilischi, 
serpenti velenosi e no, sem
pre qualche boa e dei bei pi
toni. 

I serpenti sembrano tutti a 
loro agio nelle teche. Non 
scodinzolano ai passanti, 
non richiamano l'attenzione 
con tristi pigolìi, come san
no tare tanto bene i cuccioli 
di cane. Acciambellati su un 
tronco, sembrano non avere 
bisogno di nulla nella vita. 
Quando li ho avuti in casa 

mi sono sforzata di amarli e 
di inventare uno scambio, di 
commuovermi al loro cerca
re il calore sotto le ascelle o 
vicino al collo: nulla, il rettile 
non comunica con l'uomo. 
Mostra vivacità solo quando 
avverte cibo nelle vicinanze: 
in un unico balzo sprigiona 
energia e velocità e si avven
ta con ferocia sulla preda, 
agguantandola con presa 
ferma al primo tentativo. La 
Inghlotte e ricade in una 
tranquillità priva di tensioni 

In un negozio molto forni
to un pappagallo saluta i 
clienti che entrano, e se 
qualcunoi gli risponde o 
mostra interesse la bestia gli 
si avvicina, si lascia accarez
zare, sale sulla spalla. La 
commessa, cui nulla sfugge 
nell'interesse reciproco del
la bestia e del cliente, dice 

«Big Eagle» e la bestia, adde
strata e Istrtona, allarga le 
zampe atteggiandosi ad 
aquila, quella dello stemma 
americano, che tanto tocca 
il cuore degli americanL ti 
pappagallo sa di essersi 
conquistato stima e affetto e 
un seme di girasole. 

Il pappagallo che si finge 
aquila è un cacatua bianco. 
Lo vidi, lo ammirai e non ci 
pensai più. Continuai a gira
re per Pet Shops alla ricerca 
della tarantola. Il secondo 
pappagallo che notai fu uno 
splendido Ara blu con la co
da variopinta, enorme bestia 
sudamericana, aveva anche 
lei te ali tagliate e si aggirava 
con competenza sopra ac
quari, trespoli e cucce dica-
nL Mendicava semi che sa
peva prendere con i suoi ar

tìgli forti e delicati (ma pos
so citare Garda Lorca? Deli-
calo con le spighe, forte con 
gli speroni). Lusingalo del
l'attenzione mostra di sape
re prendere il seme che il 
commesso gli porge fra i 
denti, quasi un bado ma 
senza contatto tra becco e 
labbra. 

Il terzo pappagallo era 
davanti alla porta di ingresso 
in una grande gabbia: sopra 
c'era una scritta «Non avvici
natevi, mordo». La povera 
bestia faceva di tutto, chia
mava I passanti con voce 
suadente: «Hallo - v/hat's 
your name? - l"m Pel». Ero 
matura per notare che il 
pappagallo non ripete I suo
ni a pappagallo ma usa i 
suoni se non altro per attira
re l'attenzione. E a me che 

gli ho prestato attenzione ha 
offerto il collo morbido e pe
loso. Si è appoggiato atte 
sbarre per farsi accarezzare. 
Lo ho accarezzato mettendo 
un dito a dispetto del divie
to, attraverso le sbarre e ho 
trovato piume morbidissi
me, la bestiola si muoveva 
appena appena per stru
sciarsi contro il mio dito. Le 
ho voluto molto bene. La be
stia mostrava gratitudine. 

Ho imparato a essere cini
ca e a non intenerirmi per le 
sofferenze altrui, mi sono 
detta che a quella bestia non 
mancava nulla e mi sono al
lontanata felice con la mia 
tarantola nella gabbietta. Al
meno gli aracnidi, con le lo
ro otto zampe e un solo cer
vello non avranno esigenze 
particolari, non mi sento in 
colpa di tenerle in cattività. 

22! l'Unità 
Domenica 
6 gennaio 1991 
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viola mozzini 5 
via trionfala 7996 
violo xxi aprilo 19 
via HncolanaloO 
«w«pl«zaaM!uri 

dotto montagnola 3 30 

Ieri © minima 5° 
A massima 13° 

Ciao'ì il sole sorge alle 7,37 
V S 5 ' e tramonta alle 16,53 ROMA 

Laredazlone«inviadeitaurini,l9-OOI8S | a. VQuOICia^ 
telefono 44.49.01 1 g. "*1tt* » 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 ! 
e dalle 15 alle ore 1 Buone") 
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Irruzione notturna nel campo Rivendicazione «solo» morale 
Colpi di pistola e poi la Higa dell'attentato di 3 giorni fa 
Nessun ferito ma tanta paura È il parere della Digos 
Allarme anche al Casilino che indaga sugli incendi 

Spari a Torbellamonaca 
Ancora terrore tira i nomadi 

- Irruzione notturna nel campo nomadi di Torbella-
, monaca. Poco prima dell'una, un'auto s'è infilata a 

' i tutta velocità tra le roulette. Due uomini hanno spa
rato in aria alcuni colpi di pistola, poi sono fuggiti. 
Paura anche al Casilino. Intanto, la Digos sembra 
escludere l'autenticità della rivendicazione dell'at
tentato alla Magliana di tre giorni fa. Solidarietà per 

! l'asilo dato alle fiamme. 

MARINA MASTROtUCA 

• I Ancora terrore tra I no
madi. Dopo rallentato alla Ma
gliana. icn notte un'auto ha 
latto irruzione nel campo ad
dormentalo di Torbellamona
ca. A bordo della Coli, erano 
due persone. Hanno lasciato 
l'auto solo per pochi istanti, il 
tempo di sparare in aria alcuni 
colpi di pistola. Poi sono risalili 
sulla vettura e sono fuggiti. 
Qualche attimo dopo, un grup
petto di nomadi ha preso co
raggio ed e corso a dare l'allar
me. Ma, quando i carabinieri 
di Frascati sono giunti sul po-

" sta dei due assalitori norrc era 
più traccia. Le ricerche sono 

< proseguite per ore. Invano. An
che Ifcampo del Casilino, in 
aerata, ha vissuto momenti di 
paura. Intorno alle 22. alcuni 
rom hanno detto di aver visto 
quattro uomini armati aggirarsi 
intorno alle roulotte: •Hanno 
anche un mitra», hanno urlalo 
al .113. Ma i quattro hanno fatto 
In tempo a dileguarsi prima 

. dell'arrivo delle pattuglie. 

Intanto, 24 ore dopo il ritro
vamento del volantino di riven
dicazione firmalo da -un grup
po di abitanti della XV circo
scrizione-gli investigatori sem
brano escluderne parzialmen
te l'autenticità. A scrivere le 
frasi agghiaccianti della riven
dicazione non sarebbero stati, 
secondo la Digos. i veri auton 
dell'attentalo al campo noma
di della Magliana. Ma gente del 
quartiere, che si è riconosciuta 
nel gesto di chi poteva provo
care una strage, lanciando 
bottiglie molotov contro due 
roulotte dove dormivano per
sone anziane e bambini.*!! se
gno di un malessere diffuso nel 
quartiere», commentano in 
questura.Nessuna rivendica-
(ione. Invece, per l'asilo «Celio 
Azzurro», incendiato nella not
te tra giovedì e venerdì scorsi 
La Digos. contrariamente a 
quanto sembrava in un pnmo 
momento, ha accertato che 
nella scuola non dormiva nes
suno in possesso di un tornei-
letto a kerosene. Nella struttura 

cercavano occasionalmente ri
paro durante la notte alcuni 
extracomunitari. L'ipotesi del 
dolo, quindi resta.lntorno alla 
macerie dell'asilo, intanto, si è 
stretto un cordone di solidarie
tà. «Ci sono arrivate tante tele
fonate - afferma Luca Donati, 
dell'associazione culturale 
"Celio Azzurro" -, .Soprattutto 
da associazioni e da radio pri
vale» Tra le testimonianze di 
solidarietà anche quella degli 
Immigrati della Pantanella, 
che si sono offerti di rimuovere 
le macerie e fornire manodo
pera gratuita per ricostruire la 
scuola materna. E poi quella 
diuna radio tedesca che fa tra
smissioni per italiani in Germa
nia, dei comunisti, dei verdi, 
degli scout, di Radio Città 
aperta, del Forum delle comu
nità straniere in italiana, che 
ha proposto la creazione di un 
«Tribunale contro l'Istigazione 
all'odio razziale e alla xenofo
bia». E ancora messaggi di soli
darietà dalia Cgil, che in una 
nota indirizzata al Campido
glio ha sollecitato la nomina di 
un commissario per l'immigra
zione, e dal Movimento federa
tivo democratico, che ha de
nunciato «l'assenza di una po
litica basata sull'ascolto e sul 
consenso attivo dei cittadini». 

Non sono mancati, infine, 
gli inviti per oggi, per i piccoli 
immigrati: alle 9,30 al Luneur, 
dove avranno accesso gratuito 
allegiostre del parco, e alle 
15.30 a Villaggio globale, vici
no all'ex mattatoio, per una fe
sta all'insegna della multiraz-
zialità. 

Un prefabbricato 
per «rifare» l'asilo 
donato dalTAcer 

MARISTELLA IERVASI 
La scuola materna distrutta nel rogo di venerdì scorso al Celio 

• 1 f bambini del «Cello Az
zurro» presto ritorneranno tra I 
banchi di scuola. Nella prossi
ma settimana l'«Acer», asso
ciazione costruttori edili ro
mani, sistemerà sul luogo del
l'incendio, verificatosi venerdì 
notte e che distrusse comple
tamente il centro didattico 
della Carltas, una villetta pre
fabbricata. Alla cerimonia di 
consegna Interinano il sin
daco Franco Carraio, il que
store di Roma Umberto lm-
prota e il presidente deU'«A-
cer» Erasmo Cinque. L'idea è 
partita dal quotidiano «Corrie
re della Sera» che regalerà ai 
bimbi giocattoli, materiale di
dattico e libri. 

È giunta, dunque, l'Iniziati
va dei privati. Visto che l'am
ministrazione pubblica non si 
è preoccupata di spostare un 
soia pedina per promuovere 
la ricostruzione della materna 
per i figli di extracomunitari. 

Un intervento immediato da 
parte del Comune avrebbe ri
dato alla città, sempre meno 
tollerante nei confronti di im
migrati e nomadi, un pò di fi
ducia nelle istituzioni. E di 
questi giorni l'attentato incen
diario presso due roulotte del 
campo nomadi di via della 
Magliana Vecchia, poi riven
dicato da un volantino firmato 
•un gruppo di abitanti della 
XV circoscrizione». Ma i politi
ci di Roma stanno a guardare. 

La materna «Celio azzurro» 
sperimentava quotidiana
mente la convivenza tra cultu
re e lingue diverse. Ospitava 
30 bambini: venti piccoli ex
tracomunitari e dieci italiani. 
Il centro didattico, animato 
dall'equipe d'operatori «Arci 
ragazzi Celio Azzurro», svolge
va le sue lezioni In un padi
glione in legno, a due passi 
dal Colosseo. Non era molto 
grande. In 200 mq 1 bambini 

di tutto il mondo giocavano e 
imparavano l'italiano. Le 
maestre, a turno, li intrattene
vano con favole e racconti 
fantastici sui rispettivi paesi. I 
bambini, una volta alfa setti
mana, vestivano anche i pan
ni di piccoli pasticceri: nel-
l'anglo cucina della scuola 
preparavano con l'aiuto degli 
insegnanti una ricetta di torta 
della nazione di provenienza. 
Le famiglie dei piccoli immi
grati non pagavano la retta 
per frequentare l'asilo. L'in
gresso era libero anche per i 
pochi bimbi italiani. Gli ope
ratori del centro coprivano le 
spese con una convenzione 
provinciale. 

Il gruppo detl'«Arci ragazzi 
Celio azzurro» aveva un gran 
da fare anche nei mesi estivi. 
La scuola si trasformava in un 
«Punto verde» aperto ai ragaz
zi fino ai 12 anni. Era un modo 
questo per accogliere presso il 

centro anche i fratellini e le 
sorelline più grandi dei bimbi 
extracomunitari della scuola 
materna. L'incontro nel circo-
io ricreativo estivo tra bimbi di 
lingue e culure diverse forniva 
buoni risultati sul piano peda
gogico: permetteva ai ragazzi 
di conoscere la vita del loro 
nuovo amico e di apprender
ne, sia pure approssimativa
mente, le usanze e le tradizio
ni dei vari popoli. 

Già da mercoledì, forse, tut
to questo potrà nuovamente 
realizzarsi, i bambini del «Ce
lio azzurro» non verranno più 
divisi nelle strutture per I in
fanzia della zona, ma avranno 
una scuola nuova tutta per lo
ro. 

«Siamo contentissimi per 
tanta solidarietà - hanno detto 
gli animatori della scuola, ma 
valuteremo l'offerta in base al
le caratteristiche tecniche del 
prefabbricato». 

M'éx Pantanella, la «zona 
Lite ieri alla Pantanella, scoppiata tra un gruppo di 
tunisini che abitano nella «zona proibita», isolati dal 
resto della comunità che cerca di rendere vivibile 
l'inferno. Hanno la roccaforte nell'edificio che un 
tempo ospitava la comunità araba, ormai spopola
to. Per difendersi da questo gruppo asiatici e arabi 
hanno solidarizzato, adesso i marocchini dormono 
nei locali dell'ex scuola d'italiano, ormai in disuso. 

DELIA VACCARELLA 

T Lo spaccio del cingalesi all'ex Pantanella 

! 

• 1 Le forze dell'ordine supe
rano i cancelli della Pantanel
la. sulla sinistra c'è un uomo 
che farfuglia: «Mi hanno mi
nacciato con un coltello, vole
vano il portafogli», Il drappello 
si spinge verso l'ultimo caser
mone a sinistra, ma non entra, 
poi toma indietro. «Stai attenta, 
non andare, è pericoloso», av
verte Sher Khan, Mohammed 
Muzaffar Ali, uno dei capi del-
l'ex-pastificio. Nell'ultimo ca
sermone, lontano dagli stanzo
ni dove gli Immigratisi sforza
no di far rivivere 1 tanti spicchi 
del loro mondo, c'è un gruppo 
di «dannati», isolalo, diverso 
dal resto della comunità che si 
organizza, che cerca di rende
re vivibile l'inferno, eppure 

presente. È qui che s'Incontra
no le uniche visitotrici della 
Pantanella, s'Infilano furtive, in 
cerca di una dose. E qui che ie
ri mattina è scoppiata l'ennesi
ma lite: 10 marocchini si sono 
svegliati senza giubolti e con I 
portafogli vuoti, la miccia per 
una delle tante zuffe: un ma
rocchino ne ha accoltellato un 
altro, poi ha minacciato l'auti
sta di un autobus preso al volo 
sulla Casilina, ed ha ferito lie
vemente uno dei carabinieri 
che lo hanno arrestato, Fino 
ad ottobre l'edificio ospitava la 
comunità araba, che viveva se
parata dagli asiatici, alloggiati 
negli stanzoni sopra la mo
schea. Una separazione decisa 
anche dalla Caritas, per porre 

un freno alle continue liti tra i 
due gruppi. Adesso asiatici e 
arabi si sono uniti per difen
dersi contro la delinquenza. 
Un gruppo di marocchini 
«onesti» ha trasformato in dor
mitorio quella che (Ino alla fi
ne di dicembre era la «scuola 
di italiano della Pantanella». Il 
permesso di sistemarsi negli 
scantinati dell'ex-pastlficlo lo 
ha dato l'Imam su intercessio
ne di Di Liegro. «Ci siamo divisi 
dagli altri - dice uno del ma
rocchini che dorme nella ex
scuola - per evitare rapporti 
con quelli là, quelli che hanno 
la roba». 

«Questa è diventata una ca
sa di matti - dice Sher Khan -
tutta colpa del tanti politici che 
sono venuti e non hanno fatto 
niente: Carrara, Azzaro, anche 
Andreolti si è interessato. Qui 
si diventa malti ad aspettare I 
permessi di soggiorno sempre 
rinviati, ad aspettare le cose 
più semplici, vetri, luce elettri
ca, tutte cose che non arrivano 
mai». Non sono tutti però che 
diventano pazzi, tra gli immi
grati della Pantanella serpeg
gia Il timore per il gruppo di tu
nisini che vive separato dagli 
altri, non ce la fanno ad allon

tanarli e li temono, restando, 
finché possono, a distanza. 
•Non andare ti» dicono Sher 
Khan e altri asiatici, «è perico
loso». 

È deserta la strada che porta 
alla zona proibita, ci si lascia 
alle spalle il ristorante che ser
ve piatti ben presentati, pesci 
argentei, cremine con la frutta 
secca, spiedini, bistecche, pa
ne fatto a mano. L'ultimo se
gno dei tanti frammenti di civil
tà conquistati a forza è la sedia 
del barbiere, 5.000lire per un 
taglio di capelli. Il giovane ara
bo bagna le teste inanellate, e 
con mano sapiente taglia e 
sfuma, mentre gli altri parlano 
dell'ultima lite, degli amici che 
sono sfuggiti alla Pantanella 
pagando 250.000 per una 
brandlna ad un siciliano che 
affitta posti letto a Torre Ange
la. Le voci rimangono sullo 
sfondo, la strada si svuota, per 
terra è asciutto, non c'è il fan
go della parte abitata, dove 
sgorga a rivoli l'acqua dei ser
vizi igienici. Dietro ai vetri rotti 
si intravedono ombre dai gesti 
furtivi, una ragazza esce silen
ziosa dall'ingresso sudicio del
l'edificio, a fianco le macchine 
a gas in disuso ricordano il mi

liardo speso dalla protezione 
civile. Dentro è buio, sui muri 
una scritta col nerofumo «at
tenti, polizia», in un angolo 
3uel che rimane dello spaccio 

ove si rifornivano gli arabi, al 
bancone è appoggiata una ra
gazza. «Hai visto che schifo, è 
tutta colpa di chi governa, an
che la droga... meglio non par
lare» e sgalattola sulle scale 
stringendo in mano due can
dele. Ai piani superiori non ci 
sono più le brandirle, solo 
qualche minuscolo accampa
mento in fondo agli stanzoni, 
ovunque cumuli di immondi
zia che arrivano alle ginoc
chia. 

Fuori a tratti spunta il sole. 
Oltre la zona proibita, sulla de
stra dopo I cancelli della Casili
na, I pakistani si avviano alla 
moschea, I cingalesi cucinano 
I dolci fritti al plano tona degli 
scantinati, le «catacombe», che 
hanno sistemato apposta: 
un'oasi di pace, lenzuoli e ma
terassi per terra, panni stesi, 
pareti pulite, tutti intenti a se
guire alla televisione li film in
diano, una cassetta infilata nel 
videoregistratore. Sopra, al pri
mo piano, l'odore di fritto co
pre tutto, anche il tanfo degli 
scollaclelo aperto. 

«No alla guerra» 
Americani 
in sit-in 
per il Golfo 

Domani un gruppo di cittadini statunitensi, che risiedo
no a Roma, andranno a manifestare sotto il palazzo del
l'ambasciata americana (nella foto). Il sit-in via Veneto 
è previsto per mezzogiorno. I manifestanti fanno capo 
all'associazione «Americans for peace-Roma», costituita 
subito dopo l'invasione del Kuwait da parte dell'Iraq. 
Analoghe manifestazioni, contemporaneamente, si 
svolgeranno in Europa, a Parigi, Londra, Ginevra, Stoc
colma e a Bonn, «pnma che sia troppo tardi». In un co
municato diffuso ieri, l'associazione scrive: «Condan
niamo l'invasione irachena e sosteniamo le sanzioni 
economiche decise dall'Onu, ma siamo allarmati dalla 
rapida e massiccia corsa agli armamenti dell'esercito 
Usa e dal progressivo impantanarsi dei negoziati». 

Abitanti in calo 
indite 
Aumentano 
solo gli anziani 

È una rivoluzione demo
grafica a tutti gli effetti. La 
popolazione nel comples
so è in costante diminut-
zione. Per centro aumenta 
l'incidenza degli anziani 
Roma invecchia più in 
fretta che nel resto d'Italia. 

La «radiografia» è stata tracciata ieri mattina, nel corso 
di una conferenza stampa, dal consigliere comunale de 
Luciano Di Pietrantonio. La città fa i conti con una fase 
di recessione. Dimnuisce la percentuale di disoccupa
zione, ma il ricorso alla cassintegrazione cresce. Di Pie
trantonio annuncia prossimi studi: «Queste analisi pe
riodiche sono necessarie, servono per avere sempre il 
polso della situazione in una città, che è al tempo stesso 
capitale e realtà locale». 

Lotteria 
Pioggia 
di miliardi 
sul Lazio 

Tra Roma e provincia, la 
lotteria ha distribuito dieci 
miliardi e settecento milio
ni. Ma il super-biglietto 
non c'è. Il tagliando mi
liardario «q 950624» abbi-

„ _ nato ad uno dei sei finali
sti, non si trova. Buona 

parte delle vincite romane sono costituite da biglietti di 
250 milioni e di cinquanta milioni. A Viterbo, inoltre, so
no andati due premi da 250 milioni e due da cinquanta. 
A Fresinone, le mini-vincite da 50 milioni sono andate a 
cinque persone: il paese più fortunato, in provincia, e 
Pontecorvo, dove sono stati acquistati un biglietto che 
vince 250 milioni e uno che ne vince cinquanta. Latina 
ha avuto una sola vincita, da cinquanta milioni. 

La Regione 
Approva 
finanziamenti 
per le fognature 

La Regione ha stanziato 
117 miliardi per migliorare 
il sistema idrico e fognario 
del Lizio. Cento miliardi -
è spiegato in una nota -
saranno destinati «alla tu-
tela delle risorse idropota
bili», ovvero al rifacimnen-

to e ai completamento degli acquidetto sparsi per le 
cinque Provincie del Lazio. Gli altri diciassette miliardi 
serviranno per la realizzazione di «opere igienico-sani-
tarie per la tutela delle acque dall'inquinamento». La 
provincia di Roma avrà trentotto miliardi e 506 milionL 
A quella di Fresinone, ventiquattro miliardi e 93 milioni 
(cinquecento milioni serviranno per il completamento 
delle fognature nel centro storico di Prosinone e di Ar-
dea). La provincia di Rieti riceverà 23 miliardi e 409 mi
lioni (di cui un miliardo e mezzo per la ristrutturazione 
della rete idrica nel capoluogo). Viterbo avrà venticin
que miliardi e 992 milioni. Latina, tre miliardi e seicento 
milioni; in provincia, il finanziamneto più consistente 
andrà a Cisterna: 670 milioni per il secondo lotto della 
ree idrica. 

Martedì 
mezza capitale 
senz'acqua 
per lavori 

•Manutenzione straordi
naria», avverte il Comune. 
Cosi, martedì mezza città 
sarà sen'acqua. Dalle otto 
del mattino fino alle sei 
del pomeriggio, le condot
te «annientatrici» di via Ru
bra e di piazza Maresciallo 

Giardino non funzioneranno. Sarà perciò vietato aprire i 
rubinetti nella zona di viale Angelico, lungo la circon
vallazione Clodia (nell'area compresa tra piazza Mare
sciallo Giardino e via Durazzo), intomo al lungotevere 
Cadorna, al Foro Italico, nella zona di largo e Diaz e del 
lungotevere Diaz, in tutto II quartiere di Prima Porta. Più 
fortunati gli abitanti «dei piani alti» sull'Aventino, Testac
elo, San Saba e Ostiense: qui, si vellicherà «soltanto un 
abbassamento di pressione» nelle condutture. 

CLAUDIA ARLETTI 

w* ! 

Domani comincia il processo per l'omicidio di Domenico Semeraro 

Uccisero il «nano dì Termini» 
In aula i fidanzati-assistenti 

i Domani comincia il processo per l'uccisione del 
i «nano di Termini». Domenico Semeraro, ex inse-
j gnante e imbalsamatore, fu trovato morto in una di-
i scarica di Corcolle, il 26 aprite scorso. Gli imputati 
( sono due ventenni, Michela Palazzini e Armando 
• Lovaglio, genitori di una bambina di pochi mesi. Il 
! «nano* li ricattava. Innamorato del ragazzo, preten-
; deva che i due si lasciassero. . 

. S a 26 aprile 1990. Il corpo 
•• di Domenico Semeraro «il na-
1 no» viene trovato, raggomito-
i lato in un sacco per limmon-
• dizia, in una discarica al mar-
' gini di vìa Lunghezzina, non 
{ lontano dalla borgata di Cor-
; eolle. Il giallo comincia. A otto 
• mesi di distanza, la storia del 
i «nano di Termini» non è anco

ra conclusa. Domani, l'intera 
vicenda sarà ricostruita in 
un'aula di tribunale. Dietro il 
banco degli imputati, compa
riranno i presunti responsabili 
del delitto: Armando Lovaglio 
e Michela Palazzini. genitori 
ventenni di una bambina che 
ora ha dieci mesi. Lovaglio è 
accusato di avere strangolato 

Domenico Semeraro. dopo 
una violenta discussione. Mi-
cheta Palazzini, di avere con
corso all'omicidio. 

Ex insegnante di educazio
ne tecnica, imbalsamolore, 
comparsa cinematografica, 
cultore di scienze occulte, 
molestatore di bamb!ni...Le 
cronache degli ultimi anni ve
dono Domenico Semeraro, 
anno dopo anno, protagoni
sta di vicende d'ogni genere. 

Omosessuale, nel 1986, il 
«nano» aveva conosciuto Ar
mando Lovaglio. La relazione 
tra i due non era certamente 
serena. Dopo l'omicidio, s'è 
scoperto che Lovaglio, allora 
un ragazzino, ha subito a lun
go ricatti e minacce. «Non te 
ne puoi andare», gli diceva Se
meraro, sventolandogli sotto 
gli occhi le foto pornografi
che, che li ritraevano insieme. 

La tensione sale, quando en
tra in scena Michela Palazzini. 
Alla ricerca di un lavoro, la ra
gazza aveva conosciuto i due 
dopo avere risposto all'an
nuncio pubblicato su di un 
giornale: «Cerco un'assisten
te», aveva scritto Semeraro. 
Cosi, mette piede nell'appar
tamento di viale Castro Preto
rio, a due passi dalla stazione 
Termini. La polizia, dopo l'o
micidio, troverà una serie di 
foto, con Michela nuda. Poi, 
con Michela e Armando, che 
facevano l'amore. Era diven
tata una storia a tre. 

Ma qualcosa contraria il 
•nano»: 1 due giovani diventa
no sempre più amici, passano 
insieme le giornate. A un cer
to punto, gli annunciano di 
essersi fidanzati. Michela è in
cinta. Domenico Semeraro, 
pazzo di gelosia, tenta di al-

Domenico Semeraro 

lontanare la ragazza, vuole 
Armando per sé. La mattina 
del 26 aprile, nell'apparta
mento, scoppia I 'ultima lite. 
Armano Lovaglio aggredisce il 
•nano», gli siringe un foulard 
attorno al collo. Poi, va a pren
dere il sacco per l'immondi
zia. Il giorno dopo, in Questu
ra, i due confessano tutto. 

Vogliono essere presenti alle trattative per il nuovo contratto 

Tornano i Cobas della scuola 
«Dal 20 bloccheremo gli scrutini» 

TERESA TRILLO-

• I Per ora, non partecipe
ranno ai consigli di classe e di 
istituto e neppure ai collegi 
dei docenti. I professori roma
ni dei Cobas tornano alla ri
balta. A partire dal 7 gennaio 
entreranno in sciopero per 
protestare contro la scelta di 
non convocare i Comitati di 
base nelle trattative contrat
tuali. Se la loro richiesta di 
partecipazione non verrà ac
cettata, sono pronti a tutto, ' 
anche al blocco del prossimi 
scrutini di febbraio. 

•In assenza di una risposta 
positiva o riparaioria • si legge 
nel comunicato diramato Ieri 
dall'organizzazione • dopo il 
20 gennaio verri indetto a ol
tranza il blocco degli scrutini-
dei primo quadrimestre. Lo 

stato di agitazione è indetto 
anche contro il congelamento 
e lo slittamento del contratto, I 
tentativi di privatizzazione 
della scuola e del rapporto di 
lavoro ed a sostegno delle ri
chieste di piattaforma: orario 
di lezione a 16 ore (più due di 
supporto alla didattica) per I 
docenti e a 30-ore settimanali 
per i non docenti; immediata 
parificazione salariale e nor
mativa fra tutto il personale 
docente (ruolo unico);cana
le unico di reclutamento ed 
esaurimento delle attuali gra
duatorie per titoli, organico 
potenziato per istituto, circolo 
o distretto per tutto il persona
le docente e non; 750.000 lire 
lorde di aumento per i docenti 
e consistenti aumenti onde ri

conoscere l'acquisita profes
sionalità del personale non 
docente». 

A Roma i Cobas hanno una 
lunga storia. E qui che nell'87 
furono creali. Nel novembre 
di quello stesso anno, durante 
un'assemblea nazionale con
vocata all'università «La Sa
pienza», si decise di scendere 
in piazza tutu insieme per la 
prima volta. I lavoratori dei 
settori scuola, pubblico im
piego e trasporti scioperarono 
uniu nel mese di dicembre. 

Negli ultimi tempi, I Comita
li di base della scuota non si 
sono fatti sentire. Ora. in vista 
del rinnovo del contratto di la
voro, scaduto il 31 dicembre, 
provano a tornare sulla scena. 
Questa volta, pero, a differen
za delle rivendicazioni salaria
li avanzate con forza tre anni 

fa. i Cobas non volgiono par
lare solo di soldi. Dopo la ri
forma universitaria, c'è chi ha 
pensato di modificare anche 
l'organizzazione scolastica 
secondaria. La proposta Gal
loni prevede che i privati entri
no nelle scuole medie ed ele
mentari, finanziandole e deci
dendone gli orientamenti 

Contrari a questo tipo di 
modifiche, i Cobas dicono no 
all'ingresso dei pnvati nella 
scuola secondaria e rivendi
cano un aumento dei fondi 
nel bilancio dello stato. A 
questo proposito I Comitati di 
base citano i dati del Censis 
sugli investimenti pubblici de
stinati agli istituti dì istruzione 
secondaria e primaria. Dal 
1977 al 1986 le spese statali 
sono scese dal 13,3 per cento 
dell'intero bilancio al 7,8. 

l'Unità 
Domenica 
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ROMA 

Assalto alle bancarelle in piazza Navona 
per acquistare gli ultimi doni 
Sit-in ieri nel centro storico 
contro i pericolosi giocattoli di guerra 

Befana con ingorgo 
e tanti piccoli «fedeli » 

Piazza Navona invasa dai bambini mentre tutt'intor-
no il traffico rallenta. Accompagnati da nonni e ge
nitori i piccoli hanno consumato la vigilia dell'Epifa
nia tra palloncini colorati e foto-ricordo. Bambole, 
giochi elettronici e videocassette tra le richieste alla 
«Vecchia Signora». Gli ambientalisti denunciano 1 
giocattoli pericolosi e raccolgono firme per fermar
ne la diffusione. 

n U C C T T A MASOCCO 

• • L'Epifania tutte le feste 
spazza via, ma anche gli Strass 
e le paillettes delle vetrine dei 
negozi del centro che da ieri 
offrono sconti e ribassi inau
gurando la stagione dei saldi. 
Richiamali dagli affari pro
messi dai cartelli variopinti, in 
molti hanno allottato le vie 
commerciali della eirta e le ri
percussioni sul traffico, specie 
nel pomeriggio, non sono 
mancate' intasato il lungote
vere in prossimità di ponte 
Vittorio, rallentata la circola
zione nelle strade limitrofe a 
Stazza Navona dove sciami di 

ambirti, accompagnati da 
genitori e nonni, hanno con
sumalo In allegria la vigilia 
della discesa della Befana. 

Ospite della tradizionale 
Aera, la piazza * stata Ieri me
ta di un vero e proprio pelle-

Sectormark 
«Non sono 
della banda» 
Rilasciato 
Bar TU mganra're fa polizia e 
stata ón« foto segnaletica in 
bianco e nero, un po' ingiallita 
e vecchia di almeno otto anni. 
Ugo Quotati era stato fermato 
l'altro giorno proprio in base a 
quell'immagine sbiadita, sfo
gliando l'album delle foto se
gnaletiche, un testimone aveva 
creduto di riconoscere uno dei 
rapinatori, che mercoledì scor
so avevano dato l'assalto al 
furgone portavolari della 
Brink'a Securmark. portando 
via cinque miliardi in contanti 
CristofarL 33 anni, di Privemo. 
Interrogalo ieri mattina dal giu
dice per le indagini prelimina
ri, è già stalo rilasciato- la testi
monianza del meccanico, che 
aveva modificato le automobili 
utilizzale per la rapina, non e 
tutta ritenuta sufficiente per 
convalidare il fermo II magi
strato. Invece, ha confermato 
l'arresto di altri due pregiudi
cati. Claudio Patti e Carlo Gia
comelli, fermati la notte di gto-
vedL restano in carcere Du
rante l'Interrogatorio, hanno 
negato ogni accusa 1 loro alibi 
dovranno essere vagliati dai 
carabinieri. 

Terminillo 
Per il parco 
proteste 
sotto la neve 
M So* per II parco del Ter
minillo. Una cinquantina di 
persone, ieri, sfidando il tem
po inclemente, si sono arram
picate sulla vetta della monta
gna reatina. 2216 metri di al
tezza, per protestare contro il 
disinteresse dimostrato da Re
gione. Provincia e Comune di 
Rieti sulla possibilità di creare 
nella zona un'oasi verde Giun
ti sulla cima, gli scalatori, fra 
cui c'erano anche i rappresen
tanti delle organizzazioni am
bientaliste Wwf. Cai. Lega Am
biente e Mountain Wìldemess. 
pio conosciuta come Organiz
zazione intemazionale Amici 
della terra, hanno aperto un 
striscione Gli ambientalisti so
no preoccupati dal progetto 
dell'Ente provinciale del turi
smo di Rieti, che intende rea
lizzare 41 impianti di risalita, 
un traforo tra II vallone di Li
sciano e la bassa Vallonina, al
largare la strada che attraversa 
la iella di Leonessa e tagliare 
16560 alberi. Nei prossimi 
giorni, l Verdi presenteranno 
alla Pisana un progetto di leg
ga per il parco. 

gnnagglo in cerca di calze, 
giocattoli e dolciumi, le fami
gliole si sono mischiate al turi
sti di sempre, ai caricaturisti e 
ai palloncini colorati, che le
gati ai polsi dei bambini o ai 
pesi dei venditori, emergeva
no quasi ovunque conferendo 
alla piazza una curiosa veste a 
pois 

Ma sono stati loro, I più pic
coli, I veri protagonisti della 
giornata e «a cavalluccio* sul-

! spalle dei papà o tenera
mente condotti per mano dal
le nonne, hanno imposto i lo
ro gusti per la gioia degli am
bulanti e delle numerose Be
fane che, anzitempo, si mo
stravano in piazza prestandosi 
a foto-ricordo su finte slitte 
trainate da finte renne, per la 
modica cifra di 10 mila lire. 
Trovate commerciali a parte. 

l'immagine della «vecchina» 
non sembra aver perduto 
smalto nella fantasia del bam
bini Candidamente ignorati 
gli acquisti effettuati dai geni
tori, sono moltissimi a pensa
re che i giocattoli che stama
ne troveranno sotto l'albero o 
il camino, provengano davve
ro dal sacco della Befana Ne 
è certa Veronica, 6 anni che la 
osella e i mini-pony» li ha ri
chiesti per lettera, dopo averli 
conosciuti per spot televisivo, 
nessun dubbio anche per 
Pierluigi, 10 anni -credo di es
sere stato buono e di aver me
ritato le due cassette per il 
computer», afferma, e alla 
mamma che si permette di 
sottolineare le sue marachel
le, Pierluigi promette vendetta 
•se non trovo le cassette fac
cio il diavolo a quattro, diglie
lo alla Befana'» 

Idee chiare, dunque anche 
se per Antonella, 8 anni, «non 
è possibile che la Befana sia 
ancora vestita di stracci, è una 
signora cosi importante che 
sicuramente segue la moda», 
e accarezzandosi seria il cap
pottino di montone svela di 
aver richiesto il passeggino 
per la «Baby Viva», una bam
bola che parla e cammina ri
cevuta in dono da Babbo Na
tale La •vecchina» ha invece 
perso credibilità tra i più gran

dicelli e Emily, 11 anni, non 
esita a dichiarare che «e da 
molto che non ci crede più» 
ma accetta lo stesso di stare al 
gioco •perchè ci scappa sem
pre qualche cosa», dello stes
so parere Giulia, 12 anni che 
la considera «un'immagine da 
festeggiare perchè cosi i fratel
lini più piccoli sono contenti» 
Di difficile collocazione il 
pensiero di Paolo. 8 anni, che 
rifiutandosi di parlare davanti 
ai genitori sussurra «mia ma
dre è una Befana, me lo ha 
detto mio padre ma non lo 
glielo dire sennò non mi porta 
le videocassette che ho chie
sto» 

Alla «Signora» richieste di 
balocchi di ogni tipo, dunque, 
ma non tutti sono innocui 
ogni anno, in Europa, migliaia 
di incidenti, anche mortali, 
vengono causati da giocattoli 
pericolosi. Contro la loro dif
fusione, ieri mattina, alcuni 
aderenti all'associazione am
bientalista «Kronos 1991», tra
vestiti da •Topolino». «Minnie» 
e da altre creature di Walt Di
sney, hanno avviato la raccol
ta di firme per una petizione 
che richiede rigorosi controlli 
preventivi sui giocattoli stessi 
e il divieto di pubblicità per 
quelli che incitano alla violen
za 

QCCb AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 

Piazza Navona, 
affollata Ieri da 
centinaia di 
bambini alla 
vigilia della 
Befana 

Tutti gli appuntamenti 
• i La Befana è arrivata, i regali sono stati 
scartati, le calze disfatte La festa, pero, conti
nua in tutta la città, fino a sera Qualche ap
puntamento Alle 15,00 le scalinate dell'Ara-
coeli e del Campidoglio ospiteranno i quadn di 
un Presepio vivente Seguiranno gli inni sacri 
dei aPueri Canlores» della cappella Sistina e lo 
spettacolo degli aristi del Circo Ginnastico L'i
niziativa, firmata dal Comune di Roma, sarà 
trasmesa in diretta da Ramno «La Belana in ca
noa» si fermerà invece al laghetto dell Eur, invi
tata dalla Lega per l'ambiente. A partire dalle 
10,00 i bimbi potranno riconsegnare gli abeti 
natalizi, che verranno ripiantati, riceveranno in 
cambio una «calza ecologica» e potranno fare 
un giro in canoa Sempre all'Eur, ma presso il 
Luna Park, la Caritas distribuirà giocattoli e 
pacchi alimentari ai bimbi immigrati e alle loro 

Uno alto piar di clue metri, l'altro fàO.^Sofio'siaH ar-1 

restati dalla polizia venerdì sera dopo un tentativo di 
rapina in una gioielleria di viale delle Province. Ma 
«il lungo e il corto», come ormai erano stati ribattez
zati in Questura, sono sospettati di aver compiuto 
almeno venti rapine negli ultimi tre mesi in varie zo
ne della città. Per il colpo, fallito, alla gioielleria, «il 
corto» si era travestito da donna. 

ANDMAQAIARDONI 

• i In Questura li avevano ri
battezzati «il lungo e il corto», 
singolare e forse un po' trop
po evidente coppia di rapina
tori che già da alcuni mesi ter
rorizzava i commercianti un 
po' in tutta Roma. Venerdì se
ra gli agenti della quinta sezio
ne della squadra mobile li 
hanno arrestati, dopo che 
avevano tentato di rapinare 
una gioielleria in viale delle 
Province. Sono Paolo Puclllo, 
33 anni, alto 1.60, e Libero Re
tina. 31 anni, soprannominalo 
•il watusso» perì suoi due me
tri e quattro centimetri di al
tezza. Sono accusati di tentata 
rapina pluriaggravata, deten
zione e porto eli arma da fuo
co, ricettazione e lesioni ag
gravate. 

Erano da poco passate le 
19 di venerdì quando un uo
mo molto alto e una donna, in 
realtà Paolo Puclllo abile nel-
l'indossare gonna e scarpe col 
tacco, sono entrati nella 
gioielleria «Il lingotto» in viale 
delle Province, chiedendo al 
titolare. Renato Tommolillo. 
70 anni, di vedere una collana 
d'oro Subito dopo l'uomo ha 
tirato fuori dal giaccone che 
indossava un fucile a canne 
mozze minacciando il titolare 
della gioielleria e la moglie, 
Ida Huber, di 69 anni. Tom
molillo e comunque riuscito a 
premere il pulsante dell'allar
me, collegato alla sala opera
tiva della Questura II bandito 
ha reagito colpendo il gioiel
liere alla testa con II calcio del 

fucile (medicato e dimesso 
con otto giorni, di prognosi"), 
prima di fuggire Con 11 compli
ce a bordo di una Fiat Uno, 
poi abbandonata e risultata 
rubata 1 rapinatori sono quin
di saliti su una Renault 4 ros
sa, dileguandosi Ma un pas

sante ha avuto la prontezza di 
annotare II numero di quel
l'auto, targata Prosinone Agli 
investigatori, che sul portone 
della gioielleria avevano rac
colto un bottone perso dalla 
•donna» durante la fuga.è ba
stato risalire al proprietario di 

Le scarpe da 
donna usate 
da uno dai 
rapinatori vie 

sequestrate 
dada polizia 

quella macchina: Massimo 
Sebastianelli, 33 anni, largo 
Agosta 15, al Prenestino. 

Gli agenti hanno fatto irru
zione nell'appartamento sor
prendendo, oltre al padrone 
di casa, arrestato per favoreg
giamento, anche Paolo Pucil-

Montalto di Castro, l'incontro il 10 gennaio 

Frieda a faccia giunta-Enel 
sul futuro della centrale nucleare 
Il 10 gennaio fa giunta di Montalto di Castro incon
trerà l'Enel per discutere della convenzione per la 
costruzione delle centrali policombustibili. Si tratta 
del passaggio ideale ad una nuova attività produtti
va per un centro divenuto oggetto della cronaca, an
ni fa, per la costruzione della centrale nucleare, poi 
bloccata. Il primo appuntamento per la giunta Psi-
Pci che guida la città da quattro mesi. 

• f i Un futuro che corre sul 
filo di nucleare, o meglio post-
nucleare, e turismo Sono le 
crune entro cui passa lo svi
luppo di Montalto di Castro, il 
centro del litorale viterbese 
balzato alla ribalta della cro
naca da diversi anni per la sto
ria della costruzione, poi bloc
cata, della centrale nucleare 
Da quattro mesi la cittadina è 
guidala da un bicolore Psi-Pci 
Il sindaco è Roberto Sacconi, 
comunista. 39 anni, commer

ciante «Il primo problema 
che mi sono trovato di fronte è 
stato subilo quello dei rappor
ti con l'Enel - dice il neo pri
mo cittadino - Rapporti anco
ra irrisoni ed assai difficili, an
che se, in questi ultimi giorni, 
grazie alla mediazione, su no
stra richiesta, del ministro del
l'Industria Battaglia, sembra 
che stiamo ottenendo i primi 
buoni risultati» Il 10 gennaio 
l'amministrazione di Montalto 
di Castro avrà un incontro con 

I responsabili dell'ente elettri
co per discutere di una con
venzione per la costruzione 
delle centrali policombustibi
li «I punti di disaccordo con 
l'Enel - prosegue II sindaco -
sono oggi di gran lunga supe
riori a quelli di un probabile 
accordo, ma ho la netta im
pressione che con un po' di 
buona volontà da parte di tut
ti, si potrà presto giungere alla 
firma dell atto, di vitale impor
tanza per noi Sorprendente
mente l'Enel ha preso in seria 
considerazione Ja nostra pro
posta ed ha affidato al profes
sor Noli uno studio di fattibili
tà dell'opera» «È questo un 
notevole passo - sostiene il 
sindaco -che, in un certo sen
so, ha contribuito a rendere 
più sereni I nostri rapporti, 
spianando la, strada per una, 
almeno me lo auguro, rapida 
definizione della convenzio
ne» La fase di stallo di questi 

anni ha anche accentualo 
l'abbandono delle campagne 
nella fascia circostante. Ma il 
miraggio del lavoro non sem
pre si 6 risolto in un inve-
stiemnto sicuro da parte di chi 
ha lasciato il vecchio mestie
re. 

Passato lo spauracchio del 
nucleare Montalti di Castro he 
cominciato a vivere stagioni di 
forte espansione turistica, La 
cittadina viterbese, in estate, 
passa dagli abituali settemila 
residenti a sessantamila per
sone Una cifra iperbolica 
Un'affluenza che, le attuali in
frastrutture della località bal
neare, sopportano a fatica 
•Per la prossima stagione esti
va - rassicura Sacconi - do
vrebbe essere risolto il proble
ma dell'approvigionamento 
idrico per il Lido Sono infatti 
incorso lavori per4 500 milio
ni per il rifacimento dell'intera 
rete-

M i Ammontano già ad un 
migliaio le firme raccolte dagli 
ambulanti di via Francesco da 
Mezzadra a Ostia per protesta
re contro il trasfenmento dei 
quaranta banchi deciso dalla 
XIII circoscrizione II conflitto 
di interessi e la concorrenza 
che verrebbe a crearsi con i 
10) operatori del mercatino 
del venerdì a via Bonichi ad 
Acllia, ha spinto l'Atvador, il 
sindacato di categoria, a pro
porre piazza Alessi e via Zerbf 
quali alternative per consentire 
ai venditori itineranti di restare 
nel quartiere litoraneo Un'e
ventuale decisione in tal senso 
comporterebbe la revisione 
della delibera circoscrizionale 
che, unitamente al trasferi
mento delle bancarelle di via 
Mezzadra, prevede lo sposta
mento del mercato di vìa Da
niele da Samarate, il più gran
de del litorale, da AcÙia a San 
Giorgio Rilevanti modifiche 
dovrebbero essere apportate 
anche al gigantesco mercato 

SOSPENSIONE IDRICA 
A causa di urgenti lavori di manutenzione 
straordinaria, dalle ore 8 alle ore 18 di martedì 
8 gennaio p.v., si rende necessario sospende
re il flusso idrico nelle condotte alimentataci di 
piazza Maresciallo Giardino e Via Rubra 
In conseguenza si avrà mancanza di acqua al
le utenze ubicate nelle seguenti vie 

Viale Angelico e Circonvallazione Clodia (nel 
tratto compreso tra Piazza Maresciallo Giardi
no e Via Durazzo) - Lungotevere Maresciallo 
Cadorna - Foro Italico - Lungotevere e Largo 
Maresciallo Diaz 

e nella zona di PRIMA PORTA 

Nelle stesse ore, a causa di lavori di riparazio
ne di una condotta, si verificherà un notevole 
abbassamento di pressione con probabile 
mancanza di acqua alle utenze situate alle quo
te più elevate nei seguenti quartieri 

AVENTINO - S SABA - TESTACCIO 
OSTIENSE 

Potranno essere interessate alla sospensione 
anche zone e vie limitrofe 
Gli utenti sono pregati di provvedere alle op
portune scorte 

famiglie Naturalmente tutti potranno divertirsi 
usufruendo delle «meraviglie» del Luneur 
L'appuntamento è per le 9,30 Auto d'epoca e 
corsa ciclistica per la Befana dell'associazione 
«Europae Familia»- partenza del corteo e della 
corsa alle 8,30 in piazza Elio Callisto, via Tor 
de' Schiavi. 214 e via Gregorio VII.220 Epifania 
in musica per la manifestazione organizzata 
dal sindacato autonomo di polizia alle 10,00 
Luca Barbarossa, Enrico Ruggeri, Mietta e altri, 
si alterneranno sul palcoscenico del Teatro 
Brancaccio Al centro sociale «La Maggiollna», 
via Bencivenga 1, alle 10,00,1 bambini romani 
potranno portare i giocattoli che non usano 
più (purché funzionanti), e donarli ad altri 
piccoli meno fortunati. Dolci e spettacoli, per 
tutti OFe Ma. 

"——~—"— Uno alto oltre due metri, l'altro appena 1,60 e vestito da donna, arrestati in una gioielleria 
Sarebbero gli autori di una ventina di colpi in tre mesi ai danni di commercianti 

Il lungo e il corto, rapinatori in manette 
lo e Libero Petitta. Sono stati 
inoltre sequestrati un fucile a 
canne mozze con quattro 
proiettili e una pistola con il 
numero di matricola limato 
Nella Renault 4, infine, sono 
stati trovati dei vestiti da don
na, tra i quali un cappotto al 
quale mancava un bottone 

I dingenti della quinta e se
sta sezione della squadra mo
bile, Antonio Del Greco e Vito 
Vespa, hanno convocato nei 
loro uffici per domani circa 
venti commercianti di varie 
zone di Roma che negli ultimi 
tre mesi hanno denunciato di 
aver subito rapine da due in
dividui, uno molto alto, l'altro 
basso Colpi messi a segno in 
ristoranti, bar, tabaccherie, 
farmacie Insomma, obiettivi 
di «medio calibro». Il 12 di
cembre scorso due Individui 
che corrispondono alla de
scrizione degli arrestati tenta
rono di rapinare dell'incasso il 
titolare del ristorante «il Casa-
Ione», fuggiti poi quando alcu
ni agenti di polizia che stava
no cenando reagirono spa
rando anche alcuni colpi di 
pistola. Con la gioielleria di 
viale delle Province, presumo
no gli investigatori, la «strana 
coppia» voleva tentare il salto 
di qualità 

Ambulanti di Ostia 
Raccolte migliaia di firme 
contro il trasferimento 
dei banchi di via Mezzadra 

da 300 posti progettato a Dra
goncello per il lunedi e di cui 
gli ambulanti della piccola 
strada di Nuova Ostia dovreb
bero costituire il primo nucleo. 
Piuttosto improbabile appare il 
mantenimento dell'attività an-
nonnaria a via Mezzadra. Ad 
essere contestata è infatti la le
gittimità stessa dei mercato, 
per cui era stata chiesta la sop
pressione fin dal 1983, in se
guito al trasfenmento degli 
operatori in piazza Quarto dei 
Mille L'assenza di intervenu 
che cancellassero definitiva
mente dalle mappe annonane 
della capitale il mercatino bi
settimanale e la necessità di 
spostare alcuni concentra
menti abusivi della XIII, hanno 
favorito il npopolarsi di via 
Mezzadra Dopo l'apertura 
della nuova struttura coperta 
dell'Appagliatore, all'unico 
ambulante rimasto se ne sono 
andati via via aggiundendo nu
merosi altri OAZ. 

Sezione Trevi-Campo Marzio 
Salita De'Crescenzi 

Massimo D'Alema 
(della Segreteria nazionale del Pei) 

presenterà la mozione per 
il Partito democratico della sinistra 

Roma, lunedi 7 gennaio 1991. ore 20 

I COMITATI 
PER LA RIFONPAZIONE COMUNISTA 

Domen ica 6 gennaio , ore 10 

PER UNA AUTONOMA 
PRESENZA 

COMUNISTA IN ITALIA 
Teatro Eliseo, via Nazionale, 183 - Roma 

CONGRESSO DELLA S E I P0STELE6MF0IICI 

8-9-10 GENNAI01991 
MARTEDÌ 8 ore 16,30 apertura lavori 
MERCOLEDÌ 9 ore 16,30 dibattito 
GIOVEDÌ 10 ore 16,30 inizio votazioni 

c/o Sez. Appio Nuovo - Via Colle Gentile
sco • Fermata Metrò Arco di Travertino 

MARTEDÌ 8 GENNAIO, ORE 17,30 
c/o Vil la Fassini (V iaG. Donati. 174) 

Riunione del COMITATO FEDERALE 
e della COMMISSIONE FEDERALE DI GARANZIA 

Odg: Iniziativa del comunisti romani par la paca 
In Medio Oriente ed In preparazione della 
manifestazione nazionale del 12gennalo. 

XX CONGRESSO DEL PCI 
Lunedi 7 gennaio al le ore 20 

presso i locali della Sez Nomentano (Via Tigre, 18-20) 
Presentazione della mozione: 

"WFOMDAZIONE COMUNISTA" 
con Aldo TORTORELLA 

della Direzione dei Pel 

SEZIONE ALBERONE 
MARTEDÌ 8 GENNAIO, ORE 1 8 

N O ^ L I I I I A G U E B R A J 
Assemblea pubblica con: Massimo MICUCCI 

del Comitato centrale del Pei 

c/o Sez. Alberone - Via Appia Nuova, 361 

LUNEDI 7 GENNAIO, ALLE ORE 17.30 
presso II salonclno della Federazione 

romana del Pel, riunione 
del Coordinamento romano della mozione 

"RIFONDAZIONE 
COMUNISTA" 

relatore: Vittoria TOLA, membro dei Ce dei Pei 

24 l'Unità 
Domenica 
6 gennaio 1991 
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nummi UTILI 
Pronto intervento 
Carabinieri 
Questura centrale 
Vinili del luoco 
Cri ambulanze 

113 
112 
4686 
115 
5100 

Vigili urbani 67691 
Soccorso stradale 116 
Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 
Guardia medica 475874-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids • 

da lunedi a venerdì 8554270 
Aied: adolescenti 860661 
Per cardiopatici 8320649 
Teletono rosa 6791453 

Pronto soccorso a domicilio 
4756741 

Policlinico 4462341 
S. Camillo 5310066 
S. Giovanni 77051 
Fatebenetratelli 5873299 
Gemelli 33054036 
S. Filippo Neri 3306207 
S. Pietro 36590168 
S. Eugenio 5904 
Nuovo Reg. Margherita 5844 
S Giacomo 67261 
S Spirito 650901 
Centri veterinari! 
Gregorio VII 6221686 
Trastevere 5896650 
Appio 7182718 

Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 861312 
Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 
Rimozione auto - 6769838 
Polizia stradale 5544 
Radiotaxi: 

3570-4994-3875-4984-88177 
Coop autor 
Pubblici 7594568 
Tasslstiea 865264 
S Giovanni 7853449 
La Vittoria 7594842 
Era Nuova 7591535 
Sannlo 7550856 
Roma 6541846 

$\}& 
eàe -'ROMA 

Una guida 
per scoprire la città di giorno 
e di notte 

gssaaam 
I SERVIZI 
Acea. Acqua 
Acea. Recl. luce 
Enel 

575171 
575161 

3212200 
Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Slp servizio guasti 182 
Servizio borsa 6705 
Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 
Arci (babysitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen
denza, alcolismo) 6284639 
Aied 860661 
Orbi» (prevendita biglietti con
ceni) 4746954444 

Aeotral 5921462 
Uff. Utenti Atac 46954444 
S.A FE.R (autolinee) 490510 
Marozzi (autolinee) 460331 
Pony express 3309 
City cross 861652/8440890 
Avls (autonoleggio) 47011 
Herze (autonoleggio) 547991 
Biclnolegglo 6543394 
Coltalti (bici) 6541084 
Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia' consulenza 
telefonica 389434 

QIORNAU DI M O T T I 
Colonna, piazza Colonna, via 
S Maria in via (galleria Colon
na) 
Esquilino: viale Manzoni (cine
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme): via di 
Porta Maggiore 
Flaminio: corso Francia: via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 
Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia-
na) 
Parioli piazza Ungheria 
Prati piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone 

Graffiti-art 
di Ruocco 
a Spazio 
visivo 
• • Seby Ruocco (In arte Ice 
One) porta la sua graffiti-art al
ti Galleria Spazio visivo dì via 
Angelo Brunetti n.48. Le opere 
saranno esposte da martedì 
(inaugurazione ore 17.30) li
no al 16 gennaio (orario di 
galleria ore 16.30-19.30. lunedi 
chiuso)..Seby Ruocco, si legge 
-in un comunicato di presenta
zione, •trasferisce la sua espe
rienza di graffitista dal muro al
la tela realizzando l'urgenza e 

, l'esigenza dell'estemporaneità 
su superfici che nella loro mi
sura rappresentano intenti che 
vanno al di la della occasiona
titi e dell'urgenza espressiva. 
In bilico tra astrazione e sim
bolismo il graffitlsmo di questo 
artista realizza sulla tela una fi
gurazione nuovamente signifi
cante e in linea col tempo che 
Vive e che ha come motivazio
ne l'intento di smascherare I 
labi messaggi che oggi, attra
verso i tanti media cercano di 
condizionare la vita di tutti nel
l'evoluzione comportamentale 
per sovvertire i valori morali». 
[ Giovane (è nato a Torino 
;nel 1966. ma si « poi trasferito 
'.Ò Roma dove vive, quartiere di 
Ostia) Seby Ruocco è volitivo 
«d -eccentrico: e non lo na
sconde. Oltre che artista (ha 
partecipato a numerose mo-
stn^oolletttve e ha esposto in 
personali a Napoli, Atclnazzo 
e Roma) compone e canta 
canzoni rap e balla la «brek-
dance». È atteso ora a questa 
nuova prova. . . . . 

Una serata 
con il jazz 
e la musica 
'«salsa» 

• s ì La Befana porta- an
che, Jazz. Chi ama la grande 
musica nera può trovare stase
la alcune cose buone cose. Al 
Muskìnn di largo dei Fiorenti
ni replica il quintetto di Rita 
Marcotulll. La pianista, da tem
po trasferitaci in. Svezia, ogni 
tanto toma ad esibirsi in Italia. 
Il club di Picchi e tra quelli che 
predilige;^ salita in pedana in 
compagnia- del sassofonista 
Pietro Tomolo, che frequenta 
da motto Jwnpp e con II quale 
ha ottenuto esili sempre eccel
lenti, con" Tl'contrabbasslsta 
Marco Fratini, un solidissimo 
partner, con Anders KJellberg 
alla.betierla e l'intervento vo
cale della sorella Carta. Vener
dì sera nel secdndo set è entra
to come ospite Maurizio Giam-
rnarco, un altro sassofonista di 
rango che si distingue sempre 
peni grande calore della pro
pria llberairnprovviuzlone. La 
pianisttfdal canto suo, ha fat
to rilevare tutta la sua nitida 
niaurtta stilistica e l'ampio 
spettro espositivo nel quale sa 
giocare- con incredibile fre
schezza. Anche il suo talento 
compositivo, « apparso chiaro 
e aperto ad ulteriori sviluppi. 

Jazz vocale è Invece in pro
gramma al Classico di via Li-
bettaJ Di scena una giovane 
cantante, ancora poco nota 
ma di gii di buona caratura : si 
tratta di Giusi De Angells, at
tratta da forme di lazz moder
no cui si legano (bene) ten
denze luslon e funky. In reper
torio composizioni di Corea, 
Hancock, Beinch. 
. Di Jazz se ne ascolta poco, 
tutto sommato, In quello che 
dal nome dovrebbe risultare 
uno dei,«luoghi sacri» di questa 
musica, il Saint Louis Music Ci
ty. Stasera offre, come fa spes
so, musica salsa con la «Ralz 
(salsa) Orchestra*. Una musi
cale tur gruppo che funziona
no, non c'è dubbio: con il can
tante-peruviano Jesus Zeballos 
ci sono Carlo Zaratti (basso), 
Antongiulio Frullio (piano). 
Salvatore Summa. Gianfranco 
DeAngeuseAlbertoVagliasin-
di (varie percussioni), Elvio 
Ghigltordini (sax e flauto), 
Gianfranco Clmlnelli (trom
ba) e Massimo Pagano (trom
bone). Dio. Ci. 

«Realtà e visione»: alla galleria «Il Gabbiano» le opere di otto famosi artisti 

Il paradosso della decorazione 
E N R I C O O A L L I A N 

Fernando Boterò, « U coppia» (1984): a destra Margaret Prtce: sotto 
Manuela Morosini 

Margaret Price 
liederista 
in punta di penna 

MARCOSPADA 

•al Come la confessione, che 
si deve fare almeno una volta 
l'anno, S. Cecilia ha incluso 
nella sua stagione da camera 
l'unico concerto di Lieder, pio-
fumando al tartufo la solita in
salata mista di quartetti e pia
noforti. Per carità, non lamen
tiamoci: l'alternativa era che 
proprio non ci fosse nulla e 
quindi onore al merito. La di
sabitudine dei pubblico, tutta
via, fa si che sul programma di 
sala debba ancora campeggia
re il gentile/terroristico invito 
ad «applaudire solo dopo ogni 
gruppo di Lieder», al quale, a 
questo punto, andrebbe ag
giunto quello di tossire solo al
la fine della serata, risparmian
do agli artisti ospiti la pietosa 
immagine di un popolo di tisi
ci. 

Sia come sia, Margaret Price 
ci ha regalato una bella serata, 
conquistandosi poco a poco 
l'attenzione del distratti che al
la fine l'hanno applaudila ca
lorosamente. «Cantante gene
rosa* era il commento di una 
signora ad una amica, calzan

te quanto ambiguo nella sua 
veste di omaggio. Certo dopo 
23 Lieder di Schubert, Schu-
mann e Brahms, più Ire bis 
(anche il classico Zueignung 
di Strauss per dire arrivederci) 
la Price meritava l'aggettivo ge
nerosa, anche se questo sem
brava flutto dell'ammirazione 
più che dell'entusiasmo. La 
Price è infatti cantante di otti-
mascuola e una eccellente sti
lista. 

Non da Ieri canta Lieder e sa 
calibrare benissimo la scelta 
del programma per costruire 
un crescente percorso emoti
vo. Non e certo però una tra
scinatrice di folle, non si getta 
nelle note, ma le osserva dal
l'alto di una affettuosa distan
za, calcolando ogni effetto con 
garbo e misura a scapito del
l'emozione. Il suo stesso tede
sco, cosi cristallino, sembra 
studiato a tavolino senza quel 
gusto di spremere la parola fi
no a che non e uscito il colore 
giusto. £ un soprano Urico dal
la voce importante (oggi con 
qualche cedimento) e come 

• • Realtà e visione. Opere di 
Morandi, Balthus, Rauschen-
berg, Rivers, Balley, Boterò, Li-
chtenstein e Cucclone. Galle
ria «Il Gabbiano», via della 
Frezza SI. Orario: 10/13: 
17/20, lunedi chiuso. Fino al 
31 gennaio. 

E' raro che non ci si senta 
aggrediti. Come in questa col
lettiva. O forse tante piccole 
personali. Come queste. L'ag
gressione a volte è accidia. Ora 
nella galleria il Gabbiano le 
parvenze appaiono alle pareti 
e il senso di epifanico abban
dono in vista dell'evento è me
raviglioso. Questa volta sono 
veramente assenti minimali
smo, concettualismo, falsa po
vertà o poverismo. Ce invece il 
paradosso della decorazione 
che diventa pittura-pittura co
me in Guccione; c'è un doga
niere colombiano che Investe 
nei particolari della figura 
umana la monumentallzzazlo-
ne del popolare: ci sono strepi
tosi Morandi che abbuffano gli 

occhi di erotismo soffuso e fis
so nel tempo; c'è un cielo sugli 
Iblei di Guccione che arriva fi
no alla meraviglia: raro esem-
po di gran pittura-pittura: ci 
sono quattro americani che 
frammentano episodici avve
nimenti giornalieri, ridistri
buendoli sul supporto con pe
rizia e ironia. 

Ognuno degli artisti esposti 
ha una sua personalissima sto
ria che non si somma e non si 
sottrae a nulla e a nessuno: co
minciala nel tempo continua 
ad esplicare materialmente 
l'apparenza della forma nella 
convinzione suprema che non 
ci si bagna mai due volte nello 
stesso colore o nella stessa for
ma. Guccione, Boterò e Mo
randi già basterebbero a con
validare quest'apparenza che 
rifrange sulla retina le dissolu
zioni della forma nel riapparire 
dopocon altre misure. 

Sono le misure e la scelta 
del soggetto da eplgrammare 
sulla tela a dare forma e conte

nuto a poche cose essenziali 
nella vita: la lucida trasparenza 
degli oggetti che ritualizzano 
la paganìt* dell'immagine. In 
fondo la pittura e ancora un ri
to pagano e in ciò risiede la vi
ta anche futura di questo stru
mento di riproduzione senti-
mental-perverso. Il meccani
smo perverso del rifondere al
l'interno di unquadratoodi un 
rettangolo che sia come qual
cosa che passa nel!' osserva
zione dopo essere stata vaglia
ta dall'intelletto. Il mondo co
me rappresentazione di volon
tà coloristiche: la decorazione 
che diventa Mia per somme 
di lucidità tecniche. 

Tutti i partecipanti a questa 
straordinaria collettiva posseg
gono tecnica da vendere e iro
nizzano su essa recuperando, 
come fa Rauschenberg. cose 
viste ndandole per macchie ce-
zanniane. o come Balley l'im
pianto metafisico della natura 
morta tagliandola con una lu
ce cofouoggcsQX o come Lieti-
tenstein che su carta professio
nale metodologizza, decodlfi-

tale si accontenta di esibire li
nea e fraseggio giusti. Che non 
è poco. Ci ha pensato però la 
musica a riscaldarla. Se infatti 
Schubert {De/ Wartderer an 
der Mond, Im Plreien, Am Fen-
ster, Sensuchf), e apparso un 
tantino trattenuto, assai meglio 
e andata con Schumann (sei 
dei Dodici Lieder Op.35 e i Sei 
Lieder Op.36) e con il florile
gio di Lieder brahmsiani, dove 
la nervosità delle linee ritmi
che e il gioco delle continue 
modulazioni hanno tirato fuori 
il meglio della sua musicalità. -

Nelle erbette e boschetti di 
Schumann, evocate dal suono 

pulito del pianista Graham 
Johnson, la Price ha rivissuto 
forse le distese verdi del suo 
Galles e nella voce è apparsa 
la nostalgia più romantica, 
non lesinando qualche auten
tica zampata da primadonna 
nel dar voce al fantasmi nella 
ballata Dichters Cenesung 
(Convalescenza del poeta) o 
nel canto di seduzione di Salo-
me. Da primadonna anche il 
vestito giallo oro drappeggiato, 
su una silhouette non proprio 
da sirenetta, di un manto a fio
roni che ha lasciato di stucco 
anche I più adusi conoscitori 
dello «stile soprano». 

candolo, l'itinerario del pub
blicitario: o come Rivers che 
drammatizza i materiali in una 
ripresa filmica senza titolo per 
indune in tentazione: la tenta
zione attuale di temporizzare il 
moderno. 

Gli artisti in fin dei conti, 
questo tipo di artista, tutto 
sommato hanno ancora nel 
cuore e nel cervello l'idea della 
pittura, l'idea della commedia 
dell'arte o l'arte della comme
dia, non per gola o per cupidi
gia ma solo per quella sorta di 
fatalismo che ancora preme 
chi guarda e chi opera: il fatali
smo dell'ultima spiaggia. La 
spiaggia del colorato da sem
pre desiderata, della forma 
sempre attesa, l'evento inter
rotto dall'accoglienza del gior
naliero. E' proprio in questa 
professione di fede e nell'ine
luttabile sporcizia degli acca
dimenti che gli artisti tutti, do
vrebbero operare. Semmai ce 
ne fosse stato bisogno, I ricordi 
che si accumulano in questa 
collettiva sono patrimonio di 
tutti. 

Monologo comico 
a suon di rock 
ispirato alle «gonne» 

STEFANIA CHINZARI 

Di Paola Tiziana Crociani e Ro
dolfo Laganàr canzoni di Roc
co Papaleo e Rodolfo Laganà. 
Interpreti: Rodolfo Laganà. 
Rocco Papaleo e I musicisti 
Maurizio Boco. Nicola Di Sta
so, Alessandro Saba, Gianni 
SavelU. 

Spaziozero 
Gonne fa inevitabilmente rima 
con donne. E siamo già al noc
ciolo del problema: che fine 
hanno fatto la breve love-story 
con la coatta Cinthia (si, col 
«th»), con la timida Maria, con 
la psicoanalista Teresa? Finite, 
svanite, forse mai davvero co
minciate. E il povero Rodolfo, 
nessun mistero sulle origini au-
tobiografico-generazionali 
della situazione, è dal 13 luglio 
1989 che versa in uno stato di 
profonda. Incrollabile depres
sione. 

Passeggiando per il palco
scenico, una poltrona a fare da 
unico arredo, una fila di gonne 
come stese ad asciugare sul 
fondo e una band di quattro 
musicisti rigorosamente in pi
giama a righe per la musica «li
ve», Rodolfo Laganà da vita al 
suo monologo teatral-musica-
le. Scritto insieme a Paola Ti
ziana Cruclanl, compagna di 
avventura anche nelle appari
zioni televisive del comico ro
mano, e musicato insieme a 
Rocco Papaleo (che si aggira 
anche lui sul palco, abbigliato 
alla Blues brotiiers, presenza 
un po' attonita e un po' stre
mante che contribuisce al ver
sante canoro delio spettaco
lo), Gonne (in scena ancora 

per oggi a Spaziozero) è co
struito sulla struttura classica 
del monologo comico. Lage
na, movimenti da orsacchiotto 
di petouche, una voce discreta 
che si esercita nel rock e nel 
blues delle canzoni che pun
teggiano lo spettacolo, e diver
se Intuizioni da palcoscenico, 
stempera la malinconia in
guaiata del suo personaggio 
nella flemma romana che lo 
caratterizza, salvo poi rivelarsi, 
In chiusura di serata, generoso 
e frenetico ballerino. 

Il suo racconto, inutile dirlo. 
è una collana di frustrazioni: 
infantile, assediato dagli amici, 
disadattato e disilluso, non tro
va di meglio da fare che spro
fondare in una letargica esi
stenza. «Ho dormito talmente 
tanto che s'è svegliato prima il 
materasso di me», confessa a 
un certo punto, prima di deci
dere una drastica riunione a 
quattro: il suo io cosciente, l'io 
Irrazionale che gli procura In
felicità a non finire, il cervello e 
•lui», sesso capriccioso e poco 
ubbidiente, responsabile di 
non poche disavventure. Co
me quando, avviato finalmen
te un sereno fidanzamento, 
non si scopre fatalmente attrat
to dalla madre della ragazza, o 
quando, proprio con l'analista 
Teresa, l'incontro amoroso è 
naufragato sul nascere. Eppu
re, nonostante i molti tentativi, 
il segreto per un po' di serenità 
esistenziale non l'ha ancora 
scoperto. E dunque non trova 
di meglio da proporsi che tor
nare al suo sonnacchioso pas
satempo. In attesa di tempi mi
gliori. 

Manuela Morosini: «Vìvo il teatro come anticorpo» 
Ritratti d'attore. Viaggio fra colleghi incontrati nei 
bar. nei camerini o nella tranquillità delle Mura do
mestiche. Il racconto di anni trascorsi al fianco dei 
•grandi». Carriere zeppe di ruoli e di mestiere. La 
scelta di coloro che lavorano per un teatro diverso 
da quello ufficiale. Ricordi, aneddoti, rabbia e molti 
progetti di chi al palcoscenico dà tutto di se. La pa
rola a Manuela Morosini. 

PINOSTRASIOU 

SS Due biennali a Venezia 
con Giorgio Marini e poi ven
tanni di Spazio Uno. Mai 
uscita dal teatro trasteverino 
di via dei Panieri, interamen
te costruito e gestito con le 
sue forze. Manuela Morosini 
ogni stagione e protagonista 
e produttrice di uno o più 
spettacoli «scelti». Qualche 
settimana fa ha realizzato 
con successo «Cara Professo

ressa» di Liudmila Razumovs-
ka|a per la regia Riccardo 
Reim. 

Fino ad oggi autori, attori, 
scenografi e registi dalle pro
venienze più varie si sono av
vicendati nei suoi lavori. Fa
rebbe entrare ad occhi chiusi 
in questa sua «casa-scenica» 
Peter Brook, Luca Ronconi. 
Bob Wilson e Pina Bausch. 

•Adoro il teatro ma detesto i 
teatranti e certi loro rituali tri
bali: provini, cene, pettego
lezzi da camerino, mode, eti
chette: gli "in" e gli "out" che 
convogliano In fila per due 
verso uno spettacolo, un at
tore, uno spazio, un autore, 
verso II potere di un clan 
piuttosto di un altro.'Dopo tre 
anni alla Silvio' d'Amico e 

uno con Dario Fo nelle case 
del popolo, mi sono «fatta» il ' 
mio piccolo teatro. Da ven-
t'anni ci vivo, scelgo i testi, le 
parti che mi piacciono, i 
compagni di lavoro che mi 
accettano, i collaboratori che 
resistono. 

•Una drammaturgia sulla 
quale il teatro ufficiale non ri
schia. Proprio per questo cre
do nella funzione del piccoli 
spazi. Quindi Mamet, Muller. < 
Copi, Razumovskaia e tanti < 
altri autori che dovrebbero 
incuriosire anche gli addetti 
ai lavori più disincantati. Tro
vo allucinante che alcuni at
tori di potere continuino a 
proporre una dozzina di Pi
randello e due dozzine di ro
se scarlatte. -

•Vent'anni fa ospitai la 
"cosiddetta" scuola romana. 

il meglio della sperimenta
zione. A parte 11 fatto che 
molti erano costretti a venire 
da me perché non c'erano 
altri spazi alternativi, tranne il 
Beat 72, quei teatranti non 
mi amavano, io sostenevo la 
necessità della "parola" in 
palcoscenico. Adesso, per 
fortuna (o sfortuna), i so
pravvissuti cercano dispera
tamente abili attori che sap
piano recitare e soprattutto 
abbiano un minimo di quo
tazione di mercato. Molti tea
tranti ufficiali invece, anche i 
più seri, impegnati in dure 
tournée (io e quelli come me 
siamo una razza strana), so
no come una tribù in via di 
estinzione, fuori dal gioco, 
inoffensiva, pressoché inesi
stente. ' 

•Lo spettacolo che ho pre

parato per quaranta giorni, 
("Cara professoressa ) mi 
ha dato la certezza che non 
ho buttato vent'anni. Sono 
venuti molti giovani, hanno 
chiesto il dibattilo, come si 
usava una volta, e ora più 
che mai capisco che il teatro 
è autentica fascinazione, 
magia, quando affronta argo
menti necessari, contempo
ranei. Da troppi anni ormai 
diclamo no ai dibattiti, alle 
ideologie* al "come stai" sin
cero, alla solidarietà, all'Im
pegno... Di questo passo ci ri
troveremo più o meno tutti 
abili retori, tutti cinici diver
tenti, rigorosamente griffati. E 
più vogliamo piacere e più ci 
accorgiamo di non piacere a 
noi stessi. Vivo il teatro come 
anticorpo a questa epidemia 
che devitalizza la nostra par
te migliore». 

I APPUNTAMENTI I 
Seminari di musica Jazz. Si svolgono al Music Inn (Largo 
dei Fiorentini n.3) per voce, sax, pianoforte, contrabbasso e 
batteria. Informazioni ai telefoni 65.44.934 e 60.52.220. 
Clavicembalo. Un master class di Bob Van Asperen si svol
ge dal 10 al 13 gennaio presso l'Istituto Olandese di via 
Omero n 10. Venti posti disponibili, suddivisi in 10 parteci
panti e 10 uditon. Requisiti necessari per l'ammissione ai 
Master Class sono la conoscenza della letteratura clavicem
balista ed un elevato livello tecnico sullo strumenta Infor
mazioni al te). 68.68.441. 
Yoga (Raya). Mercoledì alle ore 16 prima lezione dimo
strativa (gratuita) al «Giuliana Club», via della Giuliana 26, 
int.lb (capolinea metro Ottaviano). Il corso (un'ora e mez
zo alla settimana) durerà fino a giugno. Per informaz. tei. 
34.10.79.34.96.010,68.08.328. 
Handicap. Mercoledì ore 16 presso il Teatro Trianon (Via 
Muzio Scevola 101 ) si inaugura la morirà fotografica e video 
dal litote «La città nell'handicap, l'handicap nella città». Par
tecipano Adriano Redler, Primo MasUantoni, Athos De Luca 
eRenèAndreani. 
Training autogeno. Un corso di gruppo verrà presentato 
sabato prossimo alle ore 16.30 presso l'Istituto di psicoanali-
si della relazione di Via Aulo Plauzlo n.S (metro Furio Ca
millo) . Prenotazioni al telef. 78.87.869. 
El Charango. Rassegna di cinema latinoamericano nello 
spazio di via Sant'Onofrio 28- oggi, ore 18, «La guerra de tos 
momios» di Heynowski e Scheumann e «The struggle for ha-
man rights in Olile- di Joseph L Scarpaci. 
Groppo escursionisti verdi. Per domenica 13 gennaio è 
organizzata una escxursione sulla neve nel Parco nazionale 
d'Abruzzo, dal rifugiodel Passo del Diavolo per il pianoro 
della Cicerana, fino alle sorgenti della Praia, con sci da fon
do e/o racchette e/o anfibi. Per informazioni e prenotazioni 
rivolgersi alla sede di via degli Ausoni n.S (San Lorenzo), 
tei. 44.54.920 nei giorni di martedì, giovedì e venerdì orer 16-
I8eal47.43.117 in orario di negozio. 

I MOSTRE) 
Espressionismo. Da Van Gogh a Klee, capolavori della 
collezione Thyssen-Bomemisza. Palazzo Ruspoll, via del 
Cono n.418. Ore 10-19, sabato 10-23. Ingresso lire lOmila. ri
dotti lire 6mlla. Fino al 12 febbraio. 
Artisti rotai 1900-1930. Acquerelli e disaegni del Museo 
Puskin di Mosca. Palazzo delle Esposizioni, via Nazionale. 
Ore 10-22, martedì chiuso. Ingresso lirer 12mila. Fino al 10 
febbraio. 
Pericle-Fazziai. Opere inedile dal 1930 al 1986. Arte 
temporanea, via Garibaldi n.53. Ore 10-13-e 16-19.30, saba
to pomeriggio e domenica chiuso.Fino al 10 gennaio. 
Roma lusitana, In mostra una enorme quantità di oggetti 
d'arte ordinati a Roma da Giovanni V di Briganza: sculture, 
dipinti, argenterie, carrozze da parata. Sala grande del Com
plesso monumentale di S. Michele a Ripa, via di S. Michele 
22. Ore 9-13 e 16-20da lunedi avenetdi, 9-13 domenica. Fi
no al 31 gennaio. 
Fragonard e Hubert Robert a Roma. Centonovanta ope
re di paesaggi e monumenti italiani. Villa Medici, viale Trini
tà dei Monti 1. Ore 9-19, sabato 9-21, lunedi chiuso. Fino al 
24 febbraio. 
L'architettura del quotidiano 1930-1940. Fotografie da 
rutto II mondo. Palazzo Braschi, piazza San Pantaleo. Ore 9-
13.30, giovedì e sabato anche 17-19.30, lunedi chiuso. Fino 
al 20 febbraio. 
il ritorno dei dinosauri. Robot semoventi, vertebra del 
Museo di zoologia, video.computer. Palahexibit, via Cristo
foro Colombo (angolo via delle Accademie). Ore 10-20, sa
bato 10-24. Prenotaz. 23.20.404 e 32.21.884. Lire 6.000, ri
dotti 4.000. Fino al 17 febbraio. 

I MUSEI E GALLERIE I 
Musei Vaticani. Viale Vaticano (tei. 698.33.33). Ore 8.45-
16, sabato 8.4S-13, domenica chiuso, ma l'ultima d'ogni me
se è Invece aperto e l'ingresso è gratuito. 
Galleria nazionale d'arte moderna. Viale delle Belle Arti 
131 (tei. 80.27.51). Ore 9-13.30. domenica 9-12-30. lunedi 
chiuso. 
Museo delle cere. Piazza Santi Apostoli n.67 (teL 
67.96.482). Ore 9-21. ingresso lire 4.000. 
Galleria Corsini. Vìa della Lungara 10 (tei 65.42.323. Ore 
9-14, domenica 9-13. Ingresso lire 3.000, gratis under 18 e 
anziani. 

I VITA DI PARTITO I 
FEDERAZIONE ROMANA 

Sezione Nomentano ore 20 presentazione mozione «Ri-
fondazione comunista» con A. Tortcrella 
Sezione Tritello ore 18 presentazione mozione «Rifonda-
zlone comunista» con S. Morelli 
C o Federazione Romana Pel ( Villa Fassini - Via G. Do
nati 174) ore 17 riunione sull'ospedale di Pietialata. 

COMITATO REGIONALE 
OGGI 

Federazione Castelli: si concludono 1 Congressi di: Rocca 
Priora e Nemi 
Federazione Fresinone- si concludono i Congressi di Ar-
nara ore IO. Castracelo ore 9.30; Gallinaio ore 10.30 presso 
il Ristorante «Hermitage»; Giuliano di Roma ore 9.30 
Fiuggi alle 10 lancio del tesseramento (Di Cosmo) 
Federazione Rieti: si concludono I Congressi di : Collalio 
alle lO.Pescorocchianoalle 10 
Federazione Tivoli: Si conclude il Congresso di Filacciano 
alle 17.30 
Federazione Viterbo: si concludono i Congressi di: Fame-
se e Vetralla. 

DOMANI 
Federazione Castelli: Inizia il Congresso di Aidea (I mo
zione: D'Alessio: Sciacca-III mozione: Rosa Alba) 
Federazione Tivoli: Nazzano ore 20.30 congresso 
Federazione Viterbo: Congressi: Piansano ore 20.30 pres
so sede Oc; Gradignano ore 20 in sezione. 

l PICCOLA CRONACA I 
Lutto. I compagni della Sezione Pei sono affettuosamente 
vicini al compagno Franco Garosi per la perdita della cara 
madre Giuseppina. A Carosi le fraterne condoglianze dai 
compagni de l'Unità. 

l'Unità 
Domenica 
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TILER0MA80 

Oro 10.45 Edicola aperta sati
ra; 11 Meeting anteprima au 
Roma e Lazio; 14.00 In campo 
con Roma e Lazio; 16.45 Tem
pi supplementari: 16.45 -Ve
ronica il volto dell'amore», 
novela; 19.45 -L'uomo om
bra», film; 21.16 Edicola aper
ta; 21.30 Goal di notte. 

QBR 

Ore 12.05 Rubrica -Italia 5 
stelle»; 13 Domenica tutto 

' sport: In studio Eolo Capacci: 
19.30 Calciolandia a cura di 
Alberto Polilronl; 20.30 Film 
-Partita a quattro»; 22.30 Cal
ciolandia (2* parte): 24 Docu
mentario-Quark». 

TELELAZIO 

Ore 14.05 «Junior Tv», varie
tà, cartoni animati; 19.55 
-F.B.l oggi», telefilm; 20.45 
Roma contemporanea; 21.35 
Attualità cinematograliche: 
21.45 L'esploratore scompar
so», lilm; 0.30 - I giorni di 
Bryan, telefilm; 1.20 -F.B.l. 
oggi», telefilm. 

^'ROMA 
CINEMA a OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante: DJL: Disegni animati: 
DO: Documentario: OR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico; FA: 
Fantascienza: O; Giallo: H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico; SE: 
Sentimentale; 8M: Storico-Mitologico; ST: Storico: W: Western. 

VIDEOUNO 

9.00 Rubriche del mattino: 
11,30 Non solo calcio: con An
tonio Creti: 14 Bar sport; 
14.30 Vldeogoal: 16.40 li tele
tono nel pallone; 17.30 Bar 
show: 19.30 Arte oggi: 22.00 
Non solo calcio: con Renato 
Nicollni; 24 Rubriche della 
sera. 

TELETEVERE 

Ore 9.30 -Ultima carrozzel
la», film; 11.30 Euroforum: 
l'Europa giorno per giorno: 
14.30 Pianeta sport: 17.30 
Calcio express; 19 Diario ro
mano: 20.30 -Città della pau
ra», film; 22.15 Unar; 1 -Am
leto», film. 

TRE 

Ore 13.30 -Supercarrier». te
lefilm; 14.30 «Sinbad contro i 
sette saraceni», film; 16 
-Obiettivo ragazze», film; 
17.30 «Cacciatori di donne», 
lilm; 19.30 «Houston knights», 
telefilm: 20.30 -Vado in guer
ra a far quattrini», film. 

I PRIMI VISIONI I 
ACA0EMYHALL L 8.000 O n viaggio di Capitan Fracassa di Et-
ViaSiamlra Tel. 428779 tore Scola: con Massimo Traisi. Ornella 

Mutl-BR H8.30-t9.3S-a.15) 

ADMIRAL 
Piazzi Vertano. 5 

L. 10.000 
Tal. 9541195 

Tre scapoli a una bimba di Emile Ardo-
lino-8H H8-iei0-M.15-K.30) 

AMMANO 
Piazza Cavour. 22 

L. 10.000 
Tal M11898 

Roca* V di John G. Avildsen; con Sylve-
slarSlallona-DRI1S-19.80-S0.O-a.30) 

VitMorrydoiVal.14 
L. 10.000 

Tal. 5880099 
3 II tè nel datarla di Bernardo Berte-
lucci-OR |t44S-1T.15-20-22.30) 

ALCIONE 
Via L. di Lesina. 3» 

L 6.000 
Tel. 8380830 

Chiuso per restauro 

Accademia Agiati, 57 
L 10.000 In noma del popolo sovrano di Luigi 

Tel. 5*08901 Magni; con Nino Manlradi-DR 

(15.30-17.50-20.10-22 30) 

AMERICA L. 10.000 ki nome del popolo sovrano di Luigi 
ViaN.delGrande.8 Tel. 5818168 Magni: con Nino Manlradi-DR 

(15.30-17.50-80.10-a.30) 

ARCMMC0C 
Via Archimede. 71 

L. 10.000 
Tal. 875587 

AMSTON 
Via Cicerone. 19 

L. 10.000 
Tel. 3723330 

O Usuatene di e con Sergio Rubini-
BR (18.30-18.30-20.30-a.30) 

Vacanze di Natale 10 di Enrico Oldolnl. 
JJR (18-18.20-20.20-a.30) 

AMSTON 9 
Galleria Colonna 

L. 10.000 
Tel. 8793287 

Chiuso per lavori 

ASTRA 
Viale Jonlo. 225 

L. 7.000 
Tel. «176258 

• Pt«j«intolnno»ntodlAlanJ.Paku-
la.conHsnisonFord-G (16-22.30) 

ATLANTIC 
V Tuscolana.745 

L. 8.000 
Tel. 7610858 

Roda V di John G. Avildsen: con Sylva-
star Stallone- OR (16-1620-20.15-22.30) 

AUGUSTI» 1.7,000 • httlt-Gtrmeiue 4 a 1 di Andrea 
C i ò V.Emanuele 203 Tel. 6875455 Barzlnì; con Nancy Brilli-OR 

(16.3u-16.30-20.3O-a.30) 

SARBERMI L. 10.000 
Piazza Barberini. 25 Tal. 4827707 

• Stasera a casa 41 Allea di e con 
Carlo Verdone-BR 

(15.20-17.50-20.10-22.30) 

CAPITOL L. 10.000 • La sirenetta di John Muaker e Ron 
Via & Sacconi. 39 Tel. 393280 ' Clemente-DA 

(15-16.50-16.40-20.i0-22.30) 

CAFRANKA L. 10.000 
Piazza Cardanica, 101 Tal. 8792485 

• D tè nel deserto di Bernardo Berto-
iueehOR (l5-17.30-20-a.30) 

CAPRANKHETTA L. 10.000 
P.zaMonlecitorlo.125 Tel. 6796957 

O Zia Angelina di Etienne Chatlliez 
BR (16-18.10-20.20-a.30) 

L 6.000 Pretto Wcmen di Gtrry Marshall; con 
Tel. 3651607 Richard Gore. Julia Robarts-BR 

(16-18.10-20.20-a.30) 
Via Cassia. 692 

COLA DI R U M O L. 10.000 
Piazza Cola di Rienzo.» Tal. 6878303 

OlAIIAffTE 
ViaPreMalina.230 

L 7.000 
Tel. 295606 

Pentozzl alla riscossa di Neri Parenti; 
con Paolo Villaggio-BR 

(15.50-17.30-19.10-20.50-a.30) 

Ud ì William Peter Blatty-H 
(16,3u-18.3O-20.30-22.30) 

P.zza Cola di Rienzo, 74 
L. 10.000 

Tel. 6878852 
Malta di Lue Boston; con Anne Parli-
laud-OR (16-1M0-20.20-a.45) 

Vto Stoppar», 7 
L 10.000 • Staterà a casa di Alice di e con 

Tel. 970245 Carlo Verdone-BR 
I15.20-17.50-20.10-22.30) 

K 

Viale R. Margherita. 29 
L 10.000 

Tel. 6417719 

V .n dell'Esercito, 44 
L 10.000 

Tel. 5010652 

O l a tlranela di John Musker e Ron 
Clementi. DA 

(15-t6.50-1S40-20.30-a.30) 

a La stremila di John Musker e Ron 
dementa-DA 

(15-16.50-16.40-20.3fra.30) 

Piazza 5orml no, 37 
L 7.000 . I «varamenti delta «Ha privala di Cristi-

Tal. 582684 , naComancinl-BR 
(16-19.30-20.3n-a.30) 

I T Q U . . . L 10,000 to rwrat oMpopoto torneo 41 Luigi 
'Piazza In Lucina. 41 Tel. 6878123 . . Magni: con Nino Manfredi'- DR " 

(15.30-17.50-20.10-a.30) 

VlaLiszL32 
L. 1O000 • Statara a casa di Alice di e con 

Tel. 5910986 Carlo Verdone-BR 
(15.35-17.50-20.05va.30) 

EUROPA L. 10.000 ANo«tona di Paul Verhoeven: con Ar-
Corsodltalla.107/a Tal. 8555736 rnMScnwarieneggar-FA 

(16-18.10-20.20-a.30) 

S-

B K t L S K M 
VlaB V.daiCarmalo.2 

L 10.000 
Tel. 5292296 

O N tè nel deserto di Bernardo Berto
lucci -OR (17-19.S0-a.30) 

Campo da'Fiori 
L.7.000 • Preeiintoln-4-seatodlAlanJ.Paku. 

Toi.6854395 la:conHarrisonFord-G 
(16-19.10-20.20-a.3Q) 

ViaBltsolatl.47 
L 10.000 D I t e nel deserto di Bernardo Berto-

Tel. 4827100 lucci-DR (14.40-17.15-19.50-a.30) 
(ingresso solo a Inizio spettacolo) 

P l A t W A ] L. 10.000 Faraoni a l a Decotta di Neri Parenli; 
VlaBisaolati.47 Tal. 4827100 con Paolo Villaggio-BR 

' ' (15.10-17-19.50-20.40-a.30) 

Viale Traslevere,244/a 
L. 8.000 La storta Minna 2 di George Miller, con 

Tel. 592849 Jonathan Brandia-F 
(16.10-17.45-19.2O-20.55-a.30) 

vie Nomamene. *J 
L. 10.000 Ustor ia Infinita I d i George Miller, con 

Tel. 8554149 Jonathan Brandis-F 
(l6-17.40-19.15-20.50-a.30) 

VujTara-lo.36 
L 10.000 

Tel. 7596602 
- O La alronefto di John Musker e Ron 
• Clementi-DA 

(15-16 50-18 40-20.30-a,30| 

OMOORY L. 10.000 Ano di tona di Paul Verhoeven; con Ar-
Via Gregorio VII. 180 Tel. 6384852 ncWSchwarzenegger-FA 

|16.10-16.10-20.20-a.30) 

NOUGAT L 1 0 000 • TaH Blues di PavelLoungulne: con 
LargeB. Marcano. 1 Tel. 8548326 PlolrMamonov-OR 

(16-ie.10-20.15-a.30) 

VtoG induro 
L10000 D LaalreneltadiJohnMusksreRon 

Tel. 592495 Clementt-OA 
(15-1S50-19.4O-20.30-a.30) 

Vta Fogliano. 37 
L. 10.000 

Tel. 6319541 
Q Sto nel deserto di Bernardo Berto
lucci-OR (14.30-17.15-19.50-a.30) 

VtoChiebrera.121 
L.6.000 Pretty Woman di Garry Marshall; con 

Tel. 5126926 Richard Gero. Julia Roberta-BR 
(1H0-19.20-2Q.20-a.30) 

VleCr.abrera.121 
L. 6.000 O M-itggto di Capitan Fracassa di Et-

Tel. 91269-0 loro mScola: con Massimo Troiai, Or
nella Muti-OR 

(1530-1750-20.10-a.30) 

MAESTOSO L 8.000 Atte di l o r i t * Paul Verhoeven; con Ar 
WaAppia.419 ' Tel.788088 ncMScnviarzeneggor-FA 

(15.45-18.1O-2O.2O-a.30) 

•tAjtrnc L 10.000 
VlaSS. Apostoli, 20 Tel. 6794908 

O Ghost di Jerry Zucker; con Patrick 
Swayze. Oeml Moore • FA 

(15.3O-17.45-20.05-a.30) 

MaTROPOUTAN . L. 8.000 Ano di tona di Paul Verhoeven; con 
VladelCorso.S Tel. 3200933 HarnoldSchwarzenegger-FA 
_ _ _ _ _ _ _ ^ _ ^ _ _ _ (16.10-16.10-20.20-a.30) 

L. 10.000 
Tal. «69493 

NEW YORK 
Via dalla Cave. 44 

Babordi Alan Bunce-DA 
(16.30-19.30-2230) 

L 10.000 
Tel. 7810271 

L 10.000 
VlaMagnaGrecla.113 Tal. 7596566 

Vacanze di Natale 99 di Enrico Oldolnl 
BR (16-16.20-20 20-22,30) 

PASQUINO 
Vicolo del Piede, M 

ki noma dal popolo sovrano di Luigi 
Magni; con Nino Manfredi • OR 

(1530-17.50-20.10-a.30) 

L. 5.000 
Tel. 5803622 

(in Inglese) 
(16-19-22) 

Via Nazionale, 190 
L.8.000 

Tel. 4882653 
Tre 
lino-BR 

i d i Emile Arde-
(16-18.10-20.15-a.30) 

OU9MHETTA L 10.000 • Verta tara di Francesca Archibugi; 
yitM.MInghettl.5 Tel. 6790012 con Marcello Maatrolanni-OR 

(16.30-18.30-20.30-a.30) 

Piazza Sonnino 
L. 10.000 

Tal. 5910234 
Vacarne 41 Natale «Odi Enrico Oldoinl -
BR (1MS20-20.20-a.30) 

RIALTO L. 7.000 Pretty Woman di Garry Marshall; con 
Via IV Novembre. 156 Tel, 6790763 Richard Gere.Julil Robert»-BR 

(16.10-16.20-20.25-22.M) 

RtTZ 
Viale Somalia. 109 

L. 10.000 
Tel. «37481 

Rocky V di John G. Avildsen: con Sylve-
ster Stallone -OR (16-18.20-20.15-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia, 23 

L. 10.000 
Tal. 4880883 

Nlklta di Lue 8esson; con Anne Paril-
laud-DR (16-18.10-20.20-a.45) 

ROUGEETNOIR L. 10.000 • Tartarughe Nln|a alla rlacossa di 
Via Salaria 31 Tel. 6554305 Steve Barron-FA 

(16-16.10-20.20-a.30) 

ROYAL L. 10.000 BJ Tartarughe Nln|a alla riscossa di 
Via E. Filiberto. 175 , Tel. 7574549 Steve Barron-FA 

• (16-18.10-20.20-a.30) 

UNtVERSAL 
Via Bari. 16 

L.7.000 
Tel. «931216 

Vacanza di Natala «0 di Enrico Oldoini. 
BR (16-ia.20-20.20-a.30) 

VIP-SDA L.10.0CO 
Via Galla e Sdama. 20 Tel. «395173 

Atto di Ione di Paul Verhoeven; con Ar
nold Schwarzenegger - FA 

(15.45-18,05-20.15-a.30) 

• CINEMA D'ESSAI! 
ARCOBALENO 
Via F. Redi. 1/4 

L. 4.500 
Tel. 4402719 

Alwaya (16-21) 

CARAVAGGIO 
ViaPaitiello,24/B ' 

L. 4.500 
Tel. 8554210 

Ritorno al futuro IH (16-22.30) 

DELLE PROVINCIE 4.. 5.000 
Viale dalla Provincie. 41 Tel. 420021 

DkkTrecy (16-a.30) 

NUOVO 
Largo Asclanghl, 1 

L. 6.000 
Tel.SBSIIS 

Stanno orai bene (16-22.30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale, 194 Tal. 465495 

Riposo ..,..• 

RAFFAELLO 
Via Terni. 94 

L. 4,000 
Tel. 7012719 

Tesoro mi t i tono ristretti I ragazzi 
(16.30-21) 

S. MARIA AUSIUATRICE L. 4.000 
Via Umbertlde.3 Tel. 7606641 

Ho vinto la lotteria di Capodanno 
(16-18) 

TI8UR L. 4.000-3.000 
Via degli Elruschl. 40 Tal. 4957762 

TIZIANO 
Via Reni. 2 

L. 5.000 
Tel. 392777 

Chi ha Incastrato Roger Rabbin 
(1S15-22.30) 

Ritorno al Muro IH (16.30-a.30) 

VASCELLO (Ingresso gratuito) 
ViaG. Carini, 72-76 Tel.5609389 

Riposo 

AZZURRO SCtPrONI 
Via degli Scipioni 84 

L. 5.000 
Tel. 3701094 

Saletta "Lumiere". Omaggio a <l. Vigo 
(16); L'eoe d'orde.»); Lea enfenta du 
paredla(20). 
Saletta -Chaplln*. lo e II vento (16.30): 
Nottoa II ritorno (13.30):M sole anche di 

, none (20.30): La montagne della tona 
(a.so). "v-

BRANCALEONE (Ingresso gratuito) 
Via Le venne, 11 Tel. 899115 

P1-J0) 

GRAUCO L, 5,000 
Via Perugia. 34 Tel. 7001785-7922311 

Cinema giapponese: ~ — -
. di Ken|l MlzoguchK19). Cinemi porto

ghese: Tempi dHBcW di Joto Bottino 
(21). 

IL LABIRINTO L. 6.000 
Via Pompeo Magno. 27 Tal. 3216283' 

Sala A L'arto eerena «eroete t di Sil
vio Soldini (17-19.5O20.40-22.30) 
Sala B: U settimana detta sfinge di Da-

•nlele Luchetti (17-16.5O-20.4O-a JO) 

• VISIONI SUCCESSIVE n n i 
AMBASCIATO™ «err. ... L6.OOO; 
Via Montebello.101 .Tel. 4941290. 

FitmpereAtHJ • ,... I10-11J0-16-22.»). 

AQUILA 
Via L'Aquila, 74 

L. 5.000 
Tel. 7594951 

Film per adulti - r 

UODERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L.7.000 
Tel. 4880285 

Film per adulti (10-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica. 45 

L. 6.000 
Tel. 4680265 

Film per adulti (16-22.30) 

MOUUNROUGE 
VliM.Corbino,23 

« L. 5.000 
Tel. 5562350 

Film per adulti (16-22.30) 

ODEON 
Piazza Repubblica. 48 

L.4.000 
Tel. 464760 

Film per sdutj 

PRESIDENT 
Via Apple Nuova, 427 

L. 5.000 
Tel. 7810146 

Film par aduli). (H-a .30) 

PUSSICAT 
VlaCalroll.96 

L.4.000 
Tel. 7313300 

Film per edulU (11-2230) 

SPLEHDID 
Via Pier delle Vigne 4 

L. 5.000 
Tel. 620205 

Film per aduni (11-22.30) 

ULISSE 
ViaTlburtlna.360 

L. 5.000 
Tel. 433744 

Film per aduni 

VOLTURNO 
Via Volturno. 37 

L 10.000 
Tel. 4827557 

Film per aduli! , (15-22) 

FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIO* 
Via Cavour. 13 

L.8.000 
Tel. 9321339 

(15-22.15) 

BRACCIANO 
VIRGILIO ' L. 6.000 
ViaS.Negrelll.44 Tel. 9024048 

Stasera a case A Ance (15.30-22.30) 

COLLEFERRO 
CINEMA ARISTON L.8.000 
Via Consolare Latina Tel. 9700568 

Sala De Sica: Stasera a cesa 41 Alice 
(15.50-22) 

Sala RoaMlllnl: Vacanze di Natale «0 
(15.50-22) 

Sala Leone: Ustranetta (15.30-a.10) 
Sala Visconti'. Terttregha NkHa alla ri-

. ^ 
FRASCATI 
POLITEAMA L.9.000 
LargoPanlna.5 Tal. 9420479 

SUPERCINEMA L.9.000 
P.zadelGeiù.9 Tal, 9420193 

CINZANO 
CYNTHIANUM L.6.000 
Viale Mazzini, 5 Tel. 9364494 

QROTTAFERRATA 
AMBASMDOR L.8.000 
P.za Bellini. 25 Tel. 9456041 

VENERI L.8.000 
Viale 1* Maggio, 99 Tel. 9411592 

MONTSROTONDO 
NUOVO MANCINI L.9.000 
ViaG.Malteotti.53 Tel. 9001688 

OSTIA 
KRYSTAU L.9.000 
VlaPallollini Tel. 5603186 

SISTO L.9.000 
Via dal Romagnoli Tel. 5610750 

SUPERQA L.9.000 
V.le della Marina. 44 Tal. 5604076 

TIVOU 
QIUSEPPETTI L.7.000 
P.zzaNlcodemi.5 Tel. 0774/20087 

TREVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA L.4.000 
Via Garibaldi. 100 Tel. 9019014 

accesa . > (15.50-22) 

Sala A: Stoteroectst di Ance 
(15.30-a.3O) 

Sala B i l e sirenetta (1530-22.30) 

RoctyV 

Ghost 

Vacanze dtNetale 90 ' 

Laslranette . , , , . 

Ghost :• 

Laslrsnefla 

Stasera a casa di Altea 

Rocky V 

La sirenette 

• • • . . . 

Chiuso per restauro 

(15.30-22.30) 

' (15.30-22) 

(19,30-22.30) 

(15.30-a) 

• • (is^ai 

(15.30-22.M) 

(15.45-22.30) 

(16-22.30) 

VELLETRI 
CINEMA FIAMMA 
Via Guido Nati, 7 

L 7.000 
Tel. 9633147 

S o t t r a a caMdl Anca (15.30-22J0) 

SCELTI PER VOI IB1B1I iiniiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiioiiN^ 

Una scena del film «La sirenetta», scritto e oTreflo*J()hflMtiskefeRonC«stieTtts 

D IL TE NEL DESERTO 
Dal romanzo autobiografico di 
Paul Bowlet . «The shelterlng 
Sky», il nuovo film di Bernardo 
Bertolucci, atteao alla riconferma 
dopo i 9 Oscar di «L'ultimo Impe
ratore». Kit e Port sono marito e 
moglie. Il loro matrimonio è In 
crisi. Arrivano In Africa, a Tange-
ri, assieme all 'amico Tunner: un 
triangolo pieno d i contraddizioni, 
perché nonostante tutto Kit e Port . 
si amano e. a contatto con gl i spa
zi immensi ed esotici del Sahara, 
la passione riesplode. M a amore 

e felicità sembrano essere incon
ciliabili'. Port muore e Kit si perde 
nel deserto, assieme a l tuaregh, 
come a rimuovere la propria 
identità di donna moderna. Bravi 
John Malkovlch e Debra Wlnger. 

ALCAZAR.CAPRANICA 
' EXCELSIOfl , F IAMMA 1 , K ING 

• STASERA A C A S A D I AL ICE 
Ecco, puntuale come l'albero e II 
presepe, il film natalizio di Carlo 
verdone. Comico e un po' grotte
sco, tutto giocato sulle disavven

ture sentimentali di Saverio e Fi
lippo, amici da aempre, sposati a 
due sorelle, contitolari di un'a
genzia di viaggi sacri e religiosi 
che al chiama Orbi et Orbi, Quan
do Filippo conosce Alice, bella e 
disinibita, appartenente ad un 
mondo lontanissimo dal suo, per
de l a testa. E quando Saverlo cer
ca di «rimediare» e va a conosce-
re la ragazza, la perde anche lui. 
Le vite dei due amici sono com
pletamente sconvolte. Lontani 
dal lavoro, dalle mogli , dagli agi 
borghesi, r ldltcendono l u n g a 
una spirala di piccole divertenti, 
degradazioni. Non riusciranno a 
sedurre Alice ma ne diventeran
no contat tor i ed amici. 

BARBERINI, EMBASSV 
EURCINE 

• I T A L I A G E R M A N I A 4 a 3 
Da una commedia di Umberto 
Marino, il raccordo della r impa
triata di tre ex compagni di scuo
la. Sessantottini, non del tutto 
pentiti, p a t t a t i attraverso il riflus
so omogeneizzante e approdati a 
presenti soltanto in apparenza 
sereni e conciliati. Occasione 
dell'incontro, la ripropoeizione in 
tv del la mitica partita t r i . le nazio
nali di calcio, italiana e tedesca, 
del Mondiali del Messi co del 
1970. C'è tra I tre qualcosa di Irri
solto, una vecchia storia di molo
tov poco chiara: c'è il disagio del 
cambiamento avvenutel i r im
pianto ttruggente per un'epoca 
perduta. 

AUQUSTUS 

O LA SIRENETTA 
Ritorno a l la grande per la pre
mieta ditta Walt Disney. «La Sire
netta» è un film del grandi c last i 
ci della caaa, erano almeno dal 
tempi del «Libro della giungla» e 

degli «Arlstogetli» che il lungo
metraggio a cartoni animali non 
arrivava a questi livelli. Merito 
della fiaba di Andersen, natural
mente, ma soprattutto dei bravis
simi artigiani della Disney che le 
hanno aggiunto un lieto fine (un 
po' posticcio, ma come farne a 
meno?) e l'hanno farcita di musi
che e colori. Accanto alla sirenet
ta Ariel , che si fa donna e abban
dona il regno del mare per amore 
di un bel principe, campeggiano 
nel film i personaggi della strega 
Ursula, del principe Tritone e sc-

Rrattutto del granchio Sebastian, 
>nte inesauribile di r i tate . Come 

si diceva un tempo? Un film per 
grandi e piccini... Credeteci, una 
volta tanto è davvero cosi. 

CAPITOL, EMPIRE, EMPIRE 2 , 
GOLDEN, INDUNO 

• VERSO SERA 
Dopo il grande successo di «MI-

gnon è partita», Francesca Archl-
ugl ci riprova t e m p r e pigiando 

aul pedale dell ' intimismo, delle 
storie minime e , quando si rievo
ca il 7 7 , si sa «il personale è poli
tico». Il suo secondo film è la sto
ria del rapporto conflittuale tra II 
professor Bruschi (Marcello M a -
stroianni) comunista tutto d'un 
pezzo e Stella (Sandrlne Bonnai-
re). fidanzata frlcchettona di suo 
figlio Oliviero. Tra I due, la picco
la Papere che in realta si chiama 
Mescalina perchè Stelle e Olivie
ro l'hanno «fatta sotto un fungo». 
Nonostante II linguaggio un po' 
stereotipato e i personaggi che a 
volte sconfinano nella macchiet
ta, il fi lm affronta, sia pure indiret
tamente, un periodo del la nostra 
storia denso di conseguenze con 
cui non abbiamo ancora fatto l 
conti a sufficienza. 

OUIRINETTA 

• TAXI BLUES 
Gli anni delia perestrojka non 
producono ancora gran c inema, 
ma permettono ai cineasti sovie
tici di togliersi un sacco di sfizi . 
Pavel Lounguine, non più giova
nissimo, approda al l 'opera prima 
dopo che la censura lo aveva te
nuto «a bagnomaria» per anni. Il 
risultato è «Taxi blues», premiato 
Cannes '90 per la migliore regia, 
un film bizzarro e interessante. Si 
narrano le notti moscovite di un 
tassinaro probabilmente - b r e z -
neviano» e di un sassofonista 
jazz ebreo e sicuramente vicino 
al nuovo corso. I due all ' inizio di 
odiano m a poi nasce fra loro una 
stravagante solidarietà: e il per
sonaggio più interessante, al la 
lunga, si rivela il tassista esperto 
di Imbrogli e mercato nero, affa
scinato da quello strano sassofo
nista, un -nemico di classe» che 
finisce per diventargli simpatico. 

HÓLIDAY 

• T A R T A R U G H E NINJA ALLA 
RISCOSSA 

Si chiamano Michelangelo. Leo
nardo, Raffaello e Oonatello, ma 
non hanno nulla a che vedere con 
I grandi artisti del Rinascimento. 
Sono quattro tartarughe giganti , 
armate e vestite come gli antichi 
guerrieri giapponesi Ninja. che 
nella vita hanno solo due scopi: 
combattere il crimine e rlmpiz-
zarsl di pizza. Nati come perso
naggi a fumetti, sono diventali un 
film miliardario che ha scatenato 
una vera e propria «febbre» tra I 
teenager. Simpatiche e sbruflone 
fanno giustizia a colpi di arti mar
zial i . . 

ROUGE ET NOIR, ROYAL 

• PROSAI 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri, «1 -
. Tel. 6668711) 

Giovedì alle 21. PRIMA. Un tono di 
cronaca di Lorenzo Fua, con Giu
lia Valli. Regia di M. Mllesi. 

ANFITRIONE (Via S. Saba, 24 - Tel. 
. 6760827) 

Alle 18. La «rial del settimo a m o 
da G. Courtellne : con Francesca 
Blagl, Massimiliano Carnai. Re-
gladi Sergio Dona. 

AA\>EIÌTMA (Largo Argentina, 52 -
Tel. 9644601) 

• Martedì, alle 20JO. F R I M A I me-
' Untol i di A, Camus e Porto chiuso 
; di J. Paul Sartre. Regie di Walter 

Pagliaro. 
ARGOT TEATRO (Via Natale del 

Granda.21e27-Tel . 5699111) 
Al numero 21: Alle 1«. Voto-amo 
eesare gH W aerino e diretto da 
Umberto Marino: con I neo dlpto-

' mail del Centro Sperimentato d i , 
' Clnematògratla. . , ; , • • • . 

Al numero 27: Allo 19. I toe l roco -
' inlco > 4 » uwmiieusa itotTaila 0 1 -
„ Carlo Qoldool. AoaBairtontoere-
•' già di Carlo Alighiero, con Enzo 

Guerini, Maurizio Panici. 
CATACOMBE 2000 (Via Lablcena. 

42 -Te l . 7003496) 
Alle 21. OtoSo Scritto ed Intorpre-

- tato da Franco Venturini: Regia di 
Francomagno. 

CENTRALE (Via Celea, 6 - Tel. 
67*7270) 
Alle 17.30. Due «torto temane 
scritto e diretto da Romeo De 
Bagola. (Ultima recita). 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa S/A . 
Tel. 7004932) - , 

"Ripòso 
DEI COCCI (Via Galvani. 99 • Tel . 

6783502) 
• Giovedì alto 21.15. PRIMA. A volto 

un gatto di CrlaBano Cent i , con 
Carmen Onorati, Giorgio Lopez. 
Regia di Massimo Milazzo. 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglla. 42 -
Tel. 5780480) 
Riposo 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta, 
19-Tel . 6640244) 
Alle 17.30. Manolo con Daniele 
Trambusti. Regia di Alessandro 
Benvenuti. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar
cello. 4 - Tel. 6794380) 
Alle 17. In cucina di A. Ayckbourn: 
diretto ed Interpretato da Giovan
ni Lombardo Radice. 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 69 - Tel . 
4818596) 
Alle 17. Bar-btturlco aerino e di
retto da Giorgio Galllone. (Ultima 
recita). 

DELLE MUSE (Via Fori), 43 - Tel. 
8831300-8440749) 

' Alle 18. 40 ma non N dknoatn di 
Titlna e Pappino De Filippo: con 

, Wanda Plrol e Rino Santoro. Ra
gia di Antonio Ferrante. 

DELLE VOCI (Via Bombelll, 24 - Tel. 
6594418) 
Alle 17.30. ANTEPRIMA N re ovve
ro Le allegre donnine di E. Bour-

' dier, regia dIC. D'Amico. 
DE' SERVI (Via del Mortaro. 5 - Tal. 

6795130) 
Alle 17.30. Fa male II tabacco- o 
no? da A Cechov e Getto sue» 
onore di E. Cartaria; con la Com
pagnia Silvio Spaccasi. Regia di 
Sergio Petou Patucchl. 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 
6788259) 
Da giovedì alle 21 . Cuori eeono-
aclutJ di Emanuela Giordano e 

'Maddalena De Panfilia. 
DUSE (Via Crema, 8 - Tel. 7013522) 

Riposo 
ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tel. 

4882114) 
Alle 17. Il medico del p a n i di 
Eduardo Scarpetta: con Carlo 
Giutlre. Angele Pagano. Regia di 
Antonio Colenda. (Ultima recito). 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a - Tel . 
6062511) • . , . -, , 
Riposo 

FLAIANO (Via S. Stelano del Cecco, 
15 -Tel . 6796494) 
Alle 17.30. La conversa-ione con 
la morto di Giovanni Teatori, con 
Gianfranco Barra. A cura di Ro
berto Guicciardini. 

FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 • 
Tel. 7667721) 
Riposo 

ORIONE (Vie delle Fornaci, 37 • Tel . 
6372294) 
Alle 17. Il buttero benefico di Car
lo Goldoni: Interpretato e diretto 
da Mario Carotenuto. 

IL PUFFfVia G. Zanazzo, 4 - Tel. 
6610721/5600969) 
Alle 22.30 Alto ricerca della -co
se" perduto di Mario Amendola e 

Viviana Gironi: con Landò Fiorini, 
Giusy Valeri, Carmine Faraco e 
Alessandra Izzo. Regia di Mario 
Amendola. 

IN TRASTEVERE (incoio Moroni, 1 -
Tel. 5895782) 
SALA CAFFÉ TEATRO Riposo , 
SALA TEATRO: Riposo 
SALA PERFORMANCE: Alto 19. 
Slddharta di Stollo Fiorenza: con 
Luigi Mezzanotte. Regia di Shah-
rooKheradmand. 

LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 
• Tel. 3216153) 
Riposo 

LA CHANSON ( largo Brancaccio, 
92 /A-Tei : 737277) 
Alle 17.30. Stasera con net a l Ca
t tedrale di Guido Finn; con Ge-

, afone Pascucci, Luciana Turine, 
. Ramella. Mutlehe di Riccardo 

LA OOMUNIT* (Via O. Zanazzo. 1 -
Tel. 6917413) 
Alle 21. caaa d i barata l i di H. Ib-

- aen:Reala<IK)lancarto«epa.. 
^SCAlJETTA. (y la t te i CoUeglo.Ro-, 
. meno. ir-Tei: 6793149). 

Alle 21;1S: T» t e n i e «mone di Lu
dovica Marlneo: con Carlo Del 
Giudice eFabrl i lo Passerini. 

LET 'EM «1 (Vie Urbana, 12/A -Tel. 
, 4*21250) . 

Riposo 
MANZONI (Via Monto Zebio. UIC • 

Tel. 3223634) 
Alle 17.30. Visioni e) Otocemo 

, Puccini di Guatavo Giardini: con 
. Oulllo Del Prete, Luigi Tani. Regia 

• di Riccardo Bernardini. (Ultima 
recita).. 

META TEATRO (Vta Mameli. S - Tel. 
5695807) 
Riposo 

' NAjrJÒNAIXtVla del viminale. 81 -
Tel.466496) ..•. . , 
Alle 17. Ito megtoa daaaato di 

, mandratele Interpretalo e diretto 
daLulglOeFIlIppo. 

OROLOdrD (Vie de' Filippini. 17/a -
Tel . 6646736) 
SALA GRANDE: Riposo 

• SALA CAFFÈ TE ATRO. Riposo 
. > SALA ORFEO (Tel. 8649390): Alle 
- 17.M.Nu4»e»e-*e«*beaoDI-

- . retto ed Interpretato da Alan De 
Luca. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale. 194-Tei. 465496) 
Riposo 

PARtOU (Via Giosu* Borei. 20 - Tel. 
., 9083623) -
' - Alle 17^.'Antologia di Edtoo 01 e 

' conGtooleOix. 
PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 

193- Tel. 4995096) 
Riposo 

POLITECNICO (Via O.B. Tlepolo. 
13/A-Tel.3611601) 
OloveoTalle 21 . Aehlneen di Anto-

. nloSchiavone. con Carlo DI M a l a 
Regia di Maddalena FalluceM. 

OUWÌNO (Vie MingheH, 1 - Tel. 
6794596-6790916) 
Alle 17. Madame Sana Gene di 
Vfctorien Sardou: con Valerle Mo-
rlconi. darlo Cantarelli. Regia di 

, Lorenzo Salvati. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tel. 

6542770) 
Alle 17. Care Venanzio le ecrtvo 
quatta mia di Enzo Liberti: con 
Anita Durante, Leila Ducei: Regia 
di Leila Ducei e Altiero Amari. (Ul
tima recita) 

SALA UMBERTO (Via della Merce
de. 60 • Tel. 6794753) 
Alle 17. Cuccioli di Andrea Java: 
Regia di Giampiero Solari. 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli; 76 - Tel. 6791439-
679*299)-
Oggi riposo Domani alto 21.30. 
Troppe trippe di Castellacele Pln-
gltore: con Oreste Lionello e Pa-

" mela Prati. Regia di Pierfrance-
' eco Fingitore. 
SAN GENESIO (Via Podgora, 1 - Tel. 

3223432) 
Riposo 

SISTINA (Via Statina, 129 - Tel. 
4626641) 

, Alle 17. In principio era II Trio 
scrino, diretto ed Interpretato da 

. Massimo Lopez, Anna Marchesini 
e Tullio Solenghl. 

SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3 -
. Tel. 5899974) 

Riposo 
SPAZIO VISIVO (Via A. Brunetti, 43 -

Tel . 3612065) 
Mercoledì elle 21.30. Aurora • OH 
•itomi giorni 41 Ludwig Van Bee
thoven Diretto ed interpretato da 
Ugo De Vito. 

SPAZIO ZERO (Via Galvani. 65 -Te l . 
6743089) ;. ... • 
Alle 21.30' Gonne termo ed Inter
pretato dal Roderlo Lagena, con 

. Paola Tiziana Crociani. (Ultima 
recita). 

SPERONI (Via L. Speroni, 13 - Tel. 
4112287) 
Riposo 

STABILE DEL 04ALLO (Via Cassia. 
671-Tel . 3669800) 
Atto 17.30. Areenleo e vecchi mer-
toSJ di J. Keaaelrlng; con Luisa De 
Senna, Silvana Boti. Regia di Ce
cilie Calvi. 

STANZE SEGRETE (Via delle Scala. 
25 -Te l . 5347523) 
Venerdì e tabato alle 21 . H mal 

. contorno con Giuliana Adozlo, Do-
. . , nana Chierici. Regia di Jullo Zu-

TEATRO IN (Vicolo degli Amatrlcla-
n l , 2 -Te l . 6867610) 

. Alle 18. Roae r o t t e di Wardal: con 
. Viviana Polle e Wardal. Regia di 

" Marco Gagliardo. 
TORDMOMA (Via degli Acquaapar-

t a . i e - T e l . 6549990) 
. . Alle 17. Oonne da bruciare di 
- ^ Aprii Oe Augelli; oorr Franca -

,..,,Stoppi. Nathalle Ouetuw Regia di 
, JvterloLantrancrtl. •> 
' T n i A N O N (Via Muzio Scevola, 101 -

. Tel. 7990965) 
Alto 21. Presepi di Alberto 01 S i t 
alo. Arnaldo Colatami. Antonio 
OMno. 

VALL I (Via del Teatro Valle 23/a • 
. T e l : 6643794) 

Alle 17.30. Don Otto-tetto di Gir
sene; di Tony Cocchiera: con Lan
de Buzzanca. Regia di Armando 
Pugliese. 

VASCELLO (Vie G. Carini, 72 - Tel. 
5909399) 
Martedì e gennaio alle 21. PRIMA. 
Herodtae di Rocco Familiari, con 

' Manuela Kustermann, Stefano 
Sentoepago. Regia di Giancarlo 
Nanni. 

«PILLA LAZZARONI (Via Apple Nuo
va. 522/B-Tel . 787781) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice, 6 - Tel. 5740598-6740170) 
Alle 17,30 e alle 21 .The Rocky hor
ror show. Allveon Stage. 

Et PER RAGAZZI Wmm 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri, 81 -

Tel. 6866711) 
. Alle 10. Cappuccetto r e t t e Regia 

di Patrizia Parici. 
CATACOMBE 2000 (Via Lablcena, 

42-Tel. 7003495) 
' A l le i? . Un cuore grande coti con 
' FrencoVenturini. 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA

ZIONE (Tel. 7069026) 
Teatro dei burattini e animazione 
toate per bambini. 

CmSOGONO (Via S. Gallicano, 8 • 
. Tal. 5290945-536575) 

Alle 17. Pinocchio alla certo di 
, Cartomegno di F. Pasqualino, con 

la Compagnia dei Pupi Siciliani 
' del Fratelli Pasqualino. Regia di 

Barbare Olaon, 
D E U S VOCI (Via Bomboni. 24 - Tel. 

6594416) 

DOrfélOSCO (Via Publio Vaiarlo. 63 
-Te l . 7497612) 
Giovedì elle 10 L'erto « e t à eom-
medto di Eduardo De Filippo, con 
la Coop. Teatro Artigiano. 

ENOUSH PUPPET THEATRE CLUB 
<Vle Grottaplnta. 2 - Tel. 6879670-
6*96201) 
Alle 16.30. Ptooechto. (Alto 1 7 . » 
In lingua inglese). 

GRAUCO (v'a Perugia, 34 - Tel . 
7001785-7922311) 
Alle 16.30. La tompeeto di W. Sha
kespeare. 

N. TORCHIO (Via E. Morosinl. 16 -
Tel. 592049) 

> Alle 16.45. Trooottna di Aldo Gio-
vannettl. 

TEATRO MONOIOVINO (Vie G. Gè-
nocchi. 15-Tel 6601733) 
Alle 16.30. Festa della befana con 
la Compagnia degli "Accettella". 

TEATRINO BEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow, 32 - Ladl-
epoll). 
Tutte le domeniche a l i e n . Pape
ro Piero e II clown magico di G. 
Terrone: con il clown Tata. 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
. Gienicolenae. 10-Tel.5892034) 

Alle 17.1 suonatori ambulanti di 
Brema con la Compagnia "Nuova 
Opere dei burattini", regie di G. Di 
Martino. 

Ri DANZA mmmmmm 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
- Gigll-Tel.4683641) 

Mercoledì alle 20.30. Trittico di 
belletti: Oewa and due coreogra-

. Ha di John Buttler; Estri coreogra

fia di Aurelio Mllott: Carmina Bu

rina coreografia di Giuseppe 

Carbone. Corpo di ballo, orche

stra e coro del Teatro dell'Opera

mi M U S I C A C L A S S I C A I 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B. 
Gigll-Tel.4683641) 
Martedì alle 20.30. Tosca di Gia
como Puccini; con Reina Kabal-
vantka. Nicola Martlnucci, Ingvar 
Wlxell. Direttore Daniel Oren. re
gie di Mauro Bolognini. Orchestra 
e coro del Teatro dell'Opera di 
Roma. 

ACCADEMIA NAZIONALE 8. CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel. 
6780742) 
Oggi alle 17.30. domani alle 21 e 
martedì alle 19.30. Concerto diret
to da Carlo Maria andini. In prò-
«ramma: Mozart. 

CADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia, 1) . . 

• Riposo 
ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S. 

Pietro in Mòntorlo,' 3 " - ' T e l . . 
.5618607) . 

Riposo 
AGORA' «0 (Via della Penitenza. 33 

-Tel. 6868528) 
Alle 18. Concerto del flautista Mi
riam De Vero e del pianista Stefa
no Notorengelo. Musiche di Bach, 
Faurè, Rodrigo, Chamlnade. 

AUDITORIO DUE PINI (Via Zando-
nal, 2 • Tel. 3292326-3294266) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sola A - Via 
Asiago, 10-Tel. 3225952) 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Piazza de Bosls 
-Tel.5818607) . 
Riposo 

AUDITORIUM S. LEONE MAGNO 
(Via Bolzano, 38 -Tel, 653.216) 
Riposo 

AUDITORIO DEL SERAPHWUM (Via 
del Serafico, 1) 
Riposo 

AULA M. UNIV. LA SAPIENZA (Piaz
za A. Moro) 
Riposo 

AVILA (Corso D'Italia. 37 - Tel. 
3742018) 
Riposo 

CENTRALE (Via Colte, 6 - Tel. 
6797270-6795B79) 
Riposo 

C.I.O. (Via F. Salea, 14 - Tel. 
6866138) 
Rlpoeo 

COLLEGIO AMERICANO DEL 
NORD (Vie del Glandolo. 14) 
Riposo 

COLOSSEO (Vis Capo d'Africa S/A -
Tel. 7004932) 
Riposo 

DISCOTECA DI STATO (Via Caeta-
nl,32) 
Giovedì elle 17.30. Conceno del 
quartetto di clarinetti Multor En
semble di Roma. Mualche di Ba
ch. Carla. Sallustio, Uhi, Arrleu, 
Grundman. 

QALLERIA NAZIONALE D'ARTE 
MODERNA (Viale Belle Arti. 131) 
Riposo 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel. 4614600) 
Alle 18. Festival musicale delle 
Nazioni In programma: "La Fran
cia enmuaique". 

ISTITUTO MUSICA SACRA (P.za S. 
Agostino. 207A - Tel. 6668441) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. Da Fabriano, 
17-Tel. 393304) 
Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia. 1/b • Tel. 
6675952) 
Giovedì alla 21. Concerto del Trio 
Romeno-VTgnonelli-Re (chitarre-
cembalo-viole de gamba). Mual
che di Frescobatdi. Geminianl. 
Giordani, Straube, Bach. 

PALAZZO BARBERINI (Via delle 
Quattro Fontane) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria) 
Alle 21. Musica da salotto per so
prano, violino, mandolino, forte-
piano. Solisti de "Il Conceno Ita
liano". 

SALA CASELLA (Via Flaminia. 118) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S. Apollina
re, 49-Tel. 6543918) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S. Mi
chele a Ripa - Via 3. Michele. 32) 
Riposo 

SALAI (PlazzaS. Giovanni, 10-Tel. 
7006691) 
Giovedì alle 21. 

Mualche di Oall'Ongaro, Berg. 
Cardi. Bortolotti. (Ingreaao libe
ro). 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo, 91 • Tel. 5750376) 
Rlpoao , . 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 
ALEXANDERPLATZ (Via Ottla. 9 -

Tel. 3729398) 
Riposo 

BARBAGIANNI (Via Boezio, 92/A -
Tel. 6874972) 
Dalle 20.30. Tutte le aere musica 
d'ascolto. 

BIG MAMA (V.lo S. Francesco a Ri
pa, 18-Tel . 562551) 
Martedì elle 21.30. Concerto roc-
kabllly con il gruppo Cock'o'drllto. 
(Ingresso libero). 

SILLJE HOUDAY (Via Orti di Traste
vere, 43 - Tel. 5816121) 
Riposo 

BIRO UVE8I (Corso Matteotti, 153 -
Tel. 0773/489802) 
Giovedì alle 22.30. Concerto del 
Mauro Zazzartnl Outntot: 

CAFFÉ LATINO (Via Monto Testac
elo, 96 - Tel. 5744020) 
Oggi e domini alle 22. Concerto 
del sassofonista George Gorzono 
accompagnato dal suo quartetto. 

CARUSO CAFFÉ (Vie Monte Testac
elo. 38) 
Rlpoao 

CASTELLO (Via di Porta Castello. 
44 -Tel . 6866328) 
Martedì alle 22. Concerto di Jan 
Maaaera e Bill» Haley' Comete. 

CLASSICO (Via Ubetta, 7 - Tel. 
5744955) 

, Alle 22. Concerto del Gkjey De 
Angella. 

EL CHARANGO (Via Sant'Onofrio, 
28) 
Alle 22.30. Flamenco, rombai y 

' sevlllanat con il gruppo Fuento 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi, 
3-Tel, 5692374) 
Ripoao 

FONCLEA (Via Crescenzio, 62/a -
Tel. 6696302) 
Alle a . Blues con gli Emporhim * 
KetMeGoInge. 

GRIGIO NOTTE (Via del Flenaroll. 
30/b- Tel. 5813249) 
Alle a . Afrlcan dance con I S to 
gane. 

L'ESPERIMENTO (Via Rateila. 5 -
Tel. 4828888) 

' Alle 22.30. Concerto del gruppo 
Growlng. 

MAMBO (Via del Flenaroll. 30/A -
Tel. 5897198) 
Alle 22. Ritmi brasiliani con OH 
Badare e Werbe Wemek. 

MUSIC INN (Largo del Fiorentini. 3 -
Tel, 6544934) 
Alle 21.30. Concerto del quintetto 
di Rito MercoWII e Pietre Tenoto. 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano. 
, 17-Tel . 3962635) 

Riposo 
PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 

Romano.6) 
Riposo •• 

PANICO (Vicolo della Campanella, 
4 -Tel . 8874953) 
Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cartello, 13/a 
-Tel. 4745076) 
Alle 21.30. Concerto dell'Orche
stra Ralz 

SAXOPHONE (Via Germanico. 26 -
Tel. 360047) 
Riposo 

TENDA STRISCE (Via C. Colombo, 
393-Tel, 5415521) 
Alle 15 e alle 18.30. Golden Ctroue 
di Liana Orfel. 

d a M A R T E D Ì ' 8 getmafo 

BACK STACE 
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HENDEL 
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SPORT 

A Torino 
una sfida 
classica 

Juventus-Napoli. L'incontro mette di fronte i tricolori 
all'ultima spiaggia e l'ambiziosa squadra di Maifredi 
Ma è anche un duello tra Maradona e Baggio, il declinante 
numero uno contro chi vorrebbe raccoglierne l'eredità 

'&'&?* 

Finale di partita 
Juventus-Napoli, ovvero gli aspiranti «grandi» contro 
i campioni d'Italia, due blasoni per una sfida classi
ca il cui esito può orientare decisamente la stagione 
di Maifredi e Bigon. Di fronte Maradona e Baggio, il 
n 1 del mondo e l'uomo che vorrebbe raccoglierne 
l'eredità. Nei giorni scorsi alcune voci di mercato 
avevano ipotizzato un'improbabile passaggio di 
Diego in bianconero per formare una coppia d'assi 

DAL NOSTRO INVIATO 

FRANCESCO ZUCCNINI 

••TORINO Finale Supercop-
pa Napoli-Juvc S a 1 Da quel
la serata di settembre sono tra
scorsi 128 giorni senza che i 
destini delle due squadre do
vessero incrociarsi ancora 
•Ormai, quel S a l e preistoria», 
dice adesso Maifredi e può 
anche darsi che abbia ragione 
In eliciti, da allora molte cose 
sono successe il Napoli non 
aveva ancora II tricolore mez
zo scucito sulle magliette, Ma
radona taceva la fronda a Fer-
lalno ma non gii a Bigon e so
prattutto non dava a sospettare 
la •grande ribellione*, la Juve 
costata 70 miliardi, e con Mai
fredi nuovo Klnver» era creatu
ra In fase di montaggio e quin
di troppo giovane per essere 
vera. 

Ccniovcttotto giorni dopo, le 
molte speranze coltivate da 
Napoli e Juve sono andate par
zialmente in fumo con una 
differenza La squadra di Bigon 
è partita malissimo, quella 
bianconera si è slaccata velo
ce dai blocchi per incagliarsi in 
seguito nelle quattro gare di 
dicembre ha realizzalo quattro 
punti, mentre il Napoli, il tanto 
bistrattato Napoli- con un Ma
radona a mezzo servizio se ne 
aggiudicava sei Troppo pochi 
comunque, per sperare di Rav
vicinare la vetta di una classifi
ca compromessa che invece 
per la Juve compromessa pro
prio non sarebbe, se le vane 
distonie me»; a fuoco di re
cente (•mancanza di caratte
re», ha confessato Maifredi) 

non avessero ridimensionato 
di colpo le possibilità scudet
to Conclusione se è vero che 
la slida Juve-Napoli da anni 
non è più una sorta di spareg
gio con in palio il tricolore e 
indubitabile che il verdetto di 
oggi orienterà il campionato 
delle due contendenti Un suc
cesso potrebbe rilanciare en
trambe Juve e Napoli avranno 
poi rispettivamente 5 e 7 gare 
estremamente abbordabili un 
pareggio non servirà a nessu
no 

Da queste premesse è com
prensibile come la slida Bag-
gio-Maradona nasca In un cli
ma di precarietà, ma in fondo 
e già tanto che alla -sfida» si 
possa assistere viste e consi
derate le lune di Dieguito Ma
radona In questi anni ha vinto 
tulio, Baggio nulla quando «et 
Pibe. conquistava in dodici 
magici mesi (86-87) il Mon
diale in Argentina e il primo 
scudetto napoletano, Roberti-
no vestiva la maglia della Fio
rentina, anzi non la vestiva af
fatto bloccato dati infortunio 
al ginocchio che parve com
promettere l'annunciata bnl-
lanle camera L'anno scorso 
Baggio segnò un gol tanto bel

lo (-Forse U migliore della mia 
carriera») quanto inutile al San 
Paolo ai fini del punteggio 
avrebbe trionfato Maradona, 
propno come nei successivi te
te-a-tete fra i due, sempre nello 
stadio partenopeo Vittoria 
dell Argentina ai rigori sugli az
zurri, vittoria, del Napoli in Su-
percoppa, un inutile gol del 
neo-iuventino La coppia 
Schillaci-Baggto, 23 reti da set
tembre a novembre, è andata 
a segno una sola volta nell'ulti
mo mese Tuttavia, ieri Maifre
di e sembrato fiducioso, sarà 
stato magan il recupero di Ju-
lio Cesar •Speriamo in qualco
sa di buono, ovviamente non 
per il Napoli», ha detto con un 
mezzo sorriso, il solito buonu
more lievemente compromes
so dall'improvvisa partenza di 
Casiraghi per Napoli il gioiello 
bianconero in procinto di rien
trare (panchina) dopo due 
mesi di assenza, sta svolgendo 
il servizio militare (era in • ma
lattia») e si e ricordato solo alla 
vigilia di dover rientrare in ca
serma per comunicare la salu
te ritrovata e ricevere tokay. 
Anche dal ministero della Dife
sa dipendono le sorti della Ju
ve miliardaria 

I cattivi pensieri 
di Diego valgono 
un posto in squadra 
• I TORINO La commedia 
continua Un giorno la «guer
ra», combattuta ormai a livello 
di frasi pesanti, il giorno dopo 
la pace o, almeno, la tregua 
Ieri un altro capitolo, a ribadi
re come gli umori della socie
tà azzurra continuino a dipen
dere dalle decisioni dell ar
gentino e come per il ridicolo 
non ci siano più confini Ma
radona, ed e la prima notizia 
del giorno, è partito regolar
mente per Torino e oggi po
meriggio indosserà la sua ma
glia numero dieci contro la Ju
ventus Come dire tutto già al
le spalle, sparate e dichiara
zioni, cancellate dalla sempli
ce disponibilità del giocatore 
Tutto regolare, almeno secon
do Il copione napoletano 

La cronaca della giornata 
di ieri è sostanzialmente quel

la di una vigilia tranquilla Die
go si è presentato a Seccavo, 
al contrano di venerdì, quan
do era rimasto a casa e pur 
saltando l'allenamento di rifi
nitura ha affidato i suoi mu
scoli alle cure di un chiroprati
co svedese Govan Lungberg 
La sua partecipazione alla tra
sferta di Torino e rimasta però 
in forse fino all'ultimo Dopo 
essersi rivestito, infatti, [ar
gentino si è allontanato a bor
do della sua nuova Bmw per 
recarsi a casa «Sarà andato a 
prendere la sua borsa», ha ri
sposto Blgon a chi gli chiede
va il motivo del «fuori pro
gramma» di Maradona Per 
una volta, le previsioni del tec
nico azzurro si sono rivelate 
esatte alle 14. infatti. Diego si 
è regolarmente presentato al-

L»»^%* f f » f • f a » r * . « < i 

l'aeroporto di Capodichino, 
da dove, a bordo di un char
ter, è volato a Torino insieme 
al resto della squadra 

L'altra notizia della giorna
ta di ieri Maradona è stato de
ferito L'ennesimo attacco al 
presidente Feriamo, al diretto
re generale Moggi e allo stes
so Blgon. attraverso le colon
ne dei 'Roma» e i microfoni di 
•Telemontecarlo», ha fatto 

puntualmente scattare il prov
vedimento Diego ha violato 
1 articolo 1, comma 3, del co
dice di giustizia sportiva, ovve
ro ha rilasciato «dichiarazioni 
lesive della reputazione di al
bi tesserati» 

Le ultimissime, infine, sulla 
formazione Blgon è nei guai 
alle assenze annunciate di In
cocciati e dello squalificato 
Ferrara, si è aggiunta ali ulti-

Maradona. 
latelenovela 
continua. 
Ieri l'argentino 
è partito 
eoggl 
conia 
Juventus 
sarà 
regolarmente 
in campo 
La «sparata» 
di venerdì 
ha però 
lasciato 
il segno Diego 
è stato deferito 

mo momento quella di Baro
ni colpito da violenu coliche 
nella notte di venerdì II tecni
co è stato costretto a convoca
re ali ultimo momento tre di
fensori della «Primavera» Leo. 
Francesconi e Telali Uno di 
loro andrà in panchina. Fra 
tante ombre, una luce- Ales
sandro Remca Oggi, al «Delle 
Alpi» sarà regolarmente in 
campo 

Inter-Genoa. Ha subito 19 reti, ma il portiere contesta le cifre 

Zenga, un'autodifesa da primato 
«Solo dieci i gol sulla coscienza» 
Diciannove gol incassati, ma per Zenga è sempre 
difesa da scudetto «Quest'anno giochiamo meglio e 
impostiamo la manovra da dietro, quindi ci scopna-

" mo. Nessuno ha segnato come noi. E poi siamo in 
testa». È uno Zenga loquace, che. ha scoperto la die-
tadell'etema giovinézza e si nbella all'importazione ' 

' 'di portieri stranieri. «Ho proposto a De Laurentis di 
ideare una classifica specifica per i portieri». 

M I R AUGUSTO «TAO. 

• I MILANO Bilancio in rosso 
per la ditesa dell'Inter Dia-
clannove gol al passivo in 
quattordici gare solo Pisa e 
Cesena hanno saputo fare 
peggio Per Bergomi e compa-
gnfìe cifre sono lutt'altro che 
incoraggianti La retroguardia 
dell'Inter è comunque da tem
po wl banco degli imputati, 
specie dopo gli ultimi tre gol 
subiti a Marassi, e ora a com
plicare le cose al Trap ci si 
mette anche la malasorte Ferri 
non rientra neanche contro il 
Genoa mentre Mandorlini ri
schia di nmanere fermo per al
meno un mese e mezzo Eppu
re alla Pinetlna tutto sembra 
tranquillo I diretti interessati 
chiamano in causa anche la 
sfortuna e rifiutano qualsiasi 
processo, ad incominciare da 
Walter Zenga, 30 anni, di cui 
21 passali trai pali. 

Perché l'Inter incassa cosi 
tanti gol? -E vero, ma è altret

tanto vero che il nostro attacco 
è il più proliltco Poi vediamo 
di metterci d'accordo Prima ci 
si lamentava perché si segnava 
poco, ora si è subito pronti a 

?Iridare allo scandalo Questa 
nter subisce molte reti perché 

tutti partecipano alla costru
zione del gioco, è una squadra 
che fa veramente spettacolo, 
alla faccia di tutti quelli che di
cono che il Trap é un "cale-
nacciaro" magari tornasse ad 
esserlo • 

Quest'anno l'Inter non ha 
mai avuto la difesa titolare 
Ferri, Mandorlini, Brehme. Pa-
ganln, a turno tutti Infortunati 
Questa può essere una spiega
zione ai vostri problemi7 «Cam
biare spesso formazione non 
ha mai agevolato nessuno, 
tantomeno noi anche se ab
biamo a disposizione un'otti
ma "rosa" di giocatori capaci 
di sostituire al meglio i titolari 
non dimentichiamoci, infatti, 

che nonostante I molti proble
mi siamo sempre primi in clas
sifica Inoltre, andiamo a vede
re come sono arrivali questi 
gol Del 19 gol subiti, sette so
no stati incassati con la Juve 
(quanto)- e la ' Sampdoria-'" 
(tre), due partite moltq,partl-
colar), come quella con II Pisa. 
dove segnammo sei gol, su
bendone tre Quindi, come po
tete vedere, di 19 gol, ben dieci 
sono arrivati in tre partite asso
lutamente particolari, mentre 
gli altri, sono stati II frutto di 
prodezze personali' 

Che effetto fa sentirsi in tor
ma, ma esser costretto ad in
cassare tanti gol? •L'Importan
te « andare avanti tutti assie
me, lo da solo non posso vin
cere il campionato, I Inter sL 
Da parte mia sto vivendo una 
nuova giovinezza Mi alleno 
più di prima, con rinnovato en
tusiasmo e poi da oltre un an
no seguo una particolare die
ta, che tiene conto della com
patibilità del cibo con il tuo or
ganismo E stato Bergomi a 
consigliarmi questa strada per 
tornare giovane e rimanere per 
lungo tempo In azzurro» 

•Un portiere non può (arti 
mal vincere una partita, al 
massimo te la può far perde
re», cosi scrisse Brera E d'ac
cordo7 «In linea di massima si, 
tutt al più li può far fare 0 a 0» 

Estroverso, irruenlo, Istintivo 
e con un grande nemico da 

sconfiggere al più presto l'e
sterofilia. «L'idea d'importare 
portieri non mi piace affatto In 
Italia ce ne sono di bravissimi». 
11 brasiliano TaJlare! sta però 
andando benissimo al Parma 
«rN^ccezlottecrie'cohreVrha la 
regola ». Zenga non ha dubbi, 
il ruolo del portiere va tutelato 
e quelli italiani valorizzati. E 
per questo che ha proposto di 
recente a Gianfranco De Lau
rentis. conduttore di "Drib
bling" una classifica che se
gnalasse la miglior parata «Co
me si mette in vetrina II gol più 
bello è giusto che si valorizzino 
anche gli interventi più spetta
colari L'idea mi venne quan
do ancora giocavo nell'Under 
21 Ero in Spagna e vidi su 
"Don Balon", un settimanale ti
po il "Guerin Sportivo", nella 
quale era riportato il "Premio 
Zamora", una classifica che 
premiava II miglior portiere di 
Spagna, ed ho subito pensato 
perché non fatto anche noi In 
Italia? L'anno prossimo ho in
tenzione di trovare uno spon
sor affinché questo premio 
venga valorizzato e riconosciu
to in lutto il mondo» E ora sot
to con il Genoa,. -Non sarà fa
cile, ma neppure impossibile 
Bagnoli é uno che di calcio se 
ne intende, ma noi dobbiamo 
iniziare il "91 nel modo miglio
re Questo me lo sento per noi 
sarà un anno Incolore • Parola 
di Zenga. ; 

L a m a g l i a a Z Z U m La maglia azzurra compie og-
è n t t i i a f l p n a r f a 8' ottantanni Per la prima 
e onuagenana ^ „ „ „ . indossata u g^,,. 
Grande festa naio 1911 in occasione del-
H 114oHhra l /B l'incontro Italia-Ungheria che 

19 T e o o r a i O $ l aispvtò „ Milano Divenuta 
_ ^ ^ ^ ^ _ ^ _ _ ^ _ _ _ poi il simbolo sportivo di tutte 
•»»»»»»»»»»»»»»»»»•»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»»> le rappresentive nazionali 
(nella foto un'immagine storica del 1934 con il et Pozzo, Mon-
zeglio e Bertollni), la maglia azzurra verrà festeggiata in occa
sione della partita amichevole Italia-Belgio del 13febbrak> pros
simo 

Bologna-Milan. I rossoblu sull'orlo del baratro 

Nella vigilia dei misteri 
c'è la ragnatela di Radice 

DALLA NOSTHTFtEPAZIONE 

WALTRRaUAONRU 

ITB BOLOGNA. La vigilia del 
misteri, inutile, infatti, chiedere 
a Gigi Radice qualche traccia 
sulla formazione rossoblu che 
affronterà il MUan II tecnico 
brianzolo da questo orecchio 
non ci sente e la sua risposta é 
delle più diplomatiche «Ho 
qualche Weuzza per la testa, 
ma non posso certo spiattellar
la ai giornalisti Abbiate pa
zienza e cercate di capirci 
stiamo lavorando pervoi» 

La verità é che fin dall'inizio 
della setumana I allenatore del 
Bologna ha studiato accorgi
menti tattici per frenare e limi
tare la supremazia tecnico-tat
tica del Milan e I misteri del sa
bato sono una barriera fragile 
rispetto a quanto si è potuto in
travedere in questi giorni. 

La prima novità elaborata 
da Radice sarà rappresentata 
dall'utilizzo dì Tricella davanti 
alla difesa, col duplice compi
to di ubero aggiunto e di primo 
uomo di interdizione dello 
scacchiere di centrocampo. 
Questa mossa dovrebbe per
mettere anche qualche mo
mento di intercambiabilità col 
libero «vero», Villa, quando il 
•mitico» avrà occasione di 
spingersi in avanti 

Tricella in questa prima fase 
di campionato non s'è espres
so sempre su livelli soddisfa

centi, soprattutto in fase di 
•chiusuia» Questa nuova posi
zione, che potrebbe venir oc
cupata anche in futuro, do
vrebbe forse esaltare d» più le 
sue qualità tecniche 

Il centrocampo del Bologna 
sarà foltissimo, proprio per im
pedire al Milan di impostare al 
meglio le proprie trame di gio
co Da quel che si é capito, do
vrebbe essere composto da un 
quadnlatero disegnato da Tri-
cella, Verga, Notaristefano 
(come punto più avanzato) e 
DI Già II reparto sarà sorretto 
sulle fasce da Mariani (a de
stra) e Cabnnì (a sinistra) In 
sostanza, Radice vuole allesti
re una ragnatela, nella quale 
dovrebbero «cadere» i vari Ari-
celotti, Donadoni, Gullit e Rlj-
kaard «In questa zona del 
campo - assicura Radice -
marcheremo a zona Sarà una 
zona attuata con riferimenti 
giusti» 

La difesa rimarrà invariata 
con Negro su Van Basten, 
Biondo sulla seconda punta e 
Villa libero, e allora, con l'a
vanzamento di Tricella e un 
posto in meno disponibile, di
venta automatica l'esclusione 
di una delle due punte In que
sto Bologna versione «corta» il 
solo Waas dovrebbe agire da 
attaccante, pure lui con licen
za di «tornare» e proteggere il 

centrocampo Turkylmaz do
vrebbe quindi restare in pan
china. Un'unica possibilità per 
avere subito una maglia, per lo 
svizzero-turco che Di Già ri
senta del guaio al polpaccio 
che t'ha afflitto nel giorni scor
si Se cosi fosse, ecco Turkyi-
maz in campo dall'inizio, con 
Waas in posizione più arretra
ta. 

L'attesa, cercasi disperata
mente punti Un pareggio, ma
gan anche fortunoso, darebbe 
ossigeno alla flebile speranzel-
la di salvezza che Cabnni e 
compagni alimentano ancora. 
Un Ito, magari anche pesante, 
la spegnerebbe quasi definiti
vamente Perdere, per i rosso
blu, avrebbe un effetto deva
stante significherebbe staccar
si ulteriormente dal gruppo e 
affondai? nel dramma. 

Va intanto registrata la presa 
di posizione di una frangia dei 
tifosi I Forever Urtras, dichia
rando il loro appoggio incon
dizionato alla squadra e al tec
nico, in un comunicato chie
dono invece chiarezza al presi
dente Corion! «stiamo scivo
lando verso tempi duri e di fab-
brettiana memoria» Un 
avvertimento, insomma, noi 
sosteniamo la squadra, ma 
non all'Infinito La morale se 
oggi il Bologna dovesse perde
re, I atmosfera prenderebbe 
una china pericolosa. 

ili 
ti * • 

«ORE 14.30) 

Samp-Torino 
senza stelle 

ara Sampdoria-Torino, ovve
ro l'altro match della giornata 
I genovesi, reduci dal3-l sul
l'Inter, hanno una buona op-

' bortunità per rinforzare il loro 
primato in classifica Gli uomi
ni di Boskov si presentano a 
questo appuntamento a ranghi 
incompleti mancheranno in
fatti Mikhallichenko. squalifi
cato, e Cerezo, infortunato 
Rientrano invece Katanec e 
Mannini Al posto del «russo» 
dovrebbe giocare Bonetti, an
che te il tecnico slavo non ha 
escluso un utilizzo del tridente, 
con Branca a dare una mano a 
Mancini e Vialli Tutto dipen
derà dalle condizioni del terre
no Il Torino, che non vince da 
sei turni, sarà in formazione ri
maneggiata, mancheranno 
Martin Vazquez. stirato, Polla
no, appiedato dal Giudice 
sportivo e Mu'ler, fuori forma 
In attacco, al posto del brasi
liano, ci sarà Bresciani 

ATALANTA-CESENA BARI-PISA 

Ferron 
Porri ni 

Bonacina 
Catelli 

8lellardl 
Progna 
Perrorw 
Bordln 

Evalr 
Nicollni 

Caniggla 

I Fontana 
* Calcaterra 
a Nobile 
4 Esposito 
8 Barcana 
e Jozic 
T Ptraccinl 
a De Bianco 
a Amarlldo 
lOSilas 
I I Ciocci 

Arbitro' Bruni di Arezzo 

Pinato 1» Ballotta 
DePatreUGeteln 

Monti 14 Ansaldl 
Poloni 18 GiovanneHI 

Maniero l e Turchetta 

JUVENTUS-NAPOLI 

Tacconi 1 Galli 
Luppi a Rizzanti 

Napoli 3 Franclnl 
Corinl 4 Crippa 

Jullo Cesar a Alemao 
De Agostini e Baroni 

Haesaler 7 Corredini 
Maroccni a De Napoli 
Scrunaci a Careca 

Baggio IO Maradona 
DI Canio 11 Venturln 

(Incocciati) 

Arbitro Baldas di Trieste 

Bonalutl 11 Tagliatatela 
De Marchi 13 Incocciati 

Galla 14 Zola 
Casiraghi 1S Silenzi 

Alessio 18 Renlca 

Biato 
Loseto 

Carrara 
Terracenere 

Brambati 
Lupo 

Colombo 
Cucchi 

Raduclolu 
Maieiiaro 

Joao Paulo 

I Slmonl 
a Cristallini 
S Chamot 
4 Bosco 
a Puiio 
a Argentea! 
7 Neri 
5 Boccafresea 
a Padovano 
IO Dolcetti 
I I Larsen 

Arbitro: FWIcani di Bologna 

Alberga H lazzarlnl 
Maccoppi 13 Fiorentini 

Laurerl 14 Calori 
DI Gennaro 1 a Marini 

Soda 18 Cloni 

PARMA-LECCE 

Tartarei 1 Zunlco 
Donati a Garzja 

Gambero a Ferri 
Monza 4 Mazlnho 

Apotlonl a Marino 
Rossini 0 Conte 

(Carannante) 
Malli T Alelnlkov 

Zoralto a Morello 
Oslo a Pasculli 

Cuoghl 10 Benedetti 
Brollnll Vlrdis 

Arbitro Magni di Bergamo 

Ferrarli a Gatta 
Sorce 19 Carannante 

Mannari 14 Moriero 
Catenese 1 • Amodio 
Morablto 18 Panerò 

BQL06NA-MILAN 

Cusln 1 Pazzagil 
Biondo a Tassoni 
Cabrlnl a Carobbl 
Tricella 4 Carbone 

Negro a Costacurta 
vma • Baresi 

Mariani 7 Donadoni 
Verga a RJikaard 
Waas a Van Basten 

Notaristefano lOOutllt 
DIGIàllAncelottl 

Arbitro- Coppetelll di Thotl 

Vsllarlanlia Rosai 
Traversala Galli 
Galvani 14 Stroppa 

Schenerdl 16 Massaro 
TurKylmaz 1» Gaudenti 

ROMA-CAGLIARI 

Cervone 
Tempe stilli 

Nela 
Berthold 

Comi 
Gerolln 

Di Mauro 
. Desideri 

Voeller 
Giannini 

Muzzi 

lelpo 
Nardi ni 
Festa 
Herrera 
Valentin! 
Firlcano 
Capploll 

a Pulga 
e Francesco)! 
10 Matteo» 
11 Fonseca 

Arbitro Merlino di T del Greco 

Zinettl 18 Dibltonto 
Pellegrini 19 Corellas 
Piacentini 14 Rocco 

Salsanoia Mobili 
Rizziteli! 18 Paolino 

FIORENTINA-LAZIO 

Maregginl 1 Fiori 
Rondella 3 Bergodl 
Dichiara 9 Sergio 

Dunga 4 Pln 
Faccenda a Greguccl 

Malusci a Soldo 
Nappi 7 Madonna 

(Buso) 
Salvatori a Sclosa 

Borgonovo a Rledle 
KublK IO Domini 
FuserH Sosa 

Arbitro Palretto di Torino 

LanduccliaOral 
Dell'Ogllo 13 lampugnanl 

Orlando 14 Bacci 
BusolSTrogllo 

Cacatua 18 Saurlnl 

INTER-GENOA 

Zenga 
Bergomi 
Brenme 

Berti 
Paganin 

Pizzi 
Bianchi 

Battlstlnl 
Kllnsmann 
Matthaeus 

Serena 

I Braglia 
a Torrente 
9 Branco 
4 Eranlo 
a Coiiovati 
• Signorini 
7 Ruotolo 
a Bortolazzi 
• Agullera 
lOSKuhravy 
I I Onorati 

Arbitro Nicchi di Arezzo 

Maigiogiio i a Pioni 
Baresi 13 Caricela 

Stringare 14 Farronl 
Tacchlnardl 18 Flonn 

Iorio 16 Pacione 

SAMPDORIA-TORINO PROSSIMO T U R N O 

Pagliuca 1 Tancredi 
Mannini a Bruno 
Bonetti 9 Mussi 

Pari 4 Fusi 
Vierchowod B Benedetti 

Pellegrini 6 Cravero 
Katanec 7 D Baggio 
(Branca) 

Lombardo 8 Sordo 
Vialli 0 Bresciani 

Mancini i o Romano 
Dossena 11 Lentlni 

Arbitro Ceccarlnl di Livorno 

Nuciarl 13 Di Fusco 
Lanna 19Annon( 

Invernlzzl 14 Carino 
Calcagno 18 Muller 

Branca 16 Sltoro 

Domenica 13-1, ore 14.30 
Cagliari-Bologna. Cesena-Par
ma Genoa-Atalanta, Lazio-In
ter Lecce-Sampdorla Milan-
Bari, Napoli-Roma. Pisa-Ju
ventus Torino-Fiorentina 

LA CLASSIFICA 

Sampdoria e Inter punti 19 Mi
lan e Juventus 18. Parma 17, 
Genoa 15 Torino. Lazio e Na
poli 14 Roma, Bari e Atalanta 
13, Pisa Fiorentina e Lecce 12, 
Cesena 9, Bologna e Cagliari B 
Milan, Pisa, Sampdoria e Roma 
una-partltalnmeno 

SERIE B 

Ascoli-Salernitana Cesari 
Avellino-Pescara Amandoli» 
Brascia-Reoolana OeAnaells 
Cosenza-Barletta lori 
Foggia-Ancona Pucci 
Messina-Taranto Clncirlplnl 
Modena-Reggina Trentalange 
Padova-Cremon Ouartucdo 
Trlestlna-Udinese Longhl 
Verona-Lucchese Mughetti 

CLASSIFICA 
Foggia punti 22; Messina 19. 
Reggiana. Verona • Lucchese 
18, Ascoli, Ancona, Salernitana 
e Avellino 17, Barletta. Cremo
nese, Padova e Taranto 16. 
Brescia 14 Udinese. Pescara e 
Cosenza 13, Reggina e Modena 
12, Triestina 11 Udinese pena
lizzata di Spunti 

PROSSIMO T U R N O 
Domenica 13-1. ora 14J0: 

Ancona-Cosenza 
Barletta-Padova 
Cremonese-Modena 
Lucchese-Brescia 
Pescara-Foggia 
Reggiana-Triestina 
Regglna-Avelllno 
Salernltana-Verona 
Taranto-Ascoli 
Udinese-Messina 

SERIE CI 

GIRONE A 

Baracca L.-Empoll 
Carrarese-Venezia 

Casale-Como 

Fano-Chiavo 

L Vicenza-Trento 

Mantova-Pavia 

Monza-Carpi 

Piacenza-Spezia 

Varese-Pro Sesto 

GIRONE 8 

Battlpagliese-Giarre 

Campania-Licata 

Casertana-Siena 

Catama-Casarano 

Catanzaro-Arezzo 

Palermo-Ternana 

Perugia-Nola 

Slracusa-F Andria 

Torres-Monopoli 

SERIE C2 
GIRONSA 

Alessandria-Tempio 
Cuneo-Cecina 
Livorno-Ponsacco 
Montevarchi-Gubbio 
Olbla-Derthona 
P*wglbonsl-Novara 
Pontedera-Oltrepò 
Sarzanese-Prato 
Viareoo io-Masse» 

GIRONE B 
Cittadella-Saronno 
Leffe-Plevigina 
Legnano-Palazzolo 
Ospitaletto-valdagno 
Pargocrema-Centese 
Ravenna-Lecco 
Solblatese-Fiorenzuola 
Spal-Suzzara 
Treviso-VI reseli 

GIRONE C 
Franeavilla-Molfetta 
Jesl-Giulianova 
Lanciano-Bisceglie 
Martina-Civitanovese 
Rlmlni-Altamura 
Samb -Chietl 
Teramo-VIs Pesaro 
Trani-Riccione 
Vastese-Fasano 

GIRONE D 
Acireale-Kroton 
Astrea-Savoia 
Castelsangro-Potenza 
Celano-Formia 
Enna-Latina 
Isehia-Sangiuseppese 
Ostiamare-Atl Leonzio 
Pro Cavese-Lodigiani 
Turris-V Lamezia 

l'Unità 
Sabato 

6 gennaio 1991 27 
m « 



SPORT 

I mondiali Nella pallanuoto netta vittoria degli azzurri 
di nuoto suirUnione Sovietica, una delle favorite 
in Australia Girone in discesa, poi ci sarà la «rivincita» 
— — — della finale iridata dell'86 con gli jugoslavi 

H «Settebello» 
torna all'antico 

Vg^V«<L«É, • » « 

Una vittoria netta, limpida, per mettersi subito nei 
panni dei favoriti. Cosi ha esordito il «Settebello», la 
squadra di pallanuoto che agli ultimi mondiali, a 
Madrid nel 1986, perse l'oro con la Jugoslavia dopo 
otto tempi supplementari. Quattro anni dopo una 
squadra immutata nei suoi giocatori essenziali ci ri
prova. Con una novità: in panchina c'è quel tecnico 
slavo, avversario di allora. 

GIULIANO CMARATTO 

•IPERTH Un match vero II 
primo dopo mesi di dubbi, cer
cando gli equilibri scombussa-
lati dal siluramento del et Fritz 
Dennerlein II •Settebello» e ri
tornato tale L'Unione Sovieti
ca, il terribile squadrone temu
to per fisicità e tecnica, e 
scomparso rapidamente, som
merso dall'agilità degli azzurri 
e da un'inconsueta praticità di 
gioco. In difesa soprattutto, do
ve i formidabili tiratori sovietici 
sono stati intrappolati. Una te
naglia di uomini che, pnma a 
zona poi in pressing, ha tolto 
agli avversari ogni libertà di 
movimento, ogni spazio non 
conquistato a prezzo di incre
dibili duelli Insomma, il •Sette
bello* dell'esordio promette 
molto Lotta con navigata de
strezza, non fa errori, impone 

la propria tattica È un'orche
stra diretta a quattro mani, 
quelle dell'insostituibile duo 
Fiorillo-Campagna e fa leva sul 
centro-boa Ferretti. Nomi anti
chi che insieme collezionano 
oltre 700 presenze In azzurro, 
ma vispi come non mai ed 
esperti tanto da essere padroni 
anche delle sentenze arbitrali. 
Un'abilità consumata quella di 
prevedere II giudizio sugli in-

Startagliati corpo a corpo, che 
a la differenza Questa, più di 

altre qualità ha caratterizzato il 
primo e vincente match azzur
ro L'inizio in sordina e via via 
in un crescendo che ha reso 
persino impari il match Una 
squadra di professionisti oppo
sta ai migliori del dilettanti. Co
si e cresciuta la sicurezza az
zurra di fronte alla miope mu

scolari^ del sovietici «Sono 
soddisfatto - dice il et Ratko 
Rudie - , sono abbastanza sod
disfatto», poi si corregge «Sia
mo stali disciplinati, tutti han
no eseguito il proprio compito 
senza cercare di strafare E la 

Partita è andata come previsto 
migliori? Bene tutti, anche il 

massaggiatore, il dirigente e 
chi non è sceso in acqua. Non 
vale più il discorso del Sette
bello, dei giocatori indispensa
bili Ora slgioca in 13 e cosi è 
stato oggi rieri, ndr) Solo un 
momento ci slamo sbandati, e 
abbiamo preso due gol. Per 
vincere bisogna sempre attac
care e noi invece ci siamo fer
mati per tenere il risultato. Ec
co l'errore da non ripetere». 

Questo e Rudic, la sua pre
sentazione in campo Ha lavo
rato pochi mesi per limare e 
ingabbiare la fantasia della 
squadra di Dennerlein Un'o
pera che volge al concreto 
Nessun colpo di testa, nessuna 
iniziativa troppo personale. La 
pallanuoto e geometria e alle
namento Lavorare di più per 
più produrre come del resto 
impone la rigida logica rendi
mento uguale successi. Una 
regola ormai fissa nella quale 
un allenatore come Denner
lein e la sua concezione edu

cativa dell'agonismo, andava
no molto stretti Ma il gioco 
funziona, e la ragione, inse
gnano, è di chi vince La «squa
dra» ha iniziato recitando alla 
perfezione la sua parte e met
tendo subito in difficoltà una 
delle maggiori pretendenti al 
successo finale II girone elimi
natone, con le comparse Gre
cia e Nuova Zelanda, è in di
scesa Poi la formula si compli
ca e nulla eviterà all'Italia di in
contrarsi con la Jugoslavia nel 
secondo turno eliminatorio 
Un'esperienza già latta resto ai 
mondiali '86 quando gli slavi, 
guidati proprio da Rudic, con 
I Italia giocarono due volte La 
seconda fu la finale più accesa 
e emozionante che la palla
nuoto ricordi, decisa dopo otto 
tempi supplementari E in az
zurro, a piangere sul podio per 
l'oro perduto, c'erano molti 
dei protagonisti di oggi II por
tiere Trapanese, poi Pisano, 
Porzio, Tempestini e Cacarel
la Squadra immutata quindi, 
con il merito di aver saputo co
struire su se stessa Nemmeno 
la Jugoslavia, solo paese con 
l'Italia dove si gioca a livello 
professionistico, riesce a tratte
nere a lungo I giocatori Vo
gliono tutti scappare e guada
gnare In Italia. 

E la lira sbanca 
Si farà a Roma 
Fedizione '94 
•IPERTH Con la prima vitto-
na del •Settebello» azzurro nel
la pallanuoto, arriva un'altra 
bella notizia dalla Fina la desi
gnazione di Roma quale città 
ospite dei prossimi mondiali di 
nuoto in programma nel '94. 
Le concorrenti erano Bonn e 
Atene, ma nessuno credeva 
senamente che potessero far
cela Persino Tiriac, che nella 
veste di intermediano di finan
ziatori dice ormai la sua su tut
to lo dava per certo anche se 
lui avrebbe scelto la Germania, 
ma solo se la città prescelta 
fosse stata Berlino Roma ha 
vinto quindi, e senza troppi 
problemi L'influenza italiana 
sulla Fina, infatti, si va facendo 
largo da qualche tempo Tutti 
sono ammirati, nel nuovo cli
ma di libero mercato che si re

spira nella Federazione inter
nazionale, dei fatto che una fe
derazione nazionale tra premi 
e assistenza, garantisca da an
ni ai suoi nuotatori il livello di 
professionalità predicato e at
teso da campioni del mondo 
come Matt Biondi e Tom Jager 
La federazione italiana orga
nizzerà quindi la 7a edizione 
dei mondiali negli Impianti del 
Foro Italico già utilizzati per 
l'Olimpiade '60, gli Europei '83 
e la Coppa Intercontinentale 
dello scorso agosto, vero ban
co di prova per la candidatura 
"94 Fu in quell'occasione che 
la Federazione nazionale con
quistò gli animi e le promesse 
del membn di quella Intema
zionale Mostrò gli impianti fat
ti, nuovi progetti, la città etema 
e il potenziale finaziario, il 
confort e ogni altra cosa. Bonn 

Aperta la stagione del cross 

Dal fango del Campacelo 
spunta la coppia accana 
Battuti Panetta e Bordin 

DAL NOSTRO INVIATO 

MMOMUSUMKI 

§ • SAN GIORGIO SU LEGNANO 
•Un vero cross. Cerano dei 
punii nei quali era Impossibile 
correre per il fango e le pietre-
che c'erano sotto. Se sono 
contento7 SI, lo sono. Ho cer
cato di tenere i keniani ma non 
ce l'ha latta. E d'altronde toro 
venivano dal caldo e dagli alti
piani e sono certamente in 
condizioni migliori di forma. 
Che voto mi do? Datemelo 
voi». Francesco Panetta. terzo 
nel •Campacelo», un cross du
rissimo, gelido e pieno di fan
go, menta otto, dopo Jonah 
Koech e Steve Nyamu ai quali 
e giusto dare dieci e nove. 

Cento concorrenti hanno 
guazzato nel fango dopo aver 
atteso venti minuti che mam
ma Tv fosse pronta alla tra
smissione in diretta Si sono 
congelati ma il gelo non gli ha 
Impedito di offrire agli appas
sionati una corsa stupenda, 
une delle più belle degli ultimi 
anni. Francesco Panetta e Ge-
lindo Bordin hanno accettato 
la sfida africana e sono stati 
battuti da due talenti purissimi 
che sembrano nati per correre 
dovunque e In qualsiasi condi
zione Al terzo passaggio la 
corsa era già nitida conJonah 
Koech davanti a Sleve Nyamu 
e Francesco Panetta davanti a 
Celindo Bordin Sul traguardo 
del terzo passaggio, nello sta
dio di San Giorgio, Francesco 
ha voluto fare un regalo alla 

gente lanciandosi all'insegui
mento dei due africani che ha 
quasi raggiunto. Quello strap
po aspro e coraggioso l'ha pu
re pagato ma e stato molto bel
lo. Jonah Koech ha attaccato 
nel quarto giro e nel quinto ha 
sigillato la gara. Correva con 
tale agilità che sembrava aves
se una pista e non del tango 
sotto le scarpette. 

Francesco Panetta ha fatto 
un secondo dono alla gente 
nel quinto passaggio quando 
ha quasi agguantato Steve 
Nyamu Ha pagato anche quel 
gesto coraggioso ma ha chiuso 
ugualmente al terzo posto tra 
gli applausi Bravissimo anche 
Gelindo Bordin che ha sempre 
considerato il cross come 
scuola di vita. Lui già pensa al
la Coppa del Mondo di mara
tona in aprile a Londra. 

Dei keniani non si sa più co
sa dire. Corrono con tale leg
gerezza che non sembrano 
toccare il terreno. Non badano 
al freddo che morde ed esco
no dal fango con sublime lievi
tà. Ha vinto Jonah Koech ma 
forse il nuovo re dei cross e 
Steve Nyamu, un klkuyu come 
il grande John Ngugi. Uta Pip-
pig ha battuto Nadia Dandolo 
nella corsa delle ragazze. Na
dia ha usato chiodi troppo lun
ghi ma - ha detto - «non sareb
be cambiato niente anche con 
chiodi più corti». 

Basket II match-clou è Benetton-Scavolini, ma la squadra campana sfida senza paura II Messaggero 
Enrico Gilardi festeggia le 500 partite e ammette: «Com'è difficile fare sport da queste parti» 

Mille colori della Napoli dei canestri 
C'è una sfida strana oggi nel campionato di basket: 
Napoli cohtro Róma, la cenerentola cóntro 11 Mes
saggero. La chiave di lettura di questa partita è il re
cord personale che stabilirà Enrico Gilardi: 500 par
tite in serie A, una vita sui parquet È anche l'occa
sione per parlare di Napoli, città dai mille colorì e 
dai centomila problemi che si riflettono anche nel 
basket, anzi, nel «baschèt». 

LEONARDO IANNACCI 

Riflettori su Treviso 

• i «'0 basche*, non basket», 
dice Gilardi «Qui a Napoli lo 
chiamano cosi,.». Anche in 
una parola americana storpia
ta, in un accento spostato per 
marachella sull'ultima sillaba 
fa capolino l'immancabile spi
rito di Pulcinella. Dopo avere 
messo in musica lune di tutti i 
colori, dopo essere stata prima 
ammaliata, poi derisa, tradita e 
ingannata dal pibe argentino 
del pallone, Napoli si ricorda 
in una fredda domenica di 
gennaio senza calcio che esi
ste anche il »'o baschèt» E lo fa 
alla sua maniera, con un inna
moramento improvviso, una 
piccola ressa ai botteghini del 
palasport di viale dei Giochi 
Mediterranei e una torta con 
500 candeline accese per Enri
co Gilardi che festeggia contro 
il suo Messaggero-un persona
lissimo record. 

Proprio lui, l'eterno ragazzo 
del Testacelo ruspante e batta
gliero, ha ritrovato nei vìcoli 

della città che è stata di Mara-
dona, lo spirito dJ uh tempo. 
•Già, è vero - ricorda - Certe 
volte dimentico di avere 34 an
ni e di essere uno dei superstiti 
delle Olimpiadi di Mosca, di 
quella medaglia d'argento. Per 
certe cose ho la memoria cor
ta. Sono Cavaliere della Re
pubblica per meriti sportivi ma 
questo mi fa quasi sorridere. 
Ho alle spalle quindici cam
pionati In serie A. l'oro di Nan
tes, lo scudetto e la Coppa 
Campioni a Roma. Sono pen
sionabile Ma di queste 499 
partite non me ne ero ricorda
to, sono sorpreso». 

La Napoli dai mille colori lo 
ha accolto con la solita alle
gria, gli ha fatto dimenticare 
l'ultima stagione nel Messag
gero, l'amarezza dell'addio a 
Roma. Non parla di esilio, non 
ha nulla di personale contro 
Bianchini O almeno cosi fa in
tendere «Non posso dire nulla. 
Il Messaggero voleva dare un 

BENETTON TREVISO-SCAVOUNI PESARO (Paronelli-Zeppllli) 
PANASONIC RCALABRIA-RANGER VARESE (Nuara-Ganbotti) 
S-reFANELTMESTE-CLEARCANTU- (Baldlni-lndrizzi) 
TORINO-PHONOLA CASERTA (Zancanelta-Cazzaro) 
LLTVORNO-KNORR BOLOGNA (Baldi-Montella) 
NAPOU-ILMESSAGGERO ROMA (Tallone-Casamassima) 
FIRENZE-PH1UPS MILANO (Tulllo-Penserini) 
SIDISR.EMIUA-HLANTOFORU' (Zanon-DÉsle) 
CUasUlca: Benetton 24; Phonola, Clear, Messaggero 22, Phi
lips, Livorno 20, Stefanel, Scavolini 18. Ranger IbTKnorr. Sidis 
14; Torino 12. Filanto e Napoli 10, Panasonic 8. Firenze 4 

LOTUS MONTECATINI-P LIVORNO (Cagnazzc-Blanchi) 
BIRRA M TRAPANI-TEOREMA ARESE (Reatto-Pozzana) 
TURBOAIR FABRIANO-KLEENEX PISTOIA (Pallonetto-Nini) 
BILLY DESIO-FERNET PAVIA (Fiorito-Grossi) 
TICINO SIENA-VENEZIA (Zucchelli-Rudellat) 
APRIMATICBOLOGNA-EMMEZETA UDINE (Duranti-Corsa) 
BANCO SS -TELEMARKET BRESCIA81-74 (Colucci-Maggiore) 
GLAXO VERONA-CREMONA (Pironi-Facchini) 
Claulflca: Glaxo 28: Fernet 26. Ticino e Lotus 24; Kleenex 22: 
Teorema 16, P.Uvomo, B Sassari. Turbo&ir. Bilry 14; & Trapani, 
Telemarket, Venezia, Emmezeta 12; Aprimatic 10, Cremona 4. 

Curiositi: EMs Rolie (P.Uvomo) gioca la sua 300esimà parti
ta in serie A, Massimiliano Aldi la 250esima Riccardo Caneva è 
alia sua 300esima partita con la maglia di Varese La Fernet Pa-
viavienedaundiciviUorieconsecuuve. • 

Enrico Gilardi 

taglio definitivo al passato So
no state fatte delle scelte e io, 
evidentemente, non entravo 
più nei loro programmi. Dopo 
tredici anni la favola è finita, 
forse era andata troppo bene 
sino ad allora. Giocare nella 
propria città ad altissimo livel
lo 6 stata un'esperienza co
munque indimenticabile». 

Il presente e il futuro del ra
gazzo del Testacelo si chiama 
soltanto Napoli Basket, una so
cietà senza sponsor costretta a 
lottare quotidianamente con i 
piccoli e grandi problemi della 
città. «Solò vivendo a Napoli ci 
si trova faccia a faccia con una 
realtà inimmaginabile - spiega 
Gilardi - . A Roma mi ero già 

scontrato con la difficoltà di fa
re sport in una grande metro
poli. Pensavo di essere vacci
nato, invece... Giochiamo in 
un palasport fatiscente, gli 
spogliatoi sembrano quelli di 
una vecchia palestra scolasti
ca, le luci dell'impianto sono 
assolutamente insufficienti, fa 
un freddo boia. Se ristrutturato, 

li palazzetto potrebbe anche 
essere decente, cosi va bene 
per una pallacanestro preisto
rica. Il Comune lo gestisce, o 
almeno cosi dicono» 

Ma le traversie di Napoli sot
to canestro trovano un riscon
tro impietoso anche nell'«hel-
zappoping» di allenatori e gio
catori degli ultimi mesi II san
tone iugoslavo Ranko Zeravika 
ha passato il testimone a Mano 
De Sisti, il mago dei poven, sul
la panchina dei partenopei, la 
strana coppia straniera Blab-
Berry ha avuto il benservito e 
sul golfo sono arrivato Wally 
Bryant e Mike Mitchell, un tira
tore micidiale Quest'ultimo, 
frutto di un vero e propno col
po di mano del presidente-
scugnizzo Nicola De Piano che 
lo ha ottenuto «in prestito» dai 
San Antonio Spurs per 100 000 
dollari (130 milioni di lire), e 
considerato l'uomo-salvezza 
Domenica scorsa con i suoi 40 
punti ha affossato da solo la 
Ranger Varese «Qui a Napoli 
ho imparato che non serve es
sere pessimisti - dice Gilardi -
Siamo partiti male, abbiamo 
perso tempo inutilmente e tutti 
questi cambiamenti non ci 
hanno aiutato Stasera abbia
mo una grande opportunità II 
Messaggero è uno stimolo per 
tutti, anche per il pubblico lo 
giocherò come sempre, non 
devo dimostrare nulla. Dopo 
499 partite ho questo previle-
gio Penso di essermelo guada
gnato» 

Una vignetta del famoso 
caricaturista statunitense Bari 
Simpson che «illustra» la 
nuotatrice azzurra Francesca 
Ferrarmi in allenamento nella 
piscina di Penti Sotto a sinistra, 
Sandro Campagna, uno dei punti 
di forza del «Settebello» 

Italiani in gara 
Tuffi (eliminatone trampolino 
m 1 donne) Luisella Bisello 
Sincronizzato (qualificazioni 
- obbligatori) BurlanDo. Celli, 
Della Bella FanNelli. Gallazzi, 
Gamba. GenTiIezza, Guidi, 
Macchi. Tmton 
Pallanuoto (pnmo rumo - 2» 
giornata) girone A. Nuova Ze
landa-Italia Grecia-Urss 
Pallanuoto donne (elimina
tone) 3* giornata. 

chiedeva la manifestazione 
sulla scia dell unità ntrovata 
anche nello sport, Atene recla
mava compensi per il torto del 
centenano olimpico del 1996. 
assegnato invece ad Atlanta. 
Roma non ha particolari ragio
ni se non quella di organizzare 
I pnmi veri mondiali nei quali 
prenderanno sostanza i pro
getti d'affan che l'algenno Lar-
faoui e il suo braccio destro ro
meno lon Tinac. hanno an
nunciato Si tratta in sostanza 
di una scelta in armonia con 
1 abbandono repentino delle 
calme acque amatonali per 
tuffarsi in quelle lucrative del 
professionismo Una scelta de
cisa dai vertici della Fina ma 
reclamata a gran voce dagli at
leti, prima di tutti, e da tutto il 
movimento delle piscine che 
spera, con i soldi degli sponsor 
e delle televisioni, di moltipli
care incassi e guadagni Una 
piccola rivoluzione, resa possi
bile anche dalle recenti vicen
de sociali dei paesi dell'est do
ve sono spanti molti dei sup
porti statali allo sport Econ es
si * annegata la sua filosofia 
amatoriale di cui quei paesi si 
sentivano gli ultimi baluardi 

OGC 

Parigi-Dakar 
Il regolarista 
Orioli 
al comando 
ta l Ancora sorprese alla Pa
rigi-Dakar Dopo 681 chilome
tri di una prova speciale tutta 
da navigare, dunssima e dal 
fondo mutevole, il cronometro 
dà ragione alle più agili e leg
gere monocilindriche sul po
dio, nell'ordine, la Gilera RC 
600 del veneto Luigino Medar-
do e la Suzuki DRZ 750 dei 
francese Jean Cristophe Wa
gner Terza, e prima delle bici
lindriche ufficiali, la Yamaha-
Byrd 750 del transalpino Gilles 
Lalay In testa alla classifica 
provvisoria sale pero Edi Orioli 
con la Cagiva Lucky Explorer. 
Solo quarto nella frazione di 
len, il fnulano, due volte vinci
tore della Parigi-Dakar, ha 
mantenuto fede alle promesse 
della vigilia, puntando tutto 
sulla regolante dei piazzamen
ti e senza rischiare più di tanto, 
in attesa delle tappe decisive. 
Ancora problemi per Alessan
dro De Petn, che in graduato
ria generale è risalito di una so
la posizione dopo la debacle 
di venerdì e occupa ora la do
dicesima piazza. Fra le quattro 
ruote, piena riscossa di Hubert 
Aunol e della Lada Samara. Si 
fi dunque già interrotto il pre
dominio della Citroen Jacloe 
Ickx. attardato da una foratura, 
resta comunque al comando 
della ghraduatona generale, 
seguito dal compagno Ari Va-
tanen e dalla Mitsubishi del 
francese Piene Larugue 

oca 

Due californiani alla corte di Gardini 
Steve Timmons e Karch Kiraly: 
i due migliori del volley mondiale 
acquistati dal Messaggero Ravenna 
per la cifra di 1 miliardo ciascuno 
stanno spopolando in campionato 

LORKNZOmiAHI 

• i DOMA. Era diverso tempo 
che fe società di pallavolo ita
liane'cullavano il sogno di assi
curarsi le giocate sottorete di 
Steve Timmons e Karch Kiraly, 
che, con la nazionale stellestri-
scie nel quadriennio 1984-88. 
avevano vinto tutto due Olim
piadi f'84 a Los Angeles e '88 
a Seul), e un campionato del 
mondo (Parigi 1986) Già la 
Panini Modena (ora Philips) li 
aveva npetutamente corteg
giati» qualche anno fa, senza 
pero riuscire a portarli in Italia. 

Durante I campionati del mon
do di beach volley (Jesi, luglio 
'89) il ds del Falconara, Tarci
sio Pacelli, aveva a più riprese 
contattato i due strappando lo
ro un «ni-

•In Italia veniamo soltanto 
con un contratto da 300000 
dollari l'anno» (450 milioni di 
lire, al netto), dissero allora, 
cosicché restarono ancora ne
gli States fino al settembre 
scorsa quando il Messaggero 
di Raul Gardini offri un contrat
to stratosferico ad entrambi: 

800 000 dollari a testa per sta
gione ( 1 miliardo di lire, al net
to). Per cifre inferiori, i due 
non si sarebbero mai mossi 
dalla California dove con il 
beach volley riuscivano a gua
dagnare oltre 200000 dollari 
l'anno che attraverso sponso
rizzazioni varie, arrivavano a 
toccare il mezzo milione di 
dollari. 
Steve Tlmmona II "rosso, ca
liforniano (sposato da poco 
con la figlia del proprietario 
dei Los Angele»Lakers), è ap
prodato in Italia soltanto da 
pochi mesi, con una infarina
tura di idee sul campionato ita
liano. «Sono molto contento 
della mia scelta di giocare in 
Italia Da voi il torneo e molto 
spettacolare, agguerrito, dove 
ogni partita è una storia a se, 
guai a distrarsi» Nonostante i 
suoi 32 anni svetta sulle reti del 
parquets italiani macinando 
gioco e punti Nel 1984 è stato 
nominato MVP (Most Valua-
ble Player) dalla Federazione 

intemazionale alla conclusio
ne delle Olimpiadi di Los An
geles e nel 1987 ha ricevuto lo 
stesso riconoscimento nella 
US Cup e nel Campionato Nor-
seca. 

Timmons, non solo pallavo
lista Ha infatti da tempo mes
so su una compagnia, la «Red 
Sand» articoli sportivi, soprat
tutto di beach volley II mar
chio'' Naturalmente il suo viso 
stilizzato, con la sua capiglia
tura bizzarra (altro che Lue-
chetta). 
Karch Kiraly. Come Tim
mons, e arrivato in Italia dopo 
essere stato -rincorso» a lungo 
dal club italiani, Panini in testa 
Il suo congnome, Kiraly, non 
nasconde la sua provenienza 
Il padre, Lazio, ungherese di 
nascita, è fuggito nel '56 da Bu
dapest, dopo l'intervento dei 
carri armati sovietici, appro
dando negli States, «patna del
la libertà», 'iniziando» poi Kar
ch al volley Kiraly ir, e passato 
dalla Itela alla nazionale statu

nitense ed ha calcato le stesse 
orme del compagno di squa
dra. Timmons. Anche lui e sta
to nominato MVP nel 1986 
(nella Us Cup e nella Japan 
Cup), ed e l'unico giocatore al 
mondo che abbia vinto il Cam
pionato del mondo di beach 
volley e due ori olimpici. Di lui, 
Doug Beai, santone della pal
lavolo americana (ora tecnico 
della Medlolanum Milano}, ha 
a più riprese affermato 'Kiraly 
è il più completo giocatore di 
pallavolo al mondo» 

Con loro Raul Gardini ha 
lanciato il suo assalto allo scu
detto del volley. Il sogno? Vin
cere un duplice scudetto bas
ket-volley, nel nome del Mes
saggero 
Ieri e oggi I 
Acireale Cl-Edllcuoghi Ao 3-0 

l e oggi In campo: Terme 

Oggi Mediolanum Mi- Sisley 
Tv (Tele + 2. ore 17 30), Mes
saggero Ra-Prep Re, Charro 
Pd-Gividl Mi, Philips Mo-Gab-
neca Montlchlari, Falconara-
Bologna, Alpitour Cn-Maxico-
noPr. Steve Timmons. del Messaggero 

Sci. L'elvetico Mahrer vince la discesa di Garmisch 

Questione di centesimi 
Ghedina nelle retrovie 
M GARMISCH Daniel Mah
rer ha vinto per la quinta vol
ta in Coppa del Mondo di
stanziando di soli 6 centesi
mi il norvegese AUe Skaardal 
e >l tedesco Hannes Zehent-
ner appaiati al secondo po
sto Kristian Ghedina e Peter 
Runggaldier non hanno 
mantenuto le promesse della 
vigilia- Kristian ha chiuso al 
nono posto mentre Peter non 
è arrivato in fondo. La piog
gia della notte ha messo in 
pericolo la discesa che tutta
via era molto bel preparata e 
non ha creato problemi resi
stendo assai bene ai passag
gi 

E' stata una corsa sul filo 
dell'equilibrio con i pnmi 
dieci tn classifica racchiusi 

nello spazio esiguo di 22 
centesimi e con Kristian Ghe
dina che nella parta bassa è 
stato meno bravo che in 
quella alta II risultato del ra
gazzo è migliore delle ultime 
apparizione ma ancora in
sufficiente e spiega che c'è 
qualcosa che non va E tutta
via è il caso di ribadire - in 
un'altra giornata da dimenti
care - che la corsa di ieri 
avrebbe potuto vincerla uno 
qualsiasi dei primi 10 classifi
cati. 

Tra i primi 15 si contano 
tre norvegesi e ciò conferma 
che gli scandinavi oggi sono 
al livello della grande Svizze
ra La corsa di len non ha 
portato grandi mutamenti 
nella classifica di Coppa del 

Mondo dove Alberto Tomba 
è sempre leader con 9 punti 
su Ole Christian Furuseth e 
13 su Franz Heinzer Ecco, lo 
svizzero ha sciupato una 
splendida occasione di sca
valcare l'azzurro con una 
parte alta costellata di errori 
che ha saputo nmediare solo 
in parte con una fantastica 
parte bassa 

Marc Girardelli ha scialo 
con cautela, troppa, ed è fini
to lontanissimo Pensate, ha 
subito un ritardo di quasi 3". 
E ciò vuol dire che se vuol 
vincere la Coppa dovrà con
tare sulle prove tecniche Og
gi supergigante, vale a dire 
un'altra chance a Franz Hein
zer per balzare in cima alla 
classifica 

281 'Unità 
Domenica 
6 gennaio 1991 
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